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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALUNO 


Cosa dicono i congressi nelle grandi città 


Mentre resta sullo sfondo la ipotesi di un’azione di forza 


La Cgl cambia HbsMigloii, Mosca, It'^ 

filS" potemica sempre più aspra 


La discussione sul sindacato 
la sua crisi e il suo futuro 

Primi bilanci parlando con Antonio Pizzinato - Le enormi trasformazioni produt¬ 
tive e la necessità di una vera rifondazione - La polemica sul patto dei produttori 

ROMA — lAbblamo fatto fare un sondaggio alla Makno. Sai che cosa è emerso? 1 lavoratori sono convinti che 11 sindacato 
ha perso potere; I cittadini In generale Invece dichiarano che il sindacato ha troppo potere. Hanno visto la televisione, con l 
dirigenti sindacali che sedevano al tavoli ministeriali. Abbiamo scambiato le apparizioni televisive con 11 silenzio nel luoghi 
di lavoro. Ma ora abbiamo la possibilità di uscire dall’accerchiamento In cui slamo stati costretti per sette lunghi anni. Questo 
stiamo discutendo nel congressi della Cgll». È Antonio Plzzlnato che parla cosi. Lo Incontro ben lontano dalle ciminiere di 
Sesto San Giovanni, In un albergo dove si svolge il congresso della Cgll di Roma capitale. È in alto nel Paese — e passa quasi 
inosservata — una discussione di massa. Plzzlnato snocciola cifre: 70 mila assemblee di base (la consultazione voluta nel 1982 
da Cgll Clsl e UH aveva registrato 40 mila assemblee): migliala di congressi di zona, tremila congressi comprensorlall ed ora, 

in questi giorni, le metropoli: 


I conti 
con le 
nuove 
figure 
della 
società 


MILANO — Cesare More¬ 
schi è una vecchia volpe del 
sindacalismo metalmecca¬ 
nico. Segretario della Fiom, 
dirige una minoranza perchè 
in questo congresso gli ope¬ 
rai sono surclassati dal col¬ 
letti bianchi del terziario e 
dai pensionati. Ma la politica 
sindacale continua a passare 
di qui. La seconda tappa del¬ 
la «tre giorni* della Cgll mi¬ 
lanese e piuttosto stracca. A 
occhio e croce un terzo del 
621 delegati, di cui 250 fun¬ 
zionari, non c’è. E non tutti 
partecipano alle commissio¬ 
ni. Hanno sulle spalle cin¬ 
que-sei congressi e la mara¬ 
tona logora. I temi. In fondo, 
sembrano essere quelli di 
sempre. Però Moreschi lo 
ascoltano tutti. ■£’ infantile 
— dice — ritenere che la cri’ \ 
tlca diffusa di migliala di fa- 
voratori e quadri sindacali al 
vertici sia Immotlvata. E' ve¬ 
ro Invece che si é realizzata 
una grande protesta passiva. 
Per questo dobbiamo finirla 
di dividerci fra soggettivisti 
e oggettivlstl. Però basta con 
il processo alle responsabili¬ 
tà dentro il sindacato. Ren¬ 
diamoci conto che oggi Con- 
flndustrìa e Agnelli sono an¬ 
cora forti, molto forti, anzi 
egemoni. Affrontiamo que¬ 
sta realtà amarissima, senza 
trionfalismi*. La discusione 
procede su tutti 1 temi di fon¬ 
do. Dicono i delegati; la rico¬ 
struzione del potere sindaca¬ 
le parte dal basso, dalla fab¬ 
brica, dalla cap^ltà di af¬ 
frontare le novità, non dele¬ 
gando ad altri il compito di 
stabilire «/e compatibilità*. 
Cosi si alza troppo il tiro e si 
smarrisce il senso delle pro¬ 
porzioni, dice Moreschi. Nes¬ 
suno raccoglie dalla tribuna 
la «provocazione* in termini 
cosi espliciti. MolU rimanda¬ 
no airultlma tappa del con¬ 
gresso quando si voterà su 
tesi ed emendamenti, quelli 
sul no aU'intemizione del 
rapporto di lavoro dopo la 
cassa Integrazione, no al 
fondo di solidarietà. Emerge 
tutta la forza della «protesta 
passiva* che ha contraddi¬ 
stinto l’ultima stagione sin¬ 
dacale: chi si fida che gover¬ 
no e Confindustrla facciano 
davvero la loro parte fino in 
fondo come Invece harmo 
fatto i lavoratori? 

Non è la rivincita del sin¬ 
dacato dei no. La Cgll sta fa¬ 
cendo 1 conti con la crisi del 
sindacato nella metropoli, 
dove contratta sempre di 
meno e le trasformazioni 
sfuggono di mano. E lancia 
la sua proposta: patto per il 
lavoro significa essere l’or¬ 
ganizzazione che tiene Insie¬ 
me 11 ricercatore deU’Enl e il 
nordafricano che fa 11 facchi¬ 
no all’Ortomercato, la pen¬ 
sionata e la commessa della 
Rinascente, l’operalo dell’Al¬ 
fa e li tipografo del Corriere 
della Sera. Sindacato più 
rappresentativo vuol dire 
sindacato più autonomo, 
cioè capace di contrattare 
d’anticipo politiche econo- 
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(Segue in ultima) 


Firenze 

Proposte 
per 
uscire 
da una 
linea di 
difesa 


Dalla nostra radatlone 

FIRENZE — 11 capoluogo 
toscano è ormai la città più 
terziarizzata di tutta l’Italia 
centrosettentrionale, secon¬ 
da, a livello nazionale, solo a 
Napoli. Oli addetti del setto¬ 
re del servizi superano 11 S8% 
della forza lavoro. Ma Firen¬ 
ze «bottegaia* non si sta tra¬ 
sformando nella città «tele¬ 
matica*. Solo due lavoratori, 
su cento occupaU ne) terzia¬ 
rio, operano in settori «avan- 
zaU*. Il pubblico Impiego è 
quello che fa la parte del leo¬ 
ne ed è anche l'unico settore 
In cui si rischia che resUno 
Invariate le regole del gioco 
sindacale. Un tasto su cui ha 
battuto anche Ottaviano Del 
Turco Intervenendo ai lavori 
del congresso della Cgll fio- 
renUna. «Bisogna riflettere 
— ha detto — sul risultato 
deludente della trattativa 
con al Confindustrla. Il qua¬ 
dro delle relazioni sindacali 
non rimane fermo. Si muove 
i lungo direttrici non scelte né 
' dalle confederazioni, né dal¬ 
le categorie. Il quadro che 
emerge è coerente solo con il 
disegno di chi mira a una di¬ 
sarticolazione del sistema di 
relazioni industriali per pun¬ 
tare a una sorta di «privatiz¬ 
zazione del rapporto nego¬ 
ziale con il singolo lavorato¬ 
re*. 

Continua, quindi, la ma¬ 
novra tendente a Isolare il 
sindacato e a spogliarlo della 
sua funzione di contrattazio¬ 
ne. «Alla lunga — ha conti¬ 
nuato Del Turco — emerge 
una contraddizione insana¬ 
bile tra 1 settori fondamenta¬ 
li del lavoro dipendente: un 
comparto pubblico regolato 
da un sistema di relazioni 
contrattuali normali e co¬ 
dificate, un comparto priva¬ 
to dominato Invece dal mas¬ 
simo di disordine e dall’as¬ 
senza di regole del gioco. 
Una contraddizione di que¬ 
sta natura è Insostenibile per 
tutto 11 sindacato: per la CgU 
è Insopportabile*. 

n congresso della CgU fio¬ 
rentina è partito proprio 
daH’anallsl di uno studio 
sull’area compiuto dall’Ires 
per delincare la strategia del 
sindacato nel 2000. Un dibat- 
Uto che ha Investito oltre 106 
mila IscrltU in 2.280 assem¬ 
blee e dal quale sono emerse ' 
anche altre contraddizlonL 
Mentre da tutte le parti si 
parla di nuove tecnologie, 
della necessità di diversifi¬ 
cazione produttiva, a Firen¬ 
ze, città In cui la flessibilità, 
la facilità di adattarsi alle ri¬ 
chieste del mercato sono sta¬ 
ti la filosofia del padronato 
degli anni Settanta, si assiste 
Invece a una riorganizzazio¬ 
ne e a un ammodernamento, 
che non hanno prodotto pro¬ 
cessi di riconversione, ma 
semplicemente lo sfwsta- 
mento dei fattori produttivi 
aU’lntemo e all’estemo delle 
imprese. Non cambia l’orga¬ 
nizzazione del lavoro. 

L’Introduzione di nuova 
tecnologia si è limitata all’u- 

PfgroBtntssii 

(Segue in ultima) 


Roma. Milano. Napoli, Fi¬ 
renze. Milioni di lavoratori 
Impegnati. «C’è una grande 
attenzione, la partecipazione 
è raddoppiata rispetto al 
precedenti congressi, nel 
luoghi di lavoro. Meno ten¬ 
sione, Invece, qui, nelle gran¬ 
di città: qui c’è come un ten¬ 
tativo di rimuovere 1 proble¬ 
mi, di cadere nel burocrati¬ 
smo, nella pigrizia mentale. 
Ora però toccherà al con¬ 
gressi regionali. Saranno 
coinvolti 50 mila delegati. 
Tocca a loro dare una scossa 
a questa Cgll, arrivare al 
Congresso nazionale, alla fi¬ 
ne di febbraio, scrivendo un 
libro nuovo, tracciando le 
basi del sindacato del futuro. 
Un sindacato molto flessibi¬ 
le, completamente rifonda¬ 
to, non una specie di vestale 
del passato. Tocca a questi 


50 mila delegati aprire una 
battaglia politica, come han¬ 
no fatto nel passato. Solo co¬ 
si 11 sindacato che hanno co¬ 
struito con tanti sacrifici sa¬ 
rà 11 sindacato del loro figli. 
Non penso a qualche piccolo 
aggiustamento. Non c’è mu¬ 
tamento senza rottura*. 

— Un ripensamento, radi¬ 
cale, dunque. Nasce dai 
mutamenti, sui quali tu 
tanto spesso insisti, nella 
realtà produttiva. Puoi sin¬ 
tetizzarli? 

«Innanzitutto le nuove gran¬ 
di aziende. Le più grandi 
fabbriche — escluse Torino 
con la Fiat e Taranto con l’I- 
talslder—sono 1 Comuni, gli 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 
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«No Gomment» di Shuitz sull’opzione militare - Scevardnadze parla di «teoria della sovranità ridotta» perseguita 
dagli Usa - Per Gheddafì è una «crociata contro l’intero mondo arabo» - L’America soddisfatta di Craxi 


Sulla crisi nel Mediterra¬ 
neo la polemica sale di tono e 
si fa «triangolare*: Mosca at¬ 
tacca gli Usa e Israele, l’A¬ 
merica continua a lasciare 
aperta rjpotesi di una azione 
militare, Tripoli parla di at¬ 
tacco «all’Intero mondo ara¬ 
bo*. Le fonti sovietiche si 
mostrano sempre più dure 
contro k decisione america¬ 
na sulle sanzioni alla Libia. 
Ieri cl sono state due novità: 
una dichiarazione ufficiale 
della Tass («Pronunciandosi 
a sostegno ael popolo libico 
l'Urss condanna nel modo 
più fermo la campagna di 
ostilità antlllblca scatenata 
da Usa e Israele*) e un inter¬ 
vento del ministro degli 
Esteri Scevardnadze (1 popo¬ 
li «non accettano la teoria 
della sovranità ridotta*). La 
dichiarazione della Tass 
esorta anche gli Usa a consi¬ 
derare le «pericolose conse¬ 
guenze* della loro iniziativa. 

A Washington il diparti¬ 
mento di Stato ha espresso 
apprezzamento per la deci¬ 


sione italiana di non vendere 
armi alla Libia, auspicando 
che «sla di esemplo» per altri 
governi; ma Reagan esita ad 
esercitare esplicite pressioni 
sugli europei. Shuitz non ha 
escluso ieri l’opzione milita¬ 
re. rispondendo con un am¬ 
biguo «no comment* ad ogni 
domanda In proposito. Ma si 
sa che su Questo punto c’è 
una profonda lacerazione al 
vertice dell’amministrazione 
americana: Weinberger è e 
resta contrarlo ad un’azione 
di forza. 

Quanto alla Libia, Ohed- 
dafl ora ha detto che essa 
condanna 11 terrorismo, non 
offre asilo a terroristi, anzi 
propone agli Stati interessati 
la propria collaborazione per 
combattere il fenomeno. Il 
fatto che gli Stati Uniti insi¬ 
stano nell’accusare ’Tripoll, e 
la minaccino direttamente, 
per 11 colonnello Gheddafì si¬ 
gnifica solo che attraverso la 
Libia Washington vuole col¬ 
pire tutto 11 mondo arabo, in 
preda ad un vero e proprio 
spinto di crociata antl-lsla- 
mlCB. 


Un dossier Sismi sulle 
basi in Dbia. Ma senza 
prove ammette Scalfaro 


SERVIZI 01 GiULIETTO CHIESA E ANIELLO COPPOLA 
E ALTRE NOTIZIE A PAO. 3 


Dal nostro inviato 

PARIGI — Il ministro deU’Intemo Scalfaro 
ha in mano l’ultimo rapporto del Sismi su 
terrorismo internazionale e stragi a firma 
del direttore del servizio di sicurezza milita¬ 
re, l’ammiraglio Fulvio Martini. Esso, tra 
l’altro tocca uno dei temi cruciali: l’esistenza, 
o meno, in Libia di campi di addestramento 
per 1 commando della nuova ondata di terro¬ 
re. 

«DI questi campi in Libia ne sono stati in¬ 
dividuati quattro — risponde nella sua nota 
Martini ~ e gli Istruttori sono iracheni, paki¬ 
stani, cubani*. Il Sismi nel documento Indica 
anche l’ubicazione che i quattro accampa¬ 
menti avrebbero nel territorio libico. Ma 11 


portavoce militare Israeliano, l’altro giorno, 
a Gerusalemme di «campi* ne ha elencati ad¬ 
dirittura quaranta. E Reagan ha annunciato 
— ma mal fornito — «prove provate» su un 
coinvolgimento di Gheddafì e del suo regime 
nelle stragi di Fiumicino e di Vienna. 

Scalfaro è quanto mai cauto. «Ritengo — 
dice che se Reagan è in possesso di queste 
prove, essere dovrebbero venir fornite al go¬ 
verni alleati, per motivare una eventuale 
azione, che si sviluppi anche solamente sul 
piano politico, e che dovrebbe avere, intanto, 
certamente un carattere comunitario*. 

Il ministro deirintemo italiano ha visto 

(Segue in ultima) Vincenzo Vaeile 


Dimissionario Heseltine, si moltiplicano le critiche alla Thatcher 

Incetta di azioni deila WesUand 
per rafforzare l'opzione europea 

Conferenza stampa dell’ex ministro della Difesa a nome del consorzio comunitario - Entra in scena 
un nuovo azionista avversario della scelta Fiat-Sikorsky - Imbarazzo fra i collaboratori del premier 


NAPOLI — 0 piccolo Giovanni Pizzoni o sua madro 

Giovanni (10 anni) 
ritrovato morto 


L’hanno ritrovato dopo ima settimana, morto, con U cranio 
sfondato da un colpo e le braccia amputate. Si è conclusa cod 
la tragica vicenda del piccolo Giovanni Pizzoni, dieci anni, 
scomparso a Napoli dal tre gennaio, n presunto assassino è 
stato già arrestato dal carablnlerL È un giovane muto di 28 
anni, Gennaro Pezzella. A FAQ. 6 


I boss scarcerati: 
errore o complicità? 

Erano tre «pezzi da novanta* l boss messi In libertà a Reggio 
Calabria per un falso conteggio del termini della scarcerazio¬ 
ne preventiva. Erano colnvoiu in traffici di eroina per milioni 
di dollari. Il mistero di un mandato di cattura mal giunto 
all’ufflclo matricole del carcere. Sconforto tra gli inquiienU. 

APAa# 

A febbraio gli acconti 
Irpef sulle pensioni 

Linps pagherà a febbraio e a marzo gU acconti Irpef. Nelle 
stesse occasioni saranno anche In busta-pensioni I conguagli 
per la contingenza *85 (maggiore Inflazione) e *86 (sulle pen-1 
stoni pagate a gennaio la scala mobile era stata calcolata 
trlmestraleX H consiglio di amministrazione ha deciso di ap¬ 
plicare I decreti su fisco e scala mobile. Tutte le tabelle degli 
aumenU. a PAG • 


Dopo le dimissioni del mini¬ 
stro della difesa Michael He- 
selUne, si sono clamorosa¬ 
mente riaperti 1 giochi per 11 
controllo della Westland. Ie¬ 
ri, l'ex ministro ha difeso. In 
una conferenza stampa, I 
meriU anche commerciali 
del consorzio europeo, con¬ 
tro l’opzione Fiat'Sikorsky. 
Le possibilità di successo del 
consorzio comunitario, in 
realtà, si sono rafforzate in 
seguito all’entrata in scena 
I di un nuovo personaggio, 
I Alan Brlstow, filo-europeo, 
che, facendo incetta di azio¬ 
ni, ha spostato gii equilibri 
interni prima favorevoli alla 
Flat-Sikosky. Brlstow, con 
una quota del 10 per cento, 
avrà 11 diritto di chiedere 11 
rinvio della seduta degli 
azionisti, e l’inserimento 
dell’offerta europea accanto 
a quella americana, ottenen¬ 


do cosi la piena affermazio¬ 
ne del diritto di cittadinanza 
del «pewchetto» comunitario. 
In Parlamento intanto l’op¬ 
posizione (laburisti, socied- 
democraUc), liberali) chiede 
spiegazioni alla Thatcher. 
Anche nelle file del conser¬ 
vatori è evidente l’imbaraz¬ 
zo. È Infatti in discussione 
tutta la condotta del governo 
nell’affare. Intanto Michael 
HeselUne porta avanti la sua 
sfida alla Thatcher. Dimet¬ 
tendosi dal governo, ha tolto 
di mano l’iniziativa al pre¬ 
mier, riguadagnando tutta 
la libertà d’azione necessaria 
per difendere meglio la cau¬ 
sa del consorzio europeo. 
Nella foto: Michael HeselUne 
durante la conferenza stam¬ 
pa di ieri. 

SERVIZI n ANTOMO BRONOA 
APAa? 




ROMA — Olstributort di benzina chiusi 1122,23 e 24 prossi¬ 
mi; il 22 rimarranno InatUvl anche quell) lungo le autostrade. 
Durante gli stessi tre glonU sarà sospesa anche la vendita di 
prodotu petroliferi da riscaldamento, per rindustrla e l’agil- 
coltura. L’inIziaUva di protesta è stata indetta unitariamente 
dalle organizzarioni sindacali delle categorie della distribu¬ 
zione de) prodoU) petroliferi: AssopetroU, Coropetro), Palb, 
Faib autostrade, FederpetroU, Flglsc e Flerlca. In un comu¬ 
nicato queste organizzazioni denunciano I perlcoU che po¬ 
trebbe provocare nel mercato petrolifero e suireconomia fdù 
In generale una liberalizzazione del prezzi ed una der^oia- 


Pompe di 
benzina 
chiuse per 
tregimni 


zione delle nonnaUve del settore portata avanti dai petrolieri 
sostenuU dal ministro dell’Industria, U liberale Altissimo. 
«Liberalizzare completamente 1 prezzi — si legge nella nota 
— significa delegare alle compzignle petrolifere 11 controllo 
strategico di questo settore, la poliUca di ristrutturazione del 
comparto petrolifero nonché lo sviluppo dell’economia ita¬ 
liana sulla quale pesa notevolmente la bolletta petrolifera. Se 
attuata, Ja liberalizzazione del prezzi determinerebbe — se¬ 
condo le organizzazioni sindacali — impossibilità di control¬ 
lo degli effetti degli aumenU dei prezzi dei prodotti petroliferi 
suUTnflazione e riflessi sullo sviluppo delle fonti altemaUve*. 


Un comunista davanti alla Tr giudica 0 segretario del partito ospite d’onore della Carrà 


Santodelo, 



ÌW 


Sono uno del tanti comu¬ 
nisti che giovedì sera, nel bel 
mezzo delta saporosa estasi 
televisiva, ha drizzato d*un 
trattole antenne. Non quelle 
di Berlusconi, minacciate di 
oscuramento da tardivi 
scrupoli pretorili, né quelle 
della Rai, sempre più oscure 
per cecità lottizzata, ma le 
mie proprie antenne di co¬ 
mune telespettatore, mira¬ 
colosamente non ancora del 
tutto oscurate grazie a Inter¬ 
mittenti sussulti di s e nso 
critica 


Cnusa deinmprorvlsa im¬ 
pennata d’interesse era la 
presenza a •Buonasera Raf¬ 
faella* di Alessandro Natta, 
segretario del PcL Evento 
che mi coinvolgeva per al¬ 
meno tre motivi: primo, l’u¬ 
mano desiderio che U capo 
del mio partito facesse buo¬ 
na figura; secondo, la curio¬ 
sità di vedere come se la sa¬ 
rebbe cavata un leader poli¬ 
tico distolto dal suol u/tM 
fcAA chissà perché si Imma¬ 
ginano sempre troppo auste¬ 
ramente arredato e conse¬ 


gnato al morbidi divani della 
signora Carré; terza come 
avrebbe reagito lo spirito lai¬ 
co di Natta al cospetto degli 
Incredibili miracoli In diret¬ 
ta cui cl ha abituato Santa 
Raffaella, avvezza a molti- 
pacare, anziché l premoder- 
nl pani e pesci, sofisticate 
apparecchiature ospedaliere 
e macchine salva-vita: tanto 
che non si capisce perché 
mal II governo non le telefo¬ 
ni pregandola di Imporre le 
mani alla nazione tutta, sa¬ 
nandola peri secoli del seco- 


IL Dovendo rendere conto 
della serata a quel lettori 
deU’tUnità» che non J’a*^esse- 
rt> seguita, mi trovo In un 
bell’imbarazzo. Perché é 
chiaro che ogni elogio al se¬ 
gretario avrebbe il sapore 
della svIoUnata, mentre ogid 
ombra di critica suggerireb¬ 
be a •Panorama* ed •Espres¬ 
so* l’idea di una coreuta 
contro Natta, reo di con- 

NRchtlt S«rra 

(Segue in ultima) 


A causa di un gua^ 
all’impianto elettronico di 
compprizione nel nostro 
staoilimento romano, 

lUiiità 

esce oggi in edizione 
incompleta e priva di 
alcune rubriche. 

Ce ne scusiamo 
coni lettori 
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Come cambiano gli equilibri nellMndustria e nella finanza italiana/4 


Inammissibile ipotesi contro la diffìda pretorile 


Le nozze mancate Rat-Ford 


1 /1984 era stato festeggiato 
come l’anno del primato e corso 
Marconi. Primato nelle vendite 
perché ia Fiat aveva raggiunto 
il vertice nella thit parade» del¬ 
le case automobilistiche euro¬ 
pee superando la Ford con il 
13,4 fp del mercato. Primato 
anche nei profitti: la Fiat auto, 
il principale buco nero del 
gruppo, che nel 1982aveva con¬ 
tabilizzato una perdita di 112 
miliardi, chiudeva il 1984 con 
un utile di 480 miliardi. Prima¬ 
to, inFine, nella produttività: il 
fatturato per dipendente saliva 
dai 97,6 miliardi del 1982 a 
137,3 miliardi (sono esclusi nel 
calcolo i cassi/ite^ratiV. 

Che negli stabilimenti Fiat si 
respirassee ormai aria »giappo- 
nese» io dimostravano altri da¬ 
ti: le ore perdute per agitazioni 
sindacali scese appena a mille 
contro le 3 mila dell’anno pre¬ 
cedente e le 18 mila del 1980, 
l’anno della grande battaglia; 
quelle per assenteismo da 33 
mila di quattro anni prima a 12 
mila. Parallelamente era quasi 
triplicato il ricorso alla cassa 
integrazione. Le ore lavorate 
per dipendente, esclusi i cas¬ 
sintegrati, balzavano da 1522 a 
1747. / dipendenti erano 

134.621 nel 1980 e a fine ’84 nel 
libro paga ne erano scritti solo 
89.657. Certo, c’era stata la 
espulsione shock del 1980 (25 
mila fuori in un colpo solo), ma 
la fuoriuscita era continuata 
inesorabile in tutti gli anni: ec- 
cone la spietata progressione: 
-600 nel 1981; -10 mila nel 
1982; -8.500 nel 1983. 

Alcuni di tali record sono 
stati conservati anche nel 1985. 
L’espulsione di manodopera 
dal gruppo, per esempio, è con¬ 
tinuata. Inoltre i risultati del 
primo semestre mostrano un 
aumento del fatturato pan* 
all’ll,2’'r, in linea con la cresci¬ 
ta del prodotto lordo moneta¬ 
rio. Infine, gli utili consolidati 
marciano verso i mille miliardi 
(è ^esto almeno l’obiettivo}. 

Tùttavia, il primato che più 
inorgogliva l’Avvocato (essere 
in testa nella corsa alle vendite 
europee^ è caduto. La Volkswa¬ 
gen ha limonato le posizioni e 
ha scavalcato la Fiat; la vettura 
preferita è la *Golf», non più la 
•Uno», che si piazza al secondo 
posto. In Italia il 1985 è stato 
Un anno boom per te auto, la 
stessa Fiat ha venduto di più, 

' ma contemporaneamente è an¬ 
data in rosso la bilancia com¬ 
merciale del settore: non tutta 
la domanda è stata soddisfatta 
dai produttori nazionali e i con* 
sumatori italiani hanno com¬ 
prato vetture straniere. La con¬ 
correnza è così dura, la corsa 
così aspra che nessuno può 
pensare di mantenere per lun¬ 
go tempo la stessa posizione. Il 
mercato europeo è soprattutto 
di sostituzione (l'SOfp degli ac¬ 
quirenti ha già una vettura e la 
rinnova cercando prestazioni 
sempre migliori). È come cam¬ 
minare su un Rio, ma con un 
pubblico che pretende dall'a¬ 


crobata esercizi ogni volta più 
strabilianti. Quanto si potrà re¬ 
sistere? Ci sono solo due vie 
d’uscita: conquistare nuovi 
mercati oppure assicurarsi una 
fetta cosi ampia del proprio 
mercato da non essere facil¬ 
mente attaccabile. 

La prima via è la più diffici¬ 
le. Tiitti gli studi sul prossimo 
futuro dell’auto dicono che di 
qui alla fine del secolo Nord 
America, Europa e Giappone 
resteranno le aree del mondo 
dalle quali verrà la maggior 
parte della domanda. Migliora¬ 
menti sensibili si avranno in 
Sud America, qualcosa in Cina 
e in Corea. Ma il principale gio¬ 
co tra domanda e offerta si 
svolgerà sullo stesso terreno 
odierno. Ecco perché la concor¬ 
renza sarà sempre più aspra. 
Ed ecco perché la via obbligata 
resta quella di allargare la pro¬ 
pria fetta di torta. Proprio 
Gianni Agnelli va ripetendo 
(facendo eco alle proiezioni dei 
suoi esperti) che nel giro di 
vent'anni potranno restare a 
galla solo pochi produttori al 
mondo: non più di tre-quattro 
per ogni continente. E aggiun¬ 
ge: la quota produttiva che con¬ 
sentirà la salvezza è attorno ai 
due milioni di auto l’anno. Chi 
ne produce meno è destinato a 
non reggere, percAé non potrd 
realizzare le economie di scala 
che consentiranno di assorbire 
i costi dei nuovi investimenti. 

La Fiat prima della ristrut¬ 
turazione era dimensionata per 
produrre un milione e mezzo di 
auto; ma, dato il livello di do¬ 
manda e il tipo di prodotto of¬ 
ferto, gli impianti erano utiliz¬ 
zati al di sotto del 70%. Oggi 
produce un milione e 200 mila 
vetture e, a questi livelli più 
bassi, ha trovato un suo punto 
di equilibrio. Sperare di occu¬ 
pare spazi di mercato tali da 
vendere due milioni di vetture 
significa sognare il raddoppio 
della propria quota. Nessuno 
da solo in Europa lo pud fare. 
Sul vecchio continente ci sono 
tre produttori allo stesso livel¬ 
lo; Volkswagen, Fiat e Ford. 
Poi viene il gruppo Peugeot 
(sta tra rii e il 12% del merca¬ 
to), la General Motors e la Re¬ 
nault (tutti gli altri sono au 
quote inferiori al 4%). A meno 
di non pènsare al crollo di qual¬ 
cuno di essi, non ci sono spe¬ 
ranze di un massiccio e duratu¬ 
ro allaigemento. 

L’unica strada resta quella 
del matrimonio. La tentò già la 
Fiat alla fine degli anni 60, con 
la Citroen, ma fallì e si arrivò 
presto al divorzio. Dopo 15 an¬ 
ni di difficoltà, la Fiat rilancia¬ 
ta ha cercato di accasarsi al me¬ 
glio scegliendo la Ford. Ma prò* 
prioquandoi due sposi stavano 
arrivando all’altare tutto è sal¬ 
tato. È caduta, così, la speranza 
di arrivare a quella famosa 
quota di salvezza. Si pensi che 
Fiat e Ford insieme avrebbero 
controllato oltre un quarto del 
mercato europeo e il volume 


Erano in gioco 
l’eredità 
e il primato 
degli Agnelli 

Ma nel 1990 resteranno troppe imprese a 
dividersi un mercato dell’auto stagnante 



Gianni Agnelli Vittorio Qhidella 


Così la produttività alla Fiat 


1980 

1 1984 

1985 

(stime) 

Dipendenti 

272.984 

230.80S 

222.000 

(dì cui Fiat auto) 

134.621 

89.657 

82.000 

Ore lavorate 

249.463 

15S.573 


Ora perdute per 
assenteismo 

33.761 

12.447 


scioperi 

18.018 

1.009 


Ora C.I.G. 

Ora lavorate 

20.408 

66.968 


par dipendente 
esclusa C.I.G. 

1.622 

1.747 


Fatturato per 
dipendente (milioni di LI. 

62.9 

110.7 

114 


Ponte: R & S (Mediobanca) 


produttivo raggiungibile (2 mi¬ 
lioni e 600 mila auto) avrebbe 
comportato un taglio dei costi 
del 12% circa. Il 1985, dunque, 
sarà ricordato a corso Marconi 
come l’anno della grande delu¬ 
sione. 

Analizzare i motivi di fondo 
di questo fallimento aignifica 
entrare nel cuore di un’impresa 
capitalistica che si regga ancora 
largamente su una base fami¬ 
liare. È il nodo antico, ma mai 
sciolto, della proprietà. La rot¬ 
tura, insomma, è avvenuta 


quando si è posto il problema 
au chi doveva avere il 51 % del¬ 
la nuova società Fiat-Foid e su 
chi doveva esercitarne il con¬ 
trollo e il comando. La separa- 
rione tra proprietà e gestione 
che cinquant 'anni fa due socio- 
leghi del New Deai, Adolf Berle 
e Gardiner Afeans, teorizzava¬ 
no come nuova frontiera del- 
l’impresa moderna, ebbene non 
é mai stata accettatta in una 
buona parte dei paesi capitali¬ 
stici, soprattutto in quelli (co¬ 
me l’Italia o il Giappone) dove 


ha dominato il capitalismo del¬ 
le grandi famiglie. 

Ma stiamo ai fatti. Il 2 luglio 
1985, quando si tenne l’assem¬ 
blea degli azionisti, Gianni 
Agnelli disse che la fase di 
istruttoria era completata, che 
le prospettive erano •interes¬ 
santi», ma restava ancora aper¬ 
to un problema di tempi. Ci 
stavano lavorando alacremente 
Vittorio GhideUa (considerato 
il «mago* della rimonta Fiat nel 
settore auto) e il capo della 
Ford Europea, Robert Lutz. 
Erano arrivati davvero ad un 
tpollice» dall’arrivo. Ma pro¬ 
prio quello si rivelò un •pollice 
d’acciaio» — come ha scritto il 
tlVall Street Journal» — perché 
propria li si concentrava l’orgo¬ 
glio delle due imprese. In altri 
termini, si era arrivati al noc- 
ciolo duro della proprietà e del 
comando. 

Bisogna dire che anche Io 
scambio delle rispettive idoti» 
era stato curato nei minimi 
particolari con il contributo di 
Romiti (l’uomo della finanza 
Fiat) e sotto rocchio vigile del¬ 
l’Avvocato. Sia la Fiat sia la 
Ford avrebbero conferito il 
49% delle azioni alla nuova so¬ 
cietà Fiat-Ford, che sarebbe 
stata guidata da Gbidella. Il 
2% sarebbe stato parcheggiato 
in una banca d’affari interna¬ 
zionale (gli Agnelli proponeva¬ 
no la Ls^rd). Questa soluzio¬ 
ne, tuttavia, poteva essere solo 
transitoria. Dopo un periodo di 
anni il pacchetto che assicura* 
va il controllo sarebbe dovuto 
passare nelle mani di una delle 
due società. E la Ford voleva 
che ai stipulasse una •clausola 
di salvaguardia» da tenere se¬ 
greta, in base alla quale in un 
certo periodo nei primi anni 90, 
fisi % sarebbe diventato suo. A 
quei punto neppure Gbidella 
sarebbe rimasto al suo posto. 

Le trattative ai impantana¬ 
rono qui, finché il 26settembre 
a Parigi si arrivò alla completa 
rottura. Spiega il mWall Street 
Journal»; Gianni Agnelli era 
consapevole che stava nego¬ 
ziando niente meno che l’eredi¬ 
tà di suo nonno e una tradizio¬ 
ne di •leadership» e di dominio 
nell’industria italiana. Senza 
dimenticare che sarebbe stato 
eclissato un uomo come Cesare 
Romiti che si è attribuito la 
maggior gloria nelVaver scon¬ 
fitto li sindacato e nell’aver, 
quindi, rifanciato fa Fiat come 
centro del potete economico, fi¬ 
nanziario e—perché no — po¬ 
litico, almeno nel senso che 
nessun partito ai governo 
avrebbe potuto agire contro la 
Fiat e, forse, neppure fare a 
meno di essa. Un uomo, dun¬ 
que, non facile da mettere tra 
parentesi. 

•Eravamo entrambi troppo 
forti per poter cedere il cornane 
do alJ’altro» — hanno commen* 
tato i due contendenti. Solo 
che, adesso, rischiano di diven¬ 
tare troppo deboli per poter 
proporre una nuova intesa del¬ 
lo stesso rilievo strategico (si 


pensava, ed esempio, di poter 
montare i motori tFire» sulle 
Ford Fiesta e di progettare il 
modello comune che avrebbe 
sostituito la tRJtmo» e la 
•Escort»), La Fiat, per la verità, 
non appena scende dalla tcat- 
tedra» e ragiona sui proprio fu¬ 
turo si rende conto che, ormai, 
ha raschiato il barile di una ri¬ 
strutturazione basata sul taglio 
degli organici e sull’aumento 
dell’intensità del lavoro. Più di 
così è difficile spremere dai la¬ 
voratori. E i robot non si posso¬ 
no introdurre ovunque e all’in¬ 
finito. D’altra parte, il rispar¬ 
mio che si ottiene riducendo i 
costi dei fattori produttivi non 
sostituisce le economie di scala 
e, da solo, non amplia il merca¬ 
to. Occorrono investimenti, 
sempre di più e a ritmi accele¬ 
rati. Occorre scienza, tecnolo¬ 
gia, inventiva. E ci vogliono ai- 
leanze internazionali. 

Se un grande matrimonio 
non ai può fare dicono oggi 
alia Fiat — allora è meglio pro¬ 
cedere a tante unioni più picco¬ 
le. I contatti con la Ford prose¬ 
guono nei comparto dei veicoli 
commerciali (camion e furgo¬ 
ni). Ma forse più ricco in pro¬ 
spettiva è l’accordo stipulato 
con la General Motors che ha 
rìievato il 20% del pacchetto 
azionario del Comau Producti- 
vity Systems, controllata dalla 
Fiat Usa. È la società che di¬ 
stribuisce negli Stati Uniti i ro¬ 
bot e le macchine utensili pro¬ 
dotte dalla Comau-Fiat. 

Ma l’accordo più spettacola¬ 
re nei mondo dell’auto è quello 
stipulato sempre con la Gene¬ 
ral Motors per produrre Cadil¬ 
lac carrozzate da Pininfarina. 
VAÌitalia trasporterà nei pros¬ 
simi sei mesi 48 mila scocche 
prodotte da Pininfarina a Tori¬ 
no che saranno montate sulla 
Cadillac a Detroit. Un gigante¬ 
sco ponte aereo utilizzando dei 
Jumbo cargo. Può essere il pri¬ 
mo passo verso la •worid car» 
l’auto prodotta su scala mon¬ 
diale. Qui la Fiat non c’entra 
direttamente, ma guarda con 
interesse agli sviluppi deiralTa- 
re. D’altra parte, la General 
Motors sta puntando con più 
forza suU’Buropa e. dopo il fal¬ 
limento del matrimonio Fiat- 
Ford, in particolare su Torino. 
•La Fiat potrà avere altri due o 
tre anni di buoni profitti nel¬ 
l’auto — ba commentato non a 
caso un vecchio manafer di De¬ 
troit — ma poi conuneeranno 
di nuovo i problemi». Secondo 
gii studi di Cesare Marchetti 
per l'Istituto intemazionale di 
analiù dei sistemi (Io Hata di 
Laxenguig in Austria) nel 1990 
il mercato mondiale deU’auto- 
mobile (almeno quello che co¬ 
nosciamo) sarà saturo. La cur¬ 
va di crescita tender ad ap¬ 
piattirà, La lotta dei conten¬ 
denti per spartirà la torta sarà 
furibonda, 

Stefano Cingolani 

(4. Continua) 


Definitivamente approvato dal Parlamento il piano triennale per la viabilità 


Strade nuove, ma quanto costano? 

Autorizzate sp^ per circa 7.000 miliardi, ma con un meccanismo di finanziamento molto aleatorio - Interventi a «pioggia» in lotte le 
regioni - Soldi anche a opere importanti come il raddoppio deli’Aureiia e il completamento della superstrada Roma-Veneria 


Tv, una circolare 
prorogherà il 
decreto scaduto? 

Cava starebbe preparando un «provvedimento amministrativo» 
Veto dal Pri? - Rai: la De asseconda ii Psdi contro Camiti 


ROMA — Forse mai come questa volta l’inter* 
vento di un giudice — quello del pretore Casal- 
bore di Torino ha messo a nudo colpe e mise¬ 
rie di partiti, maggioranze, ministeri e governi 
che invece di dare leggi al sistema radiotelevisi¬ 
vo, si azzuffano per i posti — come l’altro ieri ha 
denunciato anche il repubblicano Dutto — e per 
fette di potere. Sabotata sino ad ora dalla mag¬ 
gioranza la legge dì riforma del sistema; sbarrata 
la scorciatoia di un quarto .decreto Berlusconi.; 
lanciate le prevedibili invettive (oggi vi si eserci¬ 
ta sull*.Avanti!* il direttore Intini) contro il giu¬ 
dice .reo* di ingerenze ed espropriazioni, il go¬ 
verno starebbe per sciogliere il nodo nel modo 
peggiore e più inaccettabile, con un atto che ri¬ 
durrebbe le questioni televisive a problema di 
second’ordine, ad affare interno del ministero 
delle Poste, quando già il decreto governativo 
appare uno strumento non più applicabile a un 
settore cosi delicato per il paese e la vita demo¬ 
cratica. Sarebbe stata presa in esame, infatti, l’e- 
ventualità — non condivisa dal Pri — di un 
provvedimento amministrativo firmato dal mi¬ 
nistro Cava — non soggetto quindi a controlli e 
convalide pailamentarì — per inficiate la diffida 
inoltrata dal pretore Casalbore e garantire alle tv 
di Berlusconi la certezza di poter trasmettere in 
ambito nazionale senza limitazioni nel tempo. 

Il provvedimento — subito invocato l’altro ieri 
da una Federazione di emittenti alla quale è as¬ 
sociato anche il gruppo Berlusconi — riguarde¬ 
rebbe l’autorizzazione ad usare ponti radio e im¬ 
pianti di trasmissione per il trasferimento dei 
programmi preregistrati da trasmettere in con¬ 
temporanea. Esso darebbe un ancoraggio concre¬ 
to alla farraginosa interpretazione fornita da Pa¬ 
lazzo Chigi Paltro ieri; secondo la quale sarebbe¬ 
ro decaduti i commi del decreto che ora Cava 
vorrebbe ripristinare con un semplice atto am¬ 
ministrativo, ma sarebbe illimitatamente valido 
il comma che autorizza le trasmissioni. Interpre¬ 
tazione condivisa da Cava, ritenuta inammissibi¬ 
le d^l’Anti-associazione di emittenti indipen¬ 
denti — che ha presentato denunce contro le tv 
di Berlusconi presso numerose preture. 

Della grave e stravagante idea di un decreto 
amministrativo si è discusso anche in un summit 
de a piazza del Gesù presenti De Mita, Cava, 
la sen. Jervolino, Bubbico, Borrì e Mastella — 
durante il quale si è parlato essenzialmente di 
Rai, mettendo a punto — a quanto si può capire 
— altri siluri contro Pierre Camiti. La De ha 
proposto ai partners della maggioranza un verti¬ 
ce ]^r martedì Sinora non ci sono reazioni da 


parte degli alleati. Che il provvedimento sia già 
pronto e in via di emanazione ci si dice certi negli 
ambienti del gruppo Berlusconi, i cui legali si 
sono recati ieri a "Torino per parlare con il pretore 
Casalbore. Per il Pri non c’è altra strada pratica¬ 
bile, invece, che una disciplina varata dal Parla¬ 
mento. Date le condizioni di urgenza — si legge 
in una nota della segreteria del Pri — si può 
rapidamente varare una legge stralcio, che abbia 
però tre punti irrinunciabili; 1) modalità non 
equivoche per l’uso transitorio delle radiofre¬ 
quenze; 2) modalità di pianificazione delle radio¬ 
frequenze; 3) limiti invalicabili alla pubblicità tv. 
«Una cosa è certa — conclude la nota del Pri — 
qualunque misura urgente non deve costituire 
fattore ai ritardo o pretesto di differimento nella 
disciplina che si impone e che la maggioranza si è 
impegnata a realizzare*. 

Dal canto suo il pretore Casalbore, conversan¬ 
do ieri con alcuni cronisti, ha ribadito che il ter¬ 
mine di 10 giorni entro i quali le tv di Berlusconi, 
Euro Tv e Antenna 3 dovrebbero adeguarsi alla 
legge che vieta trasmissioni oltre Tambito regio¬ 
nale pena il sequestro degli impiantì e l’oscura¬ 
mento — è indicativo; che egli ha voluto in que¬ 
sto modo dare margini alle parti in causa per 
mettersi in regola. oMon c’è dubbio che questo 
caos intollerabile — ha detto Alessandro Cardul- 
li, segretario generale aggiunto della Filis Cgil — 
è colpa che ricade tutta sulle forze di maggioran¬ 
za. mentre rischiano di farne le spese i lavoratori 
del settore*. 

Della situazione nelle emittenti private ha 
parlato anche fon. De Rose, capo della segreterìa 
{lolitica del Psdi. Ma lo ha fatto soprattutto per 
ribadire che il Psdi è irremovibile nel chiedere la 
vice-presidenza Rai i^r Leo Birzoli e per evocare 
nuovamente il «rìschio di un consiglio governato 
da una stravagante maggiorairza Pci-Pli-Psi*. 
Ne) Summit di casa de si e offerta una robusta 
sponda al Psdi quasi a conferma di un gioco di 
squadra in atto. Si è deciso — infatti — di dare 
disponibilità a ogni decisione che abbia il con¬ 
senso di tutto il pentapartito, scusa «esiti puniti¬ 
vi per alcuno». Messa a confronto con la irremo- 
vilibità ostentata dal Psdi («o Birzoli vicepresi¬ 
dente o si resta fuori dal consiglio Rai*) l’appa¬ 
rente equidistanza de è un altro colpo di piccone 
alla posizione di Camiti — che ien ba ricevuto 
Tesplicito sostegno delle Adi <— fermo nel riven¬ 
dicare autonomia per sé e per il consiglio per 
l’oggi e il domani. 

a. X. 



La aada dal «Corriera della Sara» in via Separino a Milano 


ROMA — Giovedì notte, do* 
po ore di bagarre, con Tassil* 
Io di non poter rimandare in 
alcun modo la decisione. le 
commissioni Lavori pubblici 
della Camera e del Senato 
hanno dato II via definitivo 
al plano triennale (’B5-’87) 
per la viabilità. Un progetto 
che impegna Io Stato a tirar 
fuori diverse migliaia di mi¬ 
liardi (dire con esattezza 
quanti, al momento, è assai 
difficile e vedremo perché) e 
che andava discusso più a 
fondo. I comunisti hanno vo¬ 
tato contro, non perché 
astrattamente non condivi¬ 
dono l’idea di un piano viario 
valido un triennio, ma per¬ 
ché questo progetto, cosa co¬ 
me è uscito dagli uffici del- 
l’Anas e del ministero dei 
Lavori pubblici, è limitato, 
carente e contraddittorio. 

Ci sono dentro anche in¬ 
terventi importanti ed ur¬ 
genti per I quali I comunisti 
si sono battuti In più occa¬ 
sioni. Ma rimpianto com¬ 
plessivo è giudicato inaccet¬ 
tabile. soprattutto perché 
viene, di fatto, negata ogni 
Idea di programmazione del 
settore del trasporti e gli 
stanziamenti vengono effet¬ 
tuati «a pioggia*. Vediamo 
Intanto le «grandi scelte*. 
Partiamo dai 900 miliardi 
per le realizzazioni «fuori 
quota*, cioè di preminente 
interesse nazionale (un espe¬ 
diente usato per aggirare la 
legge che imporrebbe di de¬ 
dicare 11 40 per cento degli 
stanziamenti viari al Sud). 
Questi 900 miliardi vengono 
TipartlU cosi; 

AUREUA — Per 11 rad¬ 
doppio di questa strada da 
Grosseto a Livorno, dove c’è 
un pericoloso imbuto, ven- 



Coda inttrminabiii a parlcoki di incidanti tuX'Aurata a dua corsia nal prassi di Uvomo 


got o concessi 200 milIsnlL 

ROMA-VENEZIA — Altri 
200 miliardi per l’E7, la su¬ 
perstrada che passa da Gite 
e Cesena e che da lungo tem¬ 
po aspettava un ultimo fi¬ 
nanziamento per essere 
completata. 

RÒMA-L'AQUILA — Cen¬ 
tocinquanta miliardi per il 
tracciato fino a Teramo di 
un’autostrada molto discus¬ 
sa ma che, ora, deve essere 
almeno finita. 

TORINOFREIUS — Cen¬ 
tocinquanta miliardi anche 
per questo nuovo collega¬ 
mento autostradale tra il ca¬ 
poluogo piemontese e U tra¬ 
foro. 

A0STA430URMAYEUR 


— Duecento miliardi per la 
costruzione dell’autostrada 
di raccordo tra Aosta e il tra¬ 
foro del Monte Bianco. 

E ora gli interventi In 
■quota». Nessuna regione 
viene esclusa dal finanzia¬ 
menti, a tutte Tiene concesso 
qualcosa anche se questo si¬ 
gnifica rinuncia clamorosa a 
una scala di priorità. Gli 
stanziamenti piu significati¬ 
vi riguardano; 

CAMIONALE SUGU AP¬ 
PENNINI — Sessantotto mi¬ 
liardi per iniziare la costru¬ 
zione delia «variante di vali¬ 
co» da Sasso Marconi a Bar¬ 
berino del Mugello, la di¬ 
scussa arteria da riservare 
esclusivamente al camion. 


TORINO^VONA -- De¬ 
ciso il raddoppio del traccia¬ 
to attuale che è di tre corsie; 
una per ogni senso di marcia 
più una centrale. 

VOL’TRI-RIVAROIjO ~ 
Centottanta miliardi per il 
collegamento con una «bre¬ 
tella» tra il centro ligure e il 
porto. 

UVORN04::iVlTAVEO 
CHIA^ Centottanta miliar¬ 
di anche per la realizzazione 
dell’autostrada che dovreb¬ 
be accompagnare il raddop¬ 
pio delTAurella. 

GELA-SIRACUSA — Cin¬ 
quanta miliardi per questa 
autostrada, mentre Invece d 
rimasto fuori il progetto del¬ 
la Messlna-Palermo, consi¬ 


derata fino a ieri «autostrada 
prioritaria». 

Quanti soldi ci vorranno 
per questo piano? Le spese 
autorizzate sono per 1J2O0 
miliardi; 5.000 recuperati 
dalla Finanziaria delTSS (ma 
tutti sanno che questi soldi 
non sono interamente dispo¬ 
nibili) e 2.200 previsti dalla 
Finanziaria *86 (ma la legge 
è ancora da approvare: 1 
2.200 miliardi arriveranno 
•sani e salvi» al voto definiti¬ 
vo?). £h questi 7.200 miliardi, 
inoltre, una parte è già stata 
spesa; 832 miliardi, ad esem¬ 
pio, sono stari assegnati con 
una legge approvata ad Otto¬ 
breteso per la manutenzione 


ordinaria, 125 di contributi 
alle tre autostrade statali del 
Sud e 17 per spese minori). 
L’impressione e che il mec¬ 
canismo di finanziamento di 
questo plano sia abbastanza 
aleatorio. 

In conto, poi, vaimo messi 
gli appetiti particolari già 
espressi giovedì notte nelle 
commissioni di Camera e Se¬ 
nato da diversi parlamentari 
della maggioranza attentis¬ 
simi alle strade del loro col¬ 
legi In parte queste rivendi- 
carionl sono già state accolte 
in ordini del giorno che, di 
fatto, rischiano di far «esplo¬ 
dere» il piano del governo. 
Quanti soldi cl vorrebbero 
per fare tutte queste arterie 
nessuno è riuscito a capirlo. 
È, fnsomma, l’esatto opposto 
di una pxir minima lo^ca di 
programmazione. Logica 
che avrebbe voluto che que¬ 
sto plano per la viabilità fos¬ 
se discusso e apivovato In¬ 
sieme a quello generale del 
trasporti che tra breve do¬ 
vrebbe arrivare in Parla¬ 
mento. Non è stato cod e tut¬ 
to l’impianto^ ovviamente^ 
ne risente. 

n Pd pR^ione che 11 plano 
ora venga corretto a fondo e 
che si tenga conto di «tre esi¬ 
genze fondamentali»; 1) 1 fi* 
nanziamenri devono essere 
concentrati sulle grandi 
priorità nazionali; 2) le opere 
di maggior rilievo devono es¬ 
sere sottoposte ad una verifi¬ 
ca di fatUbilltà attraverso 
valutazioni di impatto am¬ 
bientale; 3) raffidamento dei 
lavori deve avvenire nel ri- 

E sroso rispetto delie norma- 
ve vigenti. . 


ROMA — n sottosegretario 
Amato e il garante della leg¬ 
ge per l’editoria saranno 
chiamati a esporre le rispet¬ 
tive posizioni sulla vicenda 
Fiat-Corsera davanti alla 
Commissione Interni della 
Camera. Questa, almeno, è 
la richiesta formale che han¬ 
no rivolto al presidente delia 
commissione, on. Preti 1 de¬ 
putati Bernardi, Gualandi e 
Quercioll (PeiX Bassanlni 
(Sinistra indipendente), 
Aniasi e PilUtteri (Psi). L’on. 
Preti, convalescente, ripren¬ 
derà TatUvità U 20 gennaio, 
ma già il 14 esaminerà la du¬ 
plice richiesta. Sulle ultime 
operazioni — che hanno vi¬ 
sto accrescersi in'modo rile¬ 
vante il peso delia Fiat nel 
gruppo Rizzoli-Corsera — ai 
dubbi fortissimi e ripetuta- 
mente espressi da Palazzo 
Chigi, fa riscontro una posi¬ 
zione più prudente del ga¬ 
rante, professor SinopoU. il 
quale presenterà forse già 
lunedi una specifica Telamo¬ 
ne al presidenti delie Came¬ 
re. 

In questa memoria 11 pro¬ 
fessor SinopoU si è riservato 
di valutare la rispondenza — 
o meno — delle operazioni 
condotte dalla Fiat e dei 
nuovi assetti societari del 
gruppo Rizzoli-Corsera con 
fa normativa antitrust della 
legge. In verità non pare si 
possa negare né 11 peso as¬ 
sunto dalla Fiat nel Corsera, 
né il collegamento che si è, 
perciò, stabilito tra Corsera e 
Stampa; in tal modo si confi¬ 
gura un gruppo che control- 
hi ben olue 1120% delia tira¬ 
tura nazionale, fissato come 
limite tnvalicabUe dalla leg- 
^ SI tratta di stabUlre se 


Corsera 

«targato» 

Agnelli: 

confronto 

Amato 

garante? 

davvero la normativa vigen¬ 
te — per quanto insufficien¬ 
te; modifiche sono previste 
nei disegno di legge di proro¬ 
ga depositato ieri alia Came¬ 
ra — possa essere disinvolta¬ 
mente resa inefficace e aggi¬ 
rata facendo gestire le ope¬ 
razioni di pasnggio dei pac¬ 
chetti arionarl a società In¬ 
termedie anziché alle editrici 
in prima persona; oppure ri¬ 
correndo a patti di sindacato 
quale quello appena rinno¬ 
vato in Gemina; secondo il 
quale gU azionisti sindacato 
esprimono ognuno un voto, 
prescindendo daU’entltà del¬ 
le quote azionarie di cui sono 
possessori. L'audizione del 
garante e del sottosegretario 
— affermano 1 deputati del 
Pel appare utile sia per ri¬ 
flettere sul nuovi assetti pro¬ 
prietari del gruppo Rlzzoll- 
Corserm, sla per meglio capi¬ 
re come modificare la legge 
attuale per rendere più effi¬ 


caci anche le norme contro le 
concentrazioni. 

«Meglio tardi che mal. È 
utile che il Parlamento veri¬ 
fichi rapidamente se i nuovi 
assetti societari della Rizzoli 
rispondano o meno alla leg- 
ge>: cosi commenta la situa¬ 
zione Sergio Borsi, segreta¬ 
rio nazionale del sindacato 
giornalisti Borsi ricorda co¬ 
me già nel 1984 la Fnsi ri¬ 
chiamò Tattenzlone del go¬ 
verno sulla vicenda Rizzoli, 
ritenendo che già allora la 
legge era stata violata in più 
parti Come è noto un grup¬ 
po di giuristi e parlamentari 
del Pel e della Sinistra indi- 
pendente promosse anche 
una azione presso il tribuna¬ 
le tirile di Milano — che si 
dovrebbe pronunciare a fine 
febbraio — contro gli atti 
che avevano condotto alTac- 
quisto del grupp» Rizzoli- 
Corsera da parte delia corda¬ 
ta Fiat-Montedlson-Mittel- 
Arvedi attraverso la Gemi¬ 
na, poiché era evidente il ti¬ 
po di superconcentrazione di 
fatto che si era determinata. 

Riferendosi alle perplessi¬ 
tà e alle diverse opinioni mo¬ 
strate allora da alcune parti 
In causa la stessa presi¬ 
denza del Consiglio non ap¬ 
pariva cori determinata co¬ 
me Oggi, dopo Taccresciuto 
peso della Flat^— Borsi 
«prende atto che le certezze 
di taluni Oggi non sono più 
tali» e ag^unge; «La legge 
può essere incompleta o im¬ 
perfetta; evidente però è sta¬ 
ta la volontà di violarla o 

2 uantomeno di aggirarla... 
'osi procedendo sino a 
quando potremo parlare di 
pluralismo delTlnformazlo- 
ne?». 
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Presa di posizione ufficiale 
sulle sanzioni americane 
Scerardnadze contro la «teoria 
della sovranità ridotta» 


Mosca: il boicottaggio 
alla Libia può avere 
'pericolose conseguenze' 




Ai paesi beliigeranti e a quelli razzisti 

Export di armi, 
i cattolici 
per il blocco 

Numerose organizzazioni di base mobilitate - Protesta contro la 
«insensibilità» delle forze politiche - «Arriveremo al referendum» 
Il segreto militare - «Con una mano aiuti, con Taltra missili» 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Solo dopo un accurato esame degli sviluppi politi¬ 
ci della crisi mediterranea 11 Cremlino ha preso posizione 
ufficiale. Quasi contemporaneamente, giovedì sera, la iTass» 
ha reso noto il discorso con cui il ministro degli Esteri Sce- 
vardnadze ha salutato li collega Jugoslavo Ralf Dlsdarevlc e 
un'ampia dichiarazione ufficiale in cui vengono espresse le 
opinioni dei «circoli dirigenti sovietici*. Scevardnadze ha 
condannato il «neoglobalismo* (termine ormai divenuto di 
moda nella pubblicistica sovietica* come dottrina che «pre¬ 
tende di dettare la propria volontà agli altri popoli*, rilevan¬ 
do tuttavia che 1 popoli «non accettano la teoria della sovra¬ 
nità ridotta* e che li mondo arabo «si è unito mettendosi a 
difesa del popolo libico*. 

Non c’erano già dubbi circa l'appoggio sovietico alla Libia, 
ma la dichiarazione ufficiale «Tass* il ha motivati in modo 
circostanziato e a tratti anche assai duro. «Pronunciandosi a 
sostegno del popolo libico l’Unione Sovietica condanna nel 
modo più fermo la campagna di ostilità anttllblca scatenata 
dagli Stati Uniti e da Israele*. Sia le minacce militari che le 
decisioni di boicottaggio economico «non possono essere giu¬ 
dicate altrimenti che come minacce alla pace e alla sicurezza 
non solo del bacino del Mediterraneo ma anche al di fuori dei 
suoi confini*. L'allusione è stata concepita per lasciare nel 


vago i soggetti implicati e per formulare l’avvertimento in 
termini difensivi. Ma il tono è fermo là dove il comunicato 
suggerisce agli Stati Uniti di «considerare seriamente le peri¬ 
colose conseguenze* cui può condurre una prosecuzione della 
strada da loro Imboccata, invitandoli «non solo a mostrare 
quella moderazione che attendono da loro 1 popoli del mondo 
ma anche a fare rigare diritto il loro alleato Israele che ha 
ormai passato la misura*. 

Il comunicato fa infatti ripetuto riferimento alla possibili¬ 
tà, dei resto tutt’altro che ipotetica visto che Reagan in per¬ 
sona ha parlato di «azioni più efficaci* in caso non si rivelino 
sufficienti quelle già decise, che la fase attuale della campa¬ 
gna antiliblca condotta da Washington e Tel Aviv non sia che 
un prologo «per preparare in anticipo l'opinione pubblica 
internazionale all'idea di una prosecuzione di atti di violenza 
del tipo di quelli che l’arme * a Israeliana ha già compiuto 
contro l'Irak e contro Tunisi*. 

Esplicita — e in termini Insolitamente aideoiogtei — la 
condanna degli atti terroristici. «Non c’è dubbio che il terrori¬ 
smo in quanto tale merita ogni condanna — scrive la Tass —. 
É necessario unire le forze dell’intera comunità intemazio¬ 
nale per porre fine, una volta per tutte, agli atti di terrorismo 
che comportano un insensato massacro di persone e che vio¬ 
lano il corso normale del contatti internazionali*. Ma altret¬ 


tanto secca la denuncia delie «responsabilità* che, per quanto 
concerne «il sussulto di terrorismo nel mondo, gravano in 
realtà non sui paesi arabi che seguono una linea indipenden¬ 
te ma su coloro che, elevando il terrorismo al rango di politi¬ 
ca di Stato, calpestano l diritti legittimi e gli interessi di paesi 
e popoli sovrani*. La linea di argomentazione a sostegno del¬ 
la Libia è costruita, come già nei giorni scorsi, sulla base di 
due capisaldi: la campagna antiliblca di Usa e Israele è stata 
scatenata «nonostante che la Jamahlrija libica abbia ripetuto 
più volte la propria estraneità agli avvenimenti di Roma e 
Vienna, così come ad altri atti analoghi». In secondo luogo, 
già altre volte accuse analoghe contro la Libia di partecipa¬ 
zione ad atti terroristici «vennero dimostrate false e senza 
basi dallo sviluppo successivo degli eventi*, mentre è ben 
noto che «da molti anni l’amministrazione Usa conduce una 
politica di terrorismo di Stato contro la Libia*. Ieri la «Tass*, 
citando la rete tv Usa Abc, ha riferito che George Shultz ha 
detto «in forma non ufficiale*, al termine di una conferenza 
stampa, che l’Europa occidentale deve scegliere: «O appog¬ 
giare le sanzioni economiche e dl|)lomàtlche, oppure. In un 
futuro per ora imprevedibile, dovrà rassegnarsi ad un inter¬ 
vento armato degli Usa in Libia*. Una frase che sarà di certo 
su tutti i giornali sovietici di stamane. 

Giulieno Chiesa 


Washington è soddislòtta di Craxi 

Shultz non esclude un atto di forza 

La decisione italiana di non vendere armi alla Libia additata ad esempio agli alleati - La Casa Bianca comunque riluttante ad 
esercitare pressioni esplicite sugli europei, per tema di uno smacco - Vivaci contrasti al vertice dell’amministrazione 


Osi nostro corrispondente 

NEW YORK — La diploma¬ 
zia americana ha incassato, 
con evidente soddisfazione, 
l’unico risultato positivo del¬ 
le sue mosse contro la Libia: 
la decisione del governo ita- 
lleuio di non vendere più ar¬ 
mi a Gheddafi. Lo ha detto il 
portavoce del dipartimento 
di Stato augurandosi che al¬ 
tri governi seguano l’esem¬ 
plo di Roma ma riconoscen¬ 
do che la lotta contro il ter¬ 
rorismo è un'impresa di lun¬ 
ga lena che richiede la coo¬ 
perazione di tutti. 

L’aria della conferenza 
stampa non era. ovviamente, 
trionfale visto il sostanziale 
isolamento in cui l'America 
si è venuta a trovare nell'o¬ 
perazione avviata contro 
Gheddafi. E infatti il porta¬ 
voce ha ammesso che «m cir¬ 
costanze speciali* gli alleati 
si possano comportare in 
modo difforme dallo stato 


guida. Se ne desume che, 
d’ora in poi, gli StaU Uniti 
non faranno Tatto contro¬ 
producente di impegnarsi in 
una pubblica campagna di 
pressioni sugli alleaU, come 
fece Reagan quando cercò, 
invano, dlimpedire all’Euro¬ 
pa occidentale di partecipare 
alla costruzione deH’oleodot- 
to siberiano. A questi criteri 
si ispirerà la missione che il 
sottosegretario agli Esteri 
John Whltehead compirà in 
Europa a partire dalla pros¬ 
sima settimana. Questa vol¬ 
ta — Shultz lo ha detto espli¬ 
citamente due giorni fa — gli 
Usa si muoveranno con più 
cautela e con più realismo 
concentrando i loro sforzi in 
«un’opera di persuasione 
morale*. Forse ciò implica 
che l'ipotsi di un colpo di for¬ 
za militare è stata esclusa 
definitivamente? Niente af¬ 
fatto. La stesso Shultz, nella 
sua ultima conferenza stam¬ 
pa, si è trincerato dietro una 


serie di «no comment* quan¬ 
do gli è stata posta questa 
domanda cruciale. 

Le indiscrezioni prove¬ 
nienti dal palazzo del potere 
confermano che al vertice 
deli’amminlstrazione si è 
svolto un braccio di ferro tra 
due fazioni contrapposte. Il 
segretario di Stato Shultz 
era favorevole a un attacco 
militare e scettico, invece, 
sulle rappresaglie economi¬ 
che poi adottate da Reagan. 
E non più tardi di due giorni 
fa ha lasciato intendere che 
se ci fossero contro cittadini 
americani altri attentati ter¬ 
roristici sostenuti dalla Li¬ 
bia, l’America ricorrerebbe 
alla forza armata. Tale ipo¬ 
tesi non era e non è vista di 
buon occhio dal Pentagono, 
sia per i rischi che correreb¬ 
bero i militari statunitensi 
sia perché la reazione del 
mondo arabo potrebbe inde¬ 
bolire il dispositivo america¬ 


no nel Mediterraneo. Rea¬ 
gan, che finora ha dato ra¬ 
gione. a Weinberger, non 
esclude un attacco in un 
eventuale futuro. 

L’opinione pubblica, sotto 
l’influsso di una campila 
di esorcismi contro Ohedda- 
fl, proprade per un colpo di 
forza. E sintomatico, ad 
esemplo, che 11 senatore Ho¬ 
ward Metzenbaum, un de¬ 
mocratico progressista che 
ha polemizzato contro le 
operazioni segrete della Cia, 
parlando su un canale televi¬ 
sivo è arrivato a suggerire 
l’assassinio di Gheddafi se 
risultasse provato che il lea¬ 
der libico era la mente degli 
ultimi attentati terroristlcT. 

L’ipotesi di im atto di 

E Lierra americano contro la 
Ibia continuerà ad alimen¬ 
tare la contesa tra due fra i 
maggiori collaboratori del 
presidente, Shultz e Wein- 
beraer, e 1 rispettivi ministe¬ 
ri La questione libica, del re¬ 


sto, non è che l’ultima scara¬ 
muccia di un lungo combat¬ 
timento. Ieri, ad esempio, si è 
saputo che due rappresen¬ 
tanti del Pentagono e del di- 
parlmento di Stato, In una 
deposizione segreta, dinanzi 
al Congresso, avevano 
espresso pareri totalmente 
divergenti sulla politica so¬ 
vietica in materia di disar¬ 
mo. li generale John Chain, 
responsabile dell’ufficio po¬ 
litico militare del diparti¬ 
mento di Stato, aveva detto, 
nello scorso gennaio, che 
l’Urss ha rispettato la gran¬ 
de maggioranza degli impe¬ 
gni previsti nei trattati sul 
controllo degli armamenti. E 
aveva aggiunto che se gli 
Stati Uniti decidessero di de¬ 
nunciare questi trattati e si 
impegnassero in una corsa 
al riarmo rischierebbero di 
perderla perché Mosca di¬ 
spone di un maggior poten¬ 
ziale produttivo nel campo 


delie armi strategiche. Una 
tesi radicalmente opposta 
aveva sostenuto, invece, il 
sottosegretario alla Difesa 
Richard Perle, sulla linea as¬ 
sunta da Weinberger. A suo 
parere non ci sarebbero so¬ 
stanziali conseguenze mili¬ 
tari fino alla fine del secolo 
se gli Usa lasciassero cadere 
il trattato per la limitazione 
degli armamenti stipulato 
nel 1979. Lo scontro si era poi 
allargato alla questione dello 
smantellamento del sotto¬ 
marino «Poseidon* in seguito 
al varo del nuovo sottomari¬ 
no atomico «Trident». Wein¬ 
berger e il suo vice Perle era¬ 
no e sono contro lo smantel¬ 
lamento del vecchi sottoma¬ 
rini, il dipartimento di Stato 
a favore, appunto j^r non 
esorbitare dai limiti posti 
dall’esistente trattato sul di¬ 
sarmo. 

AnieOo Coppola 


Palestinese 15enne tenta 
d] rubare armi a Genova 
È preso, un altro fugge 


GENOVA — Dlgos in allarme, a Genova, per un tentativo di 
furto in una armeria: a compierlo è stato Infatti un palestine¬ 
se minorenne. All J., di 15 anni, residente in Libano, insieme 
ad un complice — anch’egli straniero — che è riuscito a darsi 
alla fuga e rimane per il momento sconosciuto. Con le inda¬ 
gini in corso, gli inquirenti cercano di appurare se il colpo 
sventato fosse un «semplice* furto alla ricerca di merce pre¬ 
giata da convertire in denaro presso qualche ricettatore, o se 
piuttosto non si sia trattato di una «spedizione* con finalità 
terroristiche alla conquista di armi da utilizzare in qualche 


Un chiaro invito all'Euro¬ 
pa a rinsaldare I propri lega¬ 
mi, non solo economici, col 
mondo arabo e la Libia in 
particolare; un attacco du¬ 
rissimo agli Stati Uniti e al 
suo presidente; il «rlawlci- 
namento* aU’Òrganlzzazio- 
ne per la liberazione della 
Palestina; la condanna del 
terrorismo, nel caso specifi¬ 
co giustificabile solo all’in¬ 
terno dei territori occupati 
da Israele e infine l’offerta di 
collaborazione nella lotta al 
terrorismo stesso, li tutto 
con la riaffermazione del di¬ 
ritto per la Libia ad attuare 
rappresaglie contro chiun¬ 
que l’aggredisca militar¬ 
mente o fornisca basi logisti¬ 
che all’aggressore. Queste le 
posizioni di Gheddafi espres¬ 
se nelle ultime 72 ore. Merco¬ 
ledì sera ha parlato agli am¬ 
basciatori della Comunità 
europea e dell’Austria, gio¬ 
vedì notte ha tenuto una ve¬ 
ra e propria conferenza 
stampa nel suo fortilizio di 
Bab Al Azzaza, cui è seguito 
un incontro ristretto con 
cinque glomaliste occidenta¬ 
li. Punto per punto, ecco le 
cose dette dal leader libico. 


Stragi di Roma e Vienna 
«Come Stato indipendente 
non possiamo condonare at¬ 
ti del genere*. «1 problemi bi¬ 
sogna cercare di risolverli 
con la discussione, senza ri¬ 
correre alla violenza, perché 
la violenza è un atto di paz¬ 
zia*. Richiesto di commenta¬ 
re le informadoni secondo 
cui le Indagini della polizia a 
Roma e a Vienna hanno pro¬ 
dotto prove che 1 passaporti 
tunisini usati da alcuni degli 
attaccanti erano stati confi¬ 
scati dalle autorità libiche a 
tunisini espulsi dalla Libia, 
lo scorso anno, Gheddafi ha 
affermata' «Questa è una 
sciocchezza totalmente in¬ 
ventata e non costituisce al¬ 
cuna prova*. 

La causa palestinese e il ter¬ 
rorismo 

La Libia appoggia l’Organlz- 
zazlone per la liberazione 
delia Palestina (Gip), ma Tri¬ 
poli non è in grado di interfe¬ 
rire nel modo in cui 1 palesti¬ 
nesi decidono di lottare. È 
comunque interesse delia Li¬ 
bia che la lotta palestinese si 
concentri nei territori occu¬ 
pati da Israele o contro 
obiettivi militari Israeliani e 



TRIPOLI — R eolonallo Gheddafi nel corso deRa conferenza 
stampo tenuta giovedì notte 

Così Gheddafi 
corteggia 
l’Europa e 
attacca gli Usa 

Punto per ponto le posizioni espres¬ 
se dal colonnello nelle ultime 72 ore 


attentato. Certamente, la scelta di una armeria quale obbiet¬ 
tivo delio scasso, autorizza i sospetti più preoccupanti. Per il 
momento, comunque, gli unici elementi certi paiono la gio¬ 
vanissima età dell’arrestato e la sua cittadinanza. 

11 fatto è avvenuto poco dopo la mezzanotte in un vicolo del 
centro storico, dov’è sita l’armeria «Canepa*; un metronotte 
ha notato due individui che armeggiavano attorno alla sara¬ 
cinesca tentando di forzarla ed e Intervenuto. Alì avrebbe 
tirato fuori di tasca un coltello ma, subito disarmato con un 
calcio, è fuggito nel dedalo di vicoli sulle orme del complice. 

AlTallarme delia guardia giurata è seguito l’arrivo di due 
pattuglie delia volante che hanno Iniziato a perlustrare la 
zona fino a che, dopo circa un'ora, 1 due giovani sono stati 
avvistati In una piazzetta; ma soltanto All, scivolato in corsa 
e feritosi lievemente ad un ginocchio, è stato bloccato dagli 
agenti: l’altro riusciva per la seconda volta a fuggire e faceva 
perdere definitivamente le proprie tracce. Al pronto soccorso 
All ha dato in escandescenze: con una testata ha infranto 
una vetrata e. Impossessatosi di un bisturi ha minacciato il 
poliziotto di guardia. 


non si ripetano a^oni come 
quelle di Roma e Vienna. 
Gheddafl ha affermato che 
avanzerà una richiesta espli¬ 
cita al palestinesi In questo 
senso, ma ha anche ribadito 
che — piu* condannando il 
terrorismo — non si possono 
«escludere altri attacchi ter¬ 
roristici ad opera di palesti¬ 
nesi come quelli contro gli 
aereoporti di Roma e Vienna 
se non sarà raggiunta una 
soluzione per la questione 
palestinese*. In quest’ottica 
il presidente Reagan deve es¬ 
sere considerato «molto 
sciocco* perché si preoccupa 
di singole persone come 11 ra¬ 
dicale palestinese Abu Nidal, 
«mentre Ignora la questione 
essenziale dei problema pa¬ 
lestinese*. 

Dal canto suo la Libia non 
dà rifugio al terroristi 
(Gheddafi ha sfidato chiun¬ 
que a dimostrare 11 contra¬ 
rlo); è vero Invece che «molte 
persone ricercate dalle auto¬ 
rità libiche hanno ricevuto 
asilo in Europa, specialmen¬ 
te In Gran Breta^a e Ger¬ 
mania federale*. Per com¬ 
battere 11 terrorismo «biso¬ 
gna stipulare Intese precise 
tra I paesi Interessati*. In 


quest’ottica TtlpoU è dispo¬ 
sta ad estradare, su richie¬ 
sta, eventuali terroiisti pre¬ 
senti In Libia appartenenti 
alle «Brigate rosse» o 
alT*Armata rossa* giappone¬ 
se, ma chiederebbe agli altri 
governi di fare atto di reci¬ 
procità consegnando alle au¬ 
torità libiche chiunque Iti- 
poli richiedesse. 

Gli Stati Uniti e le sanzioni 
La Libia vuole la pace nel 
Mediterraneo ma per ottene¬ 
re questo obiettivo è necessa¬ 
rio allontanare dalla zona le 
flotte d^Il Usa e dell’Urss. 
Washington secondo Ghed¬ 
dafl sta ancora pensando ad 
un attacco militare contro 
Tripoli. Se fosse messo in at¬ 
to la Libia contrattacchereb¬ 
be colpendo Isole, basi o città 
dell’Europa occidentale che 
collaborassero con gli ame¬ 
ricani e si unirebbe inoltre a 
tutu I movimenU di libera¬ 
zione del mondo, tutU I paesi 
arabi e l’Europa per liberare 
il Mediterraneo dalla flotta 
statunitense. 

Secondo Gheddafl gli Sta- 
U UnIU hanno deciso di «pu¬ 
nire la Libia per punire tutti 


ROMA — Il blocco della 
esportazione delle armi da 

{ >arte dell’Italia, non solo al- 
a Libia ma a tutti i paesi og¬ 
gi belligeranti e a quelli in 
cui si pratica l’apartheid, la 
riconduzione dei commercio 
delie armi nell’ambito della 
politica estera sono alcune 
delle richieste avanzate ieri, 
da ottenere anche attraverso 
il possibile strumento del re¬ 
ferendum, nel corso di una 
conferenza stampa, da alcu¬ 
ni movimenti cattolici. Han¬ 
no, infatti, illustrato tali ri¬ 
chieste il vescovo monsignor 
Tonino Bello, presidente di 
Pax Christi italiana, il vice- 
presidente delle Adi Aldo De 
Matteo, il direttore della ri¬ 
vista del missionari «Missio¬ 
ne-oggi*, padre Eugenio Me¬ 
landri, il presidente di Mani 
tese Graziano «Soni, Cristina 
Mura per il Miai. 

Innanzitutto, questi movi¬ 
menti hanno espresso la loro 
protesta per «l’insensibilità* 
con cui le forze politiche, il 
Parlamento hanno accolto il 
documento finale approvato 
il 13 ottobre scorso al termi¬ 
ne del convegno sul tema «I 
mercanti di morte*. È stato 
rilevato che l’onorevole Ruf- 
fini si era Impegnato lo scor¬ 
so ottobre a fissare un incon¬ 
tro tra rappresentanti di 
questi movimenti e la com¬ 
missione Difesa. Invece, solo 
rS gennaio, in previsione del¬ 
la conferenza stampa di ieri 
— ha spiegato De Matteo — 
li parlamentare ha comuni¬ 
cato che la richiesta di tale 
incontro è stata inserita nel¬ 
l’ordine del giorno della 
commissione Difesa che si 
riunirà martedì prossimo. 
De Matteo ha poi rilevato 
che U disegno di legge 2.911, 
che dovrebbe riordinare la 
normaUva sul commercio 
delle armi, mantiene In ben 
sette articoli U segreto mili¬ 
tare. Ebbene — ha aggiunto 
De Matteo a nome dei movi¬ 
menti — «tutti devono sape¬ 
re che non scherziamo. Non 
solo esprimiamo piena soli¬ 
darietà verso i 2.500 sacerdo¬ 
ti, religiosi, suore e li vescovo 
di TVieste monsignor Loren¬ 
zo Belloml, ma rendiamo no¬ 
to che siamo più che mal de¬ 
cisi a continuare la nostra 
lotta anche promuovendo, se 
necessario, un referendum*. 

11 direttore di «Missione 
oggi* ha Illustrato un docu¬ 
mento sottoscritto da quin¬ 
dici superiori e superiore di 
altrettanti ordini religiosi 
missionari tra cui I Combo- 
niani, I Padri bianchi, 1 Save- 
riani, le suore dell’lmniaco- 
lata e di Nostra Signora degli 
Apostoli, le suore Marlste e 
di Nostra Signora d’Afrlca. 
Premesso che «la produzione 
e li commercio delle armi de¬ 
stabilizzano la pace e rendo¬ 
no più problematici I rappor¬ 
ti tra nord e sud*, i missiona¬ 
ri così proseguono: «Mentre 
condanniamo con forza ogni 
commercio di armi che pro¬ 
ducono fame, oppressione e 
guerre, ci teniamo a dire che 
saremo attenti a quanto il 
Parlamento decideia su que¬ 
sta scottante materia*. Èssi 
chiedono che «l’Italia dia 
una prova di coraggio e scel¬ 
ga una normativa che si col¬ 
lochi all’avanguardia, ri¬ 
nunciando a parametri pret¬ 
tamente economici e dando 
voce e corpo alle attese di chi 


gU arabi o chiunque alzi la 
voce per conto del palestine¬ 
si e degli arabi». Questo per¬ 
ché l’America «è dominata 
da uno sidrito di crociata an- 
tlarabo». 

Quanto alle sanzloiU «esse 
avranno scarso effetto sulla 
Libia*. «L’America è lontana 
ed ha solo 1.500 lavoratori in 
Libia contro 140.000 lavora¬ 
tori e le 230 imprese dell'Eu- 
ropa occidentale*. 

Una battuta so Reagan 
«Un attore senza valore». 

I rapporti con rUrss 
■La Libia fino ad oggi si è ri¬ 
fiutata di concedere facilita¬ 
zioni nel propri porti all’U¬ 
nione sovietica, ma potrebbe 
modificare questa posizione 
se gU Stati Uniti continue¬ 
ranno a minacciarci*. «Se 
continuano le minacce* d’al¬ 
tronde esiste anche la «possi¬ 
bilità che la Libia diventi un 

E lese comunista*. «GU StaU 
nlU dovrebbero ricordare 
quanto è successo a Cuba. 
Castro non era comunista e 
Cuba non era comunista^ 
ma gli Usa l'hanno obbligata 
a diventare comunista. 


ama la pace, la giustizia tra 1 
popoli, la vita di ogni perso¬ 
na umana*. 

È stato pure annunciato 
che gli esponenti di questi 
movimenti prenderanno 
contatti con Cgil, Cisl, UH 
per affrontare il problema ri¬ 
guardante la costituzione, 
con una apposita legge, di un 
fondo nazionale di riconver¬ 
sione per le aziende che pro¬ 
ducono materiale bellico e 
dispongano una loro ricon¬ 
versione produttiva civile. I 
movimenti lavoreranno per¬ 
ché, entro il 1986, venga or¬ 
ganizzata in Italia una con¬ 
venzione sociale di pace. Il 
presidente di Mani tese, Ze¬ 
ni, ha detto che c’è, ormai, 
una alternativa tra coopera- 
zlone e sviluppo, da una par¬ 
te, e spese per gli armamenti, 
daU’altra. Basti dire che il 93 
percento delie armi vengono 


esportate dall'Italia nel pae¬ 
si in via di sviluppo. La stes¬ 
sa Libia ha armi italiane e 
ora — ha osservato ironica¬ 
mente — ci si preoccupa che 
Gheddafl potrebbe ritorcerle 
contro di noi. 

Monsignor Bello, rifacen¬ 
dosi al discorso del papa agli 
scienziati («disertate 1 labo¬ 
ratori di morte*), alla recente 
marcia di Assisi, alla veglia 
di fine d’anno presieduta a 
Firenze dal cardinale Plova- 
nelll e al documenti di molti 
episcopati, ha affermato che 
il movimento per la pace del 
mondo cattolico e cristiano 
sta facendo un salto di quali- 
tà.L’oblezÌone di coscienza in 
campo fiscale — ha detto ~ 
è solo un segnale di qualche 
cosa di più vasto e di più pro¬ 
fondo ormai in atto per la co¬ 
struzione di una nuova civil¬ 
tà. 

Ateeste Santini 


Raab elogia le 
decisioni del 


governo di Roma 


ROMA — L’ambasciatore statunitense a Roma Maxwell 
Raab ha avuto ieri un lungo colloquio con il segretario della 
De De Mita. Al termine, Raab ha rivolto calorosi elogi al 
governo italiano per le misure adottate verso la Libia. Secon¬ 
do quanto riferisce l’agenzia Adn-Kronos, l’ambasciatore 
avrebbe detto testualmente: «Penso che sia un vero passo 
avanti, in Unea con lo straordinario impegno che Usa e ItaUa 
hanno preso insieme per combattere ed eliminare U terrori¬ 
smo. Fa piacere costatare che ritalla abbia reagito così rapi¬ 
damente. Ciò è davvero rassicurante*. C’è tuttavia un piccolo 
giallo attorno a questi apprezzamenti. Ieri pomeriggio l’am¬ 
basciata americana—Interpellata telefonicamente — smen¬ 
tiva che Raab avesse rilasciato dichiarazioni di sorta. Circo¬ 
stanza decisamente singolare, dal momento che, prima an¬ 
cora dell’Adn-Kronos, una dichiarazione identica era stata 
diffusa dal telegiornali. Ad c^ni modo, nessuna smentita 
formale è poi venuta da Villa 'Taverna. 

A quanto si è appreso rincontro di ieri con Raab è servito 
a preparare l'imminente viaggio di De Mita negli Usa, sulla 
strada del ritorno dalla visita che il segretario de compie da 
oggi in America Latineu sembra probabile anche un incontro 
con Reagan (che qualche giorno dopo dovrebbe anche riceve¬ 
re l'altro democristiano Piccoli). Intanto, ieri Craxi ha rispo¬ 
sto alla lettera inviatogli nei giorni scorsi dal presidente Usa. 
Il testo non è stato reso noto. Ma, da indiscrezioni raccolte a 
Palazzo Chigi, sembra che Craxi, dichiarandosi naturalmen¬ 
te d’accordo sulla necessità di una lotta senza quartiere al 
terrorismo internazionale, abbia anche sottolineato come es¬ 
sa avrà tanta più efficacia quanto più convinti saranno gU 
sforzi per tma soluzione negoziata del problema mediorienta¬ 
le, basata sul diritto alia sicurezza di tutti gU Stati della 
regione e sul diritto del palestinesi a una patito. 

Il presidente del Consiglio è stato ieri ricevuto da COssiga, 
U quale ha convocato per la fine di questo mese il Consilio 
superiore della Difesa. Cossiga ha ricevuto anche il ministro 
del Tesoro Golia. 

Si discute ancora sulle eventuali sanzioni contro la Libia. 
Il segretario Psdi, Nicolazzl, le sollecita (in caso contrarlo U 
Psdi potrebbe mettere in «discussione le ragioni stesse dell’al¬ 
leanza* a cinque); e un editoriale della «Voce repubblicana* a 
sua volta sostiene che «Tltalia deve proporre a tutti i suoi soci 
europei l’esclusione di ogni funzione vicaria rispetto alle im¬ 
prese americane ritirate dalla Libia*. 


Proposta per il 21 gennaio 
la riunione dei «dodici» (Ilee 

L’AJA — Il ministro degli Esteri olandese Hans Vaa Den 
Broek, presidente di turno del (^nsigUo dei ministri della 
Cee, huB proposto ai colleglli la data del 21 gennaio per la 
riunione straordinaria di cooperazìone poUtica a livello mi¬ 
nisteriale — chiesta dal governo italiano — sui problemi del 
terrorismo e dei rapporti con la Libia. Sede della riunione^ 
come era già stato annunciato, sarà L’Aja. La proposta della 
data è stata resa nota ieri dal portavoce del ministero dnli 
Esteri olandese, air Aja. n primo ministro Rttud Lobben na 
comunque dennito «altamente improtwbile» che la Oee de¬ 
cida sanzioni contro la tibia e ha osservato che q;aelle deetae 
da Reagan hanno ottenuto solo di far schierare tutti i Paesi 
arabi con la Libia. 


Cossiga ha conyocato 
il Consiglio di difesa 

ROMA — n presidente della Repubblica presiederà al Qui¬ 
rinale venerdì 31 gennaio, alle ore 10, il Consiglio supremo 
di difesa, al quale interverranno, con il presidente ed il 
vicepresidente del Consiglio e con il ministro della Difesa, i 
ministri degli Esteri, deU’Intemo. del Bilàncio, del Tesoro^ 
deU’Industna e commercio e il Ca^ di Stato maggiore della 
Difesa. Ne dà notizia un comunicato del Quirinale. 

La conferenza islamica condanna 

le sanzioni Usa contro IWpoli 

> * 

FEZ — La conferenza islamica in corso a Fez nel Marocco 
ha adottato una risoluzione di pieno appoggio alla Libia. In 

e rticolare, il documento condanna senza mezzi termini il 
icottaggio economico americano nei confronti di TVipoll, 
ed invitai paesi musulmani a compiere «i pa ssi opportuni 
per contrastare le misure oppressive americane», mi aolle- 
citare gli Usa ad abrogare le sanzioni, la conferenza blaml- 
ca ribadisce piena solidarietA alla Libia, impegiuita a con¬ 
trastare iniziative che mirano ad intaccarne la sovranitÉ è 
l'indipendenza, e a comprometterne lo sviluppa 
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il caso milanese 

Riserve e domande 
su quel cìrcolo 
senza ì «politici» 


Nando Dalla Chiesa è Interve¬ 
nuto, pacatamente, su il'Unltà» di 
giovedì scorso, in merito alla di¬ 
scussione che si è accesa a propo¬ 
sito della decisione del nuovo cir¬ 
colo milanese tSocletà civile* di 
vietare la possibilità di iscrivervi- 
si ai •"cosiddetti" politici* — co¬ 
me egli ribadisce — •Includendo 
In questa categoria, oltre al politi¬ 
ci di professione, I membri delle 
segreterie di partito e delle as¬ 
semblee elettive, dal livello citta¬ 
dino In su*. 

Ho già avuto modo, su «Afi/a- 
no/Lombardla*, di esprimere la 
mia perplessità, di cittadino, su 
una tale clausola discriminato¬ 
ria. Si tratta di un tema partico¬ 
larmente delicato, e vale perciò la 
pena di tornarvi su, altrettanto 
pacatamente, nello sforzo di 
chiarirci, rispettivamente, le Idee. 

Sgombriamo, preventivamen¬ 
te, li terreno da ogni possibile 
equivoco *Ideologlco*, cioè di fal¬ 
sa coscienza. Chi seri ve queste ri¬ 
ghe è un vecchio marxista •orto¬ 
dosso*, che non si perita di rima¬ 
nerlo, anche se oggi non sembra 


più di moda. Da questa sua con¬ 
vinzione teoretica discende im¬ 
mediatamente la consapevolezza 
critica del *prlmato* della società 
civile su quella politica. E chi po¬ 
tesse a ver dubbi sulla posizione di 
Marx si vada a rileggere la sua 
•Critica della filosofia hegeliana 
del diritto pubblico*, ove tali temi 
sono analiticamente affrontati. 
Coerentemente a questo princi¬ 
pio I •partiti* non possono esser 
visti che come •strumenti* della 
società civile, sue specifiche for¬ 
me e tecniche di organizzazione. 
Come dice, del resto. Il loro stesso 
nome, iparte*, elemento, aspetto, 
della società civile. Per conse¬ 
guenza, chi scrive questa nota, 
pur essendo, per dar credito alla 
definizione di Dalla Chiesa, •fun¬ 
zionarlo* di un partito. In quanto 
giornalista, retribuito, dì un quo¬ 
tidiano che ne è •organo*, ha par¬ 
tecipato e partecipa a numerose 
associazioni, dal Comitati della 
pace, poniamo, a quella per l di¬ 
ritti del malati e via dicendo. E vi 
partecipa non certo per portarvi 
la linea del suo partito, ma per 


contribuire attivamente a realiz¬ 
zare 1 fini specifici di tali associa¬ 
zioni, ancne allorché, all'occor- 
renza, possano non coincidere 
con quelli del partito In cui mili¬ 
ta. A torto o a ragione sono con¬ 
vinto di agire In tal modo con as¬ 
soluta correttezza nel confronti 
tanto delle suddette associazioni 
che del partito. 

Dalla Chiesa argomenta che, 
per determinate ragioni storiche, 
nella democrazia Italiana di que¬ 
sto dopoguerra, 1 partiti abbiano 
finito per cedere a posizioni tota¬ 
lizza tricl, a occupare, cioè, spazi 
che sono — o dovrebbero essere 
— di piena competenza della so¬ 
cietà civile. SI ha. In tal modo, 
una distorsione nel funziona¬ 
mento stesso della democrazia 
nel nostro paese. Personalmente 
concordo — e non sono certo II 
solo nel partito In cui milito — 
con questa valutazione, e sulla 
necessità non solo di denunciare, 
ma — per quanto è possibile — di 
opporsi vigorosamente a tale sta¬ 
to di fatto e a tale tendenza, non¬ 
ché al guasti che ha provocato e 
provoca (si pensi, per un esemplo 
che è Immediatamente sotto 1 no¬ 
stri occhi, alla questione Hall). 

Per questi, e per altri motivi, ho 
letto con viva soddisfazione le 
prime notizie sulla costituzione di 
•Società civile*, e tanto più In 
quanto I nomi del suol promotori 
rientrano a pieno diritto tra quelli 
di persone che già da tempo, e In 
varie direzioni si sono oattute 
per garantire spazi più ampi di 
libertà e di autonomia al cittadini 
tutti. 

Allorché, tuttavia, ho appreso 
che un Indirizzo statutario del 
Circolo mi escludeva a priori dal¬ 
la possibilità di Iscrivermi tra I 
suol soci, al di là della delusione 
(e anche un po' •umiliazione*) 
personale, non ho potuto fare a 


meno di Interrogarmi sulla natu¬ 
ra del criterio che I suol promoto¬ 
ri hanno creduto di adottare. 

•E un problema di ruoli, non di 
valutazione morate*, scrive Dalla 
Chiesa, e precisa che di fronte al 
pericolo al una politica •totaliz¬ 
zante* appare opportuno •deci¬ 
dersi ad arricchire la democrazia 
Integrando una parzialità con 
l'altra*. E allora •come potrebbe II 
Circolo condurre (o decidere di 
non condurre) campagne di opi¬ 
nione, sul molti temi che coinvol¬ 
gono responsabilità potltlco-am- 
mlnlstrailve, se avesse al suo In¬ 
terno rappresentanti qualificati 
di forze ^litiche?*. 

Ma do che a Dalla Chiesa sem¬ 
bra Impossibile rientra, al contra¬ 
rlo, perfettamente nella realtà 
quotidiana dell'associazionismo 
democratico. E valga un esemplo 
per tutti:notoriamentel'Arcl(As¬ 
sociazione ricreativa culturale 
Italiana) ha tra t suol soci e tra 1 
suol dirigenti numerosi esponen¬ 
ti politici qualificati (nel senso di 
Dalla Chiesa), del Pel e del PsI. 
Ciò non ha vietato e non vieta che 
una delle sue strutture più Im¬ 
portanti, la Lega ambiente, abbia 
preso e mantenga una posizione 
di fermo rifiuto delle centrali nu¬ 
cleari, contro le scelte del sociali¬ 
sti e del comunisti, In Parlamento 
o al governo. Ma questo esemplo 
si potrebbe moltipllcare. 

VI è quindi, da parte mia, per¬ 
plessità e dissenso sull'esclusione 
del tpollticl* già per una questio¬ 
ne ai fatto, variamente compro- 
vablle. Ma II disaccordo si fa più 
profondo, e tocca sfere che non 
possono non aver attinenza con i 
princìpi, su un plano più genera- 

Owlamente, ogni associazione, 
circolo, raggruppamento orga¬ 
nizzato di cittadini, ha 11 pieno di¬ 
ritto di scegliere e selezionare t 


suol soci: Il •Rotaty* come la •So¬ 
cietà civile*, senza dubbio. Ma 

S uando, dalla selezione •Indivi- 
uale*, sempre legittima, si passa 
a quella per •categorie*, o, come 
dice Dalla Chiesa, per ruoli, le co¬ 
se si complicano, e molto. Un con¬ 
to, Infatti, è non gradire la pre¬ 
senza di Tizio o di Calo per motivi 
che sono Interni alla associazione 
e riguardano, appunto. Tizio e 
Calo. Ma cosa ben diversa è esclu¬ 
dere tutti I Tizi o 1 Cai In quanto 
facenti parte di una funzione so¬ 
ciale a loro comune. In quanto 
appartenenti a una fcategorla*, 
come ho detto (l cui termini e 
confini, per di più, sono quanto 
mal labili: un deputato o senatore 
eletto per meriti civili e culturali 
non potrà essere membro del cir¬ 
colo sino a quando rimarrà depu¬ 
tato e senatore; Il giorno dopo 
sì?}. 

Può darsi che, personalmente 
— come chi, per 1 suol anni, ha 
attraversato tanta parte della 
storia d'Europa nel nostro secolo 
— lo abbia una particolare sensi¬ 
bilità verso ogni forma di discri¬ 
minazione collettiva o di gruppo 
(sociale, etnico, culturale che sla); 
ma non riesco a non vedere qual¬ 
cosa che mi turba profondamente 

? mando si dice: vói no, perché sle- 
e questo, sacerdote, poniamo, o 
ebreo, poniamo, o •politico*, po¬ 
niamo. 

Vorrei perciò eonciudere que¬ 
sto Intervento ponendo a Nando 
Dalla Chiesa una domanda che 
certo lo tocca altrettanto, e ancor 
più, profondamente. Se •Società 
civile* fosse nata qualche anno fa 
a Palermo, con che cuore avrebbe 
^11 rifiutato l'adesione di Pio La 
Torre? Con che cuore, e con che 
•Intelligenza*? 

Mario Spinella 


COmiVIEIITO / Il nostro governo aderirà alVinìziatìva di difesa strategica? 


Il 26 marzo deU'SS, il se¬ 
gretario alla Difesa ameri¬ 
cano Welnberger aveva In¬ 
vitato quasi tutti gli aileati 
del suo paese a prendere 
parte al programma di ri¬ 
cerche deiriniziativa di di¬ 
fesa strategica (Sdi). Dopo 
nove mesi, un buon numero 
di risposte negative tra 
cui Francia, Danimarca, 
Norvegia, Canada, Austra¬ 
lia — e molti silenzi, qualcu¬ 
no s’è deciso ad accettare. Si 
tratta di Gran Bretagna (il 6 
dicembre) e Germania fede¬ 
rale (18 dicembre). 

I due accordi presentano 
sostanziali differenze; quel¬ 
lo inglese è stato stipulato 
dal rispettivi responsabili 
della Difesa, Welnberger e 
Heseltine; 1 tedeschi si sono 
Invece semplicemente Im¬ 
pegnati ad inviare a Wa¬ 
shington il ministro dell'E¬ 
conomia, Bangemann, che 
fisserà in gennaio le condi¬ 
zioni delnnterscamblo di 
tecnologia e ricerca. Dei due 
è il primo quello più impe- 

S ativo sui piano politico. 

mossa di Bonn equivale, 
infatti, a una specie di «nit: 
da un lato, è stata messa la 
sordina sugli aspetti di sicu¬ 
rezza, tenendo fuori la Dife¬ 
sa; dall'altro, è stato escluso 
qualsiasi impegno finanzia¬ 
no tedesco a sostegno delle 
proprie imprese. E probabi¬ 
le che il governo italiano 
prenda alla fine una posi¬ 
zione simile. 

Qual è il senso di questi 
sottili distinguo? A diffe¬ 
renza di Londra, sia Bonn 
che Roma hanno fondati 
dubbi sulla bontà strategica 
delle «guerre stellart» e al¬ 
trettanto fondatamente te¬ 
mono che l'Sdi sia un formi¬ 
dabile ostacolo al mando 
della distensione. Hanno 
però due problemi: evitare 
che i sovietici percepiscano 
un isolamento degli Stati 
Uniti; tener conto dell’inte¬ 
resse manifestato dalle in¬ 
dustrie nazionali verso 
l'Sdi. Di qui il tentativo di 
non scontentare nessuno, 
accettando sì l’offerta ame¬ 
ricana, ma con un profilo 
jioiitlco il più basso posslbi- 

Quanto alle industrie, va 
ricordato che nessun gover¬ 
no — compresi quelli che 
hanno detto esplicitamente 
no alle guerre stellari — si è 
mai sognato di impedire al¬ 
le proprie aziende di accet¬ 
tare contratti americani di 
qualsivoglia natura. Uno al¬ 
lora potrebbe chiedersi che 
biso^o hanno mai queste 
di premere sui rispettivi go¬ 
verni, se già possono fare 
quello che vogliono. La ri¬ 
sposta è in una dichiarazio¬ 
ne masclata da un dirigente 
della Brltish Aerospace al 
•Wall Street Journal» qual¬ 
che mese fa: un accordo tra 
governi può garantire l'ac¬ 
cesso alle Informazioni clas- 
siflcats, i diritU legali di Im¬ 
mettere sul mercato scoper¬ 
te legate alle ricerche sulla 
Sdi, nonché una quota della 
ricerca e della produzione, 
se mal le guerre stellari do¬ 
vessero tradursi nella mes¬ 
sa in opera (o meglio; in or¬ 
bita) di un sistema operati¬ 
vo. 

Su quest’ulUma questio¬ 
ne agli alleati è andata ma¬ 
le: nemmeno gli inglesi sono 
riusciti a spuntare un impe¬ 
gno preciso. Per li resto, si 
fratta delie consuete preoc¬ 
cupazioni europee di gioca¬ 
re nella vicenda un ruolo se¬ 
condario, In particolare per 
quanto riguarda il patrimo¬ 
nio di conoscenze tecnologi¬ 
che che tutti si aspettano da 
questa gigantesca e assurda 
impresa, solo che in questo 
modo ognuno ha finito per 
trovarsiin casa propria una 
•lobby* indigena pro-Sdi 
che, ^o Interessata al «de¬ 
licato equilibrio del terrore», 
addirittura guarda alla fase 
operativa. 

Va detto subita comun¬ 
que, che anche accettando 
ra logica industriale secon¬ 
do cui «gii affari vengono 


Polvere di stelle 


per rindustria italiana 


È noto l’entusiasmo della Fiat per l’Sdi, si 
costituiscono consorzi di ricerca: ma a tante 
«attese reaganlane» non sembra corrispondere 
l’entità prevedibile delle eventuali commesse 




Qui sopra, un laser utilizzato hi un'industris automobilistica; a sini¬ 
stra, i montaggio di un'apparecchiatitfa elettronica ala Selenia 


prima di tutto», non esisto¬ 
no stime attendibili delia 
fetta di torta disponibile per 
i non-ameiicani. Si va da un 
terzo a un più sobrio e reali¬ 
stico 5 per cento dei 26 mi¬ 
liardi di dollari (50 mila mi¬ 
liardi di lir^ che Reagan in¬ 
tende spendere entro la fine 
del decennio. Per ora sono 
un miglialo le ditte che han¬ 
no ricevuto commesse dal 
Pentagono. E sono tutte 
americane. 

E gli industriaii italiani? 
Che cosa fanno, che cosa 
pensano? Di Anelli sono 
noti gli entusiasmi verso le 
guerre stellarL In più. la 
Fiat avrebbe svolto un'in¬ 
dagine da cui risulterebbero 


possibilità per la casa tori¬ 
nese di inserire sue conso¬ 
ciate (Fiat mezzi speciali, 
Snla Bpd, Telettra, Comau, 
Borletti, Fiat Avio e Sepa) in 
17 dei 30 settori di ricerca 
individuati dal responsabile 
deirSdi, il generale Abra- 
hamson. Si tratta tra l’altro 
di: acquisizione del dati e in¬ 
formazioni attraverso radar 
e altri sensori gestione 
computerizzata del sistema; 
uso dei fasci laser a media e 
alta potenza; propulsione e 
testate belliche non nuclea¬ 
ri; sistemi di telecomunica- 
^one ed elaborazione dati di 
comando e controllo; robot 
e sistemi automatizzati per 
la logistica. 


Da parte loro, anche le in¬ 
dustrie a partecipazione 
statale provano a farsi 
avanti, anche se in ordine 
sparso, o meglio raggrup¬ 
pandosi secondo Papparte- 
nenza al proprio ente finan¬ 
ziario. Cod PAgusta. il 5 lu¬ 
glio 1985, ha radunato un 
po’di altre aziende del grup¬ 
po Efim (Oto-Melara, Gali¬ 
leo, Breda meccanica bre¬ 
sciana) e tre ditte private 
(Elettronica, BlarconI italia¬ 
na e Sma) e ha costituito il 
Cltes, Consordo italiano per 
le tecnologie strategicne. 
Scopo dichiarato è quello di 
proporsi come partner ita¬ 
liani nell'Sdl, anche se l’ini- 
ziatlva francese Eureka non 
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viene disdegnata. Ecco i set¬ 
tori di ricerca proposti dal 
Cites; «software» per compu¬ 
ter ad altissima velocità, ra¬ 
dar. elettroottica e laser, ap¬ 
plicazioni deil’lnfrarosso, 
sviluppo di una nuova gene¬ 
razione di componentistica 
elettronica. 

Quanto al gruppo Fin- 
meccanica, sembra che Ae- 
rìtalla e Ansaldo abbiano 
già «le idee chiare» sui setto¬ 
ri di loro interesse: nel giu¬ 
gno scorso si sono dotate di 
una «struttura di appoggio» 
a Washington con sei foro 
rappresentanti. 

E molto difficile dare un 
giudirio sul realismo di que¬ 
ste «avances» italiane. In ge¬ 
nerale, si ha l'impressione 
che l’euforia stia prendendo 
la mano agli impienditori di 
casa nostra. La nostra indu¬ 
stria non è certo la pimta di 
diamante della tecnolc^a 
europea o, a maggior ragio¬ 
ne. mondiale. Slamo, dopo 
tutto, il primo paese impor¬ 
tatore di licenze di produ¬ 
zione di sistemi d’arma al 
mondo, Ucenm provenienti 
in gran parte dagli Stati 
Uniti. Ora, tutto assieme, ci 
troveremmo nella condizio¬ 
ne di esportare noi la tecno¬ 
logia agli americanL II fatto 
poi che l’Sdi sia, per ora, un 
progetto di ricerca — per 
giunta ai suol inizi — aulo- 
rizza le congetture più di¬ 
sparate. In fondo, anche chi 
ha dimostrato sinora solo li- 
fnltAte cftpACità r63ilzzfttivCf 
è libero di sbizzarrirsi in 
ambiziosissimi plani di ri¬ 
cerca in jMttori dal nomi 
esoterici. E probabile che al¬ 
ia fine non arrivi che qual¬ 
che sub-commessa dal valo¬ 
re — monetario e tecnologi¬ 
co — limitata Cosa che gli 
imprenditori di casa nostra 
saimo sicuramente benissi¬ 
mo. Nel frattempo, comun¬ 
que, un po’ di pubbliche re¬ 
azioni non guasta. Anche 
se si devono vantare capaci¬ 
tà tutte da verificare. ^ 

La palla, comunque, è ora 


nel campo del governo. Am¬ 
messo che scelga un com¬ 
promesso alla t ede s c a, que¬ 
sto non vuol dire che I suoi 
margini di manovra si esau¬ 
riscano IL E il caso di ricor¬ 
dare, ad eseinplo, che esiste 
pur sempre Eureka, il pro¬ 
getto di ricerche civili pro¬ 
posto dalla Francia e ap¬ 
poggiato da altri 17 governi 
europei a Hannover lo scor¬ 
so novembre. Ricerche civili 
che possono anche avere ri¬ 
cadute militari, certo; ma 
una volta tanto è l’inverso 
di quanto di solito accade. Si 
tratta di capire qual è lo 
sforzo flnanaario che il no¬ 
stro e altri governi intendo¬ 
no mettere a disposizione 
per ITmpresa. 

Va Infine detta tornando 
all’Sdl, che molti stanno fa¬ 
cendo l.classici conti senza 
l’oste, fi vero che Reagan 
vorrebbe godere 26 mi¬ 
liardi di dollari nel {Mossimi 
cinque annL Ila è anche ve¬ 
ro Che il Congresso Usa gU 
ha decurato le richieste re- 
ative per il secondo anno di 
seguito: per r86 il presidente 
aveva chiesto 3,7 miliardi, 
mentre il Congrèsso ne ha 
concessi 2,7. Continuando 
di questo passa TammonU- 
re complessivo delie risorse 
per le guerre stellari (i ciati 
z6 miliardi di dollari) po¬ 
trebbe arrivare quasi ad un 
dimezzamento, fi prevedibi¬ 
le che intalcasolecommes- 
seper gli europei verrebbero 
ridotte in modo più che pro¬ 
porzionale. 

Sarà improbaUle, ma se 
poi Reagan dovesse final¬ 
mente convincersi a usare 
l’Sdi come monete di scam¬ 
bio per ottenere dall'Urss 
una forte riduzione dMli ar¬ 
senali stratte!, allora 1 
fondi per l’Sdi verrebbero 
veramente deelmaU. Con 
buona pace degli appetiti di 
tanti Industriali, italiani e 
non. 

Marco Dt Andrtis 
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Urss ed Afghanistan: 
ipotesi su una svolta 
e strategie di lungo periodo 

Egr. direttore, 

ho Ietto con grande interesse l’articolo a 
firma Giulietto Chiesa intitolato -Mosca, la 
"Pravefa" ora riconosce: a Kabul manca 
l’appoggio popolare», pubblicato éaW'Unltà 

10 scorso 22 dicembre. Mi sembra sottolinei 
una svolta importante nella complessa situa¬ 
zione afghana, come ha del resto rilevato Io 
stesso Chiesa proprio nei giorni in cui ricorre 

11 sesto anniversario dell’Intervento sovietico. 

Lunedi 23 dicembre RA! l ha poi trasmes¬ 
so. nell’ambito della rubrica •Speciale TGI», 
un interessante reportage realizzato da una 
troupe dei telegiornale russo - Vremla» sulla 
guerra in atto nel Paese. La crudeltà delie 
immagini mi sembra contrastare nettamente 
con il «tono» generate finora impresso dalle 
autorità sovietiche alle informazioni riguar¬ 
danti l’andamento del conflitto e le condizio¬ 
ni delle truppe russe là impegnate. 

Potrebbe trattarsi di un segnale lanciato ai 
mondo occìdeniate, nei senso che l’Urss final¬ 
mente riconoscerebbe l’estrema difficoltà 
della situazione, con i ribelli islamici ben lun¬ 
gi dall’essere domati, e rimpossibilità di una 
soluzione «armata» della crisi, e quindi la ne¬ 
cessità dei ricorso a trattative diplomatiche. 

Potrebbe anche essere un’ulteriore prova 
del «salto di qualità» impresso dalla nuova 
leadership sovietica al settore informazioni 
(stampa e televisione), che troppo aveva ri¬ 
sentito del lungo letargo brezneviano. 

Ho ipotizzato la possibile volontà negozia¬ 
le del «nuovo» Cremlino. Occorre però tenere 
nel dovuto conto le strategie di lungo periodo 
impostate da Mosca in Afghanistan. Tali 
strategie mirano a creare una base di effetti¬ 
vo e solido consenso attorno al regime di Ba- 
brak Karmal. attraverso la creazione di qua¬ 
dri intermedi sui quali fondare l’apparato 
statale e di partito, e la promozione di signifi¬ 
cative riforme in tutti t settori della società, 
dairagrìcoltura, all’industria, all’Utruzione 
ecc. Si cerca in sostanza di abbattere la strut¬ 
tura feudale che da sempre domina il Paese, 
badando nel contempo di non alienare al regi¬ 
me le simpatie o almeno la neutralità delle 
gerarchie religiose, sinora principale puntello 
a tale struttura e la cut influenza ft ancora 
grandissima. 

A tale proposito, ricordo una serie di ottimi 
reportages «direttamente dal fronte», curati 
dallo stesso G. Chiesa, nei quali si cercava di 
delineare la strategia «globale» di sovietici e 
karmalisti nel Paese. Tali servizi, inerenti ar¬ 
gomenti tanto importanti di politica intema¬ 
zionale, permisero, a mio avviso, al lettore di 
avere un approccio più complesso e significa¬ 
tivo ai problemi di una regione. Un’informa¬ 
zione corretta ed accurata non può esimersi 
dal promuovere teli iniziative e deve anzi sti¬ 
molarle. verso un approfondimento sempre 
più stratificato e comprensivo delie condizio¬ 
ni di determinati Paesi o zone del monda 

ROBERTO LODIGIANI 
(Broni-Pavia) 

Libertà di propagandare .. 
le proprie opinioni 

Caro direttore, 

la lettera del compagno Salvatore Di Ge¬ 
nova pubblicata il 31 dicembre mi trova nel 
complesso d’accordo. Su un punto vorrei però 
espnmere la mia perplessità, cioè sulla nostra 
definizione (approvata, mi sembra, ali’ultimo 
I congresso e citata da Di Genova) la quale 
afferma che lo Stato «non deve essere "tet- 
\ sta”, non "ateista”, non "antl-teista"». 

A mio parere manca un altro importante 
carattere; «non anti-atelsta». 

Cioè io auspicherei che in uno Stato italia¬ 
no moderno anche gli atei ^ come io sono — 
avessero piena cittadinanza e facoltà di pro¬ 
pagandare le proprie convinzioni ovunque, e 
non fossero avversati dallo Stato stesso nè 
nelle scuole nè in ogni attività pubblica (ospe¬ 
dali, Forze armate, ministeri, istituzioni 
ecc.). 

Limitandosi invece alle prime tre caratteri¬ 
stiche, mi sembra che diventerebbe implicita¬ 
mente legittima remarginazione dcU’ateo. £ 
sarebbe iniquo. 

ELIGIO BIAGIONI 
(Roma) 

Assicurazioni truffa, 
sedi fantasma, 
labirinto burocratico... 

Signor direttore, 

^ Mno un cittadino che, dopo 40 anni al ser¬ 
vizio delio Stato, vive della sola pensione, ha 
a carico moglie e due figlie maggiorennL di¬ 
plomate e disoccupate. 

Avevo assicurato la mia autovettura con la 
compagnia «Etnisca». In data 25/5/1979 
venni coinvolto in un incidente stradale con 
conseguenze mortali per il conducente del- 
l’altro veicolo. Denunciai subito l’accaduto 
alia compagnia «Etnisca» così come prescrive 
la legge. 

Nel contempo aveva inizio a mio carico il 
procedimento penale senza che r«Etnisca* 
prendesse iniziative nei confronti dei familia¬ 
ri del deceduto costituitisi parte civile. 

In data 26/4/1984, vista la inoperosità del¬ 
la società assicoratrìca mi recai airiqietto- 
rato sinistri a NapolL ma stranamente noa vi 
era traccia della pratica riguardante il sini¬ 
stra Denunciai il fatto cootemporaneamente 
alla sede centrale dì Pisa e al ministero del¬ 
l’Industria; quest’ultimo dopo 15 mesi tra¬ 
smetteva l’esposto all’ufficio competente 
Isvap. 

Nel frattempo il tribunale di Napoli, in 
data 13/6/1985. dopo numerosi rinvìi otte¬ 
nuti con la speranza di tacitare la parte civìte, 
imputandomi il 50% dì respof^bìlità emet¬ 
teva sentenza nei miei confronti comprenden¬ 
te tra l’altro 11 milioni da dare agli eredL 

Il 21/9/1985 comunicai l'esito delia sen¬ 
tenza sta alia compagnia «Etnisca» sìa all’I- 
svap; quest’uitima. in data 31/11/1985 mi 
dava notizia che la società assicuratrice 
«Etnisca» era stata posta in liquidazione a 
con medesimo decreta ne era suto disposto il 
trasferimento del porufogli alia Società assi¬ 
curatrice Uniass s.p.a. con sede in Roma, via 
Angelo Borgoni 78. 

Decisi allora di recarmi a Roma per verifi¬ 
care personalmente a che punto e dove fosse 
la mia pratica. AH'indirizzo segnalatomi ri¬ 
sultava che la società in questione aveva tra¬ 
slocato al viale Cristoforo Ctrfomba 112. 

In questa vìa però trovai aU’ingresso del 
palazzo un cartello che comunicava la nuova 
sede della Uniass; cioè via Salaria Tuttavia 
incurante deU’awisa entrai «guatmcnie e 
trovai i’ufrìcio; e qui un impkgato mi infor¬ 
mò che per il mio caso specifico dovevo rivol¬ 
germi in via Ennio Quirino Visconti, 61. 


Raggiunta quest’ultima sede, mi veniva ri¬ 
ferito che per la trattazione dovevo rivolger¬ 
mi alla sede dell’Uniass di Salerno, in corso 
Vittorio Emanuele n. Ili, essendosi l’inci¬ 
dente verificato a Benevento. 

A mezzo telefono mi venne fissato appun¬ 
tamento da Salerno per il giorno 2/12/1985 
alle ore IO. Giunto a Salerno, un impieeato 
con risposte evasive e quasi infastidito mi ri¬ 
feriva che il liquidatore era ammalato e lui 
non sapeva nulla. 

Ritornai in questa sede dopo 8 giorni; ma 
dei liquidatore nessuna traccia. Dopo svaria¬ 
te telefonate, il terzo giorno mi rispose il li¬ 
quidatore. il quale mi disse che prima del 
mese di marzo 1986 era inutile che andassi a 
Salerno e aggiunse che... la società «Etrusca» 
avrebbe dovuto provvedere al pagamento del¬ 
la provvisionale. 

Sicuramente in questo frattempo sarà di¬ 
scusso il giudizio di appello e, se non sarà 
tacitata la parte civile, mediante pagamento, 
rischio molto sia sotto il profilo penale sia 
sotto quello economico. 

£ possibile che una società nel giro di 27 
gi(»nt abbia effettuato tre traslochi? 

È possibile che un ufficio presso il ministe¬ 
ro deirindustria, per evadere una pratica non 
di sua competenza, la trasmetta aU’Isvap do¬ 
po 15 mesi? 

E se io Stato giustamente colpisce severa¬ 
mente coloro che vengono trovati a circolare 
sprovvisti della copertura assicurativa, per¬ 
chè non prende provvedimenti contro queste 
assicurazioni con sede fantasma? 

MICHELE lANNELLA 
(Benevento) 

La vendetta di Rambo 
r«incursÌone» 
e l*«invasione» 

Cara Unità. 

il giornale dei 31 dicembre riporta un servi¬ 
zio equilibrato e interessante del nostro corri¬ 
spondente dalla Cina. 

Non commento ì continui attacchi armati 
delle truppe cinesi ai confine dei Vietnam 
che, solo SI trattasse di un altro Paese sociali¬ 
sta, solleverebbero un coro di indignata pro¬ 
testa da parte dei mass-media occidentali. 
Nei caso dei Vietnam sembra invece andare 
di moda la vendetta di Rambo 2. 

Mi ha perciò sorpreso una certa terminolo¬ 
gia usata daW'Unità nella noterella da Hanoi 
nella quale viene definita come «incursione», 
sia pure sanguinosa, l’aggressione cinese del 
’79. Fu una guerra che durò quasi due mesi, 
in cui furono impiegati duecentomila uomini, 
con distruzioni di centri abitati, ospedali, fab¬ 
briche, dighe, raccolti e che provocò decine di 
migliaia dì morti. 

Viene invece definita come «invasione» 
quella vietnamita della Cambogia per caccia¬ 
re i «kmer rossi» di Poi Pot impegnati nell’o¬ 
pera di genocidio del loro popolo. 

La parola «invasione» ha un preciso signifi¬ 
cato nella nostra lingua e soprattutto nella 
nostra esperienza storica. Va ricordato in 
proposito quanto dichiarò Berlinguer nel suo 
ultimo viaggio in Cina, quando disse che se 
egli fosse stato cambogiano avrebbe deside¬ 
rato sì il ritiro dei soldati vietnamiti ma 
avrebbe anche voluto le garanzie del non ri- 
I tomo del regime di Poi Pot. 

! In conclusione vorrei dire che dovremmo 
stare più attenti nel definire gli atti di guerra, 
neU’indicame le precise responsabilità e non 
dare la benché minima impressione di una 
qualche indulgenza verso le spedizioni puniti¬ 
ve e le rappresaglie cui ricorrono frequente¬ 
mente i cinesi contro il Vietnam. 

STELLA VECCHIO 
(Milano) 

La «Tasco» è un’ipoteca 
sulla «finatiziaria ’86» 

Cara Unità, 

dopo te serie di decreti di fine anno varati 
dal governo, ho deciso di scriverti per esprì¬ 
merti il mìo dissenso su come li hai presenta- 
IL Non ho ben capito quali ragioni ti hanno 
indotto in certi articoli ad addolcire la porte- 
te e gii effetti di alcuni tra essi che anticipano 
la «linanziarìa», in particolare la nuova tassa 
Tasco. 

Ritengo invece che con queste decisione si 
pone una seria ipoteca sui prosieguo'della 
discussione circa la «finanziaria ’86». Nei fat¬ 
ti passa l’impostazione di fondo voluta dal 
governo, dato che con la Tasco implicitamen¬ 
te si approvano i tagli alla finanza locale, che 
ammontano a 2940 miliardi: 15(X) di minori 
entrate più 1440 di maggiori uscite. Credo 
che Gona abbia ragione ad affermare che 
«ora la finanziaria può viaggiare tranquilla¬ 
mente». 

Le conseguenze, come tu più volte hai ri¬ 
cordato. saranno pe^nti in quanto ci sarà 
una contrazione negli investimenti e una mi¬ 
nor qualità e quantità dei servizi pubblicL Va 
avanti dunque lo smantellamento deilo Stelo 
sociale. 

Ritengo che fa nostra risposta avrebbe do¬ 
vuto essere più forte e incisiva; non ci sono 
stati viceversa interventi (articoli) di compa¬ 
gni autotevoli; così pare che pure noi accet¬ 
tiamo l’impostazione di fondo delia finanzia- 
ria. 

GUIDO BOTTINELLI 
assessore al Bilancio 
del Comnne di Vergiate (Varese) 

L’ultima moda: 

«Job-creatìon» 

Caro dìrettora 

scrivo a proposito delPartìcolo apparso 
saWVnltà de! 27 dicembre, dai titolo; •Disoc¬ 
cupazione: ad un male europeo rimedi co¬ 
muni», firmato Michele Magna Poiché Far- 
gomento disoccupazione mi appassiona oltre 
che farmi in certi casi imbestialire, l’ho letto 
con attenzione con la speranza di trovarvi 
argomenti che mi infondessero fiducia nel- 
i’avvenire (non per me, che ho superato gii 80 
anni). 

Vi assicuro cha più che avere capito il con¬ 
tenuto di tale scrìtto, l’ho intuito; ma a] tem¬ 
po stesso non sono riuscito a comprendere 
appieno certe frasi che forse erano fra le più 
importanti e ciò a causa delle sigle e parde 
non italiana come ad esempio: •Ècu», 
•Job-ereatlon» e qualche altra ràrola 

Ora k> leggo con interesse VUnità dal lon¬ 
tano 1945 ed ho sempre creduto di avete spe¬ 
so bene i mìei soldi; ma vi assicuro che quan¬ 
do mi trovo davanti a certe parole dilncilì 
straniere rimango perplesso e soerattutto 
scontenta Forse perchè non sono airaltezza 
di leggere ceni scritti; ma francamente ho 
sempre creduto che fUnità fosse un giornale 
che doveva essere scrìtto in modo che tutti ì 
suoi lettori lo potessero chiaramente com¬ 
prenderà 

ENZOMARESTl 

(Miisno) 
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Sedia elettrica in Carolina 
Giustiziato un giovane 
Uccise quando aveva 17 anni 


NEIV YORK — NonosUnte gli appelli alla de* 
menta del premio Nobel per la pace madre Te* 
resa di Calcutta, del segretario generale delle 
Nazioni Unite. Jfavier Perez De Cuellar e dell’ex 
presidente degli Stati Uniti, Jimmy Carter, nel* 
le prime ore di ieri mattina a Columbia, nella 
Carolina del Sud, è morto sulla sedia elettrica 
James Terry Roach, condannato alla pena ca* 
pitale per aver commesso due assassini! ali’et& 
di 17 anni. La notte precedente la Corte supre* 
ma americana aveva respinto, con sette voti 
favorevoli e due contrari, Tultimo appello pre* 
sentalo dall’avvocato di Roach, in cui si soste* 
neva la seminfermità mentale del condannato. 
Il legale aveva anche ricordato che gli Usa sono 
firmatari di una convenzione per la salvaguar* 
dia dei diritti umani che si oppone alla pena 
capitale per crimini commessi prima dei 18 an* 
ni. Roach aveva ammesso di aver ucciso il 29 
ottobre del 1977 Carlotta Hartness e Tommy 
Taylor, due ragazzi rispettivamente di 14 e 17 
anni al loro primo incontro d’amore. La ragaz* 
za era stala anche violentata. Secondo «Amne* 
sty International», l’organizzazione che si batte 
per il rispetto dei diritti umani anche per i 
detenuti, nel diritto intemazionale è fatto di* 
vieto di applicare la pena capitale per reati 


commessi in età minore. Solo due paesi sugli 81 
che applicano la pena capitale, sempre secondo 
•Amnesty», permettono l’esecuzione di mino* 
renni. Tra questi due, vi sono gli Stati Uniti, 
dove 29 dei 37 Stati con la pena di morte, per* 
mettono l’esecuzione di minori. Roach è stata 
la cinquantesima persona ad essere messa a 
morte dal 1976, cioè dell’anno in cui la Corte 
suprema americana ha ripristinato la pena di 
morte, la cui applicazione resta però di compe* 
lenza delle legislazioni penali dei singoli StatL 
Ieri mattina alle cinque italiane, prima di esse* 
re assicurato alla sedia elettrica, il condannato 
aveva tetto una breve dichiarazione in cui chie* 
deva perdono alle famiglie delle vittime. «Il 
mio cuore — ha detto — è con voi e con la 
vostra angoscia. Spero possiate perdonarmi co* 
si come il Signore ha perdonato me». Subito 
dopo Roach è stato bendato e due scosse di cor* 
rente elettrica di 2000 volt, della durata di un 
minuto ciascuno, si sono scaricate sul corpo. Il 
condannato, che è rimasto calmo per tutta l’o* 
perazione, ha sobbalzato verso lo schienale per 
due volte e poi si è accasciato in avanti. Alle 5,16 
è stato dichiarato ufficialmente morto. All’e* 
sterno della prigione un centinaio di sostenito* 
ri della pena capitale hanno applaudito per 
l’awenuta esecuzione. 



James Terry Roach 


Almi dalla Libia 
a gruppi terroristici 
(Pimia lìnea e Colp)? 


1 milioni 
del concorso 
dì Canale 5 


Illegittimo 
il decreto 
Galasso 


MILANO — Ci sono due Inchieste milanesi ••» quella già concia* 
sa su Prima linea e quella tuttora in corso sui Colp *— che 
consentono di aggiungere alcuni tasselli al complicato quadro 
dei rapporti fra il terrorismo di casa nostra e certe centrali 
internazionali di terrorismo. Prima linea *** Nel maggio ’80, nel 
covo di via Lorenteggia a Milano, dove vennero arrestati Bruno 
Laronga, Silveria Russo, Giuseppe Polo, furono trovate armi fra 
le quali un fucile Fai di fabbricxizione Herstall, con numero di 
matricola intatto. Le indagini consentirono di ricostruire l’iti* 
ncrario dello stock di armi di cui quel fucile faceva parte. Si 
trattava di una partita venduta direttamente dalla casa prcdut* 
trice belga al governo libico nel dicembre *78, e che Prima linea 
acquistò in Libano da elementi dell’Olp. Deirimportazione si 
era occupato Maurizio Poiini, specialista in crociere di questa 
natura nei Medio Oriente, come a suo tempo si era già scritto. I 
magistrati Armando Spataro e Elena Paciotti avevano già da 
tempo individuato la possibilità che a fornire quelle armi all’OIp 
fosse stato Io stesso governo libico, e avevano spailo al ministe* 
ro di Grazia e giusthiia un rapporto nel quale si chiedeva che si 
domandassero attraverso i canali diplomatici i necessari chiari* 
menti. Non si sa se il chiarimento sia mai stato chiesto e fornito. 
Colp — Nel febbraio *84 in via Astesani, sempre a Milano, si 
scopre un covo dei Colp, Viene arrestata Gloria Argano, e si 
trovano alcuni mitra Sterling. II percorso di queste armi è ana* 
logo al precedente: la casa inglese risulta averli venduti all’am* 
basciata tunisina a Londra; ma i «Comunisti organizzati», anco* 
ra una volta, si sono approvvigionati presso t’Olp. Gli inquirenti 
sospettano che anche questa volta la Libia abbia giocato un 
ruolo, acquistando dalla Tunisia lo stock di mitra destinati al* 
l’Olp. 


ROMA — «Premlatisslma», la 
trasmissione di varietà di Ca* 
naie 5 abbinata al Concorso 
Dixan, si è conclusa con il sue* 
cesso della canzone «L’anno 
che verrà», eseguita dai «Rie* 
chi e poveri» e abbinata al bl* 
glietto AB 00664646, che vince 
500, milioni di gettoni d’oro. 
La seconda classificata è «Che 
sarà», cantata dai «Robot» e 
abbinata al biglietto 
DE 0039346, che vince 100 mi* 
lioni. Al terzo posto figura 
«Casablanca», cantata dal 
•Passangérs», abbinata al bi* 
glietto lSi 0501844, che vince 
50 milioni. Infine, in quarta 
posizione, la canzone «Quando 
calienta il sol», cantata dal 
«Gruppo Italiano» e abbinata 
al biglietto AB 0105974, che 
vince 10 milioni. La canzone 
vittoriosa ha ottenuto, tra car* 
toline e giuria, 402^00 voti; la 
seconda 306.129, la terza 
179.315, la quarta 177Jt58. 


VENEZIA — li vincolo Galas¬ 
so sulla Laguna di Venezia è 
illegittimo:Il decreto sulla ine¬ 
dificabilità può essere annul¬ 
lato dal T>r su rirorso di qua¬ 
lunque cittadino. E una svolta 
clamorosa che fa seguito alla 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale de] 21 dicembre scorso. 
In pratica, il decreto Galasso 
ha imposto In vincolo di Inedl 
ficabilità su tutta la Laguna' di 
Venezia come conseguenza 
della legge speciale dell'SS con 
la quale da un lato si è previsto 
un nuovo procedimento per la 
costituzione dei vincoli di sal¬ 
vaguardia (procedimento de¬ 
mandato completamente alla 
Regione) e dall’altro è stato 
istituito un nuovo meccani¬ 
smo dei vincoli di salvaguar¬ 
dia. prima azionata dai decre¬ 
ti ministerialL La sentenza 
della Corte Costituzionale 
conclude che la validità dei 
vincoli di Inedificabilità ora 
riguarda solo quelli già opera¬ 
ti alla data di entrata in vigore 
della nuova legge. 


«Io non c’entro, piuttosto indagate su Delle Chiaie» 


Ora Pazienza tuona: 
«Pista buigara tutta 
invitata dai Sismi» 

Deposizione e memoriale del faccendiere letti per la prima volta 
ai servizi «risanati)» con nomi e cognomi • La pista della droga 


ROMA — La verità di Fran¬ 
cesco Pazienza sulla vicenda 
Agca? Eccola: la «pista bul¬ 
gara» è a tutti gli effetti una 
•creazione* del servizi segreti 
italiani ma non di quelli co¬ 
siddetti «deviati», Densi di 
quelli venuti dopo e che do¬ 
vevano tripulire» li servizio 
dal bubbone P2. Più precisa¬ 
mente: l’ideazione del coln- 
volgimento del bulgari nel¬ 
l’attentato al papa dovrebbe 
risalire a una particolare 
struttura (che Pazienza 
chiama graziosamente «il 
centro di maieutica») con cui 
il Sismi ha fornito a certi 
giornalisti di tutto 11 mondo 
Informazioni sballate per 
orientare indagini e opinio¬ 
ne pubblica da una parte an- 
ziené da un’altra. 

Questa verità-autodifesa 
di Francesco Pazienza è en¬ 
trata ufficialmente ieri mat¬ 
tina nell'aula del Foro Itali¬ 
co In duplice veste. Prima 
per bocca del presidente 
Santlaplchl che ha letto 1 
verbali delle deposizioni rese 
ded faccendiere al giudice 
Martella qualche settimana 
fa a New York, poi per bocca 
deU’avvocato francese Chri¬ 
stian Roulette, autore di un 
libro in cui si contestavano 
decisamente le conclusioni 
della magistratura italiana 
sul coinvolgimento della 
Bulgaria neirattentato a] 
papa. Roulette, ascoltato co¬ 
me teste, ha portato una let¬ 
tera di Pazienza che ricalca 
con qualche particolare in 
più la deposizione del fac¬ 
cendiere. 

Il succo è -che Pazienza 
scarica definitivamente la 
«pista bulgara», ribadendo 
indirettamente Poplnlone 
espressa in un’Intervista: 
«Ali Agca è sitato pilotato ma 
non da me. E un tmrattlno e 
nessuno potrebbe credere 
che sia stato ingaggiato da 
un servizio segreto dell’Est 
per uccidere 11 papa». Che l’o¬ 


biettivo di Pazienza sia di ti¬ 
rarsi fuori dalia vicenda è 
evidente. E curioso tuttavia 
che una grossa spallata alla 
«pista bulgara» (oltre quelle 
che sono maturate nel corso 
del processo) venga proprio 
dal personaggio che era sta¬ 
to Indicato dai bulgari come 
il «manovratore» di Agca. 
Pazienza fa nomi e cognomi 
di chi avrebbe ideato la «pi¬ 
sta bulgara» (tira In ballo Mi- 


Morto per 
on’emorragià 
U prete amico 
del boss Cutolo 

NAPOLI — È stata eseguita 
ieri l'autopsia sul corpo di 
don Giuseppe Romano, il re¬ 
ligioso morto in seguito al¬ 
l’attentato subito domenica 
scorsa davanti alla propria 
abitazione a Somma Vesu¬ 
viana. I risultati della peri¬ 
zia, che è stata effettuata dal 
prof. Giuseppe De Maffutlls 
dell’Istituto di medicina le- 

f ;ale, potranno essere noti 
ra alcuni giorni. Da Indi¬ 
screzioni trapelate sembra, 
comunque, che la morte del 
sacerdote, amico della faml- 

{ dla Cutolo e custode di «mll- 
e segreti», sla stata causata 
da un collasso cardiaco «da 
emorragia interna massiva» 

E rodotto dalle ferite rtporta- 
in particolare quella al 
polmone. Don Poppino Ro¬ 
mano, 11 cui stato fisico era 
già debilitato per una grave 
malattia, non avrebbe retto 
alle gravi ferite, anche se con 
11 trascorrere del giorni sem¬ 
brava in grado di superare U 
delicato momento. 


chael Leeden, Claire Sterling 
e i colonnelli Sportelli e No- 
tamlcola) e accusa In so¬ 
stanza il Sismi del generale 
Lugaresl di averlo coinvolto 
in questa vicenda. Dice di 
più: di alcune «Iniziative» del 
servizi segreti (il caso Dozier 
ad esempio) e in particolare 
della vicenda Agca lui avreb¬ 
be inviato dettagliate de¬ 
nunce alla magistratura ro¬ 
mana e alla commissione P2. 
Ma questi documenti — af¬ 
ferma Pazienza — sono spa¬ 
riti. Quanto al «centro dt 
maieutica», ossia al settore 
«propaganda-disinformazio¬ 
ne» del sismi. Pazienza ne fa 
risalire l’Idea al generale No- 
tamlcola che ne avrebbe 
proposto la creazione al ge¬ 
nette Santovito fin dal 1^0. 

Fin qui, in sintesi, la lette¬ 
ra di Pazienza. Sulla vicenda 
dell’attentato al papa il fac¬ 
cendiere ha però anche — al¬ 
meno sostiene — idee pro¬ 
prie. Pazienza suggerisce di 
indagare sul neofascista Ste¬ 
fano Delle Chiaie che, a suo 
dire, sarebbe stato in contat¬ 
to con alcuni «lupi grigi» (gli 
amici di Agca) per u traffico 
di droga. Quesm particolare 
«pista», che porterebbe a In¬ 
dagare suite «protezioni» di 
cui godrebbe Delle Ghiaie, 
era già emersa alcuni mesi 
fa ed è comunque oggetto 
della terza Inchiesta che. sul¬ 
la vicenda deU’attentato al 
papa, sta conducendo un 
pool di giudici romani (Mar¬ 
tella, Imposimato, Priore). 
Quanto ci sia di vero nelle 
parole di Pazienza, dunque, 
si vedrà. 

Martedì li processo ripren¬ 
derà con un sopralluogo not¬ 
turno davanti alla casa di 
Aivazov a Roma. Un accer¬ 
tamento richiesto dalla dife¬ 
sa del bulgari per dimostrare 
la falsità di alcune circostan¬ 
ze riferite da Agca. Subito 
dopo dovrebbe iniziare la re¬ 
quisitoria del Pm. 

Bruno Mfserendino 


'Venite, c’è un morte’ 

Era Giovanni, 
dieci anni, 
di Napoli 
violentato e 
massacrato 

Il bambino, sparito dal 3 gennaio, cercato 
inutilmente in tutta la città - Arrestato un 
giof ane muto che potrebbe essere Fautore 



.. OatiA nostra redazione 

NAPOLI La sua foto era apparsa sul quotidiani della città 
e in tutti i notiziari delle emittenti locali. Da una settimana 
tutta Napoli cercava nel voiu del piccoli scugnizzi che popo¬ 
lano i vicoli e t campetti di periferia, quello di Giovanni Piz- 
zoni, dieci anni, un faccino furbo e simpatico, che dal 3 gen¬ 
naio scorso non era più tornato a casa. A ritrovarlo Ieri mat¬ 
tina a Casavatore, un paesone alle porte di Napoli, è stato 
Gennaro Pezzella, di 26 anni, che poi è stato arrestato e lun¬ 
gamente interrogato. Il giovane dava segni di squilibrio 
mentale. Il giovane, in serata, è stato arrestato e accusato di 
aver violentato e ucciso Gennaro, mutilando poi orribilmen¬ 
te Il corpo del bambino. 

Riverso a pancia all’aria, 11 piccolo Giovanni era ormai 
ridotto, dove è stato trovato, a un povero fagotto infangato e 
sanguinolento, con il viso per metà deturpato dal topi e dal 
cani randagi che di notte popolano quei prati di periferia. E il 
cranio sfondato da un colpo. Un omicidio? Pare proprio di sì 
perché l’arrestato, a gesti, avrebbe ammesso di essere stato 
luL Ora le domande si accavallano in un piccolo giallo di 
miseria e disperazione. Giovanni PizzonI era Dglio di un net¬ 
turbino. Suo padre, Gennaro, ha piccoli precedenti per reati 
contro il patrimonio. La madre. Angela Ricclotti, aiuta il 
marito a sbarcare H lunario vendendo frittelle per strada. 

E Giovanni PizzonI, nella strada, cl era cresciuto. Sveglio, 
capace di districarsi tra mille pericoli, Giovanni sapeva ca¬ 
varsela come tanti suoi coetanei, I mille scugnizzi che anima¬ 
no 1 vicoli e la periferia di Napoli. Così, non vedendolo torna¬ 
re a casa una settimana fa, 1 suol genitori non si erano Imme¬ 
diatamente preoccupati. Starà giocando con qualche suo 
amichetto, avevano pensato. Ma quella notte Giovanni non 
rientrò. E scattò l’allarme, l suol genitori si rivolsero ai cara¬ 
binieri. Portarono la foto del loro bambino al quotidiani cit¬ 
tadini, alle emittenti locali. Lo avevano rapito? Un’Ipotesi da 
escludere subito. Nessuno poteva mal pensare di chiedere 
danaro alla famiglia PizzonI, che dai tempi del terremoto 
vive in una scuola requisita dal comune a Casavatore. Né le 


perquisizioni effettuate dai carabinieri nei campi di nomadi 
avevano dato risultati. L’ipotesi era un’altra, più credibile. 11 
piccolo Giovanni si era allontanato da solo, semplicemente 
per scoprire com’era il mondo fuori da quella sua strana 
casa, lontano dal campetto dove giocava a pallone tra 1 rifiu¬ 
ti. E infatti, dopo la publicazione della sua foto, giunsero al 
carabinieri le prime segnalazioni. Lo avevano visto gironzo¬ 
lare alle porte di Napoli, lungo le strade del paesonl degradati 
della cinta industriale della città. Ora nella stessa Casavato- 
re, ora a Casoria. e poi lungo le popolose arterie che dalla 
pólferìa conducono nel centro di Napoli. Le ricerche sono 
prosegiUte per una settimana. Le pattuglie del carabinieri 
giravano per le strade con la foto del bimbo bene in vista sul 
cruscotto delle «Gazzelle*. Pino a ieri mattina alle 11,30, 
quando un ragazzetto raggiunge trafelato un posto di blocco 
del carabinieri a Casavatore. dorrete, c’è un morto». È Gio¬ 
vanni Pizzoni. Il corplclno è riverso in un viottolo, tra la 
sterpaglia. Poco lontano dal cavalcavia della circumvaJlazio- 
ne esterna di Casavatore, a ridosso del muretto di recinzione 
di una piccola fabbrica. Sul posto accorrono il pretore di 
Casoria, Mauro Giannino, e il medico legale. Da un primo, 
sommario esame, il medico fa risalire la morte a AB ore pri¬ 
ma. cioè a mercoledì scorso. La testa del bimbo è sfondata da 
un colpo. È stato ucciso, oppure è caduto cercando di scaval¬ 
care il muretto di recinzione della fabbrica, alto due metri e 
mezzo? E poi, chi poteva avere Interesse a uccidere un bambi¬ 
no, un maniaco? Poco lontano da! corpo viene trovata una 
sbarra di ferro. Potrebbe essere stato ucciso con quella? L’I¬ 
potesi è rafforzata dal ritrovamento, al cadavere, di giornali 
pomograficL Le domande si accavallano In un clima di pau¬ 
ra: la città è ancora scossa dall’agghiacciante omicidio di una 
bambina nel beneventano, strangolata da un maniaco. L’ipo¬ 
tesi agghiacciante viene poi confermata dai fermato succes¬ 
sivamente arrestato con l’accusa di omicidio premeditato, 
violenza carnale, atta a scopo di libidine e aroputarione di 
arti. Insomma, una tragedia terribile. 

Franco Oi Mara 


Ihibe tossica 
aH’Acna di 
Cangio: due 
gravissimi 

Una quindicina di operai rimasti intossi¬ 
cati dall’acido solfìdrico - I precedenti 


SAVONA — Una nube tossi¬ 
ca di acido solfidrico si è svi¬ 
luppata Ieri verso le 15,30 nel 
reparto ftalocianlne dello 
stabilimento chimico Acna 
di Cengio. Una quindicina di 
lavoratori intossicati, otto 
dei quali hanno dovuto esse¬ 
re ricoverati all’ospedale di 
Savona. Due di essi in gra¬ 
vissime condizioni sono stati 
trasferiti più tardi al reparto 
di terapia Intensiva dell’o¬ 
spedale S. Martino di Geno¬ 
va. Tutta la zona intorno allo 
stabilimento è stata Imme¬ 
diatamente bloccata mentre 
il caratteristico odore di uo¬ 
va marce ha investito l’abi¬ 
tato di Cengio diffondendosi 
lungo la vallata del Boitnida 
fino a lambire i comuni limi¬ 
trofi. A giudizio delle autori¬ 
tà non vi sarebbero comun¬ 
que pericoli per le popolazio¬ 
ni. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione, la reazione chimi¬ 
ca si è innescata in seguito 
all’immissione di solfuro di 
idrogeno in un serbatoio che 
evidentemente conteneva 
ancora residui acidL L’ope¬ 
razione doveva servire a dar 
luogo ad un processo di pre¬ 
cipitazione per consentire il 
recupero di rame usato nella 
produzione di ftalocianlne. 
C’è stata invece una reazione 
con gli acidi presenti nel ser¬ 
batoio che ha prodotto una 
nube Incolore di acido solfi¬ 
drico, una sostanza alta¬ 
mente tossica che colpisce 
l’apparato respiratorio e t 
centri nervosL L’allarme è 
scattato subito, ma non pri¬ 
ma che una quindicina, tra 
lavoratori e addetti alla ma¬ 
nutenzione, fossero investiti 
dal gas. Poco dopo sono ac¬ 
corse le autoambulanze del 
comuni vicini e il centro mo¬ 
bile di rianimazione del vigi¬ 


li del fuoco di Cairo Monte- 
notte che hanno trasportato 
i lavoratori più gravemente 
intossicati all’ospedale S. 
Paolo di Savona. I due più 
gravi sono il caporeparto 
Pier Paolo Valente 45 anni di 
Cengio e il suo vice Luciano 
Buschiazzo 28 anni residente 
a Savona. Entrambi sono ri¬ 
coverati con prognosi riser¬ 
vatissima. Sono stati infatti 
loro ad essere Investiti in 
pieno e per primi dalla nube 
tossica. Gli altri: Ezio Bianco 
44 anni. Bruno Rabelllno 53 
anni, Giuseppe Grosso 49 
anni, Bruno Bertone 38 anni 
tutti di Cengio: Marino Ar- 
mellino 47 anni di Saliceto 
(Cn) e Pietro Pizzomo 37 di 
Millesimo presentano sinto¬ 
mi più lievi e per essi la pro¬ 
gnosi varia dai 15 ai 7 giomL 
Al S. Paolo è stato ricoverato 
anche rinfermlere di fabbri¬ 
ca Adriano Piovano 40 anni 
che è stato tra 1 primi ad in¬ 
tervenire nell’opera di soc¬ 
corso. È stato dimesso in se¬ 
rata. 

Ancora tma volta, dunque, 
si toma a parlare dell’Acna 
per un gravissimo infortunio 
sul lavoro. Dopo le dramma¬ 
tiche vicende legate al pro¬ 
blema clamoroso delle deci¬ 
ne di morti per cancro alla 
vescica, dopo l’esplosione 
che ha devastato un reparto 
provocando la morte <Ù due 
lavoratori, c’era stato un 
lungo periodo di calma in se¬ 
gato al processo di ristrut¬ 
turazione operato dall’azien¬ 
da. Ma proprio in questi ulti¬ 
mi tempi la situazione era 
tornata a farsi più difficile al 
punto che le organizzazioni 
sindacati avevano chiesto 
un’incontro con la direzione 
per affrontare anche il pro¬ 
blema dell’ambiente e della 
sicurezza nel reparti. 


Pitti Moda e Uomo Italia, in corso a Firenze, ripropongono canoni tradizionali 

Via il post-modemo, vai coi classico 

La più grande esposizione dì moda maschile italiana • Niente più giacche gonfìe né pantaloni sformati né 
camicie esotiche - Gilet barocchi e cravatte sontuose - L’ecceziooe di Cerniti • Mila Schon in versioiie bavarese 


Oda* nostra r«dnion« 

FIRENZE — Delicata, formale, ringiovanita, leg¬ 
gera ma pur sempre classica. In fondo la moda 
Italiana è conosciuta per questo, tanto vale insi¬ 
stere. Fanno retromarcia I «post-modeml», si arre¬ 
stano le avanguardie, sorridono gli imperterriti 
fautori del «completo» stile giorno del matrimonio. 

Si, a Fitti Moda e Uomo Italia — la più grande 
esposizione della moda maschile Italiana In corso 
a nrenze — vince nettamente il classico. Vengono 
In mente I primi mezribusU della Rai, gli uomini 
della City inglese, certi Impiegati {ù^glnl che 
prendono compostamente 11 tè nel bar del centro. 
Sono messi al bando glubbottoni e cappottonl, 
giacche gonfie e pantaloni senza forma, camicie 
esotiche e cravatte spigliate. Sorriderà 11 caro vec¬ 
chio preside di liceo, sogghignerà l’uomo d’affari, 
rinascerà dalle ceneri l’uomo Lublam. 

11 modello classico della moda italiana per l’au¬ 
tunno-inverno è più o meno questo: giacca con 
vita accostata, Pantalone che riconquista larghez¬ 
ze al fondo, un plet con aria barocca e una cravat¬ 
ta sontuosa. 

Mettiamoci a girare tra 1700 stand di Pitti Uo¬ 
mo e Uomo Italia nel locali della Fortezza da Bas¬ 
to, del Palazzo degli Affari e del PalacongressL È 
un univoco Inno alla classicità latina con qualche 
spunto Innovativo. 

CerruU tenta una leggera eccezione con uno 
spezzato con tessuti levigati e colori della brughie¬ 
ra. Ad attendervi sulla porta immaginate pure le 
sorelle Brente. Salvatore Ferragamo non gU è da 
meno, seguendo Cerrutl nei grigi e nebbiosi pae- 
aaggr campestri dove impera un bel loden verde 
con sotto un abito in tweed cordata Mila Schon cl 


Invita In Baviera con tessuti morbidissimi, Emilio 
Pucci con la sua aria anni ’SOcl veste di grigio, blu 
e marrone. Fendi riscopre la cravatta del club ma 
la riempie di fiori. 

1 nomi più In vista cercano sempre di distin¬ 
guersi dal gruppo: Trussardl lancia fantasìe esclu¬ 
sive su un uomo che non rinuncia però alla sua 
tenuta sobria. Pancaldi è meno rigido e sposa dise¬ 
gni eccentrici con scene di caccia e stemmi araldi¬ 
ci, Enrico COverl si sposta sul moderno con imper¬ 
meabili e blusone foderati nel colori mimetici del 
boschi In inverno. MissonI ha tanta voglia di sport 
con tute, giubbotti Impermeabilizzati, maglieria 
ad immagine e calzini escluslvL 

Per fortutìa l’abito tradizione è alleggerito con 
accessori vivaci, con solurionl originali e con qual¬ 
che venatura Ironica. Ed è invece appesantito dal 
prezzo che raggiunge alti livelli In considerazlt.ne 
anche della qualità del tessuti e della ricercatezza 
del taglL 

Come mal una cos^ improvvisa riscoperta del 
classico? La parola alle grandi firme della moda di 
casa nostra. Per Cerrutl «l’abito è interprete della 

S ersona inserita nel sociale che muta. Con questa 
losofla viene programmata e realizzata la colle¬ 
zione sul filo di un rigore formale ritrovato*. Per 
Enrico Covert diventerà sempre più centrale il 
ruolo della giacca «ma a patto che sia di gusto 
metrt^litano». Per Carla Fendi, invece, è la cra¬ 
vatta che dà 11 s^no stilistico di una persona. 

Tanta sobrietà farà certamente fortuna all’este* 
ro dove oggi finisce più di un terzo del fatturato 

g .663 miliardi su un totale di 9.444) dell’industria 
Ulana. Anche perchè (come hanno dimostrato le 
sfilate dello spagnolo Pedro Morago e della casa 


Inglese ArUtect. invitati d’onore) In Eurt^ si pre¬ 
ferisce ancora lanciarsi lo avventure d’avanguar¬ 
dia lasciando agli italiani 11 compito di ripercorre¬ 
re la tradizionautà del vestita 

L’Immagine sobria ed elegante del maschio Ita¬ 
liano si lega bene ad un salone che è tutto raffina¬ 
tezza e gusta Lo ha dis^nato rarchltetto Ettore 
Sottsass che ha riempito 120 mila metri espositivi 
della Fortezza da Basso con colonne luminose, 
panche e tappeti ed una segnaletica funzionale. 

Accanto a lui, Oreste Del Buono firma uno spa¬ 
zio dedicato al «Vestiti deU’awentura» con un 
omaggio al disegnatore americano Alex Ray¬ 
mond. L’el^anza sofisticata di Rip KIrby fa Invi¬ 
dia all’Agente segreto X9. sempre impeccabilmen¬ 
te vestito da sera, e a Flash Qoidon con t suoi abiti 
stellari. Vìù avanti, nella mostra, Jlm della Giun¬ 
gla non sembra per nulla offuscato da tanta clas¬ 
sicità: la sua tenuta da uomo-safari è veramente 
di prlm’ordine. 

La grande abbuffata di moda maschile è infine 
accompiagnata da due avvenimenti mondanL Og¬ 
gi in Palazzo Vecchio 11 sindaco Massimo Bogian* 
kino — un affezionato all’abito classico conse¬ 
gnerà il primo Premio Pitti a Nino Cerniti ed Er¬ 
menegildo Zegna. In serata a Palazzo Strozzi si 
terrà un gran ballo per celeteare I fasti, la vanità 
ma anche t profitti delta moda Italiana Del dieci¬ 
mila compratori presenti in questi giorni a Firen¬ 
ze solo pochi potranno baciare la mano alle tre 
madrine ufficiali, Francesca Antinorl, Bona Fre* 
scobaldl e Gioia Falde. OU laviti acmo ottocento 
con Gianni Agnelli in testa 

MtrcoF«rr»ri 



mCNZE — EspeeWone « modeM deli eolteziofie « abbigfe- 
« new t o m escldi e pm rautunno'fnverno 1Sf8-87. SuRo sfondo 
R Ronoroms doRo città 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
MUano 
Tor^ 
Cuneo 
Genova 
8olo^ 
Firenze 
FÙa 
Ancona 
Pwugia 
Pescara 
L'Agutla 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bai 



Potmza 

SMI 

Re^C. 10 14 

io 13 
Palenno 9 14 

Catari 8 15 

Alghero 6 15 , , 

Celiai 4 1$ j 
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Coinvolti in traffici di eroina per milioni di dollari 


Sono tre pezzi da novanta 
i boss fuori «per errore» 

Scarcerati a Reggio Calabria per falsa decorrenza dei termini - In fumo due anni di indagini 
Al centro deli*inchiesta Tuffìcio matricole del carcere - Mandato di cattura insabbiato? 


Dal nostro inviato 

REQOIO CALABRIA — Per 
arrestare Giuseppe Morena e 
gli altri suol complici legati 
ad un giro di eroina ad altis¬ 
simi livelli — decine di mi¬ 
lioni di dollari — la squadra 
mobile di Reggio aveva Im¬ 
piegato qualcosa come due 
anni. Ventiquattro mesi di 
pedinamenti, Intercettazioni 
telefoniche, controlli, per 
smascherare Morena e 1 suoi 
compari fra cui del veri e 
propri Insospettabili come 
quel Tommaso Agnello, di¬ 
rettore degli aeroporti di 
Reggio e di Catania. E gli In¬ 
quirenti erano arrivati alla 
scoperta clamorosa che Giu¬ 
seppe Morena e soci — d'ac¬ 
cordo con Franco Mafara, 
un boss palermitano legato 
al gruppo Spatola Boutade 
Inzcrlllo — volevano sposta¬ 
re i laboratori per la raffina¬ 
zione della morfina base da 
Palermo a Malta Istituendo 
una linea di voli Reggio- 
Malta e viceversa. Fu dun- 
. que un colpo davvero grosso 
l’arresto di Morena ed altre 
48 persone nel maggio '84. 
Ovvio perciò lo sconforto e Io 
stupore ieri mattina negli uf¬ 
fici della mobile reggina do¬ 
po che Morena ed altri suol 
tre complici — fra cui 11 fra¬ 
tello Natale Morena, subito 
ripreso però dagli agenti del¬ 


la polizia — hanno inopina¬ 
tamente riacquistato la li¬ 
bertà per una illegittima 
scarcerazione disposta mer¬ 
coledì sera dal dirigenti della 
casa circondariale San Pie¬ 
tro di Reggio. Un clamoroso 
errore (almeno si spera che 
di questo si tratti e che non vi 
sla nlent’altro sotto) che ha 
messo a rumore tutto il 
mondo giudiziario e non del¬ 
la città calabrese. 

Ieri la vicenda è già arri¬ 
vata al Parlamento con 
un’Interrogazione al mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia del 
deputati comunisti Pittante, 
Violante e Fantò che chiedo¬ 
no chiarimenti e la punizio¬ 
ne del responsabili. Ma non 
sarà facile arrivare a capire 
come e perché sia stata di¬ 
sposta la scarcerazione del 
quattro per scadenza del ter¬ 
mini sulla carcerazione pre¬ 
ventiva quando 11 giudice 
istruttore di Reggio Calabria 
Ippolito aveva emesso man¬ 
dato di cattura nel loro con¬ 
fronti solo 11 26 novembre 
dell’anno scorso per reati 
ravlsslml (associazione per 
elinquere maliosa, traffico 
di droga, ecc.). L’ipotesi più 
verosimile è che l'Inghippo 
sia nato all’ufficio matricola 
delle carceri. E nel mirino 
dell’inchiesta avviata dalla 
Procura della Repubblica c’è 
al momento proprio il carce¬ 


re. Fino a tarda sera giovedì 
sono proseguiti gli Interro¬ 
gatori del direttore del peni¬ 
tenziario Barcella, del re¬ 
sponsabili dell’ufficio matri¬ 
cola e degli agenti di custo¬ 
dia. L’esito degli Interroga¬ 
tori è top secret: Il procurato¬ 
re Scuderl è avarissimo di 
notizie con I giornalisti. 
tL’lnchlesta — dice — prose¬ 
gue e faremo altri accerta¬ 
menti». DI più non si riesce a 
sapere. Dalle carceri il diret¬ 
tore Barcella Ieri pomeriggio 
ha rilanciato la partita: ha 
precisato che non soltanto 
l’ufficio matricola non era in 
possesso del nuovo mandato 
di cattura emesso il 26 no¬ 
vembre e quindi che non c’è 
stato alcun errore da parte 
sua ma che altri hanno sba¬ 
gliato. Morena aveva avuto 
un mandato di cattura an¬ 
nullato dal tribunale della li¬ 
bertà e la Procura ne aveva 
ordinato l’immediata scar¬ 
cerazione «se non detenuti 
per altra causa». Non appena 
arrivata la disposizione della 
Procura nessuno si è curato 
di andare a vedere se per Mo¬ 
rena e gli altri tre esistesse 
«un altra causa», cioè un 
nuovo‘mandato di cattura. 
Si sono subito aperte le porte 
del carcere e tanti saluti. A 
questo punto gli Interrogati¬ 
vi più scottanti che la dichia¬ 


razione del direttore del car¬ 
cere accentua: perché l’Isti¬ 
tuto di pena reggino non era 
a conoscenza del nuovo 
mandato di cattura emesso 
dal giudice Istruttore? Come 
mal nelle schede personali 
del detenuti non era stato 
trascritto 11 nuovo provvedi¬ 
mento restrittivo? E stato un 
errore o c’è altro? Domande 
per ora senza risposte anche 
se è singolare il fatto che al¬ 
tri due Imputati che erano 
nelle Identiche ccndizionl 
del quattro detenuti nelle 
carceri reggine non si siano 
mossi dal loro penitenziari. 
Per il momento resta solo Io 
sconforto degli inquirenti' 
reggini per questo gravissi¬ 
mo e inaspettato buco: il ca¬ 
po della mobile Alfonso 
D’Alfonso è preoccupato. «La 
ricerca del tre — dice — non 
sarà semplice. Giuseppe Mo¬ 
rena era un pezzo da novan¬ 
ta, uqo che conta. Rischiamo 
di mandar dispersi due.annl 
di lavoro durissimo». E In- 
somma anche questo un pez¬ 
zo della strana storia di co¬ 
me si fa lotta alla mafia da 
queste parti. E Ieri a Reggio 
c’è stato il primo omtddio 
dell’86, un tecnico radiologo 
di 29 anni ucciso a colpi di 
pistola dentro gli Ospedali 
RlunlU. 

Filippo Veltri 


Presentato ieri da Gerardo De Rosa il progetto anche per un libro 


Un film sul caso della Lauro 
Sceneggiatura del comandante 



Gerardo Do Roso 


ROMA — Forse più a disagio che sul ponte delia 
sua nave mentre era ostaggio, con passeggeri ed 
equipaggio, dei terroristi palestinesi, il coman¬ 
dante dell’cAchilIe Lauro», Gerardo De Rosa, ha 
presentato ieri l’ipotesi di libro e l’ipotesi di sce¬ 
neggiatura per un film sui dreunmatici giorni del 
sequestro. L'autore, ovviamente, sarà il coman¬ 
dante De Rosa. Al libro e alla sceneggiatura do¬ 
vrebbe lavorare in questi mesi che per lui sono di 
riposo. Sbarcato dalla «nave blu» il 9 dicembre 
non dovrebbe tornare a navigare fino ad aprile. 

T\itti questi condizionali sono d’obbligo. Ieri 
sera, infatti, sono state illustrate solo idee, pro¬ 
getti, speranze. Di scritto al momento non c'è 
ancora niente. Si cerca anche un produttore dato 
che i due presenti alla conferenza stampa, Gior¬ 
gio Rocco e Francesco Paleggi (noto quest’ultimo 
per aver prodotto numerosi western all'italiana 
ed anche «(^annibal holocaust») ci hanno tenuto 
subito a precisare che il loro intento è quello di 
preparare un «pacchetto» di proposte da offrire 
in cogestione ad altri produttori e a case editrice 
In attesa di fatti più concreti si può riferire delle 
intenzionL «Non mi riprometto niente di partico¬ 
lare — ha detto il comandante De Rosa —. Vo¬ 
glio solo ristabilire la verità su im evento cosi 
tragico; voglio raccontare, cosi come l’ho vista 
dal mio posto in prima fila, tutta la vicenda. Non 
curerò particolarmente il Iato cronologico. Gli 
eventi sono noti a tutti. Mi impetrerò partico¬ 
larmente sul lato psicologico. I fatti saranno solo 


tratteggiati ma cercherò di spiegare a tutti che la 
violenza può essere combattuta con la non vio¬ 
lenza», «Sono riuscito — ha aggiunto De Rosa 
ascoltato con compiacimento dai produttori e 
dal fratello, Ciro De Rosa, avvocato ~ a far di¬ 
ventare persone gente che non lo era. Quando i 
terroristi baiuio cominciato la loro azione erano 
zombi, fantasmi disumani». L'idea di ripercorre¬ 
re quei mornì, in verità, sembra sia venuta anche 
alla vedova di Leon Klinghoffer, l'unica vittima 
del dirottamento, che in America starebbe già 
collaborando ad una sceneggiatura. «Ma il segre¬ 
to istruttorio — è stato chiesto a De Rosa — 
come lo salvaguarderà?». «Presto tutto sarà chia¬ 
rito — ha detto il comandante — non ci sarà 
bisogno di mantenere il segreto». «E l'occuu di 
complicità ^etiva con i dirottatori?». «Non ca¬ 
pisco cosa significhi. È vero io ho teso la mano a 
queste persone e Io rifarei ancora. Ero felice di 
vederli andar via. Certo, se avessero ammazzato 
mia moglie non l'avrei pensata cosi, ma avrei 
agito allo stesso modo. Avevo i passeggeri da sal¬ 
vare». «I furti?». «Il film sarà fedele ai fatti che 
conosco». «Le telefonate con Ciazi, Spadolini, 
Andreotti?». «L’unico giudizio è che per me sono 
dei veri italiani». 

Niente di concreto, dunque. Ed in fase di ipo¬ 
tesi «può anche dire che il film dovrebbe costare 
10 miliardi e che Gene Hackman mtiebbe im- 

S rsonare il comandante. «£ bravo?» ha chiesto 
(Rosa. • 


m. d. 



Giancarlo De Carolla 



Dopo le lettere 
di Cossiga e 
un travagliato 
dibattito 
rinviata al 
nuovo consiglio 
la discussione 
sulla riforma 
per reiezione del 
vicepresidente 
Approvato 
documento 


H'a polemiche e divisioni 


II 28 sciopero nella scuola 
Minacciato blocco degli scrutini 

ROMA — egli, Clsl e UH scuola hanno proclamato per 1128 
gennaio prossimo uno sciopero del personale docente e non 
docente nelle scuole di ogni ordine e grado. L’agitazione è 
stata promossa per chiedere al governo di risolvere I proble¬ 
mi scolastici connessi alla legge finanziaria e per sollecitare 
l’avvio di trattative sul contratto scaduto da molti mesi. Per 
l’apertura di trattative Immediate è anche il sindacato auto¬ 
nomo Snals che ha minacciato 11 blocco degli scrutini quadri- 
mestralL 


È costato 200 miliardi 
Io sciopero dei medici 

ROMA — La polveriera costituita dal medici che hanno ter¬ 
minato giovedì 11 primo sciopero di tre giorni, e che sono in 
attesa di una proposta del governo (si Incontreranno lunedi) 
non è ancora disinnescata. Ieri, In attesa del faccia a faccia 
con 1 ministri interessati, diversi esponenti del sindacati au¬ 
tonomi hanno rilasciato dichiarazioni «roventi» su quelle che 
sembrano le Intenzioni del governo. Sempre l’Anaao ha dif¬ 
fuso del dati sul costi dello sciopero per la struttura sanitaria: 
200 miliardi di lire sarebbe il prezzo delle degenze di chi non 
è' stato operato, come previsto, nel giorni di sciopero. 


Chiuso iiflicialiiiente al 


Il quotidiano «la Repubblica» 
compie dieci anni 


Csm il ‘caso regolameiilo’ 


ROMA •— Si è concluso con 
uno strascico di tensioni e 
nuove divisioni anche il tra¬ 
vagliato dibattito del Consi¬ 
glio superiore della magi¬ 
stratura sul nodo deU’elezto- 
ne del vicepresidente. Sulla 
questione, che aveva fatto 
segnare nuovi momenti di 
attrito con 11 presidente Cos- 
slga, l’organo del giudici ha 
Infatti alla fine votato ieri 
mattina con molte opposi¬ 
zioni e astensioni un docu¬ 
mento presentato da Magi¬ 
stratura Indipendente cne 
prevede la semplice pubbli¬ 
cazione del verbali delle se¬ 
dute di questi tre giorni sul 
notiziari del consiglio. 

La questione della riforma 
delle procedure di elezione 
del vicepresidente passa 
dunque definitivamente al 
nuovo consiglio che si inse¬ 
dierà tra poco più di un me- 
’se. E lo stesso prossimo vice¬ 
presidente verrà eletto quin¬ 
di con la vecchia procedura. 
Che questa fosse la decisione 
finale era, in realtà, sconta¬ 
to. Dopo la netta contrarietà 
manifestata dal presidente 
Cossiga alla discussione sul¬ 
le proposte di modifiche del 
regolamento, motivi di op¬ 
portunità avevano orientato 
l’intero Csm, sla pure tra va¬ 
lutazioni differenti, a far ca¬ 
dere la questione. I contrasti 
si sono accesi nuovamente 
.sul documento che ha con¬ 
cluso questo dibattito e que¬ 
sto nuovo momento di attri¬ 
to con 11 Quirinale. 

Il documento presentato 
da Magistratura indipen¬ 
dente. la componente, mode¬ 
rata dei giudici, ha ottenuto 
10 voti: quelli dei membri 
della corrente, più quelli del 
primo presidente e del pro- 
.curatore generale della cas¬ 
sazione. nonché dell’attuale 
vicepresidente del Csm De 
Carolis. Contrari si sono di¬ 
chiarati due dei tre membri 
-laici designati dal Pel (uno 
era assente), 1 tre consiglieri 
di Magistratura democrati¬ 
ca e alcuni di Unità per la 
Costituzione, mentre 4 con¬ 
siglieri hanno deciso di non 
partecipare alla votazione o 
si sono astenuti. Il documen¬ 
to approvato dice: «Preso at¬ 
to di tutte le argomentazioni 
svolte nel corso del dibattito, 
ritenuto che qualsiasi docu¬ 
mento di sintesi nel dibattito 
stesso rischia oggettivamen¬ 
te di assumere un significato 
e un peso politici assai lonta¬ 


ni dalle ragioni ispiratrici 
della proposta della commis¬ 
sione regolamento, 11 Csm 
delibera la pubblicazione sul 
notiziario del Consiglio del 
verbali delle sedute». 

E stato Invece bocciato il 
documento proposto da Uni¬ 
tà per la Costituzione e da 
Magistratura democratica, 
mentre nel corso del dibatti¬ 
to 1 consiglieri laici designati 
dal Pei avevano annunciato 
Il ritiro del loro documento 
che rappresentava una sin¬ 
tesi tra quello approvato di 
Magistratura indipendente e 
quello presentato a titolo 


Il Consiglio 
di Stato 
dice di sì 
alla centrale 
a carbone 
di Gioia Tauro 

ROMA — La sesta sezione 
del Consiglio di Stato ha so¬ 
speso ieri Tefficacla della 
sentenza con la quale il Tar 
del Lazio aveva annullato 
nel giugno 1985, su ricorso di 
«Italia Nostra», la localizza¬ 
zione a Gioia Tauro di una 
centrale elettrica a carbone, 
decisa dal Cipe. Contro quel¬ 
la sentenza avevano fatto ri¬ 
corso al Consiglio di Stato, 
chiedendone Tannullamento 
e intanto la sospensiva. l’E¬ 
nel e 11 ministro dell’Indù- 
stria. Ieri, tuttavia, la sesta 
sezione ha dovuto prendere 
atto della presentazione di 
altri ricorsi contro la senten¬ 
za del Tar, presentati dalla 
stessa «Italia Nostra», dalla 
Regione Calabria, dalla Pro¬ 
vincia di Reggio Calabria e 
dal comuni di Polistena e 
Clnquefrondi. Cioè ha ovvia¬ 
mente imposto, per motivi 
procedurali, la loro riunione 
con I primi, e un ulteriore 
rinvio della discxisslone a 
una terza udienza, ancora da 
flssarsL Intanto, però, li 
Consiglio di Stato ha accor¬ 
dato all’Enel e al ministero 
dell’Industria la sospensione 
della sentenza del Tar. 


personale da un membro di 
Unità per la Costituzione. 

L’origine di questo nuovo 
caso è, come si ricorderà, la 
proposta di modificare il re¬ 
golamento dell’elezione del 
vicepresidente del Csm, pre¬ 
sentata dal consiglieri di 
Magistratura democratica e 
In parte fatta propria dalla 
commissione regolamento. 
La proposta prevedeva che 
prima della votazione 1 can¬ 
didati esprimessero all’as¬ 
semblea una sorta di pro¬ 
gramma per sgombrare 11 
campo dal possibili condizio¬ 
namenti politici nelle Indica¬ 
zioni del candidato alla vice- 
presidenza. L’intenzione di 
discutere questa proposta è 
stata seccamente bloccata 
dal presidente Cossiga che 
aveva inviato una lettera a 
tutti I membri del Consiglio. 
Di qui un nuovo contrasto, 
sia pure di minore gravità di 
quello che aveva avuto origi¬ 
ne nelle dichiarazioni di Cra- 
xl sul giudici e 11 successivo 
divieto di Cossiga alla di¬ 
scussione del caso in seno al 
Csm. 

11 contrasto è stato compo¬ 
sto per «motivi di opportuni¬ 
tà» anche se nel dibattito non 
sono mancate perplessità, ad 
esemplo di Magistratura de¬ 
mocratica, sulriniziativa del 
presidente Cossiga. In so¬ 
stanza ieri si è deciso di pas¬ 
sare l’intera questione al 
prossimo. Consiglio senza 
neppure rinviare Ta pratica e 
la lettera di Cossiga alla 
commissione regolamenti. 

La presentazione di 5 do¬ 
cumenti. poi ridotti a due, 
nonché 1 contrasti emersi nel 
corso del dibattito sul segno 
deU’iniziativa di Cossiga 
hanno disegnato l’Immagine 
di un Consiglio diviso. Molto 
esplicitamente Luberti, con¬ 
sigliere laico designato dal 
Pei, ha constatato «l’assenza 
di un atteggiamento unita¬ 
rio». «Si sono verificati — ha 
detto — preoccupanti con¬ 
trasti fra tutte le componenti 
del Consiglio ma anche fra 
laici e togati da una parte e 
Quirinale dall’altra». Molto 
soddisfatto delie conclusioni 
cui è pervenuto 11 Csm è l’on. 
Andò del Psi secondo cui la 
proposta di modifica del re¬ 
golamento e di una discus¬ 
sione su di esso era una «infe¬ 
lice sortita» di gruppuscoli 
del Csm a suo dire diviso su 
tutto «tranne che sull’oblet- 
tivo di contare di più sul pla¬ 
no politico». 


ROMA — Il quotidiano «la Repubblica», per festeggiare I 
primi dieci anni di vita (il primo numero usci il 14 gennaio 
del 1976) pubblicherà ogni quindici giorni, a partire da mar¬ 
tedì prossimo, un fascicolo di cento pagine nel quale sarà 
ricostruita la storia di un anno con gli articoli delio stesso 
giornale. In tutto verranno dati in omaggio con il quotidiano 
dieci fascicoli, uno per ogni anno di pubblicazione, li numero 
si apre con una presentazione del direttore, Eugenio Scalfari. 

Sondaggio di «Nuova ecologia» 
su Pei ed energia nucleare 

ROMA — Trenta sì, 24 no, 20 incerti: è questo il risultato di 
un sondaggio sull’uso dell’energia nucleare condotto dalia 
rivista «Nuova ecologia» tra 1 segretari di federazlone'dei Pei. 
li mensile dei verdi dedica il prossimo numero alla discussio¬ 
ne sul nucleare in corso nel Pei e pubblica i risultati del 
sondaggio in cui 74 dirigenti locali (su un totale di 110) si 
pronunciano suH’argomento. 

Pompeo Colajanni festeggiato 
a Palermo per i suoi 80 anni 

PALERMO — Pompeo Colajanni, che durante la lotta parti- 
glana in Piemonte aveva assunto 11 nome di «comandante 
Barbato», è stato festeggiato a Palenno, nella ricorrenza del 
suoi 80 anni, a Palazzo Steri, da dirigenti politici, uomini di 
cultura, compagni di partito. Per la direzione del Pei è inter¬ 
venuto 11 senatore Ugo Pecchloll. Colajanni guidò le forma¬ 
zioni partigiane che liberarono Torino. 

Sani Gesualdi la fa 
assolvere in tribunale 

CALTANISSETTA—Dire «fanno bene le Brigate rosse» sen¬ 
za alcuna precisazione, non costituisce reato. Lo ha stabilito 
11 pretore di Caltanlssetta, Renato DI Natale, assolvendo la 
farmacista Carmela Mormlle, rinviata a giudizio per oltrag¬ 
gio a pubblico ufficiale. Alla base dell’accusii. un’accesa di¬ 
scussione tra la donna ed un appuntato del carabinieri, nel 
corso della quale la professionista aveva detto al militare 
«fanno bene le Brigate rosse», troncando qui il discorso. Sin¬ 
golare la tesi difensiva del legale deU’imputata: per sottoli¬ 
neare r«assenza del reato», ha richiamato il popolare perso¬ 
naggio di «Sani Gesualdi», proposto da Nino Frassica nella 
trasmissione televisiva «Quelli della notte», proprio per la sua 
peculiarità di lasciare I discorsi a metà. 


Il partito 


OGGI 

G. Anglus, Bologna; L. Magri, Roma (Saz. Romanina); G. 
Pellicani. Pqrtogruaro (VE); A. Cipriani. Vanazia; E. Ferraris. 
Pana; R. Gianotti. Ancona; E. Menduni, Crama; P. Lusa. Cata¬ 
nia, 

DOMANI 

A. Bassolino, Afragola (NA); G. Chlaromonta. Carrara Avan¬ 
za; P. Fassino, Trento: G. Napolitano, Pescara; G. PaUicani. 
Feltra (BL); E. Menduni. Crema; V. Vita. Atrano (CT). 


Diffusa dall’lstat l’edizione 1985 dell’annuario statistico, analisi dettagliata dei nostri comportamenti 


L’ìta]ìaiio? C^ca la felicità in faimacia 


Dati aggiornati grazie al computer - Più ricchi, ma più malati, più aggressivi, più colti 


Milano, Tonno e Roma le città inquinate 


ROMA — Vitalla può fina/- 
mente guardarsi nello •spec¬ 
chio» deU’annuario statistico 
deli’lstat ^ senza trovarsi 
troppo invecchiata. Le cifre e 
i fatti riportati neH’edizione 
1985 deWannuario, in circo¬ 
lazione da ieri, risalgono, in¬ 
fatti, al 1984. In un anno, tut¬ 
ti Io sanno, non è possibile 
cambiare di molto ed in più, 
grazie alla memorizzazione 
elettronica delie 300.000 in¬ 
formazioni raccolte, é garan¬ 
tito l’aggiornamento conti¬ 
nuo, rendendo sempre mino¬ 
re li gap tra statistiche e vita 
reale, tra fenomeni socio 
economici e la relativa docu¬ 
mentazione. 

Vediamo allora, dando 
una rapida scorsa alle 650 
' pagine del volume, come so¬ 
no gli italiani, quali I loro vi¬ 
zi e le loro virtù, guanto sono 
cambiali i loro comporta¬ 
menti negli ultimi cinque 
anni dato che il raffronto, 
nella maggior parte delle 
analisi, parte dai 1979. Per 
comprendere meglio le ta¬ 
belle e le informazioni, pas¬ 
sato di moda l’ermeUsmo ca¬ 
ratteristico di questo tipo di 
pubblicazioni, a ciascun ca¬ 
pitolo sono state premesse 
note illustrative che consen¬ 
tono ta rapida acquisizione 
del dati non sempre resa pos¬ 
sibile dalla semplice lettura 
di una tabella.. Maggiore 
spazio dedicato alle elabora- 
aloni più Idonee a delineare l 



fenomeni, ricorso e raffronto 
con fonti anche diverse dal- 
l’Jstat fanno il resto. 

Più ricco, più desideroso di 
lusso, aggressivo e più mala¬ 
to (anche Immaginario), lon¬ 
gevo ma più acciaccato, fre¬ 
quentatore astìduo di far¬ 
macie alla disperata ricerca 
di una felicità che a molti 
sembra raggiungibile con 
l’assunzione di pastiglie co¬ 


lorate, non più afIÈsetiUito 
dàlia metropoli, assalito 
damoqulnarnento: ntallano 
medio è cosL àia non sola, 
Vediamolo più nei dettaglio. 
Bpartiamo ovrtameate, dal 
reddita 

Sono aumentati ala quelU 
familiari che quelli prò capi¬ 
te: mediamente di due punti 
rispetto ainn/Jazione. È dh 
miaulta invece la percentua¬ 


le del consuma Cresce, In 
questo settore, la ^>esa per l 
beni di lusso, per Hmporta- 
zfone di prodotti pregiati e 
per I viaggi aliestera Più 
Istruito e serultMe a dispetto 
de! milione e sekentomua 
analfabeti che ancorm esisto¬ 
no nel nostro paese, ntalla¬ 
no eontlrma ad avere un ele¬ 
vato grado di aggressività. 
Un milione 97tiS39 dell tu net 


1984 sono di assai poco lon¬ 
tani dal 2.042.770 del I90X 
NeWBé sono stati compiuti 
1.945 omicidi, 26.069 feri¬ 
menti volontari S9S76 rapi¬ 
ne. 

Che la vita media si sla no¬ 
tevolmente allungata all’Ita¬ 
liano sembra importare po¬ 
co. Siamo un jx>jwlo di •ma¬ 
lati» ebe vt^entierl va la far¬ 
macia. Basti pensare che 
daWSOairSSiaumeatatodel 
27,6% il numero delle perso¬ 
ne ebe giudicano non buono 
U proprio stato di salute. In 
aumento le malattie Infetti¬ 
ve e parassitarle, In netta di¬ 
minuzione le malattie del si¬ 
stema circolatorio (-61%). 
In aumento anche J cast di 
cecità. Insufficienza menta¬ 
le, invalidità motoria. Alme¬ 
no nove milioni di italiani 
usano antinevralgid: tre mi¬ 
lioni e trecentomila tranquil¬ 
lanti ed antidepressivi e 
726000 sonniferi. In queste 
ùltime categorie di farmaci 
le donne batUmo gli uominL 
Per quanto r^uarda I rico¬ 
stituenti Itiao cala tra f 14 e f 
19anni, ma Intorno alla cin¬ 
quantina si ritorna quasi al 
valori <fet primi quattorUUet 
anni di vita. Una di^rata 
ricerca delta giovinezza per¬ 
duta? In calo, nel settore sa¬ 
lutarlo, solo II ricorso àgli 
accertamenti diagnostici 
Potenza del Uekel 

Oli Italiani continuano a 
apoaarzl ^àeelalmente al 


Sud. àia Itneremento non è 
notevole, n tasso medio an¬ 
nuo è del tre per mille. Nel 
1984 le nascite e I matrimoni 
sono scesi sotto la soglia del¬ 
le 600.000 e 300.000 unità. I 
nati morti e ia mortalità in¬ 
fantile hanno raggiunto 
quote del 7,2 e del per 
milieu la linea eoa I tlveJU eu¬ 
ropei Stabile (2SU13) U nu¬ 
mero delle interruzloal vo¬ 
lontarie di gravidanza. 

Airattaceo degli Italiani 
clé ora anche l’inqulnamen- 
ta La città più Inquinata iPt- 
talla, coaskteraado II biossi¬ 
do di zolfo, i Milano. Al se¬ 
condo posto c’è Torino, se¬ 
gue Borrìa. La grande città 
meno inquinati, sempre In 
relazione al bkKstido di solfo, 
è Genova. I dati sono stati 
ricavati attraverso rileva¬ 
menti In diverse zone dette 
singole Città. Non sono perù 
dati assoluti (avverte Plstat) 
poiché le rilevazioni sono 
state fatte In condizioni eli- 
maUebe diverse. 

Il •ritorno al paese»—Infi¬ 
ne — sembra caratterizzare 
ntattano I9M. Batte cancel¬ 
lazioni anàgrailche nette 
metropoli specialmente 
quelle del nord, sembra or> 
mal avviato a erottale il mito 
Industriale ed a crescere l’In¬ 
teresse versa un modello di 
vita più umano^ a contatto 
con Ja futura. 


GENNAIO 



L'EVOLUZGONE 

Il lungo purcorsu di cerveUo e psidie 


‘L’evoluzione del cervello” 
un inedito di Paul D. MacLean 

‘La malattia tra ontogenesi e filogenesi” 
di R. Morelli e A. Setton 

"Pace olistica, salute olistica” 
di Fri^of Capra 

"Grazia e bellezza per autorealizzarsi" 
di Alexander Lowen 

PSICOLOGIA OGGI 
‘La legge: molti rischi, pochi benefici?” 
dibattito a cura di Vera Sl^Xìi 
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l'Unità - DAL MONDO 


GRAN BRETAGNA Dopo le clamorose dimissioni di Heseitine si moltiplicano le critiche alla Thatcher 


Si riapre i’opzione europea 

Entra nel vìvo la batt^lia la Westland 

L’ex ministro della difesa ha parlato ieri apertamente a nome del consorzio comunitario, illustrandone i meriti commerciali - Entra in scena 
un nuovo azionista, Alan Bristow, avversario della scelta Fiat-Sikorsky - Grande imbarazzo fra i collaboratori del primo ministro 


BELGIO 


4 

Il processo Boeynants. 
al via: l’ex premier de 
ha frodato miiiardi 

Centinaia i capi d’accusa - Uomo chiave delle coalizioni dal ’49 
all’81, due volte primo ministro, ricchissimo, non pagava le tasse 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA “ Le drammati¬ 
che dimissioni di Heseitine 
hanno servito a rilanciare In 
modo poderoso l’opzione eu¬ 
ropea per la Westland. I pri¬ 
mi sondaggi d’opinione rac¬ 
colti da tv e radio dicono che 
il sessanta per cento approva 
il suo gesto e ritiene che l’of¬ 
ferta di coopcrazione del 
consorzio a quattro sia da 
preferire al tentativo di vir¬ 
tuale acquisizione da parte 
deli’americana Slkorsky. Li¬ 
beratosi del bavaglio che la 
disciplina thatcheriana cer¬ 
cava di imporgli, l’ex mini¬ 
stro della Difesa ha potuto 
ieri parlare apertamente, a 
nome del consorzio, illu¬ 
strando in una conferenza 
stampa 1 meriti commerciali 
della proposta comunitaria. 

Da ministro, Heseitine 
aveva fatto 11 possibile per 
sottolineare l’importanza 
strategica della Westland 
nell’ambito delle forniture 
militari per la Difesa in ter¬ 
mini di •interesse nazionale», 
•solidarietà Cee», «fedeltà 
atlantica». Ora ha la facoltà 
di proseguire la sua argo¬ 
mentazione — in modo di¬ 
chiaratamente non politico 
— additando 1 vantaggi della 
razionalizzazione del merca¬ 
to e della produzione su sca¬ 
la continentale, la necessità 


di dare 11 massimo impulso 
alla ricerca e allo sviluppo 
delle tecnologie più avanzate 
per potenziare al massimo la 
capacità concorrenziale del¬ 
l’Europa. 

Heseitine, con alcune forti 
riserve, ha, tutto sommato, 
una buona stampa. La Tha¬ 
tcher, per quanto sostenuta 
dal mass-medla più fedeli, è 
stata ieri costretta a leggere 
alcuni fra 1 commenti più 
sfavorevoli che le siano capi¬ 
tati da quando è diventata 
premier. Un giornale dice: 
«Finalmente ha la crisi poli¬ 
tica che si merita». C’è quasi 
una sorta di sollievo nel con¬ 
statare che la fortezza del¬ 
l’autoritarismo thatcherla- 
no non è, dopotutto. Inespu¬ 
gnabile. Il re non è ancora 
nudo, ma poco cl manca. 
Questo non vuol dire, natu¬ 
ralmente, che Heseitine sia 
vicino a subentrare nella 
massima carica. Tutt’altrò. 
Ma, per II momento, signifi¬ 
ca che la battaglia per la We¬ 
stland rimane aperta. 

Il pacchetto azionario del¬ 
la azienda contesa è assai 
frazionato. Gli Investitori a 
titolo Individuale sono In 
maggioranza rispetto alle 
istituzioni finanziarle. Mar¬ 
tedì 14 si decide. Per convali¬ 
dare senza dubbio l’offerta 
Slkorsky cl vuole una mag¬ 


gioranza di due terzi. Fino 
all’altro giorno, sembrava 
che gli americani ce l’avesse¬ 
ro fatta. È però entrato in 
scena il prò europeo Alan 
Bristow (proprietario di una 
ditta di trasporti per elicotte¬ 
ro) che ha provveduto ad in¬ 
nalzare la sua quota aziona¬ 
rla al 10,55 per cento del pac¬ 
chetto globale comprando 4 
milioni e 400 mila azioni or¬ 
dinarie (per 5 milioni di ster¬ 
line) anche se ha dovuto pa¬ 
garle un prezzo esorbitante: 
una sterlina e nove centesi¬ 
mi runa, ossia quasi il dop¬ 
pio della quotazione norma¬ 
le. La quota del 10 per cento e 
oltre dà al signor Bristow, 
nell'assemblea di martedì, il 
diritto automatico di chiede¬ 
re il rinvio della seduta e l’in¬ 
serimento dell’offerta euro¬ 
pea, accanto a quella ameri¬ 
cana. Ossia Bristow può im¬ 
porre quello che il consiglio 
d’amministrazione della 
Westland ha fin qui dispera¬ 
tamente cercato di impedire: 
la piena cittadinanza al 
«pacchetto» europeo (il cui 
valore si ritiene sla superiore 
di almeno il dieci per cento 
rispetto alle condizioni 
avanzate dagli americani) 
per un esame di merito sere¬ 
no e concreto. Heseitine, co¬ 
me ha ammesso ieri in una 
Intervista, comincia a in- 


travvedere la vittoria. C’è di 
più. Se un nuhfiero sufficien¬ 
te di azionisti si affiancano a 
Bristow questi può superare 
il 25 per cento del voti neces¬ 
sari a sconfiggere fin da 
martedì la proposta ameri¬ 
cana. 

In ogni caso, si va al rin¬ 
vio. Per statuto, devono pas¬ 
sare tre settimane. Heseitine 
che ha ancora una volta ri¬ 


badito la sua ferma Intenzio¬ 
ne di promuovere la più forte 
campagna a favore del con¬ 
sorzio, acquista lo spazio di 
manovra desiderato. In par¬ 
lamento, frattanto, le forze 
d’opposizione (laburisti, so¬ 
cialdemocratici, liberali) 
chiedono spiegazioni al pri¬ 
mo ministro. Se va di questo 
passo, la Thatcher non tro¬ 
verà facile far dimenticare la 


Ambeioso, iriHartlario, 
deciso: è l’uomo 
che sfida la Thatcher 





Dal nostro corrispondonto 

LONDRA — Giuoca per la posta più alta, 
non ha mal nascosto la sua ambizione estre¬ 
ma, né ha timore di adottare la strategia più 
rischiosa. A 52 anni. Michael Heseitine è un 
uomo che ha poco tempo da perdere se vuol 
dar la scalata definitiva al potere. Questo 
vuol dire distinguersi e, se necessario, con¬ 
frontarsi con la Thatcher stessa: una impre¬ 
sa che. fino ad oggi, non è riuscita a nessuno 
fra 114 ministri e sottosegretari costretti alle 
dimissioni in questi ultimi cinque o sei anni. 
Rimane da vedere se la repentina uscita dal 
governo sia anche per Heseitine solo una 
fiammata di speranze o se possa Invece tra¬ 
sformarsi in un effettivo trampolino di lan¬ 
cio. 

Tuttavia, Heseitine è un personaggio com¬ 
pletamente diverso, per carattere e persona¬ 
lità, dai vari Pym, Prlor, Gllmore, Stevas ec¬ 
cetera I quali non hanno mai saputo dare il 
mordente necessario all’ala «moderata» con¬ 
servatrice davanti alla aggressività e alla du¬ 
rezza del thatcherismo. Ad Heseitine viene 
universalmente riconosciuta la dote del tem¬ 
pismo. Non ha aspettato di venir liquidato 
dalla Thatcher. Autoescludendosi, ha strap¬ 
pato l’iniziativa riguadagnando tutta la li¬ 
bertà di movimento necessaria per promuo¬ 


vere la causa del consorzio europeo. L*«affare 
Westland» sembra tagliato su misura per lui: 
difesa deU’interesse nazionale, solidarietà 
europea contro la minaccia della penetrazio¬ 
ne americana, ma soprattutto una questione 
di principio — faccia a faccia con l’autorita¬ 
rismo della Thatcher sul modo In cui il 
Ubero dibattito su una questione di cruciale 
importanza è stato distorto, soffocato, fuor¬ 
viato. Nessuno era ancora riuscito, dal *79 in 
poi, a dimostrare. In modo tanto preciso e 
tagliente, qual’è l’essenza della leadership 
personalistica thatcheriana. 11 danno per il 
prestigio del Premier è immenso. 

Percorrendo 1 dati della biografìa di Hesel- 
tlne non fa meraviglia trovarlo adesso pron¬ 
to ad affrontare quella che può apparire co¬ 
me una scommessa di grande azzardo su una 
questione che gli permette di invocare fino in 
fondo il buon diritto. Heseitine è nato nel 
1934 nel Galles del sud da famiglia-benestan¬ 
te. Ha studiato legge e commercio ad Oxford, 
è stato presidente dell’Unione studentesca 
della famosa Università. Ha sempre vissuto 
In grande stile, anche aU’inizlo. Ha investito 
una piccola eredità in beni Immobili e gli è 
andata bene: soldi e successo mondano. A 26 
anni è già avviato a diventare miliardario 
con una impresa editoriale che cresce a vista 


d’occhio. Oggi vive con la famiglia In una 
sontuosa tenuta presso Bambury, ha un ap¬ 
partamento di lusso In città, la sua fortuna 
personale ne fa l’uomo più ricco fra i dirlgen- 
, tl conservatori. Particolare psicologico non 
indifferente. Heseitine può guardare alla 
Thatcher, figlia di un modesto negoziante, 
come ad una parvenue sociale. 

A 33 anni era già portavoce ufficiale per 
l’Industria quando i conservatori si trovava¬ 
no all’opposizione. Nel ’72-’74, sotto il gover¬ 
no Heath, divenne ministro per il settore ae¬ 
rospaziale. Cresce nel frattempo la sua popo¬ 
larità con la base del partito conservatore. 
Biondo, occhi azzurri, fotogenico, grande fa¬ 
cilità di parola, è l’idolo del congressi annua¬ 
li: il tratto aristocratico non gli impedisce 
affatto l’uso della demagogia più spinta. 

Non gli sono neppure estranee la teatralità 
del gesto, la polemica, la sfida. In una accesa 
seduta del Comuni, anni fa. 1 laburisti si met¬ 
tono a cantare Bandiera rossa e Heseitine, in 
modo provocatorio, afferra la mazza dorata 
dello speaker e la agita come una clava sopra 
la testa. Dovrà scusarsi, il giorno dopo. Ma 
l'impresa, insieme alla capigliatura folta e 
lunga, gli merita 11 nominolo di «Tarzan». 
Un certo naturale egocentrismo non gli per¬ 
mette di avere molti amici. Alcuni gli rim¬ 
proverano un Indubbio atteggiamento di ar- 


polemlca e la vicenda delle 
dimissioni del suo ministro 
della Difesa come ha Invano 
cercato di fare ieri con alcu¬ 
ne dichiarazioni rassicuran¬ 
ti. Il premier ha adottato la 
tattica del basso profilo. Non 
interviene nella disputa. La¬ 
scia che siano 1 suol collabo¬ 
ratori più stretti a parlare 
per lei. 

Ma questi si trovano In 
grande imbarazzo: nessuno 
osa attaccare troppo dura¬ 
mente Heseitine, nessuno sa 
bene come difendere il capo 
del governo. L’elenco di ac¬ 
cuse avanzato l’altro giorno 
dall’ex titolare della Difesa è 
troppo pesante perché possa 
essere spazzato sotto il tap¬ 
peto. Investe la condotta 
stessa del governo: la costi¬ 
tuzionalità del suoi atti, la 
correttezza procedurale, le 
garanzie democratiche sotto 
li peso dell’autorità sovrana 
della Thatcher. Il silenzio 
non serve: un numero cre¬ 
scente di deputati conserva¬ 
tori chiede impazientemente 
al premier di discolparsi e, se 
può, di contrattaccare per¬ 
ché è la quotazione elettorale 
di tutto il partito che sta 
adesso calando. 

Antonio Broncia 


Michael Heseitine, 52 anni, 
l'ex ministro delia difesa che 
sì ò dimesso dai governo 
britannico sfidando la 
Thatcher. per manifestare il 
suo disaccordo sulla cessione 
della Westland al gruppo 
Fiat-Sikorsky. La foto lo 
ritrae nel momento in cui 
lascia il numero 10 di 
Downing Steet, durante la 
riunione del gabinetto 


roganza. Facendo le rime co) nome. Io chia¬ 
mano «Brillantine*. 

Ma la sua carriera è in continua ascesa. 
Accetta di servire sotto la Thatcher anche se 
l’estremismo neoliberista della signora, la 
durezza di una ristrutturazione selvaggia, la 
plaga della disoccupazione di massa offen¬ 
dono profondamente la cultura e 11 metodo 
di un esponente politico allevato alla scuola 
del Churchill, dei MacMillan e di Heath. Il 
thatcherismo è una versione del post-moder¬ 
no conservatore che non gli va affatto a ge¬ 
nio. Heseitine sottace la critica e viene pre¬ 
miato dalla Thatcher prima col ministero 
dell’Ambiente (’79) e poi con quello della Di¬ 
fesa (’83): incarichi che ha assolto in modo 
lusinghiero fino alle ore 11 del mattino il 9 
novembre. 

È il primo serio scontro che la Thatcher — 
messa momentaneamente in scacco sulla vi¬ 
cenda Westland — abbia dovuto subire da 
quando è andata al potere. Il tempo dirà se 
possa trasformarsi in un effettivo ricambio 
di leadership. Nel frattempo. la forza d’im¬ 
magine della Thatcher ha sofferto un indub¬ 
bio offuscamento per mano di un politico al¬ 
trettanto deciso e probabilmente più persua¬ 
sivo e attraente quando parla dai telescher¬ 
mi. 



Andreotti discute 
sulla itiìnì-rìforma con 
gli europarlamentarì 

ROMA — In un incontro con 1 deputati italiani al Parlamen¬ 
to europeo, il ministro degli Esteri, Giulio Andreotti, ha riba¬ 
dito la sua posizione contraria alla firma da parte dell’Italia 
della mini-riforma della Comunità, quale è uscita dalla con¬ 
ferenza Intergovernativa fra I dieci. A proposito della posizio¬ 
ne italiana, Andreotti he sostenuto che «sarebbe assurdo e 
scorretto firmare qualcosa' nell'incertezza, o addirittura nella 
certezza di una opposizione del Parlamento». 

' La firma deir«atto unico» nel quale si esprime la mini- 
riforma dovrebbe avvenire nel Consiglio del ministri della 
Comunità che dovrebbe tenersi il 27-28 gennaio. Prima di 
quella data, la settimana prossima, ne discuterà l’assemblea 
d) Strasburgo. 

n governo Italiano deciderà la propria posizione definitiva 
In seguito alle decisioni del Parlamento europeo, e soprattut¬ 
to In ba$e al parere che esprimerà il Parlamento italiano, che 
dovrà discutere della questione prima della riunione del con¬ 
siglio. «II mandato era preciso — ha detto Andreotti —. I 
risultati della conferenza intergovernativa sono del tutto in¬ 
sufficienti». Secondo Andreotti, se 1 dodici non firmassero li 
documento entro il mese «non ne nascerebbe alcun proble¬ 
ma, perchè non è una necessità assoluta». 

Diffusa insoddisfazione è stata espressa n^U interventi 
del parlamentari. Per Altiero Spinelli 11 Parlamento europeo 
dovrebbe respingere l’«atto unico». Nello stesso senso $1 è 
espresso il presidente del gruppo comunista Gianni CervetU. 
Insoddisfatti anche 1 democristiani e 1 socialisti, ma secondo 
Didò bisogna firmare r<atu». 


URSS-USA 


Le Izvestìje accusano: 
in America una nuova 
ondata anti-sovietìca 


MOSCA — Una nuova onda¬ 
ta di antlsovletlsmo sta na¬ 
scendo negli Stati Uniti, af¬ 
ferma il quotidiano governa¬ 
tivo «Izvestije» in un duro ar¬ 
ticolo dal titolo ironico, 
«Rambo alla riscossa». Pren¬ 
dendo come spunto l’antlso- 
vletlsmo che emerge dal film 
«Rombo», il quotidiano so¬ 
vietico sostiene che n^U 
Stati Uniti si sta assistendo 
ad una «isteria» contro l’U¬ 
nione Sovietica che supera 
quella della guerra fredda. 
Proprio questa «isteria», pre¬ 
cisa il ^ornale, riflette la 
«vera attitudine» degli am¬ 
bienti ufficiali degli Stati 
Uniti. 

Le «Izvestije» rivolgono 
anche delle accuse specifiche 
al comportamento nel «con¬ 
fronti del personale diplo¬ 
matico sovietico e del rap¬ 
presentanti ufficiali negli 
Stati Uniti» che vivono in 
•un’atmosfera di antisovletl- 


SUPAFBICA 

Annuncio 
dell’Anc: 
rafforzeremo 
la nostra ala 
militare 


JOHANNESBURG La polizia di Botha ha aperto nuovamente 
il fuoco contro un grvp^ di manifesunti nel ghetto nero di 
Queenstown: un nero è stato ucciso, altri due sono rimasti feriti 
e successivainente arrestati. Durante gli incidenti secondo la 
versione fornita dalla polizia—è rimasta ferita, a colpi di pietra 
c gravemente ustionata, anche una donna nera d) 24 anni 
Da Lusaka, intanto, Olivier Tambo, presidente deirAfrican 
national congress, ha ripetuto che «fin quando Nelson Mandela, 
leader dell’Anc, e tutti gli altri prigionieri politici non saranno 
liberati» non vi potnnno essere negoziati con il governo di 
Pretoria. Tambo ria quindi aggiuntiK «Recluteremo più gucrri- 

S lierl, li eserciteremo c li armeremo per rafforzare l’ala militare 
ella nostra organizzazione». 


smo vergognoso e di sospet¬ 

ti». 

Insistendo sul contrasto 
tra le dichiarazioni di buona 
volontà e «concreti atti di 
ostilità*, le «IzvesUJes citano 
11 quotidiano americano 
«Washington Post» secondo 
cui «la guerra fredda sembra 
essere deliberatamente ali¬ 
mentata dalla pubblicità 
commerciale e dagli annunci 
che appaiono nella televisio¬ 
ne americana». 

n quotidiano sovietico ne 
deduce che «Rambo non è so¬ 
lo Il nome di un film, ma an¬ 
che Il simbolo dell’America 
di oggl« ed 11 fatto che la pa¬ 
rola «Rambo* sla stata scrit¬ 
ta presso l'entrata dell’am¬ 
basciata sovietica nella capi¬ 
tale americana — aggiunge 
— significa che il messagmo 
rivolto alla pubblica opinio¬ 
ne è il semente: «Il super¬ 
man amencano lotta contro 
le orde rosse e, naturalmen¬ 
te, le vince». 


ARIEBICA C. 

Contadora 

tenta 

un rilancio, 
nel gruppo 
altri 4 paesi 


CILE 


Minacciato di morte 
Seguel alla vigilia di 
un congresso sindacale 

SANTIAGO DEL CILE — «Sei invitato al tuo funerale», così 
una voce anonima ha minacciato, dopo averlo chiamato al 
telefono, 11 dirigente sindacale Rodolfo SegueL Seguel stesso 
ha denunciato la vicenda ai giornalisti, precisando che non si 
tratta certo del primo episodio del genere, che minacce ana¬ 
loghe aveva ricevuto in passato. Particolare, però, la circo¬ 
stanza di questi giorni: infatti Ieri è iniziato il congresso na¬ 
zionale del dirigenti del sindacato del rame, una delle orga¬ 
nizzazioni di lavoratori più Importanti del Cile, la prima a 
organizzare, due anni fa, le giornate di protesta contro il 
r^me di Plnochet al potere da tredici annL 

Rodolfo Seguel è tra I presidenti del «Cnt», il comando 
nationale del lavoratori, che raggruppa tutte le confedera-, 
zioni, ed è anche segretario dei lavoratori del rame. Probabile 
che li suo mandato sla rinnovato alla fine del congresso na¬ 
zionale: un’eventualità che, vista l’intransigenza dimostrata 
dal giovane sindacalista democristiano nella sua opposizione 
al regime, non fa piacere alle autorità. SegueL Insieme a 
Manuel Bustos, a Ruiz di Giorgio, a Valencia e ad altri cinque 
tra dirigenti sindacali e di quartiere, era stato arrestato al¬ 
l’indomani della protesta dei settembre scorso e rilasciato 
solo in dicembre. 

In carcere altrettanto Illegalmente restano numerosi op- 


Manrlquez, operalo metallurmco, 29 anni, arrestato dalla po¬ 
lizia segreta neU'agosto deU’lM, torturato nei centri clande¬ 
stini di Conceptlon e Santiago, ora In attesa di processo per 
presunte violazioni della legge sul controllo delle annL 


CARACAS—La riunione di Contadora (Colombte, Messico, Pa- 


dei «gruppo di Loma». E cioè: reni, Atgenuna, Brasile, l/ru» 
guay. A tre anni dalla sua nascita e mentre le pmmttive di pace 
per il Centro America appaiono sempre più difflcMi, il g r up po di 
Contadora tenta quindi un rilancio. 

Durante la riunione tra gli otto paesi, comunque, verrà quasi 
sfeuramente discussa anche la proposta argentina di forniare 
un nuovo gruppo di mediazione con la partccipaziene di alcimi 
pMsi europei c nordamcricanL E precisamente; Italia, C^anada, 
Francia, Spagna e Svezia. Ma difficilmente quota pn^osta po> 
trà essere accetta già nella giornata odierna. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il «vecchio 
coccodrillo» davanti al giudi¬ 
ci. Ovvero la triste fine di 
quella che è stata, forse, la 
più brillante carriera politi¬ 
ca del Belgio. Paul Emlle 
Francois Henry Vanden 
Boeynants, 66 anni, dirigen¬ 
te della Democrazia cristia¬ 
na francofona, primo mini¬ 
stro dal *68 al '68 e poi ancora 
dal '77 al ’79, ma soprattutto 
uomo chiave in tutte le coali¬ 
zioni governative dal 1949 al 
1981, è comparso In tribuna¬ 
le per quello che si annuncia 
come uno del più complessi e 
lunghi procedimenti giudi¬ 
ziari della storia belga: alme¬ 
no sei mesi di dibattimento, 
prima di una sentenza che 
dovrà esprimersi su un cen¬ 
tinaio di capi d’accusa. Ad 
elaborare il «pacchetto» del¬ 
l’accusa hanno lavorato de¬ 
cine di Incaricati della Corte 
bruxellese, ma soprattutto 
un gran numero di esperti 
contabili e fiscali. Vanden 
Boeynants infatti, deve ri¬ 
spondere di una colossale 
frode fiscale, roba da centi¬ 
naia di milioni di franchi 
belgi, miliardi di lire. 

Il dossler preparato dagli 
esperti del tribunale è tanto 
complesso che al più popola¬ 
re giornale francofono non 
sono bastate, l’altro giorno, 
tre colonne di piombo fitte di 
cifre per riassumerlo tutto. 
Senza farla tanto lunga, ba¬ 
sterà dire che, almeno fino al 
giorno in cui, durante un ba- j 
nallssimo controllo di routl- | 
ne, gli ispettori del fisco non 
sgranarono gli occhi di fron¬ 
te a quel nome celeberrimo 
seguito da incongrue nota¬ 
zioni sulla sua posizione fi¬ 
scale, VDB, sigla con la quale 
è conosciuto, non aveva mai 
pagato le tasse dovute. Per 
diversi anni aveva dichiara¬ 
to redditi molto inferiori a 
quelli reali, In molti casi non 
aveva dichiarato un bel nul¬ 
la. Per un erario che passa 
per essere H più esoso d’Eu¬ 
ropa e per un uomo che veni¬ 
va considerato tra 1 più ric¬ 
chi del paese, non c’è male. 

’Si era nel 1961 e Io scanda¬ 
lo arrivò giusto a tempo per 
bruciare l’ultima operazione 
politica di VDB. Dopo un fa¬ 
ticoso negoziato con 1 socia¬ 
listi francofoni, stava per di¬ 
ventare sindaco dell’agglo¬ 
merato bruxellese: carica 
che conta molto in Belgio e 
costituisce un po’ l’apice di 
tutte le carriere politiche di 
prestigio. VDB cercò di met¬ 
tere tutto a tacere, versando 
24 milioni di franchi bel^ 
(800 milioni di lire) e, con 
l’appoggio del suo partito, 
scateno la controffensiva di¬ 
cendosi vittima di una mac¬ 
chinazione politica. A quel 
punto, però, servi a poco. Un 
anno dopo, al termine di una 
contrastata procedura par¬ 
lamentare, gli venne revoca¬ 
ta l’immunità. Altri tre anni 
sono stati necessari per deci¬ 
dere se la causa spettasse a 
un’istanza politica speclide, 
trattandosi di un ex primo 
ministro, oppure a un tribu¬ 
nale ordinario. Risolto il di¬ 
lemma. iliprocedimento è In¬ 
fine cominciato mercoledì 
scorso davanti alla 22* Ca¬ 
mera bis del tribunale corre¬ 
zionale di Bruxelles, presi¬ 
dente U giudice Carlos Amo- 
rès y MarUnez, il quale, ap¬ 
pena aperto rincartamento 
di 7 mila'pagine, si è subito 
messo le mani nel capelli. 

Per arrivare alla sentenza, 
infatti, bisognerà ricostruire 
e mettere in chiaro decenni 
di redditi non dichiarati, di 
capitali trasferiti in mezzo 
mondo, di complicati intrec¬ 
ci fra fortune private, società 
di comodo e prestanome. E 
bisognerà accertare resi¬ 
stenza. e Tentltà. di compli¬ 
cità In almeno due settori: 
tra le autorità fiscali dell’e¬ 
poca, alle quali il minimo 
che si possa rimproverare è 
una certa disinvoltura nel 
controlli e nel Psc, il partito 
soclalcrlstiano. che almeno 
nel *79 e neirSO a VDB, che 
era suo presidente, cospicui 
emolumenti esentasse. Se 11 
tribunale deciderà di andare 
fino in fondo su questo se¬ 
condo aspetto, lo scandalo 
rischia di diventare un caso 

f antico di prima grandezza. 

er l’intero gruppo dirigente 
democristiano francofono, 
pilastro dell’appena ricosti¬ 
tuito gabinetto Martens. si 
prospetta qualche imbaraz¬ 
zantissimo guaio giudizia¬ 
rio. 

Ma a parte quel che potrà 
ancora accadere; ciò che è 
venuto fuori finora è già di 
per sé un brutto colpo per U 
Psc e per la sua immagine. 
Vanden Boeynants era la 
sua personalità più cono¬ 
sciuta e prestigiosa, ma era. 
soprattutto, un po’ il prototi¬ 
po dell’esponente politico e 

f ;ovemativo de. Uomo d'af- 
arl, strenuo difensore della 
sacralità dell’impresa priva¬ 
ta, tipico rappresentante di 
quellintrecclo tra mondo 
degli affari e politica che 
tanta parte ha avuto nella 
storia del Belgio post-guer- 
ra, tante fortune ha creato e 


tanti guasti ha prodotto nel 
tessuto economico, nella 
moralità pubblica e nella 
stessa cultura politica del 
paese. 

La sua resistibile ascesa, 
VDB la cominciò nel com¬ 
mercio: una catena di macel¬ 
lerie ereditata dalla famiglia 
e presto «internazionalizza¬ 
ta» con la conquista, molto 
discussa e poco contrastata, 
del monopollo nella fornitu¬ 
ra di carne all’esercito dello 


Zaire. Seguirono poi gli Inve- i 
stimentl immobiliari. Erano i 
gli anni in cui gli splendidi ' 
quartieri «art nouveau» di ! 
Bruxelles venivano allegra- ! 
mente squarciati per far po- ! 
sto a bruttissimi e inutili • 
complessi moderni. C’era da 
far fortuna, e 11 «vecchio eoe- ] 
codrlllo», come tanti, la fece.. 
Ma l’Intuizione geniale fuj 
quella di entrare in politica. ‘ 

Paolo Soldini 


Rinviato l'incontro Gemayel-Assad 

BEIRUT — Il presidente libanese Amin Gomayel ha nuovamente rinviato' 
un'importante visita a Damasco, dove oggi avrebbe dovuto incontrare il' 
presidente siriano Assad. Il rinvio è stato deciso ieri pomerìggio, mentre' 
miliziani falangisti assaltavano a Beirut Est un giornale controllato dalle forze,, 
anch'esse cristiane, di Elia Hobeika, e le truppe cristiane dell'esercito erano, 
impegnate in duelli d'artiglieria con i drusi. Gemayel dovrebbe partire lunedì.. 

Israele: due morti in un test militare > 

TEL AVIV — Un députato israeliano delì'oppasi/ione. la signora Shutamit > 
Aloni, ha affermato ieri che due militari sarebbero morti il 3 settembre a' 
seguito di un incidente occorso durante un esperimento militare segreto. ‘ 

Reagan andrà a Grenada 

WASHINGTON — Il presidente Reagan si recherà il prossimo 20 febbraio a| 
Grenada, l'isola carìbica invasa il 25 ottobre 1983 dalle truppe americane. , 

Delegazione Usa da Honecker 

t 

BERLINO — Una delegazione di 11 membri del Congresso americano è stata, 
ricevuta ieri dal leader della Rdt Erich Honecker. è la prima presa di contatto> 
del genere da oltre dieci anni. 

f 

Amnistia in Albania 

TIRANA — Il Parlamento albanese ha decretato un'amnistia di cui beneficie>i 
ranno «la persona condannate a pena inferiori ai due anni di prigione, ai lavori 
forzati, a pene con condizionali o ammende». Per le donne e i giovani le misure 
di clemenza si applicano anche in casi più gravi. ’ 


PROCURA GENERALE , 
DELLA REPUBBLICA 

PRESSO LA. CORTE DI APPEUO DI GENOVA 

Estratto di sontema penale (art. 36 C,P.) 

L« Corte di Assise «fi Appello efi Genova con sentenza 10 novembre 
1984 he condannato elle pena dell'ergastolo 
BAISTROCCHIUVIO 

nato a Motvdtio delia Corti (Pr| a 30 aprile 1945 per a reato di om'iddio 
pkximo aggravato continuato nei confronti del m.llo dei Carabinieri 
BattagCni Vittorio, carabiniere Tose Mario, tan. ed. Tuttobene Emanue> 
le, app.to Cesu Antonino, commissario capo efi P.S. Esposito Antonio e 
daroparaio Rossa Guido. Resti commessi in Genova il 21 giugno 197B. 
B 24 gennaio 1979, B 21 novembre 1979 ed il 25 gen. 
nato 1980. 

BALZERANI BARBARA 

nata a Cdlefarro (Roma) U 16 gennaio 1949 per a reato di omicido 
plurimo aggravato nei confronti del m.lto dei Carabinieri Battaglini Vitto* 
rio, carabiniere Tosa Mario, ten. cd. Tuttobene Emanuele e dell'app.to 
Cesu Antonino. Reati commessi in Genova il 21 novem¬ 
bre 1979 ed a 25 gennaio 1980. 

LO BIANCO FRANCESCO 

nato a Pada a giorno 1 febbraio 1950 per U reato di omideSo plurimo 
agtyevato nei confronti del m.lto dei Carabinieri Battaglini Vittorio, 
carabiniere Tosa Mario, tan. cd. Tuttobene EmanueiG, app.to Casu 
Antonino e dai commissario capo di P.S. Esposito Antonio. Reati com¬ 
messi in Genove a 21 giugno 1978. il 21 novembre 1979 ed R 
25 genneto 1980. 

SEGHETTI BRUNO 

nato a Roma a 13 eprBa 1950 per a reato di omicicSo plisimo aggravato 
continuato nei confronti del m.lto dei Carabinieri Battaglini Vittorio, 
carab'miere Tose Mirto, tan. cd. Tuttobene Emanuele ed app.to Casu 
Antonino. Reati commessi in Genova B 21 novembre 1979 ed a 
25 gennaio 1980. 

Per estratto conforme. 

Garxive, 27 cficembns 1985. 

A DIRETTORE 01 DIVISIONE 01 CANCELLERIA dott. Giuseppe Sasso 


1 compagni tutti dell'Istituto Gram¬ 
sci di Torino, nel porgere sentite 
condoglianze alla famiglia, ricorda¬ 
no U compagna 

MIRANDA RUl 

Torino. II gennaio 19S6 

1 compagiù delle CgiI Funzione 
Pubblica di Torino piangono la pre¬ 
matura scomparsa oella compagna 

MIRANDA 

Toritw. 11 gennaio 1966 


1 comunisti della sezione Pei di Bor- 
gareito sì uniscono al dolore del 
compagno Luigi Caschino per la 
scomparsa della 

MOGLIE 

e SMtoscrivono in memoria duecen¬ 
tomila lue per r«Uniti>. 

Borgaretto CTo). 11 getmaio 1986 

Nella ricorretua della scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI IVnJRA 

la moglie e il figlio lo ricordano con 
alferto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per r«Unità>. 

Genova. II gennaio 

Nel trigesimo della scomparsa delle 
compagna 

ESTER MUSSO 

in CAVACNARO 

il figlio Mario CavagiuTo la ricorda 
con infinito rimpianto e in sua me¬ 
moria sottcacrive per r«Unttà». Il 
compagiw Mario ringrazia compa¬ 
gni e amici parenti e cono sc enti che 
narmo espteso e continuano ad 
esprimergli anche in qu^ giorni la 
loro solidale panecipazione al dolo¬ 
re per la scomparsa della cara maro- 
ma. 

Genova. 11 gennaio 1966 


Nel primo annivenario della scom¬ 
parsa del compagno 

GISBERTO EVANGELISTI 

la moglie, i fìglL le nuore e ì nipoti lo 
ncordano a quanti lo conobbero e 
stimarono e sottascrivono per l'Uni¬ 
tà. 

Massa. Il gennaio 1966 


Le famiglie Buotzi-Celestini ricor¬ 
dano. nel quarto anniversario della 
morte, il loro caro [ 

IVANO BUOZZI 

In sua memoria sottoscrivono per 
r<Unità,. , 

Milano-Ferrara. II gennaio 1986 


Ricorre oggi il sesto anniversario 
della morte del compagno ragionìer 

GIUSEPPE BARCELLONA 

iscritto al Pei dal 1945. La moglie 
Giovanna, la figlia Grazia con il ma¬ 
rito e i figli lo ricordano con immu¬ 
tato rimpianto e sictiri di far cosa che 
da lui sarebbe stata gradita sottoscri¬ 
vono lire 100.000 per l'Unitd. 
Milano. 11 gennaio 1986 ; 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO ^ 

Condirettore i 
ROMANO LEDDA 


Direttore responsebile , 
Giueeppe F. Menitene ' 

EdHrice S.p.A. «l'Unità» • 


Isc r i zi one el n. 243 dot Ri 
Stampe del Tribunale di 


Ragistre 
di Ronto 


bc rW one come giemale murel» 
nei Registro «M Tribunato A Ro¬ 
ma n. 4555 I 


OfR g ZWWe. REDAZKME E AMMMF 
tTRAZIOflIE: 

ZOIOO Mil awsw Visto FuMo Tasti, 76- 
TaLe440 

0 0145 ltowie._via tisi TaorM, tt 
Taiafani cant«a6no! i 

4»9036t-2.3-4-6 4tSt2S1-Z-3-«^ 
TARIFFE t» AUOISAMCIITO A SEI 
MJMCRk ITAUA ican ib«e amafatol 
annoL 140.000. aa«i>a» ti a 70.000 • 
ESTERO («anta ikro nmaaa i o l onda 
t. 240.000. aam. tcaooò - Cab 
LUNTTA pel LUNEDI: iTAUe 
|c«n Sbf* emaeile) amia L. 160.006. 
aa«na» fr a 60.000 t 

Tipatrafla NLOL S.p.A. 

TNraa. a uNtoi: Ve 4al TaarW. 16 ‘ 
S t taa tou n to. Via dai FataagL 6 ' 
00166 - Rama • TaL 06/4M14S < 


% 


f, 





















I 


SABATO 
11 GENNAIO 1986 


- ECONOMIA E LAVORO 


A fèbbraio pensioni più pesanti «Produco soltanto 

Per Vlrp^gli acconti di 40mila lire SO inquino, perciò 


Tutte le tabelle degli aumenti, conguagli e detrazioni - li consiglio di amministrazione ha deciso Fapplicazione integrale dei decreti 
sulla scala mobile e sul fisco - Come salvaguardare i meno favoriti - Militello: la difesa dei pensionati con leggi mutevolissime 


ROMA —> L’Inps pagherà » febbraio e a marzo gli acconti di 
■10.000 lire sulla detassazione Irpcf al pensionati che ne hanno 
diritto (esclusi, quindi, quelli che sono esentati dalle tasse; socia* 
li e al minimo): nella stessa occasione, le cedole di pensione 
conterranno altri importanti conguagli, quelli della contingcn* 
za *85 e *86. Per l’anno scorso, si tratta di una cifra in più: 
l'inflazione, infatti, è stata più alta di quanto il governo — c di 
conseguenza l’Inps, che prepara i mandati anticipatamente — 
avesse previsto; per il 1986, i soli pensionati dei mesi dispari 
saranno penalizzati, perché con il primo rateo di gennaio hanno 
avuto ancora la scala mobile trimestrale, che il nuovo decreto 
modifica, portandone la cadenza a sci mesi. Il consiglio di am* 
minislrazionc, riunito sotto la presidenza di Giacinto Militello, 
ha ieri deciso cosi di dare integrale applicazione ai due recenti 


decreti che riguardano i pensionati: quello sulla scala mobile e 
quello sull'Irpcf; nello stesso tempo, dando contcmporancamcn* 
te il conguaglio *85 si 6 cercato di compensare i più svantaggiati. 

«In una situazione cosi mutevole sul piano legislativo ha 
dichiarato Giacinto Militello, ricordando che il decreto sulla 
scala mobile è stato varato il 30 dicembre, quando l’Istituto 
aveva già elaborato i mandati di gennaio; e che dopo pochi 
giorni è stato deciso quello sull’Irpef — l'obicttivo prioritario 
mio personale e di tutta la dirigenza politica, amministrativa e 
tecnica dciristituto è stato quello di assicurare il puntuale paga* 
mento delle pensioni alle scadenze previste, di garantire ai pcn* 
sionati la piena tutela dei loro diritti c spettanze, di mantenere 
le procedure dcll'Inps nel rispetto delle leggi vigenti». Uichia* 
rando un apprezzamento per io spirito delle richieste dei sinda* 
cati pensionati (rinviare l'applicazione del decreto sulla scala 


mobile), il presidente dell’Inps ha affermato che non è stato 
possibile accoglierle «perché non trovano riscontri obiettivi di 
legittimità ncirattualc normativa» ed ha concluso: «Desidero 
confermare l'impegno mio personale e di tutte le strutture del* 
l'Istituto a dare pronta operatività ai miglioramenti che il Par¬ 
lamento intendesse apportare in sede di approvazione della leg* 
gè finanziaria c di conversione del decreto l^gc sull'Irpef». 

Abbiamo scelto di ridurre al minimo la informazione «parla* 
ta». per privilegiare la pubblicazione integrale delle tabelle for* 
nitc datrinps ieri, dalle quali tutti I pensionati sono in grado di 
ricavare con estrema esattezza le pensioni che prenderanno a 
febbraio o a marzo {tabella i e -0 e gli adeguamenti per costo vita 
di tutto l’anno ((abei/e 2 e 3). A queste ultime manca l’indicazio¬ 
ne dciraumcnto per dinamica salariale delle pensioni superiori 
al minimo: ■<-0.-1%, sull'importo al 31*12*85 (al netto degli au¬ 
menti in cifra fissa). 


se inquino, perciò 
vado in Spagna» 

Storia della «Stoppani», la fabbrica che produce fanghi 
al cromo - Il governo finalmente vieta lo scarico dei 
veleni in mare, e scatta la ritorsione occupazionale 


Minore importo dell'imposta sul mese di gennaio 1986 


PENSIONI INPS 1986: adeguamento per effetto della scala mobile semestrale 

1) PENSIONI AL TRAHAMENTO MINIMO 


Titoliri 

Tiloliri 

Tlloliri con 

Titolara con 

MOii cirlcM 

con contagi 

conlogn 4i 

coniugi -t-2 

di (inlgllt 

a cirtcn 

figlio 0 eirleo 

figli t carico 


Pensione sociale 
Autonomi (-65 anni) 
Autonomi (minimo aito) 
Pensione al minimo 
Pensione al minimo (1) 
Con più di 781 contributi 


Pensione di lire 


450.000 
500.000 
550.000 
600.000 
700.000 
800.000 
1.000.000 
1.200.000 
1.500.000 
2 . 000.000 ( 2 ) 


0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
465 
465 

10.465 

36.465 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 


0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

5.935 

14.935 

32.935 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 


0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

2.405 

11.405 

29.405 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 


r\CrDDDCU7A 

Pensioni lavoratori dipendenti 

Pensione lavoratori autonomi 

DCkìDIAàìl 

ucuunntiii4M 

Con meno di 
781 contributi 
settimanali 

Con più di 
780 contributi 
settimanali (1) 

Vecch. superstiti Pensionati di 

e pens. invalid. Invalidità che non 
che hanno l'età hanno l'età 
pensionabile pensionabile 

ruNolUNl 

SOCIALI 

1 - 1-86 

376.000 

400.300 

309.800 

276.900 

221.800 

1 - 5-86 

385.800 

410.750 

317.850 

284.100 

227.550 

1-11-86 

395.850 

421.450 

326.100 

291.500 

233.450 

(1) riguarda (e pensioni con decorrenza dal 1* gennaio *64 al 31 maggio *65 




2) PENSIONI DEI UVORATORI DIPENDENTI E DEI LAVORATORI AUTONOMI (AUMENTI PER (^STO VITA) 

Oairi- 5-86 aumento del 2,6 % fino a Lire 752.000 

aumento del 2,34% sulle ulteriori Lire 376.000 
aumento del 1,95% sulla parte di pensione eccedente Lire 1.128.000 
Datri-11-86 aumento del 2,6 % fino a Lire 771.600 

aumento del 2,34% sulle ulteriori Lire 385.800 

aumento del 1,95% sulla parte di pensione eccedente Lire 1.157.400 


(1) Maggiorala con la legge 140 del 1985. (2) Tutti gli importi si riferiscono a gennaio '86. 

Pensionati che hanno riscosso in gennaio: pensioni di marzo 


1 ) PoB$.-tin 2 t cirlcbl di (lalglii 
Coogoigllo il 26-2-1986 

b) Pont, eoe II cooiooi i carice 
Coogiagllo il 26-Z-1966 - 

c) Pool, eoa il coDiBu s ciriee • n fl|iiz 
Coogoaglie il 28-2-1988 

d) Piu. coi il coiiigc a carici • 2 tigli 
Coagiaglla al 28-2-1986 

''*n[flbl!i’* Tome 

PiBSlooe Tarn Totale 

PiBtlooe Tute Totili 

Pittlen Tatti Tallii 


Pensione sociale 
Autonomi (-65 anni) 
Autonomi (minimo aito) 
Pensione al minimo 
Pensione al minimo (1) 
Con più di 781 contributi 
Pensione di lire 

> » > 

a B a 

a » a 

1 » • 

• » a 

a a a 1. 

a a a 1. 

a a a 1. 

a a a 2.000.C 


0 , 

0 
0 
0. 

a aaO.aaw 
800.000 
1.000.000 
1.200.000 
^ 1.500.000 
2 . 000.000 ( 2 ) 


Ili 

fili 

liti 

filii 

tihi 

Tii 


- 4.000 

- 5.000 

- 5.600 

- 6.750 

- 6.750 

- 7.200 

- 8.100 
- 9.000 

9.900 

10.800 

12.600 

14.315 

17.550 

20.600 

24.650 

31.400 



•fSO.OOO 

•1-80.000 


-f59.400 
455.350 


(1) Maggiorata con la legge 140 del 1985. (2) Tutti gli importi si riferiscono a gennaio '86. 


1 
i 


0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

4 2.550 
420.710 
438.875 
475.300 
480.000 
480.000 
480.000 
480.000 
480.000 


- 7.200 

- 8.100 
- 6.450 
410.810 
428.075 
462.700 
465.685 
462.450 
459.400 
455.350 
448.600 


0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

413.650 

431.815 

468.240 

480.000 

480.000 

480.000 

480.000 

480.000 


- 4.000 

- 5.000 

- 5.600 

- 6.750 

- 6.750 

- 7.200 

- 8.100 
- 9.000 
4 3.750 
421.015 
455.640 
465.685 
462.450 
459.400 
455.350 
448.600 



ITattative, CisI e Uil divise nel giudìzio 

Benvenuto chiede un «intervento» per chiudere la partita e creare un unico sistema di scala mobile - Colombo, aggiunto di Marini, 
sostiene invece che un decreto può arrivare solo dopo un accordo: per lui insomma il negoziato è ancora aperto 


ROMA — Due letture differenti. Quasi inconciliabili. Della 
lunga, snervante trattativa sul costo del lavoro si sono occu¬ 
pate ieri la direzione della Uil e il comitato esecutivo della 
Cisl. Due riunioni a «porte chiuse», di cui si conoscono solo le ■ 
relazioni ufficiali, che sembrano aver riportato la situazione 
sindacale indietro di parecchi mesi. Due riunioni che hanno 
fornito analisi molto, molto lontane tra di loro, giudizi diver¬ 
genti sul maxi-negoziato col governo e Confindustiia. 

Cominciamo dal sindacato di Benvenuto. Proprio il segre¬ 
tario generale della Uil, davanti alia direzione del suo sinda¬ 
cato. ha spiegato (a parte il solito omaggio al governo la cui 
iniziativa «ha permesso di chiudere un anno diffìcile In modo 


per la nuova scala mobile, e che definisce anche il problema 
dei decimali, oppure meglio sarebbe pensare fin da ora ad 
una legge che chiuda in modo definitivo e incontrovertibile 
per tutti la questione affermando formalmente l’efficacia 
generale dell'accordo sul pubblico impiego». Insomma, visto 


che Benvenuto non crede alle possibilità d’intesa con Lucchi¬ 
ni (e da ciò fa discendere il suo rifiuto al «patto fra produtto¬ 
ri», anzi meglio: alla sua interpretazione del «patto tra* pro¬ 
duttori») chiede un intervento risolutore del governo; un de¬ 
creto. Il tutto per poter sgombrare il campo dalle scorie 
dell’SS e dedicarsi anima e corpo alla «politica dei redditi» che 
per la Uil significa «concertazione triangolare». Un metodo 
che per Benvenuto è uscito tutt'altro che «ridimensionato* 
dalle vicende dell’anno appena finito. 

La pensa diversamente (e quanto diversamente) la CIsl. O 
meglio, uno dei segretari aggiunti della Cisl, Mario Colombo. 
Nella sua relazione all'esecutivo dice che 11 suo sindacato 
giudica «inaccettabile un atto legisIativo«. Perché? Per il ba¬ 
nale motivo che la Cisl (meglio: la Cisl di Colombo) ritiene 
che quest’intervento del «governo si porrebbe a monte e non 
a valle di un eventuale accordo sindacale*. Tradotto dal sin¬ 
dacalese tutto ciò vuoi dire: mr Colombo la vertenza genera¬ 
le è tutt’altro che conclusa. Ci può anche essere un decreto di 
Craxi, ma solo dopo la firma di un’intesa. 

E un commento condito con giudizi estremamente polemi¬ 


ci nel confronti delle altre organizzazioni sindacali. Soprat¬ 
tutto nel confronti della Cgil. «li sindacato di Lama — chiede 
Colombo neii’introduzlone di ieri — ritiene di poter dare il 
proprio assenso ad una scala mobile senza I decimali (do¬ 
manda strana visto che ieri un segretario Cgil, Restrelll, pro¬ 
poneva diTicorrere a tutti i mezzi, compresa la magistratura, 
per farsi ridare il maltolto, n.d.r.), senza aver risolto il proble¬ 
ma degli arretrati, e senza che altri punti essenziali delia 
piattaforma abbiamo risposta?». Dopo le domande, le velate 
minacce: «...se questa dovesse diventare la posizione preva¬ 
lente nei movimento sindacale li disagio della Cisl si trasfor¬ 
merebbe in aperto dissenso; dissenso verso chi a parole ha 
difeso i’inscindibilità della piattaforma. Isolando invece nel 
fatti la parte della scala mooile. dissenso verso chi ha lancia¬ 
to segnali ambigui sull’orario...» eccetera, eccetera. Neanche 
a farlo apposta, due ore dopo TTentin, a Bologna, spiegava 
che per la Cgil la «piattaforma unitaria resta sostanzialmen¬ 
te valida e che i suoi obiettivi devono stare alla base di una 
nuova stagione di lotta». 

Stefano Bocconetti 


Le 4 richieste 


Pd suRa Rnanziaria 


A partire da martedì verranno discusse alcune delle misure più inique - I comunisti propongono modifìche ai prow^imenti so 
sanità, previdenza, occupazione ed enti locali - Sarà uno scontro duro - Il governo non dimostra nessuna disponibilità al dialogo 


ROMA — Da martedì lo 
scontro sulla finanziaria en¬ 
tra nel vivo. In commissione 
Bilancio a Montecitorio. II 
lavoro preparatorio del di¬ 
battito d’aula (il cui inizio è 
fissato per venerdì) si con¬ 
centrerà soprattutto sull’e¬ 
same e sul voto degli emen¬ 
damenti alle norme, per un 
verso inique e per un altro 
verso odioso, sull’occupazio¬ 
ne, sulla finanza locale, sulla 
previdenza. 


Rincara il caffò 


•La disponibilità della 
maggioranza è inesistente, 
anche sulle questioni mino¬ 
ri», ha rilevato il segretario 
del gruppo comunista, Gior¬ 
gio Macciotta, citando un 
caso esemplare: il no del go¬ 
verno e del pentapartito a 
cancellare il pazzesco au» 
mento (da Tmila a400mila li¬ 
re annue) delie tasse scola¬ 
stiche per 1 Conservatori di 
musica. 

E veniamo ai quattro nodi 


ftiO DE JANEIRO — L'enta del caffè brasSano ha deciso nuovi «t-astici rincari 
dei prezzi mmmi del caffè aresponaziorw sfiorando i r a ddoppio deOa quota¬ 
zioni pracedentiL La deci si one è ttau presa in sagwto ai gfavi danra prodotti 
dsBa sicotè sul raccolto. 

Incontro De Michelis*giovani 

ROMA — Le iniziative che a governo intenda essumero dopo repprov a zione 
deBa fnanziana ne( quatXo dei piano decermaie per Toccupazione sono stata 
èhistrate dal mimsvo del Lavoro. Gtanm Ot Micheiis rial corso di un meoniro 
con la consulta giovanile per roccupazwne. 


Scioperi Benkitalia 


ROMA — Sono ripresi ieri gs scioperi articolati a EveBo prov'mcìile dei 
dpendMti deBa Banca d'Irata aderenti ai sindacati «fi eategena Uib-Uii. Fatà 
e SnaBii-Confsal; deci ore d estensione dal lavoro da esauresi entro S prossi¬ 
mo 23 genneio. 

L'atsembiea dei Crai 

ROMA » È in corso presso rHotel Prìncess. in vie AureEe, 619 reseemUee 
nezi on ele dsì cecoE eziendai del Cica. La relazione introduniva è steia svolte 
de Rmo Serri, presidenie nazionale der Arci 


su cui si concentrerà la bat¬ 
taglia alla ripresa dei lavori 
delia commissione Bilancio. 

OCCUPAZIONE — Gli at¬ 
tuali stanziamenti non con¬ 
sentono di fronteggiare una 
situazione sempre più grave, 
soprattutto tra I giovani alia 
ricerca di prima occupazio¬ 
ne. Una serie di proposte del 
Pei prevede in primo luogo 
fìnanziamentt per una poli¬ 
tica attiva del lavoro («Mnza 
i quali il famoso Pi^no del 


ROMA — n dollaro è risalito 
ieri a 2,45 marchi e 1.676 lire 
in una situazione che si può 
definire di attesa per gii svi¬ 
luppi delia situazione intera 
nazionale. L’incertezza è ri¬ 
flessa dal prezzo dell’oro sa¬ 
lito a 338 dollari per oncia. I 
punti da chiarire nell’imme¬ 
diato sono due: le ripercus¬ 
sioni sul mondo finanziarlo 
arabo delie decisioni di bloc¬ 
co dei fondi prese dagli Usa 
nel confronti delia Libia e 
l’andamento dei tassi d’inte¬ 
resse negli Stati UnitL È sta¬ 
ta infatti accolta con sorpre¬ 
sa la maggioranza che si è 
formata In seno al Comitato 


ministro De Micheiis è solo 
un pezzo di carta», ha osser¬ 
vato Macciotta) e per pro¬ 
grammi di forestazione e di 
sviluppo delie iniziative nel 
campo delia tutela dei beni 
culturali. 

ENTI IjOCAU—II proble¬ 
ma essenziale è quello aperto 
dal tagli nei flnanziamenU 
dello Stato: 1.500 miliardi di 
trasferimenti correnti, e al¬ 
trettanti a sostegno degli in¬ 
vestimenti. Il nuovo balzello 


che il governo vuol fare ap¬ 
plicare dai Comuni (la cosid¬ 
detta Tosco) non compensa 
che in modesta misura que¬ 
sti drastici taglL 

sanità La battaglia si 
concentra soprattutto sulla 
pretesa di portare al 25% il 
tlket sulle medicine a carico 
dei mutuatL 

PREVIDENZA — Le que¬ 
stioni più delicate sono costi¬ 
tuite dalla semestralizzazio- 
ne delia scala mobile per 1 


I Cinque a Londra il 18 
Ciampi ricevuto da Craxi 


della Riserva Federate (ban¬ 
ca centrale Usa) attorno al 
presidente Paul Volcker nel¬ 
la decisione di limitare alcu¬ 
ne forme di indebitamento a 
scopo di scalata e concentra¬ 
zione di società. Non è un 
mistero che queste operazio¬ 
ni concorrono ad aumentare 
la domanda di moneta e a di¬ 
stogliere li credito dagli im¬ 


pieghi produttivi. Si ritiene 
che così facendo la Riserva 
Federale ha «sfidato* l’Am¬ 
ministrazione Reagan favo¬ 
revole alle forme più sperico¬ 
late di Indebitamento. 

Questo retroterra statuni¬ 
tense dà sapore alia notizia 
che 11 nuovo vertice del Cin¬ 
que (Stati Uniti, Giappone, 
Germania, FTaocIa e Inghil¬ 
terra) si terrà a Londra il 18 e 


Dalla nostra redaziona 

GENOVA — Siete proprietari di uno stabili¬ 
mento chimico obsoleto e altamente inqui¬ 
nante? Niente paura, per voi sarà tutto di 
guadagnato. Fatelo funzionare a tutta forza, 
senza curarvi di quanto possa essere distrut¬ 
tivo l’Impatto ambientale e senza preoccu¬ 
parvi della nocività interna ed esterna. Spre¬ 
mete, cioè, il limone sino all'ultima goccia di 
succo, sapendo bene, se siete in Liguria, di 
poter contare su una sperimentata e consoli¬ 
data inerzia delia Regione in materia di di¬ 
scariche e altro. Contemporaneamente vi 
premurerete di cominciare a costruire altro¬ 
ve — che so Io, magari In Spagna — un nuo¬ 
vo grande e moderno stabilimento per Io 
stesso tipo di produzione. Cosicché, quando a 
conclusione di una responsabile e dura bat¬ 
taglia ecologica altrui, il ministro per l'Eco¬ 
logia vi vieterà di continuare a scaricare in 
mare i nostri veleni, voi potrete chiudere bot¬ 
tega impunemente, portando via armi e ba¬ 
gagli e profitti, e lasciando sul terreno i vo¬ 
stri cocci, siano essi un pezzo di costa «cro¬ 
mata» oppure trecentocinquanta disoccupati 
tutti d'un colpo, senza contare la crisi dell’in¬ 
dotto. 

È il tipo di «lezione» confezionata ed im¬ 
partita alia collettività ligure — a carissimo 
prezzo — dalia «Luigi Stoppani S.p.A.» di Co- 
goleto, la florida fabbrica dei fanghi al cromo 
che ha annunciato di essere •costretta» a 
chiedere e a licenziare 1 suoi 350 dipendenti; 
«costretta» — così sostiene — dalia recente 
delibera del Comitato interministeriale per 
la difesa delie acque dall'inquinamento, che 
vieta d’ora in poi Io scarico a mare di rifiuti 
tossici e nocivi. E invece c’è il fondato sospet¬ 
to che si tratti di un bluff, organizzato con 
noncurante sfacciataggine. 

Il perché lo hanno spiegato ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, con abbondanza 
di documenti e di argomentazioni, l consi¬ 
glieri regionali comunisti, «verdi», delia Sini¬ 
stra indipendente e di Democrazia proleta¬ 
ria; i gruppi, cioè, che hanno variamente por¬ 
tato avanti ia guerra contro il cromo e che, 
nel divieto di scarico sottoscritto dal mini¬ 
stro Zanone, individuano una propria impor¬ 
tante vittoria. 

«La verità è — hanno detto — che la Stop¬ 
parli può produrre senza Inquinare e che po¬ 
trebbe cominciare a farlo In tempi non lun¬ 
ghi; anche se, naturalmente, con costi mag¬ 
giori rispetto agli attuali. Dunque la minac¬ 
cia di chiusura è l'ennesima manovra senza 
scrupoli di un imprenditore privo di scrupoli; 
il tutto favorito (o, magari, «favoreggiato») da 
ministeri competenti, assai generosi di pro¬ 
roghe, e da esecutivi regionali che, per anni, 
hanno battuto la strada delie omissioni. 
Mentre è chiaro che la compatibilità fra l’in¬ 
dustria e la salvaguardia deU’ambiente è un 
principio che si afferma quando la pubblica 
amministrazione fa con rigore la propria 
parte, e vigila affinché gli imprenditori fac¬ 
ciano, puntuaimente e sino in fondo, la loro. 

•In Liguria — hanno ribadito Pei, De, 
"verdi" e Sinistra indipendente — dal 1982 II 
governo regionale ha Ignorato In generale le 
norme contenute nel Dpr915, e In particolare 
ha trascurato ogni azione di accertamento 
sulla tossicità del fanghi Stoppani; ha Inopi¬ 
natamente sostenuto che non esistevano al¬ 
ternative alto scarico a mare; non ha ricerca- 
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to siti per attivare a terra discariche control¬ 
late che eliminassero il problema senza la¬ 
sciare alibi all'azienda». 

Eppure, già dal 1980, il Comune di Cogole- 
to aveva individuato nel proprio territorio sei 
o sette siti per la realizzazione di una possibi¬ 
le discarica controllata. Analogamente, la 
giunta attuale ha ignorato i proficui risultati 
del lavoro (per altro disertato dalla maggio¬ 
ranza di pentapartito) della commissione 
consiliare competente: in quella sede, ad 
esemplo, due società — la Termomeccanlea e 
la Ecodeco — hanno affermato una concreta 
disponibilità a ricercare soluzioni avanzate 
ed efficaci per lo smaltimento del fanghi 
Stoppani; ma non risulta che tale disponibi¬ 
lità sia stata fino ad oggi utilizzata. 

La vicenda Stoppani e dunque macrosco¬ 
picamente esemplare di un metodo quanto 
mai negativo di affrontare i problemi del 
rapporto tra produzione, inquinamento, ter¬ 
ritorio, ambiente: ituttavla — ha sottolinea¬ 
to il consigliere comunista Bruno Privizzìni 
— nonostante la gravità a cui la situazione è 
stata trascinata e ancora possibile operare 
una Inversione di tendenza, finalizzata al 
mantenimento e ai risanamento della fab¬ 
brica e alla salvaguardia dell'occupazione, 
della salute dei lavoratori, delt'ambìente. In 
primo luogo devono essere respinte te minac¬ 
ce iiquidatorle della Stoppani: questa azien¬ 
da ha contratto un enorme debito nel con¬ 
fronti della collettività e questo debito deve 
essere pagato’. 

In secondo luogo, la Stoppani aveva pre¬ 
sentato, per ottenere le varie proroghe di sca¬ 
rico a mare, un piano di risanamento pieno 
di promesse seducenti, affermando addirit¬ 
tura ultimamente che da uno dei suoi forni 

§ ià escono fanghi a cromo zero; «affora — 
ice Privizzìni — la giunta, che ne ha gii 
strumenti, accerti rapidamente Vattendìblìi- 
tà tecnica di questo piano, anche In rapporto 
ad una eventuale riduzione o sospensione 
temporanea dell'attività produttiva, con ri¬ 
corso alla cassa integrazione, da concordare 
e gestire sotto stretto controllo*. 

In altri termini e tanto per fare un esem¬ 
pio: perché la Stoppani — se davvero vuole 
rimanere a Cogoleto e se è vera la storia degli 
impianti già in grado di lavorare «pulito» — 
non comincia a risanare 1 suoi forni, lascian¬ 
do intanto in funzione quello dei presunti 
fanghi a cromo zero? Perché non ricicla con 
quel forno, rendendoli inerti, i fanghi che si 
sono accumulati in quest’ultimo periodo al¬ 
l’interno delio stabilimento e che Impedireb¬ 
bero ormai le normali attività produttive? 

I costi? E ovvio che lieviterebbero. Ma per¬ 
ché la Stoppani — come si diceva — non 
dovrebbe pagare I suoi debiti? Non a caso 
Italia Nostra, la Lega per l’ambiente, Pro na¬ 
tura e il Wwf Liguria •ritengono che solo 
adesso inizi il vero confronto con il "padrone 
delle ferriere" cavailer Stoppani*. La minac¬ 
cia di chiudere, aggiungono, *si muove in 
una logica dJ vetero-tndustriallsmo e riporta 
indietro di almeno trent'anni l'orologio delle 
relazioni tra Industria e società. Produrre 
senza inquinare per Stoppani è possibile. Io 
afferma Stoppani stesso; se non lo fa è perché 
non vuole». 

E se Stoppani non vuole, e non lo fa, Il 
colpo sarà durissimo, prima di tutto, per i 350 
dipendenti e i 150 lavoratori dell’indetto. 

Rossella Michienzi 


QUA12TA FASCIA HSCALE PER GU ESERCIZI COMMERCIALI. 


SIGNinCA INSTALLARE UN 

Misuratore fiscede 

• SEMPLICE 
•AFFIDABILE 

• COMPLETO 

• VELOCE 

• TECNOLOGICAMENTE AVANZATO 




sicuramente 


pensionati, dagli aumenti 
Indiscriminati dei contributi 
dei lavoratori autonomi (pe¬ 
raltro senza alcuna ricaduta 
sulle loro pensioni), dal ta¬ 
glio degli assegni familiari, e 
da queirodiosa trattenuta 
sull’indennità al cassinte¬ 
grati che ha già più volte di¬ 
viso lo stesso pentapartito c 
messo alla Camera U gover¬ 
no in minoranza. 

g.f.p. 


19 gennaio. La conferma vie¬ 
ne ora anche dal Financial 
Times oltre che dall’agenzia 
giapponese Kyodo. Con un 
particolare: 1 governatori 
delle banche centrali non 
verrebbero tnvitaU. 

Il governatore della Banca 
d’Italia C.A. Ciampi è stato 
ricevuto Ieri a Palazzo Chigi 
dal presidente del Consiglio 
CraxL La stabilità delia lira e 
dei franco francese è legata 
oggi ad una stabilizzazione 
del dollaro. LTtalia, benché 
esclusa dal vertice di Lon¬ 
dra, si presume allineata a 
tedeschi e francesi nel chie¬ 
dere azioni In tal senza 





HUGIN 


registratori di cassa 


. oltre 50 anni 
di esperienza. 


GARANTTn OAGU llfPOBTATOSI ESCLUSIVI Ot ITALIA 
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Tel. (051) 53 55 60 (r.a.) 
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Giovanni Minoli presenta «Mixer» 
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Per il settimo anno va in onda la trasmissione di 
attualità e spettacolo di Giovanni Minoli: ha perso 
50 minuti ma ha conquistato il pubblico della sera 

Ecco il Mixer 
della domenica 


Da domenica è di nuovo 
Mixer. Il tcentomlnuU» di 
Giovanni Minoli è diventato 
un «clnquantamlnutli, ma 
ha riconquistato parecchie 
posizioni airinterno della 
Rai, dopo un anno difficile 
come quello passato, In cui 
era stato sballottato nella 
programmazione pomeri¬ 
diana; fino a giugno andrà 
Infatti In onda, sempre su 
Raldue, Intorno alle dieci di 
sera, appuntamento fisso 
con lo spettacolo e l’attuali¬ 
tà. Ma sette anni con Mixer 
non Incominciano a mostra¬ 
re la corda? I «sondaggi» — 
cavallo di battaglia di questa 
trasmissione — sono ormai 
patrimonio di tutti 1 pro¬ 


grammi tv, la stessa formula 
del contenitore non ha più 
elementi di novità, non siete 
stanchi di questa trasmissio¬ 
ne? «Stanchi? Abbiamo dife¬ 
so Mixer con le unghie e col 
denti» ribatte Minoli. «Per¬ 
ché altrimenti l’anno scorso 
avremmo accettato di anda¬ 
re In onda quando era possi¬ 
bile, In orarlo sempre diver¬ 
so? E se certe cose, come i 
sondaggi, sono diventate pa¬ 
trimonio della tv sono con¬ 
tento: abbiamo fatto scuola». 

La storia di questo pro¬ 
gramma ha attraversato 
quello che i suol Ideatori de¬ 
finiscono «11 far west della 
tv»; «Slamo nati sette anni fa 
di lunedi sera: per Raldue 


era una serata morta, contro 
11 film di Raluno non c’era 
speranza. E Invece abbiamo 
conquistato tre milioni di te¬ 
lespettatori e slamo andati 
avanti tre anni. Poi siamo 
passati al mercoledì sera, poi 
ancora al giovedì sera pro¬ 
prio mentre si scatenava la 
guerra tra tv pubblica e pri¬ 
vati, l’anno dei grandi kolos¬ 
sal, l’anno in cui — per In¬ 
tenderci — Mondadori è sta¬ 
to costretto alla resa e ha ab¬ 
bandonato Retequattro. Ma 
noi slamo riusciti a resistere, 
anche quando slamo diven¬ 
tati "scomodi” per la stessa 
Rai». Mixer nel settimo anno 
non si presenta con grandi 
novità. Le sue carte sono an¬ 


cora una volta 1 sondaggi. Il 
faccia a faccia con 1 perso¬ 
naggi del momento (11 primo, 
domenica alle 22,05, sarà 
Carlo De Benedetti), 1 ritratti 
delle «star» del momento ed 
uno sguardo sul mondo. Sa¬ 
rà proprio aU'interno della 
formula ormai consolidata 
del programma che Minoli e 
1 suol collaboratori — da Al¬ 
do Bruno a Sergio Spina, alla 
redazione — hanno cercato 
le novità: 11 sondaggio — Il 
primo è su Gorbaclov, che ri¬ 
sulta «simpatico» al 63 per 
cento degli Italiani — sarà 
spesso mirato, ovvero ver¬ 
ranno Intervistati gli addetti 
al lavoro sul temi del mo¬ 
mento, come 11 boom della 
borsa; le notizie dal mondo 
avranno uno spazio partico¬ 
lare e saranno sia sulle novi¬ 
tà «frivole» che servizi di poli¬ 
tica estera dalle aree In crisi 
o in guerra. Ma soprattutto 
Mixer quest’anno punta sul¬ 
l’Impresa: non solo nel «fac¬ 
cia a faccia», ma anche nel 
suo viaggio tra le «star»: in¬ 
somma. dimenticate le bel¬ 
lezze appena sbarcate da 
Hollywood, quest’anno la 
star è 11 nuovo manager. Per 
la prima puntata c’e anche 
un regalo di buon anno: un 
servizio dal New Jersey fir¬ 
mato Renzo Arbore, In cui 
Intervista 11 cantante Italo- 
americano Glò Rosselli In 
napoletano antico. Ovvia¬ 
mente, con l’aiuto di un In¬ 
terprete... 

8. gar. 


Q Raiuno 

10.00 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE • Documentario 

10.30 LA FAMIGLIA DAY — Cartoni animati 
11.00 SANTA MESSA • Da Forn 

11.65 SEGNI DEL TEMPO - Attualità 

12.16 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 

13.00 TG L'UNA - T01 - NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... - Varietà. Conduce Mino Damato 

14.20-16.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

16.30 OISCORING 'e5-‘86 - Presenta Anna Pettinelli 
18.20 90* MINUTO 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita dì Serie A 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA PIOVRA 2 - Film. Regia di Florestano VarKini. con Michele 
Placido e Fiorinda Boflcan (1* parte) 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.55 CONCERTO PER UN GIORNO DI FESTA - Musiche di Dvorak e H. 
Wìeniawski 

23.46 TG1-NOTTE-CHE TEMPO FA 


Radio 


EH Raidue 


9.66 SCI - Coppa del mondo. Maschile. Prima manche 
11.06 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - F. Chopin. Concerto 

11.40 RONDINE SENZA NIDO - Film. Con Shirtey Tempie 
13.00 TG2 

13.25 TG2 - I consigli del medico. 

13.30 PICCOU FANS - Varietà 

16.00 NEBBIA A SAN FRANCISCO - Film. Con Betta Davis 
16.15 TG2 STUDIO-STADIO - Sci. Coppa del Mondo 
17.60 CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO • Partita dì Serie S 

18.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

18.40 TG2-GOL FLASH 

18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telelilm 

19.50 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 U-BOOT 96 - Film di Wollgang Petersen. Con Jorgen Prochnow 

21.50 TG2-STASERA 

22.00 MIXER - Il piacere di saperne di piò 



«lo so ch« tu sai che lo so» su Canale 5 alle 20.30 
22.65 TG2TRENTATRÉ 

23.30 ANIMAU DA SALVARE • Documentario (1* parte) 
0.05 TG2-STANOTTE 


IH Raitre 


12.10 SCI - Coppa del Mondo maschile. Seconda martche 
12.45 GIROFESTIVAL '85 - Special: Nilla Pizzi 

13.16 DANCEMANIA - Con Laura D'Angelo 

14.16 IN CERCA DI TITINA - (4* ed ultima puntata) 

15.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

17.05 KIM * Film. Oi Victor SaviUe, con Errol Flyrtn 
19.00 TG3 NOTIZIE NAZIONAU E REGIONAU 

19.20 SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - David Bowie Serious Moonltght Tour 

20.30 DOMENICA GOL • Sport 

21.30 IL BAMBINO DEGÙ ANNI 90 • Oocumentar'io. (1* puntata) 
22.05 TG3 - NOTIZE NAZIONAU E REGIONAU 

22.30 CAMPIONATO DI CALaO SERIE A 

23.16 ROCKLINE - Musicala 

D Canale 5 . 

8.30 AUGE - Telefilm 


9.00 

9.30 

10.10 

10.40 

11.25 

12.20 

13.30 

14.30 
17.00 
19.00 

20.30 

23.00 

23.60 

01.00 


FLO * Telefilm 

LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

MAMA MALONE - Telefilm 

ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

SUPERCLASSIFICA SHOW 

PUNTO 7 - Argomenti di attualità con Arrigo Levi 

BUONA DOMENICA - Varietà. Conduca Maurizio Costanzo 

ORAZIO - Telefilm 

FORUM - Con Catherine Spaak 

DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm 

IO SO CHE TU SAI CHE IO SO • Film con A. Sordi. M. Vitti. Regia 
di Alberto Sordi 

MONITOR - Settimanale di attualità, con Guglielmo Zucconi 
PUNTO ? - Argomenti di attualità con Arrigo Levi 
SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 


Retequattro 


8.30 ANGEL CITY - Film con Ralph Waìte 

10.10 IL TESORO DELLA FORESTA PIETRIFICATA - Film 
11.60 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
13.00 Muppet show — ZERO MOSTEL 

13.30 IL MONDO INTORNO A NOI - Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telelilm 

15.00 UN GIORNO A NEW YORK - Film eoo F. Sinatra 
17.00 I MOSCHETTIERI DEL MARE - Film con A. M. PierangeO 
19. IO RETEQUATTRO PER VOI - I programmi delta settimana 

19.30 NEW YORK NEW YORK • Telefilm 

20.30 W LE DONNE - Spettacolo con A. Giordana e A. Lear 
23.00 CINEMA E CO. - Settimanale di cinema 

23.30 GU ATTENDENTI - Film con Oorian Cray e Gino Cervi 

1.30 AGENZIA UNCLE - Teiefitm 

□ Italia 1 

8.30 BIM BUM 8AM • Con Paolo. Martuela e Uan 

10.30 FOOTBALL • Campionato N.F.L. 

BASKET - Campionato N.B.A. 

13.00 GRANOPRIX-Settimanale 

14.00 DEEJAYTELEVISION-ConaauifioCeccheiTo 

16.00 DOMENICA SPORT 

18.00 SANFORD ANDSON-Teleram 


18.30 CARTONI ANIMATI 

20.30 IL ME6U0 DI DRIVE IN - Varieté, con E. Bertlusconi e G. D'Angelo 

22.30 IL DITTATORE DEUO STATO LIBERO DI BANANAS - Film con 
W. Alien 

00.20 CANNON - Telelilm 
01.20 STRIKE FORCE • Telefilm 


D Telemontecarlo 


16.30 IL MONDO DI DOMANI - Rubrica 
17.00 SCI - Coppa del mondo 

18.00 LO SPAVENTAPASSERI • Telelilm con J. Partwee 
19.00 OROSCOPO - Notizie Flash • Boltsttino 

19.25 F B.l. OGGI - Tetefìlm eli dèoUamento» 

20.30 LA VITA SULLA TERRA - Documentario 

21.30 STALINGRADO - Film. Di Frank Wysbar. Con Joachìm Hansen, 
Wilhelm Borchet 

Q Rete A 

12.00 WANNA MARCHI - Proposte 
13.00 SUPERPROPOSTE 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

21.00 HO SPOSATO UN DEMONIO • Film di John Farrow. Con Betty 
Hutton 

23.00 SUPERPROPOSTE 

D Euro TV 

11.40 COMMERCIO E TURISMO 

11.65 WEEK-END 

12.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

12.65 TUTTOCINEMA 
13.00 OR. JOHN - Telefilm 
14.00 EVITA PERON-Telefilm 
16.00 WEEK-END 

18.40 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.30 tt. POLLO SL MAN6U4 CON LE MANI - Fdm. Ruffa di Michael 
Schuitz. con George Segai ' 

22.20 LA GRANDE LOTTERIA 

23.25 TUTTOCINEMA 

23.30 IN PRIMO PIANO • AttualitA 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 8.40, 10.13. ! 
13, 19, 23.23. Onda verde; 6.57, ■ 
7.57.10.10.10.57,12.57,16.57. ] 
18.57.21.20,23.20.6 II guastate- . 
ste; 9.30 Santa Messa; 10.16 Va- ‘ 
rietà varietà: 11.59 Le piace la ra- , 
dio?; 14.30 Cartabìanca stereo; ■ 
18.20 Gri sport • Tutto basket; 20 ' 
La musica italiana nella lettaratiFa 
suaniera: 23.28 Notturno italiano. ' 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30, 12.30, 13.30, • 

15.20, 16.23, 18.30, 19.30, 

22.30. 6 II pesce fuor d'acqua: 8.45 
Una voce poco fa: 9.35 II girasole; 

111 successi della domenica: 12.45 ’ 
Hit Parade 2; 14.30 Domenica ] 
sport: 15.22-16.30StereosportlV . 
e 2‘ parte): 21.30 Lo specchio del ' 
cielo; 22.50 Buonanotte Europa. ' 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. ‘ 
11.45. 13.45. 18.45, 6 Preludio: ‘ 
6.55-8.30-10.30 Concerto del • 
mattino: 7.30 Prima pagina; 9.48 ) 
Domenica Tre; 12.30 Musica e pen- , 
siero nella cultura moderna: 14 An- • 
tologia di radiotre; 20.15 Concerto ’ 
barocco; 23 II jazz. 


Lunedì 


13 


E] Raluno 

10.30 CASTIGO - Sceneggiato (3* puntata) 

11.35 CETRA GRAFFITI - Con il Quartetto Cetra 
11.55 CHE TEMPO FA - TGl - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccortì 

13.30 TELEGIORNALE: TGl - TRE MINUTI Di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà. L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK • Documentario. A cura di Piero Angela 
16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE - Documentario 

15.30 IL CULTO DEI MORTI NELLA ROMA ANTICA - Documentario 
16.00 LUNEDI SPORT - Bob a quattro: Coppa del Mondo 

17.00 TGl - FLASH 

17.05 MAGICI - Varietà. Regia di Carlo Nisiri 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - Documentano (6* puntata) 

18.30 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE - Telefilm 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA PIOVRA 2 - Film dì F. Vancini, con M. Placido e F. BoAan 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.50 SPECIALE TGl - TQ1: OGGI AL PARLAMENTO; CHE TEMPO 
FA 

D Raldue 

8.25 BOB A QUA'TTRO - Coppa del Mondo 

10.25 BOB A QUATTRO - Seconda manche 

11.55 CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampò 
13.00 TG2 - TG2 C'É DA VEDERE 

13.30 CAPITOL - Telefiim con Rory Cathoun 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 ADOLESCENZA E UNGUAGGIO - Documentano 

16.30 PANE E marmellata 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 OGGI E DOMANI - Con Valerio Riva 
18.10 SPAZIOUBERO - I programmi dell'accesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefam 

19.45 TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 DI TASCA NOSTRA - OaRa parte dei consumatore 

21.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Tekifiim 
22.15 TG2-STASERA 

22.50 UN RAGAZZO COME NOI - Telefilm 



«In viaggio con papà» su Canaio 5 alla 20.30 

23.15 L'ABC DELL'INFANZIA - Oocumcntvio 
23.50 TG2-STANOTTE 

24.00 LA BATTAGLIA DELLA NERETVA - Fnm di VelAo Butar« 

G Raitre 

13.45 UNA LINGUA PER TUTTI - n russo 

14.15 UNA UNGUA PER TUTTI - n frances« 

14.45 JAZZ CLUB - Fusion An Stars 

15.45 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE «A» E «Ba 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO 

19.00 TG3 - Notizia nazionafi « regionaS 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

20.05 LABORATORIO INFANZIA - Documentario 

20.30 ERA BELLO SOGNARE - Commedia musicale con a Quartetto 
Cetra 

21.30 TG3 - Notiae naziotìafi e reffonak 

21.40 RIFARSI LA VITA - Oocumentarìo (2* puntata) 

22.10 a PROCESSO DEL LUNEDI - Sport. A cura di Aldo Btscvd 

23.15 TG3 - Notizie nazionak e regionafi 


Canale 5 


AUGE - Telefam 

UNA FAMIGUA AMERICANA - Teiefìm 

GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

FACCIAMO UN AFFARE • &oco a quiz con Iva Zanicchi 

TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz con Oaudo Lippi 

BIS - Gioco a qua con MAe Bongiomo 


12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI-Teleromanzo 

14.30 LA VALIf DEI PINI - Teleromanzo 

15.30 UNA VITA DA VIVERE • Teiwomanzo 

16.30 HAZZARD - Telefiim 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qixz con Corrado Tadaacfii 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD - Talafilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Mareo Columbro 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm 

19.30 ZIG ZAC - Gioco a quiz con R. VianeBo e S. MondaM 

20.30 IN VIAGGIO CON PAPA - FSm con A. Sordi « C. Verdona 

22.50 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Con A. Fogar 

23.50 PREMIERE - Settimanale «fi onema 
0.20 SCERIFFO A NEW YORK • TaiefBm 

G Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela «xhi Tony Ramoa 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 OSSESSIONE DEL PASSATO - Film con Joan Crawford 

11.45 MAGA2INE - Quotidiano femmin3e del mezzogiomo 

12.15 BRAVO DICK-Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Conducoiw Gkxgia a a pupazzo Foia 

14.15 DESTINI - Telenovela «xxì Tony Ramo» 

15.00 AGUA VIVA - Telenovela con Lucefia Santoa 

15.50 LE CINQUE SCHIAVE - Fam con B. Davis. H. Bogvt 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 IRYAN - Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 I QUATTRO CAVALIERI DEU'APOCAUSSE-Firn con a Ford, 

C. Bayer 

«3.30 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
0.30 MOO SQUAO - Telefilm 

1.30 AGENZIA U.N.C.L.E.-Telefam 

G Italia 1 

8.30 GUERCI DI HOGAN-Telefam 

8.50 LA CASA NELLA PRATERIA-Telefam 
9.40 FANTASILANOIA - Telefam 

10.30 WONOERWOMAN-Telefam 

11.30 QUINCY-Telefilm 

12.30 L'UOMO DA SEI MOJOM DI DOLLARI-Teiafam 

13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY'TELEVISIOM 


15.00 

16.00 

17.60 

1B.&0 

19.30 

20.00 

20.30 

22.30 
23.15 

1.10 

2.10 


18.00 

18.30 
19.00 
19.25 

20.30 

22.00 


17.30 

19.30 

21.00 

22.00 

23.00 


CHIPS - Telefilm 
BIM BUM BAM 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefam 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a «luiz 
LA FAMIGUA AOOAMS • Telefam 
CARTONI ANIMATI 
MAGNUM P.L - Telefam con Tom SeOefc 
CONTROCORRENTE - Con I. MontaneS 
INTERI0R5 - Film con D. Keatixi. Ragia W, ABen 
CANNON - Telefilm 
GU INVINaeiU - Tetefam 

Telemontecarlo 

LO SPAVENTAPASSERI - Telefam 

VISITE A DOMICILIO - Telefilm 

OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO . 

L'ORECCHIOCCHIO - Conduca Fabio Fazio 

SUPERSERA - Varieté con AEda Chelli a Pietro De Vico 

IRAN, QUAL É IL SUO DESTINO? - Documentario 


Radio 


Euro TV 


12.00 

12.05 

13.00 

13.30 
14.00 
18.00 
19.45 
20.00 

20.30 
22.20 
23.25 


RADIO 1 


TUTTOCINEMA 
MISSIONE IMPOSSIBILE 
CAPITAN FUTURO 
CARTONI ANlMA'n 
INNAMORARSI 
CARTONI ANIMATI 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI ANIMATI 

SAHARA CROSS - Fam con Franco Nera Re(^ (fi Tonóm VatarS 

R. RITORNO DEL SANTO 

TUTTOCINEMA 

Rete A 

FEUCtTA... DOVE SEI • T elenovela con Vigr o ni ca Castro 
NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

MARIANAz a. DBUTTO DI NASCERE - Telenovela con Veronica 

Castro 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: A OWTTO DI NASCERE - Talanovela con Véronica 

Castro 

FEUCITA... dove sei - Talenoveia con Vsroni ca Castro 

NOZZE D'ODIO - SceneggMto 

SUPERPROPOSTE 


GIORNALI RADIO; 6, 7. S, 10. 12. 
13, 14, 15.17. 19.21.13. 23. On¬ 
da verde; 6.57, 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14,57. 16.57, 18.57, 

20.57, 22.57; 9 Radio anch'io '86; 

11.30 II servo Jerney e la sua ffusti- 
zìa; 12.03 Via Asiago Tenda; 13.28 
Master; 15.03 Ticket; 16 il Pagino- 
ne; 18,30 Musica sera; 20.30 Sta¬ 
giona dei concerti '85-*86; 21.15 
Antologia poetica (fi tutti i tempi; 
23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GICRNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30, 

19.30. 22.30. 6 I giomi; 8.45 An¬ 
drea; 9.10 Tagfìo «fi terza; 10.30 Ra- 
ifiodue 3131: 15-18.30 Scusi, ha 
visto 9 pomeriggio?; 18.32-19.57 
Le ora delta musica; 21 Ratfiotfiie se- 
ra jazz; 21.30 Raefiodue 3131 notte. 

G RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25. 

9.45.11.45. 13.45,15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio: 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no: 7.30 Prima pagina; lOOraD; 12 
Pomeriggio musK:a!e; 15.30 Un cer¬ 
to <£scorso: 17.30-19 Spazio Tre; 
21.10 Usz Krebs e Btxcherit»; 

22.30 Musica contemptxanea; 23 D 
jazz. 


G Raluno 


10.30 CASTIGO • Sceneggiato (ultima puntata) 

11.40 CETRA GRAFFITI - Vaietà 

11.55 CHE TEMPO FA - TGl FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduca Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TGl - Tre mmuti (fi... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.16 IL MONDO DI QUARK - Documentano, a cura (fi Piero Angele 
16.00 CRONACHE ITALIANE 

16.30 SITUAZIONI E PROBLEMI DAL CONGRESSO DI FIRENZE - Se¬ 
conda pane 

16.00 BOB A QUATTRO - Coppa del Mondo 

16.30 PAC MAN-Canoni ammali 
17.00 TGl-FLASH 

17.05 MAGICI - Varieté. Rega «fi C. Nistri 

18.30 L'ORA di AGATHA CHRIS'HE - Teleflm 
20.00 TGl 

20.30 ANTEPRIMA DI cITALlA SERA» - Con Piero Badaloni 
21.50 TELEGIORNALE 

22.00 STRADA SENZA USCITA-Firn«fi AntonGwfioMajano (2*pane) 

23.16 UNA MOSTRA A ROMA: LE BANCHE E L'ARTE - Documentario 
23.45 TGl - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

24.00 R. PRIMO ANNO DI VITA - Oocumentarìo Rakfiia 

□ 8.25 

BOB A QUATTRO - Coppa (M Mondo 10.25 
BOB A QUATTRO 11.55 

CORDIALMENTE - Varieté. Con Enza Sampd 13.00 
T62 ORE TREDia • TG2 COME NOI • ATTUALITÀ 13.30 
CAPITOL - Telenm 14.30 
T62 - FLASH 14.35 

TANDEM - Super G. ettualité. gxxJw elettr < xtig 16.00 

MONOGRAFIE - Oocutnantano 16.30 

PANE E MARMELLATA 17.30 

TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 17.40 

OGGI E DOMANI - Attuslitè 18.30 

TQ2 • SPORTSERA 18.40 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 19.45 

TG2 - TG2-LO SPORT 20.30 

B. BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE • Fam. ragia «fi Wffiem Frimasin 
22.15 

TQ2 • STASERA 22.26 



«n vizieno II» su Retequattro aDe 20.30 

APPUNTAMENTO AL CMEMA 22.30 
TG2 - DOSSIER 23.25 
TG2 - STANOTTE 23.35 

CHE GIOIA VIVERE - Fém a René Oément. Con A Deion e B. Lau 


D Raitre 


14.05 UNA LINGUA PER'rum • n nisso 

14.35 UNA UNGUA PER Timi - B IrarKese 
15.05 JAZZ CLUB - Quartetto «fi franco O'Arxfiaa 
18.05 IL MONDO SACRO DEI MAYA - Documantvio 

16.35 A VOLTE NON AMO MIA MADRE - Oocumantario 
17.05 OAOAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO 

19.00 TG3 - NOTIZC NAZIONAU E REOONAU 

19.30 TV3 REGIOM - Aitualité 

20.05 MA DARWIN AVEVA RAGIONE? • Oocumantario (2* pvte) 

20.30 TRE SETTE • Settimanale «fi attuaiité 

21.30 LA MONTAGNA INCANTATA - Fibn iS Hans Geisaendorfar 
23.55 TG3 • NOTIZIE NAZIONAU E REGIONAU 

D Canale 5 

8.35 ALICE - Telefilm 

9.00 UNA FAMIGUA AMERICANA • Talefikn 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
10.45 FACaAMO UN AFFARE-Gioco e quiz con Iva ZariccN 
11.15 ‘TUTTINFAMIGUA • Gioco a qua con Clamfio Lippi 
1 Z 00 BIS ~ Qua coti Mka BongKmo 
12.40 n. pranzo É SERVITO • Quiz con Coreado 

13.30 SENTIRI - Telvomanzo 


14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.50 

23.50 
0.50 


B.30 

9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

22.30 
23.00 
24.00 


8.30 

8.50 

9.40 

10.30 

11.30 
1Z30 
13.20 
14.16 


LA VAUE DEI PINI - Teleromanzo 
UNA VITA DA VIVERE - Teiaromanzo 
HAZZARD-Teiefikn 

DOPPIO SLALOM - a«àz con Corrado TadaacN 

n. MIO AMICO RiCKY - Telefiim 

C'EST LA VIE - Quiz con Meco Cokmtbro 

I JEFFERSON • Telefilm 

ZIG ZAG - Q(fiz con R. VianeBo e S. lAandain i 

BIANCO ROSSO E VERDONE - Firn con Celo Vedane e Meio 

Brega 

NONSOLOMOOA - Settimanale (fi varia veieté 

DI UOMINI E Df CAVALU - Sport 

SCHIAVO DELLA FURIA - Firn con O. OKoata e C Trevor 


Retequattro 


SOLDATO BENJAMIN • Telefiim 

DESTINI - Novda con Tony Ramoa 

LUCY SHOW - Telefilm 

OA QUANDO SEI MIA • FBm con Mario leva 

MAGAZINE - Quotxfiarw feiw n inBa (M Manogioma 

AMANDA-Telefam 

CIAO CIAO • Con«Juco(» Ciar^ m i pupane Few 

DESTINI - Noveia con Tony Ramoa 

AGUA VIVA - Noveia con Lucefia Santoa 

É SCOMPARSA UNA BAMBINA - Firn con Meli Stevon 

lUCV SHOW - Telefam 

AI CONFINI OCUA NOTTE • Sceìag ffaw 

I RYAN - Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

R. VIZKTTO R • Firn «fi C Mofinaro, con U. Togriooi, 

Serrault 

TRE CUORI IN AFFmO • Talefibn 
AGENTE SPEOALE - Talefikn 
MOO SQUAO • Telefam 

Italia 1 

GU EROI Di HOGAN - Telefam 
LA CASA NELLA PRATERIA • Telefam 
FANTASILANDIA • Telefam 
WONDER WOMAN • Telefilm 
QumeV - TeleHm 

L'UOMO DA SEI MAIONI DI DOLLARI • TaNfibn 
HELPI - G«oco e ona 
DEEJAY TELEVISION 


15.00 

16.00 

17.60 

18.60 

19.30 
2000 
2030 

21.30 

22.30 
23.45 


18.00 

18.30 
19.00 
19.25 
2030 

22.00 

22.30 
23.20 


12.00 

12.0S 

13.00 

14.00 

14.68 

18.00 

2000 

23.28 

□ 

14.00 

1S.00 

18.00 

17.30 

19.30 

21.00 

22.00 


CHIPS - Telefam 
BM BUM BAM 

LA CASA NELLA PRATERM • Telefam 

GIOCO DELLE COPPE 

LA FANBGUA AOOAMS - Telefam 

CARTONI AMMA'n 

RMniOE - Telefiim «Solo pe te. Sbeaa» 

LEGMEN - Teiefikn «Nel rifugio di Caamova» 

FOOTBALL AMERICANO 

MISSIONE SPECIALE LADY CHAPUN - Fam con J. Bergerae a E. 
Stewart 

CANNON -THefibn 


Telemontecarlo 


LO SPAVENTAPASSERI - Tetefibn 

VISITE A OOMICRJO - TeWam 

SFAATA 01PELUCCC • OROSCOPO - NOTIZE FLASH 

L'ALA O LA COSOA? - Firn di Claude ZkS. Con Louie Do Funée. 

MxJmì Cokicho 

SCI - Coppa «M mondo 

RUGBY TIME - Sport 

PALLAMANO - Sport 

Euro TV 

TUTTOCMEMA 
MISSIONE BMPOSSEEE 
CARTONI ANIMATI 
INNAMORARSI 
SPECUOE SPETTACOLO 
CARTONI AMMATI 

LA CORSA DELLA LEPRE ATTRAVERSO I CAMPI • Ro^ «fi 

Retté Ctemont. con Jaon Louia Trintigrtant 
TUTTOCINEMA 

Rete A 

FEUCtTA DOVE SE) - Telenovela 
NOZZE O'OOIO - Scenag^o 

■MARIANA: E DffHTTO DI NASCERE - Talanovoia. Con VBronca 

Castro 

CARTONI ANRNATI 

«MARIANA: E OBHTTO DI NASCERE • Telanevelt. Con V^onico 
Cestro 

FEUCTTA,.. DOVE SEI - ToNnevaN 
NOZZE D'ODIO - Soanaoffieo 


Con VBrortica 


Con Vironieo 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. ‘ 
13, 14, 15, 17. 19, 21. 23. On«Ja ì 
verde: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57. : 
12,57. 14.57, 16.57. 1E57. \ 

20.57.9 Rarfio anch'io '86; 11.30 ■ i 
servo Jerney e le sue gkstizia; ] 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.28 Ma- - 
sten 16 nPaginorw; 20 1985: meno * 
«pirxfici al Duemaa; 21.03 Musica ] 
aera: 22 Starane la tua voce, , 

□ RADIO 2 

X 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30.' 

8.30, 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. ; 

15.30, 16.30. 17.30. 18.30. > 

19.30, 22.30. 6 I fftxra; 8.45 An- ' 
(fiea;9.10Tagfio(Ktarza; 10.30Ra- , 
(fiodue3131:12.45Dócogamotra; i 
15-18.30 Scuri, ha visto a pomang- ' 
ffo7: 18.32-19.50 La ora data mu- 
sica; 21 RadkxJue sera jazz; 21.30 . 
Raefiodue 3131 rane. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45. 11.45, 13.45,15.15, 18.45. < 
21. 23.53. 6 Prekjdkx | 

6.55-8.30-11 CoTKerto (M matti- ^ 
no; 7.30Primapagna; lOOraO; 12 t 
Prxnenggio muscaia; 17.30-19 J 
Spaz» Tra; 19.55 Una ttagiono ata | 
Scafa; 23 II jazz; 23.40 B racconto (9 • 
mazzarana. 


















Mercoledì 


Q Raiuno 


10.30 
11.40 

11.65 
12.06 

13.30 
14.00 
14.16 
16.00 

16.30 
16.00 

16.30 

16.66 
17.05 
18.00 

18.30 
20.00 

20.30 

21.30 
22.15 
22.26 

22.30 
24.00 


11.66 

13.00 

13.30 

14.30 

14.35 
16.00 

18.30 

17.30 

17.40 

18.30 

18.40 
19.45 

20.30 

21.26 

23.26 

23.35 


MELODRAMMA • Sceneggiato (1* puntata) 

CETRA GRAFFITI • Varietà 

CHE TEMPO FA • TGI FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Boneccorti 

TELEGIORNALE - TQ1 TRE MINUTI OL.. 

PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 

H. MONDO 01 QUARK • Documentario a cua di Piero Angela 

CARTONI ANIMATI 

ANTICHE GENTI ITAUCHE • Documentario 

STORIE DI IERI, DI OGGI. DI SEMPRE • Documentario 

PAC MAN - Cartoni animati 

OGGI AL PARLAMENTO • TGI FLASH 

MAGICI • Varietà. Regia di Carlo Nistri 

TQ1 - NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 

ITALIA SERA • Attualità 

TELEGIORNALE 

CACCIA AL LADRO D'AUTORE • Telefilm 

TRIBUNA POLITICA - Confererua stampa del Partito radicale 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPORT • Tennis: Torneo dei Masters. singolari 

T01 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

Raidue 

CORDIALMENTE - Con Enza Sampò 
TG2; TG2 - I LIBRI 
CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
TG2 - FLASH 

16 TANDEM • Super G. attualità, giochi elettronici 
IMMAGINI PER LA SCUOLA • Documentano (1* puntata) 

PANE E MARMELLATA 
TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 
PIÙ SANI PIO BELLI • Attualità 
TQ2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
TG2 - TG2 LO SPORT 

BACIAMI STREGA - Telefilm con Philippe Leroy. Regia di Duccio 
Tessari 

A PROPOSITO DI OMICIDI... - Film con Peter Fak e Ann Margret 
TG2 - STANOTTE 

CLANDESTINA A TAHITI • Film di Ralph Babìb. con Martine Card 



10.30 
11.35 
11.66 
12.05 

13.30 
14.00 
14.16 
16.00 

16.30 
16.00 

16.30 
16.56 
17.05 
18.00 

18.30 
20.00 

20.30 
23.20 


11.55 

13.00 

13.30 

14.30 

14.35 
16.00 

16.30 

17.30 

17.40 

18.30 

18.40 

19.45 

20.30 

21.35 

22.30 
23.60 

□ 

13.45 


Raiuno 

MELODRAMMA • Sceneggiato (2* puntata) 

CETRA GRAFFITI - Comi Quartetto Cetra 
CHE TEMPO FA - TGI - FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà. Conduce Enrica Boneccorti 
TELEGIORNALE; TGI - TRE MINUTI DI... 

PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 

IL MONDO DI QUARK - Documentario a cura di Piero Angela 

CRONACHE ITALIANE • Cronache dei motori 

LE ARMI SEGRETE DEGLI INSETTI - Documentario 

STORIE DI IERI. DI OGGI, DI SEMPRE - Documentario 

PAC MAN • Cartoni animati 

OGGI AL PARLAMENTO; TGI • FLASH 

MAGICI - Varietà. Con Piero Chiambretti 

TUTTILIBRI - Attualità 

ITALIA SERA * Attualità. Regìa di Piero Ticchetti 
TELEGIORNALE 

BUONASERA RAFFAELLA • Conduce Raffaella Carrà 
TGI • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

Raidue 

CORDIALMENTE • Conduca in studio Enza Sampò 

TG2 • TG2 AMBIENTE 

CAPITOL - Telefilm con Ray Calhoun 

TG2- FLASH 

TANDEM - Supier G. attualità, giochi elettronici 

MONOGRAFIE • Documentano 

PANE E MARMELLATA 

TG2 FLASH • DAL PARLAMENTO 

MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 

CULTURA 

TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO * Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm con Horst Tappert e Frit* Wep* 
per 

ABOCCAPERTA - Attualità. Regìa di Ermanno Corbella 
TG2 - TG2 - SPORTSETTE 
TG3-STANOTTE . 

Raitre 

I GIOVEDÌ DELLA SANITÀ - Documentario 


[U Raiuno 


10.30 

11.30 

11.55 
12.05 

13.30 
14.00 
14.15 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 

16.55 
17.05 

18.30 

20.00 

20.30 

22.25 

22.35 
0.15 
0.30 

□ 

11.65 

13.00 

13.30 

14.30 

14.35 
16.00 

16.30 

17.30 

17.40 

18.30 

18.40 

19.45 

20.30 

22.30 

22.40 

23.35 

23.45 

□ 

11.50 


MELODRAMMA • Sceneggiato (3* puntata) 

CETRA GRAFFITI - Con U Quartetto Cetra 

CHE TEMPO FA - TGI FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 

TELEGIORNALE - TGI - TRE MINUTI DI... 

PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 

IL MONDO DI QUARK • Documentario a cura <fi P. Angela 

PRIMISSIMA 

LA FORESTA SOTTOMARINA • Documentar» 12’ pane) 

SCI • Coppa del Mondo 

PAC MAN - Cartoni animati 

OGGI AL PARLAMENTO - TGI FLASH 

MAGICI - Con Piero Chiambretti 

ITALIA SERA • Regia d P-ero Turchetti 

TELEGIORNALE 

DESTINO DI UNA IMPERATRICE - Film. Regia (S Ernst Marìschka 

con Romy Schneider e Karlheìtu Bfihm 

TELEGIORNALE 

SHAFT IL DETECTIVE • Film (fi Gordon Parfcs 
TGI • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
IL SEGRETO DELLE PIEVI • Documentario (6* puntata) 

Raidue 

CORDIALMENTE • Regia (fi Vittorio Nevano 
TG2 - TG2 - CHIP 
CAPITOL - Telefilm 
TG2- FLASH 

TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronìct 
IMMAGINI PER LA SCUOLA - Documentar» (2’ puntata) 

PANE E MARMELLATA 
TG2 • FLASH • DAL PARLAMENTO 
SERENO VARIABILE - Varietà 
TG2 • SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
TG2 - TG2 LO SPORT 

NAPOLI MILIONARIA - Prosa (fi e con Eduardo De FSppO 
TG2 - STASERA 

PRIMO PIANO - cGiustizia e perdono» 

TG2 - STANOTTE 

LE SPIE - Film (fi H.G. Ckwzot. Con Curd JOrgens 


Raitre 

SCI • Coppa del Mondo. 


□ Raiuno 


«Profumo di donna» su Raltr* all» 20.30 


e Serge Reggiani 


Raitre 


14.10 

14.40 

15.10 

16.10 

16.40 

17.10 

18.10 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 
22.10 
23.00 


8.35 

9.00 

9.50 

10.45 

11.15 

12.00 

12.40 

13.30 

14.30 


UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese 
JAZZ CLUB > Quartetto di Piero Bassini 
OSPEDALE SICURO • Documantar» 

CORSO BASIC • Documentiario 

DADAUMPA 

L'ORECCHIOCCHIO 

TG3 - Notizie nazionali e ragionaR 

IN PRETURA • Documentar» (9* puntata) 

HORIZON • Documentario (1* pane) 

PROFUMO DI DONNA • Film (fi D. Risi, con V. Gassman • A. Balli 

DELTA • Documentario 

TG3 - Notizie nazionali e regionali 


Canale 5 


ALICE • Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

GENERAL HOSPITAL > Teleromanzo 

FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a Qiàt con Iva Zanicchl 

TUTTINFAMIGLIA • Gkx» a (mU con C. Lippi 

BIS • Gioco a quiz con M. 8(xigiorno 

IL PRANZO È SERVITO • Gioco a ()uiz con Corrado 

SENTIERI - Teleromaruo 

LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 



«Storie di fantasmi» au Italia 1 alla 20,30 

14.15 UNA LINGUA PER TUTTI • Il russo 

14.45 UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese 

1S. 15 CONCERTO SINFONICO - Oirettcve Frdhbecfc 0« Burgos 

16.15 OSPEDALE SICURO - Documentario 

16.45 EHI RAGAZZI. CI SONO IBAMBINII - Oocumentaio 

17.15 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO 

19.00 TG3 - Notizie nazionafi e regionafi 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 HORIZON • Documentario 

20.30 SPECCHIO PALESE - «DibattKo sul telefilm» 

21.30 TG3 • Notizie nazKMiali e regionali 
22.05 L'AMANTE * Film (fi Joseph Lewis 

23.15 I BUODENBROOK - Sce(teggiato con Ruth Lsuwerfc 

Q Canale 5 

8.30 ALICE - Telefilm 

9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefam 

9.50 GENERAL HOSPITAL • Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Quiz con I. Zanicchi 

11.15 TUTTINFAMIGUA • Quiz con C. Lippi 
12.00 BIS • Quiz con M. Bongiomo 

12.40 IL PRANZO É SERVITO-Quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Telaromanzo 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 

16.30 HAZZARD» Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM-Quizcon C(madoTedeschi 



aAmerìcan Graffiti» su Italia 1 alla 20.30 


14.10 
14.40 

15.10 

16.10 

17.10 

18.10 
19.00 
19.35 
20.05 

20.30 

22.30 
23.05 


8.35 

9.00 

9.50 

10.45 

11.15 

12.00 

12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
1B.00 


CànaleS 


AUCE - Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - TeMkn 

GENERAL HOSPITAL • Teiefìim 

FACOAMO UN AFFARE • Gioca ■ (|uiz con N» Zanicctii 

TUTTINFAMIGLIA - Gioco » quiz con OmiOo Uppi 

BIS • Cirxo a <fua con Mke Bottgiamo 

IL PRANZO £ SERVITO • G»co a quiz con Corrado 

SENTIERI • Teleromanzo 

LA VALLE DEI PINI - Tetaromanzo 

UNA VITA OA VtVERE • Telvomanzo 

HAZZARD - Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a ()uiz con Carada Tedaecfii 
ZERO IN CONDOTTA - Teiefìim 


10.00 MARTIN EDEN • Sceneggiato (3* pumata) 

11.00 «.MERCATO DEL SABATO-Di L»saRiveK(I’p«te) 

11.65 CHE TEMPO FA - TGI FLASH 

12.05 R. MERCATO DEL SABATO - Di Lusa RiveB (2* pm») 

12.30 CHECK-UP - Attualità. Di Biag» Agrtes 

13.30 TELEGIORNALE; TQ1 - TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRISMA - Attuafità 

14.30 IL BADO 01 VENERE - Firn con Ava Gardner 

15.60 STORIE DI IERI. DI OGia. Di SEMPRE - Documantvio 
16.16 GRISÙ IL ORAGHETTO - Cartoni animati 

16.30 SPEaALE PARLAMENTO: TGI - FLASH 
17.05 IL SABATO OEUO ZECCHINO - Vvietà 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE 

18.40 PAN - D(x»mentarn 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IO. A MODO MIO • Spettacolo con Gigi Proietti 

21.45 TELEGIONALE 

21.65 LE CANAGUE DORMONO IN PACE • Firn (fi Afcra Kvoeawa 
a2S TGI NOTTE; CHE TEMPO FA 

D Raidue 

8.56 PROSSIMAMENTE 

10.10 a LADRO IN CASA-Teatro con Lui 7 M)erti 
11.6B SCI - Coppa (M morxJo 

13.00 TQ2 - TG2 CE OA SALVARE 

13.30 T02 BELLA ITALIA 

14.00 SCUOLA APERTA - Documentar» 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 SCI - Coppa dal mondo. Ciclocross: Gara intvnaznnaie. Rugby; 
Scozia-Francia 

10.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 T02-FLASH 

17.30 VITA n LEONARDO DA VBICI-Scanaggieio con PMippaLarey 
11’puntala) 

18.30 TQ2-SPORTSERA 

1B.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Tatefam 

18.45 T03-702-LOSPORT 



mAngdKemm tu Rtttqutttro 20.30 


2a30 

22.10 

22.20 

23.10 

23.15 

24.00 


15.45 

16.00 

16.30 
18.05 
19.00 
19.35 
20.05 

20.30 

22.20 

22.65 


15.30 UNA VITA OA VIVERE - Teleromanzo 

16.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz con C. TedetcM 
18.00 WEBSTER - Telefrim 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco e quiz con M. Columbro 
19.00 I JEFFERSON - Teiefìim 

19.30 ZIG ZAO - Gioco a quiz con R. VianaBo e 8. MendaM 

20.30 VISITORS 2-Sceneggiatocon Marti Singer (1*puntela) 

22.30 BIG BANG - Settimanale adentifico con Jet Gàwronaky 

23.16 LA GRANDE BOXE - Sport 

0.16 LA VITA DAVANTI A SE - Firn con Simone Si^wrei 

D Retequattro ^ 

8.30 SOLDATO BENJAMIN • Telafiim 
9.00 DESTINI • Telenovela con Tony Remoe 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 I DIALOGHI DELLE CARMELITANE • Firn 

1 1.45 MAQAZINE - Quotidiano femminile 

12.16 MR. ABBOTT E FAMIOUA - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Conducono Giorgie e I pupazzo Foia 

14.15 DESTINI - Telei»vela con Tony Remoe 
16.00 AGUA VIVA - Telenovela con Lucelia Sanloe 

16.60 LE RAGAZZE DI HARVEV • Film con Judy Galand 

17.60 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - ScanegglMo 

18.50 IRYAN - Teiefitm 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 CALIFORNIA - Telefilm 

21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 

23.30 AGENTE SPECIALE • Telefilm 
00.30 MOD SQUAD - Telefilm 

1.30 AGENZIA U.N.C.L.E. - Tetefilm 

D Italia 1 

8.30 GU EROI DI HOQAN • Telefilm 

8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONOER WOMAN - Telefilm 

11.30 QUINCY - Telefilm 

12.30 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLARI • Teiefitm 

13.20 HELP • Gioco a quiz con F. Carminati e i Getti <i VIoalD MiracoE 

14.16 DEEJAY TELEVISiON - Ccn C. Cecchetto 
16.00 CHIPS - Telefilm 


18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Tetefilm 

18.30 C'EST LA VIE • Quiz con M. Columbro 
19.00 I JEFFERSON > Telefilm 

19.30 216 2AG - Quiz con R. VianeUo e S. MondaW 

20.30 PENTATLON - Quiz c(xi Mke Bongiomo 
23.00 PROTAGONISTI - Le interviste (fi Giorgio Bocca 

23.30 I NOMADI - Film con D. Kerr e R. Mitchum 

D Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela c(ni Tony Rame» 

9.40 LUCY SHOW - Tetefilm 

10.00 ALVARO PIUTTOSTO CORSARO • FAn con R. Reaeel 

11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile (fiat Mezzogiomo 

12.15 JENNIFER-Teiefìim 

12.45 CIAO CIAO - Conducoi» Giorgie e 8 piy»»" F(»a 

14.16 DESTINI - Telenovela con T. Ramoe 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela con L. Santos 

15.50 IL CORAZZIERE - Film c(xi Renato Rasce! 

17.60 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN - Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 JOE OANCER - Telefilm cUn affare poco pulito» 

22.30 CINEMA & CO. - Settimanale (fi cinema 
23.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

24.00 MOO SQUAD - Teiefitm 
1.00 AGENZIA U.N.C.L.E.-TelefUm 

Q Italia 1 

8.30 GU EROI DI HOQAN - Telefilm 
8.BO LA CASA NELLA PRATERIA-Tetefim 

9.40 FANTASILANDIA • Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN • Telefilm 

11.30 QUINCY - Telefilm 

12.30 L'UOMO OA SEI MOJONI Di DOLLARI •Taiafim 

13.20 HELP - Gioco a ()uiz 

14.15 DEEJAY TELEVISION • Con C. Cecchetto 
15.00 CHIPS • Tetefilm 
16.00 BIMBUMBAM 

17.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefilm 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 


UVA LINGUA PER TUTTI - H russo 
UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

CONCERTO SINFONICO - Musiche (fi Ctakowsky e Rachmaninov 

OSPEDALE SICURO - Documentario 

DADAUMPA 

L'ORECCHIOCCHIO 

TG3 - Notizie nazionaG e regionafi 

SULLE ORME DEGÙ ANTENATI • Attuifità 

HORIZON - Documentario 

PENSA» GIACOIMINO - Prosa. Di Luigi PvvideBa. Con Salvo 

Ran(](»e 

TG3 - Notizie naz»neE e regionafi 
IL MANAGER • Documentario 


□ 930 


ONOREVOLE MR. PCNNTFACKER - FMi 
COME STAI - Rubrica dafie eaHiie 11.40 
CAMPO APERTO • Rubrìca agrteollin 


18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


8.30 
9.00 
9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
16.00 

15.50 
17.60 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
23.00 
24.00 
01.00 


8.30 

8.50 

9.40 

10.30 

11.30 

12.30 
13.20 
14.15 
15.00 
16.00 

17.50 

18.50 

19.30 

20.00 

20.30 


C'EST LA VIE - Gioco a ()uìz con Marco CoMhbre 
I JEFFERSON - Tetefilm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Viinafio a S. Mondani 
PREMIATISSIMA - Varietà con J. DoreK o N. Manbetf 
PREMIÈRE - Settimanale di cinams 
UOMINI D'ARGENTO - Film con Mteheoi Caino 


Retequattro 

SOLDATO BENJAMIN • Tetofibn 
DESTINI • Teianovela 
LUCY SHOW - Telefilm 
LA CITTA DOLENTE - Fam con luigr Toai 
MAGAZINE - Quotkfiano fefmnìnae dal Meoogieme • AHu 
MAMMY FA PER TUTTI - Tetefilm 
CIAO CIAO • Conducorw GioriM • 4 pi«*a>io Fow 
DESTINI - Telenovela con Tony RaiTMe 
AGUA VIVA - Telenrweie con Lucafis Sanloe 
I BAMBINI CI GUARDANO - Firn retpe di Vhtorie De Sica 
LUCY SHOW - Tetefilm alo zoo baby sitMra 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
a. BUON PAESE - Spettacolo con tlaocfio Uppi 
AGENTE SPECIALE • Tetefim «Fuga nel tampoe 
MOO SQUAD - Tetefilm 
AGENZIA U.N.C.UE. - R gunfino dii Otaakm 

Italia 1 

GU EROI DI HOQAN - Tetefim 
LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefim 
FANTASILANDIA - Tetefibn 
WONDER WOMAN - Tetefim 
QUINCY - Tetefim 

L'UOMO OA SEI MOJOM DI DOLLARI • TafieMm 
HELP - Gi(x» a quiz 
DEEJAY TELEVISION 
CHIPS - Tetefim 
BIM BUM BAM - Varietà 
LA CASA fKLLA PRATEfUA • Telefilm 
GIOCO DELLE coppe-Con M. Ptedofin 
LA FAMIGLIA AOOAMS - Telellm 
CARTONI ANIMA'H 
AMERICAN GRAFFITI - Firn. Ragia di & Luoaa. con IL OragNaa, 


AiteMfilS 


16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

17.60 LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefilm 

18.60 GIOCO DELLE COPPIE - Con Marco Predolin 

19.30 LA FAMIOUA ADDAMS - Tetefilm 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 O.K. IL PREZZO £ GIUSTO • Con Gigi Stiiani 

22.45 PREMIERE • Settimanale di cinema 

23.16 CANNON - Telefilm 
0.16 8TRIKE FORCE - Telefilm 

1.16 GU INVINCIBIU - Telefilm 

D Telemontecarlo 

16.00 TENNIS - Torneo intornazionate Mastera (fi New Yrxk 
18.00 LO SPAVENTAPASSERI • Telefilm 

18.30 VISITE A DOMIClUO - Telefilm 

19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO 

20.30 I FIGU DEI MOSCHETTIERI • Film d Lewit Alien 

22.16 TRIP * eTorino si diverte», documentar» 


NON RUBARE... SE NON E STRETTAMENTE NECESSAR» • 
Firn (fi Ted Kotcheff. con Jan» Fonda a George Segai 
TG2 - STASERA 

R. CAPPEUO SULU VENTITRC - variali 
APPUNTAMENTO AL ONEMA 

SPORT - Rugby: I ng hiten e^a Mi. TamiK Tìsmee dai Me e tw » 
TG2 • STANOTTE 

Raitre 

PROSSIMAMENTE 

OSPEDALE SICURO - Doc io nen f io 

LUI E LEI - Firn (fi George CiAor 

PALLACANESTRO - Partita di campienaio 

TC3 - Notizie nazionafi e ragionafi 

INVECE DEL CARCERE - Documanlteio 12* pana) 

SCUOLA APERTA SOIA - Documantario 

BERNSTEM DRUGE U SBIFOME DI a MAHLMI • aSMonia n. 3 

in re mnore». Orcheatra Fi a r m oni c » di Vienna 

TG3 - Notizie naznnaE e lagianafi 

a PIACERE DELL'OaCSTA - Taavp. Di Luigi PYendrtto, con 
Cimare. Elana ZareacN. Eiyco Maria Sdamo. Ra gi a (fi Franco Enri- 


a PRANZO E ^vrro - Gioco a qiiz can Cerrad» ISSO 
ANTEPRMA - ProTammi per aette ava 14.10 
UN taORNOm PRETURA-Firn con A. Sar« laiS 
FREESC AND BEAN-Tetefim 17.15 
BIG BANG - Settànande acie miBco laOO 
RECORD - Senìmanaie sp or ti vo con G. Craea 18.30 
Z)GZAO-GiocoaquizconaVianadoaaMandiM ZaSO 
GRANO HOTEL - Varietà con Gv a Andaik a Caraidi Rad» 
PARLAMENTO W-Rubrica partameniam 33JO 
SCERSFO A NEW YORK - Tatefibn 

Q Retequattro 

a30 SOLDATO BENJAMBI - Talefikn 
9.00 DESTBM-Nrweto con Tony Ramoa 

9.40 LUCY SHOW-Totefibn 

laOO LE ASTUZa DI UNA V EDOVA-Fan oawSMiteyjani 
11.45 TRE CUORI M AFFITTO-ToteMni 
12.15 IROPERS-Teiefira 

ia45 CIAO CIAO-Conducono Gtergrà a ipag u Foar 

iai5 DESTINI-Nove!» con Tony Ramoa 

15.00 AGUA VIVA-Novale co n Lued aSanapa 

15.50 I PROGRAMMI DELLA SrmMANA 

iato LA RAGAZZA DI MANHATTAN. Ftea can a MaMi 

17.60 LUCY SHOW-Tetefim 

lazo Al CONFM DELLA NOTTE-ScanaggiaM 

lago I RYAN-Sceneggialo 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sca rogn ale 

20.30 ANGELICA FEMMMA RMELLE - nm can M. NNraiB 

aien. (2’ parte) _ 

22.40 I PROGRAMMI DELLA aETnMANA 
23.00 LAMANnOEOMiaOA-F9moanC.8lBaena 

□ Italia 1 

a30 GU EROI DI KOGAN - Tdafim 

aso ALLACOWOUISTAOEU'OREOON-TaNnai 

8.40 FANTASRANOIA-Tetefim 

10.30 WONOER WOMAN-TateMm 

11.30 OUmCY-Taiafim 

laso L'UOMO DA so MBJONIPiBOLiARi- TI ddBm 
lazo HELP-Giooo a qute con F. Carminali a iGaMMWHlB 
laiB BPORT - Amarì ca nbai 
laOO B8H8UNIBAM 


zaoo 


Euro TV 


12.00 

12.05 

13.00 

14.00 

18.00 

19.45 

20.00 

20.30 

21.30 
23.25 


21.00 

22.00 

23.00 


TUTtOCINEMA 
MISSIONE IMPOSSIBILE 
CARTONI ANIMATI 
INNAMORARSI 
CARTONI ANIMATI 
SPECIALE SPETTACOLO 
RANSIE 

DR. JOHN - Tetefilm 

I BOSS DEL DOLLARO - Tetefilm con K. Douglas 
TUTTOCINEMA 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

felicita... dove SEI - Telenovela 

NOZZE D'ODIO • Sceneggiato 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela con Veronica 
Castro 

felicita... DOVE SEI - Telenovela 
NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
SUPERPROPOSTE 


19.30 
20.00 

20.30 

22.30 
23.00 

0.15 

0.45 

1.45 


16.00 

18.30 

18.30 
19.00 
19.25 

20.30 
22.15 
22.45 


12.00 

12.05 

13.00 

14.00 

14.55 

18.00 

20.30 

21.30 
23.25 

23.30 


LA FAMIGUA ADDAMS - Tetefilm 
CARTONI ANIMATI 

STORIE DI FANTASMI - Film. Regia J. Irvin con F. Astaire e G. 
Wasson 

CIN CIN • Telefilm «La sorellina di Carla» 

BASKET - Campionato Nba 
PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
CANNON - Tetefilm 
STRIKE FORCE - Tetefilm 


Telemontecarlo 


TENNIS - Da New York. Commento di Lea PericoU 
LO SPAVENTAPASSERI - Telefilm 
VISITE A DOMICILIO - Telefilm con Wayne Rogers 
SFILATA DI PELUCCE - OROSCOPO - NOTIZIE FLASH 
L'ORECCHIOCCHIO • Conduce Fab» Fazio 
IL SEGNO DEL LEONE - Film con Jùss Hahn 
PIANETA NEVE • Rubrica di sci 
TELERAMA SPORT - Otxnimentario 

Euro TV 

TUTTOCINEMA 

MISSIONE IMPOSSIBILE 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARTONI ANIMATI 

DR. JOHN - Telefilm con Pernell Roberts 

I BOSS DEL DOLLARO - Telefilm con K. Dtxiglas 

TUTTOCINEMA 

CATCH - Campionati mondiali 


Rete A 


21.00 

22.00 

23.00 


22.45 

23.45 
1.00 
2.00 


ACCENDI UN'AMICA 

FEUCITA... DOVE SEI • Telenovela 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela con Veronica 
Castro 

FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 
NOZZE D'ODIO - Sceneggiato , ■ . 

SUPERPROPOSTE 


R. Howard 

A TUTTO CAMPO - Settimanale spartivo 
FOOTBALL AMERICANO • Campionato N.F.L. 
CANNON - Tetefilm 
STRIKE FORCE - Telefilm 


Telemontecarlo 


19.25 

20.30 

22.00 

22.30 
23.00 


12.00 

12.05 

13.00 

14.00 

16.30 
18.00 
19.45 
20.00 

20.30 

22.30 
33.25 

0.30 
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18.50 
19.30 

2aoo 

2030 

22.45 

23.45 
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13.00 

15.00 

18.00 

18.30 

2000 

22.00 


1000 

12.00 

12.05 

13.00 

13.65 

14.00 

15.00 

1S.00 

17.00 

18.00 

20.30 

22.20 

23.25 


8.00 

14.00 

15.00 

18.30 

21.00 

22.00 

23.00 


Euro TV 

WEEK-END 

TUTTOCINEMA 

8. RITORNO DEL SANTO 

DR. JOHN - Tetefim 

WEEK-END 

EUROCALCIO 

CATCH 

SPAZIO 1999 - Tetefim 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI ANIMA'n 

KEOME - Firn. Regia (fi Enzo Girolami. con Ermo Naro 
CATCH 

TUTTOemEMA 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

FEUCITA... DOVE SE) - Tatenov«la con Vbronica Cacao 
SUPERPROPOSTE 

MARIANA: R. OffUTTO DI NASCERE - Tdwoval » eon 
CasiTD 

SPECfAU felicita.-. DOVE sa - Tddwvda «on Vtoi 

eoo 

NOZZE 0*0010 • Scenag^ 

MCE PfUCC - VontSx» pronwzigidi 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 10. 11, 
12, 13, 14, 16, 17, 19, 21, 23. 
Onda verde: 6.67, 7.57, 9.67, 
12.57, 14.67, 16.67, 18.57, 

20.57; 9 Rad» anch'»: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 15.03 Habitat; 16 M 
paginone; 19.25 Audio box special; 
21.03 Due a prova (fi stette; 22 Sta¬ 
notte la tua voce; 23.05 La tahfona- 
ta. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 

19.30, 22.30. 6 I giorni; 8.45 An¬ 
drea; 10.30 Radiodue 3131; 18.30 
Scusi ha visto il pomeriggio?: 21.30 
Radiodue 3131 notte; 23.28 Not- 
turr» italiai». 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 8.45, 7.25, 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45, 

20.45. 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattirw; 7.30 Prima pagina; 12 Po¬ 
meriggio musicale; 17-19 Spazio 
Tre; 21.10 Musica contemporanea: 
22.30 America coast to coast; 
23.40 II racconto (fi mezzarntta. 


Radio 


RADIO! 


GIORNALI RADIO. 6. 7, 8, 10, 11. 
12, 13, 14. 15, 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57, 

11.57, 12.57, 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57, 22.57. 9 Rad» an¬ 
ch'io; 11.30 II servo Jerney • la sua 
giustizia; 12.03 Via Asiago Tenda; 
15.03 Megabit; 10 II Pagirwne: 

18.30 Musica sera; 20 SpettacolD; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30, 8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 

13.30, 16.30. 17.30, 18.30, 

19.30, 22.30. 6 I giorni; 8.45 An¬ 
drea; 10.30 Radìrxfue 3131; 
15-18.30 Scusi, ha visto il pomerig- 
gio7: 18.32-20.10 Le ore della mu¬ 
sica: 21.30 Radkxlue 3131 (ratte; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 

9.45.11.45, 13.45. 15,15,18.45. 

20.45. 23.53. 6 Prelud»; 

7-8.30-11 Concerto del mattii»; 10 
Ora D; 12 Pomeriggio musicaie: 

15.30 Un certo rfiscorso; 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 Ap¬ 
puntamento con la saerua; 23.58 
Notturno italiano e RaistermdkNrat- 
te. 


Radio 


TENNIS - Da New York 
PEGASO KID - Cartoni animati 
VISITE A DOMIClUO - Documentar» 

OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO ME¬ 
TEOROLOGICO 
L'ORECCHIOCCHIO 
TRE NODI - Rim (fi Wolfgang Staudte 
SCI - Coppa del Mondo 
HOCKEY SU GHIACaO - Sport 
TENNIS TAVOLO 

Euro TV 

TUTTOCINEMA 
MISSIONE IMPOSSIBILE 
CARTONI ANIMATI 
INNAMORARSI 
WEEK-END 
CARTONI ANIMA'n 
SPECIALE SPETTACOLO 
RANSIE 

L'INQUIUNA DEL PIANO DI SOPRA - Firn. Regia di F. Baldi con L. 
Toffoto 

EUROCALaO 

TUTTOCINEMA 

WEEK-END 

Rete A 

FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 
NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Tetenoveia. Con Veronica 

Castro 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Teterwveia. Con Veroitica 

CzBtro 

FEUCITA... DOVE SEI - Tetenoveia 
NOZZE D'ODIO - Sceneggrato 
SUPERPROPOSTE 


IMUSICA £... 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a (|uii con Marco Pred u fin 
LA FAMIGLIA ADDAIMS - Teiefibn 
CARTONI ANIMA'n 

AMERICAN GRAFFITI - Firn con C. Clark a B. Hopkins 

BOXE-Tubba-Wliitarapooo (par g titolo m o nJ aMpsaliossa)- 

nti) 

GRAND PfUX - Settimana 
DEEJAY TELEVISION 

Telemootecarlo 

TENNIS - Da New York. Com m ent o (fi Lea Pericoi 
RUGBY - Tomeo deSe Csxjuo Naziocé 
OROSCOPO - Notizie flash - Bogettino 
TENNIS - Da New York. C(xnmenio (fi Lea Paricofi 
PALLAVOLO • Sprat: ca m p ionato rtafiam (fi Swie A/1 
TENNIS - Tomeo intemazionaio Mastera «fi New Yorti 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15, 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.57, 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57. 22.57. 9 Raefio anch'o '86: 

11.30 II servo Jerney e la SI» giusti¬ 
zia; 12.03 Via Asiago Tenda: 13.36 
Master: 16 II Pagnwne; 20.30 La 
guerra segreta nel Marfitarraneo; 
21.03 Stagione sinfonice pubbfica 
1985-'86; 23.05 La telefonata. 

□ RADI02 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I 9 omi; 9.32 Salviamo la 
faccia; 10.30 Ra(fio due 3131: 18 
Mastro don Gesualdo: 18.32-19.57 
Le ore deOa musica: 21 Raefio Due 
sera jazz. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45,11.45.13.45.15.15. ia45. 
20.45. 23.53. fi Prehid»; 

7-8.30-11 Concerto dal mattino; 

7.30 Prima pagàia: 10 Ora 0; 12 
Pomerig^ musicate: 15.30 Un cer¬ 
to ifiscrvso; 17 Spazio Tre; 21.10 
Richard Strauss; 22.30 Music» ooi»- 
temporanea; 23 U jazz. 




□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
vardr. 6.57. 7.57. 9-67, 11.57. 

12.57, 14.57. 16,57. 18.57. 

20.57. 22.57: 9 Wetei-and; 11.43 
Lanterna magica; 12.26 Gioaceliino 
Mirat: 14.03 D.J. Story; 16.30 
Doppio gioco: 20.35 Ci siamo anche 
noi: 21.30 Giaio sara: 22.27 Teeiri- 
no: Guerra a razzismo: 23.05 La f»- 
lefonata. 

□ RADIO! 

GIORNAU RAOK): 6.30. 7.30. 

8.30.9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30, 18 20. 19.30. 22.30 6 i 
pesce fuor (Taoiue; 9.32 Parlata db- 
poibip: Il LongPlayingHK: 17.32 
Teatro - Grotondo; 19.50 Ecc eW » 
e Cetra; 21 Stagione aMonica. 


RADI03 


GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45, 23.53. 6 PrakMfie; 

6.55-8.30-10.30 Concerto dM 
mattino: 7.30 Prima pa^na; 10 i 
mondo dar e co nom ia; 12 Una tta- 
gtene aBa Scala; 15.30 FoBooncar- 
to; 17-19 Spazio Tra: 21.90 Con¬ 
certo da camera; 23 • jan. 
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pettaccìli 


ultura 


•Nel silenzio della memo^ 
ria. In particolare se chiudo 
forte gli occhi, ogni volta che 
ne ho voglia vedo l volti delle 
tante persone belle Incontra¬ 
te nella mia vita, e con molte 
delle quali ho avuto rapporti 
di profonda amicizia, cosic¬ 
ché I ricordi si avvicendano, 
uno più bello dell’altro. Ed 
ho /a sensazione di aver con¬ 
versato con loro II giorno 
avanti. Sento ancora II calo¬ 
re delle loro mani tese». Per 
ricordare Jaroslav Selfert, 
adesso che cl raggiunge la 
notizia della sua morte (una 
morte — avvenuta avvenuta 
a 64 anni di età e, è da sup¬ 
porsi, duramente patita), 
nulla mi sembra più adatto 
di queste righe che aprono 
Tutte le bellezze del mondo. 
Il libro delle sue memorie re¬ 
centemente tradotto In Ita¬ 
liano da Dario Massimi per 
gli Editori RIunIU. Anchio, 
Infatti, forse per una recente 
frequentazione delle sue 
poesie mentre la casa editri¬ 
ce E/O ne stava preparando 
una sla pur parziale ma si¬ 
gnificativa e accurata edi¬ 
zione Italiana, ho come la 
sensazione di avere In questi 
mesi (dopo il premio Nobel 
dell’64) conversato a lungo 
con lui, ascoltando la voce 
del suol versi. 

«Praga mi sorrise / e lo 
tremai / come amante che 
scorga la sua amata / e im* 
paziente attenda l'ora del* 
l'amplesso. / 

Sul ponticello di Novotny 
/ un capogiro mi colse / 
ascoltando 11 brusio della 
vecchia chiusa / come una 
canzone d'amore...»; a ripor¬ 
tarmi a Selfert, nato, cre- 
acluto e morto nel non ster¬ 
minato perimetro della capi¬ 
tale boema, tutto al più tra¬ 
sferendosi dal quartiere peri¬ 
ferico e operalo della sua 
adolescenza e giovinezza a 
un Indirizzo più confacente 
alla sua condizione di super¬ 
stite poeta nazionale e gran¬ 
de testimone della lingua, 
sarà dunque soltanto una 
personale e privata nostalgia 
praghese? Si, certamente, 
ma solo In parte; perché nel 
• giorni che ho passato In 
compagnia del suol versi 
credo di aver compreso an¬ 
che certe ragioni oggettive 
, del suo valore di poeta e dun¬ 
que della popolarità e del ri¬ 
spetto che In patria circon¬ 
davano da decenni la sua fi¬ 
gura. 

La colonna della peste. 
L'ombrello di Plccadllly, Es¬ 
sere poeta, I suol più recenti 
libri di poesia offerti al letto¬ 
re Italiano (nelle sensibili e 
dignitose traduzioni di Ale¬ 
na Wlldovà Tosi, Eia Hlo- 
chovA Rlpelllno, Fiammetta 
Della Seta e Marie Lesko- 
yfan; con qualche aggiuntivo 
contributo di Wladimir Ml- 
keS e del sottoscritto), danno 
Infatti di Selfert una imma¬ 
gine assai più completa e 
persuasiva di quella che, 
neWautunno 1934 potesse 


n poeta cecoslovacco Jaroslav Selfert 


Una voce della sofferenza e 
della speranza del suo popolo: 
ecco chi era Jaroslav Selfert, 
il Nobel scomparso a 84 anni 


Un poeta 

pa* Praga 


essere superficialmente sug¬ 
gerita dalla Inattesa attribu¬ 
zione del Nobel a questo'poe- 
ta di lingua strana. Allora si 
poteva anche essere portati a 
pensare: la poesia ceca ha 
avuto In questo secolo autori 
di primissima grandezza, I 
vari Hoian e O/ten, Nezval e 
Hatas; premiare Selfert, Usa¬ 
lo ancora al mondo di tanto 
gloriosa pattuglia, è stato In 
fondo un rendere omaggio a 
tutta una cultura, tutta una 
poesia, tutta una nazione 
duramente provata dalle 
sorti politiche... Invece que¬ 
sta considerazione (cl se 
n’accorge appunto ad una 
più attenta frequentatone 
di Selfert), è valida fino ad 
un certo punto e non In sen¬ 
so assoluto: perché prenotare 
Selfert significava Innanzi¬ 
tutto esprimere un ricono¬ 
scimento al valore specifico 
della sua opera e alla strigo- 
larttà di un autore che, pro¬ 
prio nel secolo In cui la poe¬ 
sia è sembrata come prende¬ 
re le distanze dal lettore co¬ 
mune^ ha avuto la forza e la 
•feliciti» di diventare canto¬ 
re del suo popolo e per U suo 
popolo. In un modo che po¬ 
trebbe apparire persino fa- 

C nuo e (Usannaio ma che è 
dubbiamente autentica^ 
starei per dire betehetlarui- 
mente romantfca Ih Selfert, 
nel giovane s spenslento 
SeUlerl che (elio da un Sàggio 


di AJii.RlpeJUno) tsi accosta 
alle cadenze popolari e tenta 
persino la ballata da fiera» Il¬ 
luminando nel suol versi 
•lontane contrade esotiche^ 
vedute parigine, caffè not¬ 
turni, ikuicole d’avventure» 
e nel Selfert maturo che tcer- 
ca rifugio nelle glorie passa¬ 
te del suo popolo, nell’Intimi¬ 
tà familiare, nella visione di 
Praga» e In quella •tradizione 
che sola può confortarlo In 
ore di lutto, di pianto, di fi¬ 
ducia sfiducia». Il lettore rie¬ 
sce a cogliere, anche nelllne- 
vltabUe effetto riduttivo che 
é di qualsiasi traduzione^ la 
tensione di un vasto senti¬ 
mento quasi una proposta di 
etica nazionaie pur frantu¬ 
mata nella concretezza di 
storie e situaziont fortemen¬ 
te individualizzate; detto al- 
tnmenU,l\opoetleodlJaro- 
slaav Selfert é riuscito, nella 
quotidiana e partecipata 
adesione aU’Immagmarlo 
sentimentale della sua gen¬ 
te, a diventare lo di tuttl.l^U 
è stato, tnsomma, Jl più na¬ 
zionale del poeti boemi di 
questo secolo: nazionale nel 
senso In cui potè esserlo, per 
esemplo, snehe una BcOena 
Nimco^ la scrittrice otto¬ 
centesca Ita lui celebrata in 
un noto poemetto del 1940 l È 
stato li poeta delia patria e 
deUa sofferenza, ma anche U 
posta della spetaazn rivofu- 
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Il Maschio Angioino 
«truccatos durante 
l'Estate napoletana 
e, sotto, una 
via di Napoli 


NAPOLI — È stata presentata 
ieri sera il primo numero de 
■La citta nuova», rivista bime¬ 
strale di cultura politica edita 
a Napoli da Gaetano Macchia* 
roU. Il fascicolo monotemattco 
è dedicato a «Innovazione e 
Mezzogiorno» (qui pubblichla* 
mo ampi stralci del saggio in¬ 
troduttivo scritto da Biagio De 
Giovanni). -La città nuova» •~- 
è scritto nella presentazione 
— vuole collocarsi nel campo 
politico e culturale che con pa¬ 
role antiche, ma che per noi 
hanno ancora un senso, si de¬ 
finisce democratico, di sini¬ 
stra. Alla presentazione sono 
intervenuti ieri Gaetano Arfè, 
Franco Casavola, Fulvio Tessi¬ 
tore e Biagio De Giovannt 
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e l’innovazione tecnologica: 
con un numero dedicato a questo tema nasce a Napoli 
la rivista «La città nuova». IVa elementi di modernizzazione e società 
criminale come cambia il Mezzogiorno? Ecco l’intervento di De Giovanni 


Dal Sud al 2 


mii 


C AÈ UN persistente 
y disagio a parlare 
della questione 
del Mezzogiorno, 
di una questione negata. Ne¬ 
gata, intanto, nella concreta 
azione dei governi di quest'ul¬ 
timo decennio che l'hanno ri¬ 
dotta a problema di spesa ag¬ 
giuntiva, senza cogliere più tn 
essa i tratti di una questione 
storica specifica. Ma negata 
— e questo si potrebbe dire 
che è perfino piu grave — ne¬ 
gli atteggiamenti di quelle 
culture politiche che, sottoli¬ 
neando le differenziazioni ef¬ 
fettivamente avvenute nella 
complessiva realtà del Mezzo¬ 
giorno, concludono che la 
«questione» si è tolta da sé, con 
queste rotture intervenute 
nella sua vecchia realtà, che 
più non esiste Si va anche ol¬ 
ire nel costruire l'ideologia di 
una questione negata: ci sono 
aree culturali (quelle che na¬ 
scono ad esempio intorno alle 
ricerche del Censis) che esal¬ 
tano certi tratti tipici della 
realtà meridionale — l'econo- 
mia sommersa, l'impresa mi¬ 
nore. la piccola inizia tiva p^> 
sonale o familiare, la vitalità 
nascosta che non rappresenta 
solo le zone di pura sopravvi¬ 
venza ma quelle nelle quali si 
esercitano vecchi e nuovi me¬ 
stieri e ritornano antiche pro¬ 
fessionalità — come tratti di 
una realtà originale, da assu¬ 
mere cosi com^è, a cui aderire 
con entusiasmo. Co^ lenta¬ 
mente il Mezzogiorno e torna¬ 
to ad affondare in se stesso. 
Sempre meno, io questi anni, 
la cultura si è impegnata a 
pensare il Mezzogiorno; l’og¬ 
getto stesso dell’antica rifles¬ 
sione è sembrato dissolversi, e 
' in quelle tesi estreme cui ho 
prima accennato, il Mezz(^ 
giorno, differenziato al pro¬ 
prio interno, si è risolto in tan¬ 
te piccole realtà distinte ri¬ 
spetto alle quali viene a man¬ 
care ogni impulso critico e in¬ 
novativo. Ma poi, d’improvvi¬ 
so. della «questione» si ripren¬ 
de a parlare. Da Glorilo Ruf- 
folo a Pasquale Saraceno, da 
Antonio GioUtti a Emilio Co¬ 
lombo, il Mezzogiorno è risco¬ 
perto come una drammatica 
realtà. 

Credo die si possa muovere 
da una prima osservazione di 
non poco significata Le «gran¬ 
di» cultore che hanno fatto del 
Mezzogiorno la «questione» e 
in soManza la grande questio¬ 
ne nazionale, luumo perduto 
buona parte della loro capad- 
tà analìtica. Non è facile fis¬ 
sare una data per individuare 
l’inizio di questa obsolescenza; 
ma è ricuro che da ouando il 
Mezzo^omo cessa da rappre¬ 
sentale, nei sud tratti essen¬ 
ziali, la questione contadina, o 
il {Koblona dell’arrelratezza, 
il cadere dì quKte dominanti 
rende difficile l'uso di cat^o- 
rie di comjvenrione che in for¬ 
me diverse ri erano stabilite 
in relazkMie ad esse. Sì ba l’iro- 
pressione, alla fine d^li anni 
60, dopo la battaglia contro le 
«gabbie salariali», die ri vada 
verso una omologazione nel- 
recooomia, nel costume, nel 
comportamento polìtico, fra 
le «due Italie», la coi dramma¬ 
tica pertistenza rappresenta¬ 
va il punto di congiunziooe fra 
le varie culture che la modo 
diverso avevano ad oggetto la 
realtà complessiva dd Mesa»- 
glonA llitto db, va detto su¬ 
bito, non era affatto il sempli¬ 
ce prodotto di cattive Uomo- 
gie La modemlzzazkne dd 
Mezzogiorno era in atto^ la 
sua realtà cambiava In neiodo 
differenziato ma profonda Se 
ri poneva a confronto questa 
realtà con quella descritta nei 
graadi «viaggi» dw da Glasti- 
Do Fortonato a Catto Levi 
avevano ricostruito U Mm e 
gtono abbandonato e mlseru^ 
•ffstUvamftos d d avvedeva 


' zlonarla In anni In cui non 
era stato facile essere comu¬ 
nisti; è stato Infine (e forse 
soprattutto) Il poeta delTa- 
more, di un amore dove la 
sensualità si veste di senti¬ 
mento e II sentimento di sen¬ 
sualità, In tutto imglandosl 
un severo presagio, se non 
addirittura una presenza, di 
morte: «Quando adesso mi 
racchiudo nelle mani / la 
mia faccia di vecchio, / sotto 
le dita esattamente scopro al 
tatto / U contorno d*un te¬ 
schio..». A ogni tempo della 
vita, verrebbe da pensare, la 
sua poesia; quella del Selfert 
poco più che ventenne era 
stata ben lontana da cosi 
meste Immagini, tanto da 
poter apparire talvolta quasi 
un gioioso scherzo di scola¬ 
to... Mi viene In mente una 
quartina di una remota poe¬ 
sia che si Intitolava Tra le ri¬ 
ghe; eccola, piccolo lieto flo¬ 
re sui feretro del vecchio 
poeta; i6e U vedessi nuda sul 
fondo della vasca, / con le gi¬ 
nocchia strette strette, / so¬ 
miglierebbe U tuo corpo a 
una lettera /con un bollo nel 
centro di nera ceralacca...». 
Se voleste legete anche a 
resto dorreste andare a cer¬ 
carlo in un libretto pubblica¬ 
to da SebelwlUer nel 1968: 
OmafgtoaPnga. 

GiovinnI OkMflci 


che un altro Mezzogiorno era 
nato. Al punto che non si potrà 
mai più far rinascere la vec¬ 
chia questione meridionale. 
Dunque, la crisi delle culture 
che trovavano U loro terreno 
di unità in una condizione dif¬ 
fusa di povertà, di arretratez¬ 
za, io una base demografica 
costituita per due terzi dai 
contadini meridionali e per 
l'altro da una piccola borgoe* 
sia polverizzata socialmente e 
dall'alta intellettualità uma¬ 
nistica, era data nelle cose 
stesse. Ditte le culture unifi¬ 
canti e che in qualche modo 
procedevano per grandi sem- 

f ilificazioid, hanno finito con 
'inseguire un oggetto che ri 
andava man mano dissolven¬ 
do. Oltre un certo punto, esse 
esaurirono la loro capacità 
analitica. In quegli amii, la 
principale rivoluzione nel 
Mezzogiorno fu la rivolurione 
demografica che modificò nel 
profondo la composizione so¬ 
ciale di questa pa^ dltalia, e 
legata ad essa rirrompere di 
una questione urbana con una 
moluplicazione e frantuma- 
rione dei ceti sociali e una tra¬ 
sformazione profondissima di 
tutta la geografia meridiona¬ 
le. Nella stessa prospettiva 
culturale e politica, si oscura¬ 
rono dei tratti che avevano 
contraddistinto momenti fon¬ 
damentali dell'elaborazione 
politica meridionalista: la cri¬ 
si dei «grandi» soggetti e delle 
«grandi» alleanze rae sembra¬ 
rono rivivere per roltima vol¬ 
ta (ma ci fu anche, allora, 
molta illusione e molta catti¬ 
va ideologia da scontare) alla 
fine degli anni 60 nel riporto 
operai-studenti, pose (me al- 
runmagine di un processo ra¬ 
dicato nelle cose stesse, che 
aveva in sé la dorata dei tem¬ 
pi lunghi e della grande politi¬ 
ca e ohe rappresentava il ter¬ 
reno di riproposizione di una 
rivolurione na^dionale. Si 
appanna cori anche la pro¬ 
spettiva che nasceva dal cele¬ 
bri Appunti di Gramsci sulla 
questione meridionale rite 
avevano rappresentato fl ter¬ 
reno di costituzione del meri¬ 
dionalismo comunista. Ri¬ 
spetto alle grandi cultore dd 
roeridionaltimo, noi dobbia- 
moporcioEgiinanacondizio- 
oe di liberti^ Io credo che que¬ 
sta libertà, questo distacco re¬ 
lativo dal passato, aumenti le 
respMsabilità di tutti. Meno 
la realtà può ess^ sintetizza¬ 
ta secondo grandi prospettive 
o linee di sviluppo magari 
consonate in una «fllosofia 
della storia», più aumentano 
le responsabilità soggettive, 
più diventa oecessam per 
ognuno, nella liflessìooe e 
neU’azioDe, praticare Tetica 
ddla responsabilità. Insom- 
ma, vtqilìo dir questo: la diffi¬ 
coltà a semplilicare la realtà 
secondo grandi linee strategi- 
die, la sua oHettiva coaq)ies- 
sità e diffeienziaziooe, non 
ddiboDO essere le combrioid 
per un atteggiamento «lebol» 
<fi fronte ad essa, quasi che ri 
tratti 0 ^ sdo <fi ridurre la 
carica cntica e £ accomodar¬ 
si nell’esistente, di seguire il 
movimento della roode miz z a - 
ifone, di placare la voce della 
critica e ddla ridiiesta di tra- 
sformaziooe. Tbtt’altra 


traddlttoria unità, portata ad 
un'altezza diversa da quella 
che ancora oggi è in definitiva 
costretta a vivere. È la realtà 
che cl circonda, che è ancora 
inquietante e drammatica. Il 
lavoro, anzitutto; la disoccu¬ 
pazione giovanile è concentra¬ 
ta, per due terzi, nelle regioni 
meridionali, comprese quelle 
che si usano definire «forti». 
Che fare di questa enorme ri¬ 
sorsa inutilióata? 

È un problema complessivo 
di vita individuale e di vita so¬ 
ciale, se si riflette a che cosa 
esso significa oggi, in una fase 
delicatissima di transizione e 
di passaggio, in cui coesistano 
processi di innovazione nella 
struttura del lavoro e nella 
forma dd mestieri con zone 
larghe di opacità, di corruzio¬ 
ne. con società criminali che 
aUargano la loro influenza fi¬ 
no a determinare i caratteri di 
una economia e a controllare 
in gran parte il flusso e l’inve¬ 
stimento di daiaro in intere 
regionL Quella intelligenza ed 
energia sociale fluida, come 
sospesa nel vuoto^ in cui ri 
rappresenta tanta parte della 
massa dei giovani meridioiia* 
li. non ha più «protezioni» tra¬ 
dizionali [...] 


S ONO ORMAI eridenUi 
termini del dilemma: 
o n Mezzogiorno rie¬ 
sce a ricostruire la 
propria realtà e il proprio fu¬ 
turo produttivo, oppure il di¬ 
stacco dallltalia e dall’Euro¬ 
pa diventerà assai più radicaj- 


come dati i tempi dei processi 
innovativi È cod che il tema 
della ùtaovazlooe nel Mezzo- 
giorno diventa concreta Non 
ri tratta di costruire, con l’im- 
marinazkme, nessuna società 
del futuro; non ri tratta, come 
non di rado è avvenuto nella 
storia dell’intelligenza meri- 
dHoaale; di com^oe rivrio- 
ziooi che si svol^uw ori cfaiu- 
so di una stanza; si tratta inve¬ 
ce dell’onico atteggianiento 
realistico oggi possmue Oggi 
«realismo», per il Mezzogior' 
no, è porre in tutta la sua am- 
fdezza il pr^Iema drillnno- 
vaziooe. Che cosa significa 
questo in concreto? Vorrei da¬ 
re anzitutto al termine inno- 
vaziooe un senso determinato^ 
die nesso si osc ura quando 

S ri termine si so vra cc a rica 
«awerirismo», e si iinmagi' 
nano scenari ancora lontaiiM- 
siml dalla realtà di oggi • 
aMssalmente estranei a tanta 
patte della nostra realtà. la- 
nova ri ooe va portata dentro 
la concretezza realtà 
meridionale, Dco guardata so- 
to come «boia» raltinatiisiiiia, 
punto di sofisUeariooe in una 
realtà che ari ano *■■*—*■ 
coaUflua a riman? soomier- 
sa. Nessuno sottovalota l*im- 
portanza dri (atto chev ad 
csenq^ esistoDo imprese na- 
polriane ebe fornlscooo mate¬ 
riale riettroQlce riaborato a 
Industrie ad alto contenuto 
tecDologfco In America o in 
Giappone, n probfcsaa nostro^ 
nolitko e culturale, è come 
far pesare ITasteme ddl’lBD^ 


D unque; costnianio 
analisi ififferenzia- 
te, come invitano a 
fare tutte le ricer- 
ebe sul Mezz ogi orn o che ban- 
no contribuito a gettare fra I 

rem vecdd gli antiebi piairi* 

stri sui Mézngiorao arretrato 
e aottouvUuppitfl^ ma conti- 
nriamoalavoraresnlIfezzD- 
gtono come sn nna realtà che 
rimane tempre ri Caere ddla 
questiona dril’ec^ 

aomla e dd lavoro^ drile Ml- 
a Ari!» deiaocrazla, a 
che deve UMert tatto qnaat% 
■eUa ina oomnlMrità n con- 


vazfooescientiflca,tocBoiogi- 
caeculturalenrilaconcrctex- 
zadeOavitacivilemeriiSona* 
le^comecosbrireanarl^on- 
dóiza, un drcuito virtuoso fra 
cultura, trasfonnasiooe tec- 
nriogica e vita dvUa Qri ri- 
vento detenninato Q aeaao dd 
rapporto fra lanavaiione • 
Me z z o gtoraa Esoo può spo- 
cificairi anzitutto la una gran- 


centri ri formazioat • ri ri¬ 
cerca, ddla tr erif, deO^nd» 
versltiL e ri tutti i punti la cui 
è puHuik ocgaaisara riccr- 



nel Mezzogiorno senza un rap¬ 
porto nuovo fra Industria e ri¬ 
cerca, senza un legame stretto 
fra i protagonisti della vita 
scientifica ed economica. «In¬ 
novazione» è questa concreta 
vita civile rinnovata, non la 
pura importazione e l’uso di 
tecnologi modernissima. 

Penso che i rivolgimenti 
teologici che si vanno esten¬ 
dendo anche nella vita delle 
piccole e medie imprese, che 
stanno introducendo elementi 
di novità e nuove competenze 
in tante professioni, possono 
offrire possibilità nuove al cit¬ 
tadino meridionale: permet¬ 
tergli un uso moderno delle 
sue istituzioni politiche, delle 
sue biblioteche, dei suoi ospe¬ 
dali. reimmettere perfino in 
una concreta possibilità di uso 
1 suol itinerari «antichi», con¬ 
segnati alla competenza di un 
lavoro produttivo e iotelligen- 
te. Questo, per noi, è, nella 
concretezza della nostra vita, 
«innovazione». E la forma in 
cui si rappresenta oggi la que¬ 
stione della cultura e della 
modernizzazione nel Mezzo- 
gimno e nelle nostre città. 

È dunque un problema che 
nasce nella vita civile e si 
proietta nell’organizzazione 
istituzionale e politica. Pren¬ 
diamo l’esempio di una regio¬ 
ne come la nostra, la Campa¬ 
nia. Accolgo la tesi di Pino Ar* 
lacchi che parla delle «società 
criminali» come causa, non ef¬ 
fetto del sottosviluppo. Non si 
potrebbe dir megUo di cosi: 
«Le uniche tre re^onl rimaste 
in condizioni globali di stagna¬ 
zione e di regresso economico 
nel corso delle più recenti tra¬ 
sformazioni del paese sono 
proprio quelle del "triangolo 
criminale’* italiano: SiaUa, 
Calabria e Campania. Quindi¬ 
ci anni di espansione presso¬ 
ché indisturbata dell’impresa 
mafiosa, del racket, della cor¬ 
ruzione politico-amministra¬ 
tiva, hanno danneggiato in 

[ «rofondità l’economa loca- 
a.. Esistono decine di proge^ 
U di investimento estero an¬ 
nullati o dirottati in altri paesi 
del Mediterraneo a causa del- 
rUninagine mafiosa che copre 
il Mezzogiorno. Ed esiste un 
silenzioso fenomeno di fuga di 
capitali "puliti" dalle aree 
manose meridionali che con¬ 
tribuisce ad impoverirle e ad 
accrescere il relativo del 
potere economico e politico 
della grande criminalità». La 
Campania è dunque stretta in 
questo cerchio, t’iaaovazloae 
come fatto sociale si scontre¬ 
rà con questa situazione. 

In molte zone del Sud •— lo 
tante zone che sono intorno^ 
vicinissime a noi — si tratta 
di ricostituire le regole di 
comportamento politico, vio¬ 
late e fraintese da un ceto po¬ 
litico minuto che si è fatto 
spesso «garante» di quella dif¬ 
fusa Ulegalità che fa giungere 
U comportamento sociale ri 
margini «maf iosità». SI è 

(ormata cori una rete di pote¬ 
ri ambigui, e più in generale 
una vera e propria macebina 
di poteri contro la quale va 
impegnata la responsabilità 
soggettiva di chi sente U vriiK 
re^ essere «cittadino». 


Q uesta parte del ce¬ 
to polìtico meridio¬ 
nale, annidato in 
quelle vere e pro¬ 
prie macchine di po¬ 
tere che sono spesso gli enti 
locali, gli istituti finanziari, I 
partiti, non potrà mai gover¬ 
nare lìnnovazioae nel Mezzo¬ 


re. Vorrei osare una formula 
abbreviata che spero non crei 
equivoci esso non ha la coltu¬ 
ra politica necessaria per af¬ 
frontare il tema dell’inoova- 
ziona Le nuove responsabilità 
politiche della cultura nasco¬ 
no da questa situaziona Si al¬ 
lenta in effetti il nesso tra po¬ 
litica e cultura quando si at¬ 
traversano fasi di stagnaztone 
e di «bonaccia», quando l’invi¬ 
to realistico è ài spendere la ' 
propria intelligenza solo per il 
proprio piccolo orla Ma se gli 
nomini di coltura cedono a 
questa tentazione perdié mal 
la politica dovrete coltivare 
le Idee e non abbracciare fino 
In fondo il prindplq della pco- 
fula autonomia? u fatto è die 
oggi non è tempo di bonaccia e 
diitognaziooa La società è in 
tumultuosa trasformazione, è 
in crisi l’idea di rivolozkiiie 
politica, ma rivolazkmaxia, 
antitradizlooale è reffettivn 
realtà della vita nodale Qne» 
sta Innovazione; che è nelle 


tura e di poUUca. Non penso 
affatto die il «moderno» sia la 
fine ri questi rapporti e l’iso¬ 
lamento d’ognuno nel moprio 
istitoto ri ricerca o nella pr^ 
pria professione o mestiere 
Inpowriooe significa trasfoe^ 
inazione: ma tnafocmazione 
imriica governo politico e col- 


e durilo dw tante cose e ton¬ 
te ipotesi ri sono ctalase per 
sempre, le «grandi» critom 
ancora riutano a sc^Uerc m 
attfggiamfnto ri fronte alla 
realQ^ un atteggiainento non 
passivo, un nesso riconoecinto 
Ira la cultura e razione naa 
collocazione critica- dw non 
accetti «consone» da nesnno 
ma sappia guanlare in (accia 
le cose n analizzarle e agire 
su ri esse Quanti miti sono ca¬ 
dati in quoti anni! Per molti 
ri noi cne ri son formati nel 
n wri diou U amo eodalifta a 
comnnh to , c’è tonto da riva» 
dere^oome ricordavo aUlal- 
zie Cè da rimettere la nwvi- 
meato Qpensiero. dw s’era Ir- 
rifUtto m forinole e srhn nt 
Rfinaae vive però, un atteg- 


an nodo ri essere fra gU a^ 
nW a nella società: la nan- 
ri rassegaazioae eba 
certa volte d fine lasullate 
fia arile fredde atoUstiche In 
voloatà ri cainliisinmie la 


èladleatalvil- 
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Raiuno, ore 20,30 

Stasera 
da Gigi 
arriva 
Stefania 


A modo suo Gigi Pfoietti è grande. Soprattutto perché dimostra 
che essere comici ed essere romani non vuol dire necessariamente 
essere grevi. Certo c'è il precedente di Petrolini, ma vi sembra 
poco? Per chi ha rivisto l’altra sera in Tv Ecce Bombo e ha ancora 
nelle orecchie le bordate di quel Michele morettiano contro i suoi 
concittadini («Ve lo meritate Alberto Sordi, ve lo meritate...*), 
risulterà chiaro qual è la differenza. E il motivo per cui Proietti 
può anche diventare scurrile, ma mai volgare. Gli manca la bece> 
raggine. La sua romanità conosce tutte le sfumature dello sbcrlef* 
fo. della satira, dell'ironia più pungente, ma evita sempre la gros¬ 
solanità. Aggiungeteci le doti canore e fìsiche di showman e avrete 
completato il quadro fin troppo positivo di questo attore che sta¬ 
sera riconfermerà sicuramente le sue doti nella puntata di Io a 
modo mio (Raiuno ore 20.30), il varietà del sabato che sostituisce 
Fantastico. Niente gare, niente premb ma qualche ospite sì. Oggi 
tocca alla carnale Stefania Sandrelli. Che anche stavolta cercherà 
di sorprenderci recitando col suo ospite una parte comica. Non 
mancano poi balletti, intermezzi, canzoni. La regia è di Eros Mac¬ 
chi 

Canale 5: Napoli al Grand Hotel 

L'altro varietà (quello di Canale 5, ore 20.30) del sabato sera è 
Grand Hotel, uno spettacolo che ha cominciato la sua stagione con 
qualche originalità e che si sta appiattendo nella routine. Si salva¬ 
no, per fortuna, ancora in tanti: sempre in testa Paolo Villaggio, 
con le sue tragiche performance comiche. Ma le cadute sono fre¬ 
quenti e neppure l’ospite della serata è stato sempre all’altezza. 
Stasera arriva Mario Merola, re della sceneggiata teatrale, cine¬ 
matografica e forse anche reale. Comunque, sia chiaro, un re che sa 
fare u suo mestiere. Ma di certo non è Alain Delon, cioè non ha 
un’aura di fascino tale da riempire il contenitore alberghiero del 
suo richiamo. Su questo sarete d’accordo. 

Raidue: Rosa Fumetto col cappello 

B volenti o nolenti vi dovete sortdre un altro varietà in questa 
serata di sabato che infierisce coi suoi balletti, lustrini, belletti. Si 
tratta del Cappello sulle 23 (Rmdud ore 22.35) ch& naturalmente, 
ha il suo bravo ospite d’onore. £ la bella Corìnne Clety che accre¬ 
sce il potenziale femminino dello spettacolo già portato alle stelle 
dalla fama di Rosa Fumetto. Bruno Lauzi, invece, canta «Vuoi 
farmi compagnia?*. 

Raidue: Edda Gabler in De Sio 

Di mattina si può fare teatro in casa, o meglio si può fare pubblico, 
sempre che non ci sia da fare la spesa, da lavorare o da risolvere le 
infinite incombenze prefestive. Così Raidue ha pensato bene di 
piazzare alle 10.45 una Edda Gabler di Ibsen. Non si tratta di un 
errore episodico, ma di una intera serie che si intitola Mattinata a 
teatro - Incontri del sabato con la prosa. Il diffìcile testo che in 
Italia fu per la prima volta portato sulle scene dalla grande Eleo¬ 
nora Duse, stavolta è interpretato dalla bella e brava Giuliana De 
Sio. che conosciamo per lo più nei ruoli fascinosi e brillanti del 
cinema. Qui invece (diretta da Maurizio Ponzi) la vediamo nei 
panni della auperdonna borghese, artefice e vìttima di se stessa 


Raiuno: c’è Ginger senza Fred 

Chi non ricorda Ginger Rqgers? Mentre Fellini sta per presentare 
in prima mondiale e Parigi il suo più recente e atteso fìlm finger 
e Predi. la rubrica Prisma (settimanale di spettacolo del Tglfin 
onda alle 14, ha mandato le sue telecamere a Palm Springs (Cali¬ 
fornia) per intervistare la settantacinquenne bionda danzante, 
leggendaria comjiagna di passo di Fred Astaire. Vedremo l’anziana 
signora tra i suoi premi (anche un Oscar) e i suoi ricordi di una vita 
trascorsa gloriosamente in piedi. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 


|pcliac5€)ll 


Inaugurando sabato scor~ 
so II ciclo Kurosawa in tele- 
visione. Cane randagio ha 
già offerto lo splendido anti¬ 
cipo di un grande cinema 
inedito. Stasera (Raiuno, ore 
2J.S5) L’angelo ubriaco 
(1948), che cronologicamente 
precede di un anno l’opera 
d’apertura, ribadirà con an¬ 
cora maggior forza lo stato 
di ncorealistlca grazia di un 
regista famoso quasi soltan¬ 
to per i suoi film di samurai, 
di battaglie e di cavalli; Il re¬ 
gista della violenza In kimo¬ 
no. 

Nell’uno e nell’altro tme- 
lodramma» contemporaneo, 
s’impone un ritmo serrato, 
bruciante, talvolta perfino 
stridente, che non ha nulla 
da invidiare, come presa sui 
pubblico, al migliori thriller 
americani, anche perché vi si 
riflette la vita di un paese oc¬ 
cupato che si sta americaniz¬ 
zando. Le sciabolate di im¬ 
magini e di luci sono elo¬ 
quenti come nel cinema mu -1 
to: memorabile, sempre nel | 
film già presentato, la lun¬ 
ghissima esplorazione senza 
parole del sottomondo della 
capitale, condotta attraverso 
gli occhi e l piedi del poliziot¬ 
to in stracci da reduce vaga¬ 
bondo. Il commento musica¬ 
le, costantemente occidenta¬ 
le, punteggia l’indagine di 
un’umanità disastrata dalla 
guerra, dalla bomba atomica 
e dall’occupazione straniera, 
e sottoposta a una troppo ra¬ 
pida occidentalizzazione, 
con tutti l suoi scompensi 
psichici e sociali. Se i diritti 
alla musica di Kurt Weillper 
L’opera da tre soldi non gli 
fossero stati preclusi, Kuro¬ 
sawa se ne sarebbe servito 
per L’angelo ubriaco. 

Questo che va dai 1948 al 
’54 è li periodo più alto del 
suo cinema. L’angelo ubria¬ 
co, Cane randagio e Vivere 
costituiscono un trittico sen¬ 
sazionale suli'attualltà. Ra- 
shomon e I sette samurai re¬ 
stano l più perfetti exploit in 
costume, anche dopo i trion¬ 
fi più recenti fDersu Uzala, 
1975; Kagemusha. 1980; 
Ran, 1985). L’idiota è forse la 
più profonda trasposizione 
di Dostoevskij sullo scher¬ 
mo, purtroppo massacrata 
dalla produzione. Nella loro 
diversità, sono tutte opere 
che si alternano a comporre 
l’intero spettro d’una perso¬ 
nalità assai ricca, il superbo 
eclettismo di un cineasta In¬ 
giustamente ritenuto poco 
giapponese, perché sempli¬ 
cemente aperto alla cultura 
moderna. 

D’altronde perfino Ozu, 
così intensamente legato al¬ 
la tradizione nazionale, si 
era forma to sul classici ame¬ 
ricani del muto, addirittura 
sul comici. Va anche ricor¬ 
dato che, in tempo di guerra, 
egli Intervenne con entusia¬ 
smo a favore del giovane 
Kurosawa esordiente. Con¬ 
tro i censori e 1 fautori della 
propaganda bellica, nel 1943 
lodò incondizionatamente la 
sua prima opera -Sanshlro 
Sugata, biografia favolistica 
di un campione di Judo, e 
dall’alto della propria auto¬ 
revolezza gli permise di con¬ 
tinuare la carriera. Altra 
prova che il tpassatlsmo» di 
Ozu è soltanto un’opinione, 
per di più inesatta. Ma rien¬ 
triamo in argomento. 

Per una di quelle utili 
combinazioni che ogni tanto 
si verificano, la sera prece¬ 
dente alla presentazione su 
Raiuno di Cane randagio, 
una televisione privata ri¬ 
prendeva Tra cielo e inferno 
del 1063, l’altro poliziesco di 
■ Kurosawa ribattezzato in 
. Italia Anatomia di un rapi¬ 
mento. È una copia d’autore 
del primo film, con un finale 
singolarmente analogo: l’in¬ 
dustriale delle calzature, vit¬ 
tima del ricatto anche se il 
bimbo rapito non è II proprio 
ma quello dell’autista, si 
confronta, davanti alla rete 
della prigione, col delin¬ 
quente condannato a morte. 
E una scena forte, anzi è l’u¬ 
nica forte dell'inutile rema¬ 
ke su largo schermo: ma non 
regge il paragone con la stes- 




Presentata 
alla Rai 
la «Piovra 2» 


ROMA — Prima ad inviti per 
la «Piovra 2> ieri mattina nel¬ 
la sede Rai di viale Mazzini: 
un programma molto atteso 
dopo il clamoroso successo — 
non preventivato delle pri¬ 
me sei ore di questo sceneggia¬ 
to sulla mafia. Per presentarlo 
alla stampa, oltre a Sergio Sil¬ 
va, capo della struttura pro¬ 
duttiva di Raiuno. e alla cura¬ 
trice Claudia Aloisi c’erano il 
regista Florestano Vancini, lo 
sceneggiatore Ennio De Con¬ 
cini ed i protagonisti: Michele 
Placido, ovvero il commissario 




CattanI che abbiamo visto nel¬ 
la prima serie entrare in stret¬ 
to contatto con gli ambienti di 
mafia e soccombere (dopo il 
rapimento e la brutalizzazio- 
ne della figlia) a questo potere, 
e la piccola Cariddi Nardulli, 
ormai adolescente, ancora 
una volta chiave del rapporto 
tra il padre poliziotto (un «mo-' 
ralista imperfetto», lo ha defi¬ 
nito Silva) e la mafia. «£ una 
storia di fantasia del tempo 
d’oggi», ha detto Silva. «Non 
sono storie vere, prese dalla 
cronaca, ma sono storie possi¬ 
bili di mafia. Questa volta la 
"Piovra” non sarà solo sicilia¬ 
na, vedremo le sue ramifi¬ 
cazioni nel continente, a Ro¬ 
ma. Ma gli stessi avvenimenti 
della cronaca offrono spiragli 
di speranza, come il maxi pro¬ 
cesso che sta per aprirsi: ea an¬ 
che noi registreremo questa 
speranza di vincere la piovra 
maliosa». 












Un’inquadratura di «L’angelo ubriacoa di Akira Kurosawa a. in alto, il regista giapponese in una 
vecchia foto degli anni Sessanta 


Televisione 


_Stasera secondo appuntamento 

con il cinema di Kurosawa. È in programma 
«L’angelo ubriaco» (1948) con Toshiro Mifune 

Lo «yakuza» 
neorealista 


sa sequenza di Cane randa¬ 
gio, dove un Kurosawa al 
culmine della sua bravura, 
mostrava affiancatici poli¬ 
ziotto e il criminale, troppo. 
uguali in guerra e nel do^- 
guerra per essere distanti nel 
momento della resa del con¬ 
ti. 

L’angelo ubriaco, oggi In 
programma, è una tappa 
cruciale nel cammino del re¬ 
gista: è 11 film In cui Kurosa¬ 
wa trovò se stesso e, insieme, 
il proprio attore Ideale, To¬ 
shiro Mifune, che lo avrebbe 
accompagnato come un’om¬ 
bra fino a Barbarossa del 
1965 (opera vista a Venezia 
ma Inedita per il resto del 
pubblico italiano), allorché il 
sodalizio si sciolse. Unica ec¬ 
cezione il capolavoro del 
1952, Vivere, dove protagoni¬ 
sta è 11 solo Takashl Shlmu- 
ra, il formidabile caratteri¬ 
sta anziano dalle grosse lab¬ 
bra e dagli occhietti acuti, 
che in Cane randagio era ii 
greneroso commissario, su¬ 
periore di Mifune e suo com¬ 
pagno d’investigazione. 

In verità Shlmura doveva 
essere II protagonista anche 
dell’Angelo ubriaco, dato 
che il titolo si riferisce pro¬ 
prio al suo personaggio di 
medico filantropo e beone. 


Ma in certo senso il nuovo 
venuto Mifune, che nel film 
impersona il gangster (lo ya- 
ku^, alla giapponese), gli 
•rubò» la parte. «Aveva una 
tale carica vitale — disse di 
lui Kurosawa — che esplo¬ 
deva continuamente sullo 
schermo». 

Tuttavia, come spesso nel 
regista, 1 due personaggi so¬ 
no speculari l’uno aii’altro, 
entrambi alia deriva in un 
ambiente di degradazione 

f unerale simboleggiato da/- 
'acquitrino inquinato, sulla 
riva del quale opera 11 dotto¬ 
re. Costui vuol ridare la salu¬ 
te al violento che l’ha perdu¬ 
ta, perché in lui riconosce co¬ 
munque una vittima e rivede 
slanci e illusioni della pro¬ 
pria giovinezza. Da tale reci¬ 
proca attrazione-repulsione 
si diparte tutta una serie di 
onde emotive concentriche, 
le quali riportano al rappor¬ 
to trai due In modo sempre 
più drammatico. La duplice 
radiografica, della società e 
del cuore umano, si appro¬ 
fondisce ad ogni passaggio e 
cresce d’intensità ad ogni In¬ 
castro. Sensazioni e rivela¬ 
zioni, accostate attraverso 
gli opposti estremi della dol¬ 
cezza e della brutalità, si ac- 
cendonoa talpunto, da crea¬ 


re una realtà dolorosa e feb¬ 
brile che somiglia a un incu¬ 
bo. Ma forse è Fiacubo a 
sembrare reale. 

. Tale è l’arte di Kurosawa: 
un’altalena di disgusto e di 
pietà, di Indignazione e di 
speranza. Ed e questa dialet¬ 
tica del contrasti, questo 
sguardo lucido su un univer¬ 
so fluttuante, a rendere cosi 
dinamico II suo cinema. Seb¬ 
bene egresso In forme asso¬ 
lutamente originali, l’inedito 
ritratto del Giapjxtne po¬ 
stbellico si fa sempre più vi¬ 
cino alle esperienze italiane 
d’epoca, riflesse nel cinema 
neorealista. 

E per quanto non si veda 
un solo americano nel film, 
la presenza dell’occupante è 
cosi sottilmente avvertibile, 
anzi così «immanente» alla 
composizione narrativa, che 
L’angelo ubriaco fu classifi¬ 
cato per armi come •ostile». 
Quando nel 1952la prima de¬ 
legazione del cinema giappo¬ 
nese potè recarsi negli Stati 
Uniti, l’interdetto non era- 
caduto e Akira Kurosawa, 
nonostante le notorietà 
mondiale conferitagli dal 
Leone d’oro a Rashomon, fu 
escluso dal viaggio. 

Ugo Casiraghi 



VEDOVO, AITANTE, BISOGNOSO AFFETTO.. (Raiuno, ore 
14.30) 

Volete assistete a un piccolo evento cinematografico? Guardate 
questo film, il cui tìtolo contìnua con «...offresì anche baby-sitter» 
nel quale Jack Lemmon dir^e il suo storico pa^er Walter Mat- 
thau. Come succederà in E io mi gioco la bambina Matthau dun¬ 
que è alle prese con un «minorenne* da accudire, il piccolo Duncan, 
suo nipotino. Ma la vicenda è complicata dall’arrivo dì Erika, 
giovane bOT-sitter. 

MANI SUl^ LUNA (Retequattro, ore 23) 

Mentre correva dietro ai Beatles, immortalandoli in due bellissimi 
film. Tutti per uno e Help, il re^sta iiulese Richard Lester trova¬ 
va U tempo per questa rara commedia fantapolitica. Siamo nel '63. 
agli albori delle conquiste spaziali, quando Lester inventa il duca¬ 
to di Grand Fenwick, piccolo ma furbo uomo immaginario, che 
riesce a battere Usa e Urss nella gara per la discesa sulla luna, 
aervendosi dei consigli dei potenti avversari. 

SOLDATO BLU (Raidue, ore 20.30) 

Sepon siete devoti di Kurosawa (e attratti qi^di dal film su 
Raiuno), se, fatto ancor più raro, non avete mai visto questa storia 
d’indiaiu e soldati, non perdetela. Candice Bergen ha affascinato 
una generwone di spettatori (quella giovane nel 1970) nei panni 
di Mthy, donna bìaiica che ha vissuto per due anni come ostaggio 
coi Cheyennes e ha imparato a rispettare la loro civiltà e leloro 
usaiu^ Peter Strauss è il soldato che accompagna Kathy libera nel 
viaggio di ntomo. Uno spaventoso massacro di indiani (meno 
feroce, comunque, di quello vero di Wounded Knee) di luogo 
airepilqgo che pon vi anticipiamo. 

LA CORSA PIU PAZZA D’AMERICA atalia L ore 20.30) 

Fatto per attirare spettatori questo ennesimo film brillante-spet- 
tacolara ismrato alle corse automobilistiche. Nel cast Roger Moo- 
te, Farrah Tawcett, Burt Reynolds, Dom De Luise e un semprever¬ 
de Deen Martin. La gara in questione è quella clandestina che si 
svolga ogni anno, lungo le strade costiere da New York a Los 
Angeles. _ _ 

LE ASTUZIE DI UNA VEDOVA (Reteguattro, ore 16.10) 

Titolo italiano un po démodé, per non dire decisamente maschili¬ 
sta, per questo «A tkklish alTair» di George Sidney che, nel ’63, 

S recorre un tema caro ai film di fsntmerra anni Settanta-Ottan- 
L Un bambino per gioco lancia un Sos, la marina accorre, ma il 


S recorre un tema caro ai lum di lantmerra anm settanta-Uttan- 
L Un bambino per gioco lancia un Sos, la marina accorre, ma il 
seguito è piuttooto sentùnentalr love-stoiy fra il comaiMÌante e la 
mamma di Griver. _ 

UN AMERICANO A ROMA (Canale 5, ore 14.10) 


ghetti*. 


j* Programmi Tv 


Q Raiano 

10.00 MARTIN EDEN - Sceneggiato (2* (WKats) 

11.00 IL MERCATO DEL SABATO-AttuaGté con Luisa Riveli. Regia (fP. 

Panza (1-parte) 

11.B5 CHE TEMPO FA • T01 FLASH 
12.05 R. MERCATO DEL SABATO-(2« parte) 

12.30 CHECK-UP - Attualità. Di Bìe^ Agnes. con Luciano Lomberdl 

13.30 TELEGIORNALE: TG1 - TRE MINUTI OC.. - Attualità 
14.00 PRISMA-AttuaGtà 

14.30 VEDOVO, AITANTE. BlSOI^tOSO AFFETTO OFFRESI ANCHE 
BABY-SITTER - Fam di Jack Lemmon, con WAer Mattbau 

15.30 SPEaALE PARLAMENTO: TG1 - FLASH 

17.05 «.SABATODELLOZECCHRM-DarAntorèanodiBoto^iAVvi» 
tà con Gianfranco Scancarala Regia di Mario Caiano 
‘18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 U RAGIONI DELLA SPERANZA-AttuaRtà 

1S.20 PROSSIMAMENTE-AttuaRtà 
.18.40 PAN - Documenti 

19.35 ALMANACCO OO. GIORNO DOPO; CHE TEMPO FA; TELE¬ 
GIORNALE 

20.30 IO, AMOOOMK>-V«ietàconGigiProiettLR6gMi(RErosMacctà 

21.45 TEUGIONALE 

21.55 L'ANGELO UBRIACO-Fan di Akirs Kurosawa 

23.35 TG1 NOTTE; CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10.15 R.PAUOWCINO ROSSO-Teiefam 

10.45 HEODA GABLER - lYosa. Di Henr à Rwen. con In^ Bvvnan, 
Trevor Howard. Regia di Alea Segai 

12.30 TG2 START: TG2 - ORE TIKOICl; TG2 C’È DA SALVARE 

13.30 TG2 BELLA ITALIA - AttuaRtà 

14.00 SCUOIA APERTA - Documenti. Oi Ale «aa o«2 o MsRoani cLlnRor- 
matìca neSe scuole». Regia di LwseRa Raènondi 

14.30 TG2 FLASH-ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 SABATO SPORT • PaOavolo. Sci 

ie.30 PANE E MARMELLATA-Variatà con R.0ala Chiesa eF.Frizà 

17.25 TG2-FLASH 

17.30 I FRATELU OPPERMANN - Sca nag gt ta Regia a Egon Mo>* 
(ultima puntata) 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Teisfam «Un Isao artstas 

19.45 TG2-TELEGIORNALE: TG2-LO SPORT 

2030 SOLDATO BLU • Firn a RMph Naison. con C. Bwgsn 

22.26 TG2-STASERA 

22.35 A CAPPELLO SULLE VENnTRS- Variatà 
23.25 APPUNTAMENTO AL CmEMA- AttuaRtà 

23.35 TG2.STANOTTE 

23.45 NOTTE SPORT 

D Raitre 

11.60 set - Coppa dai Mondo. Supar^gamt maacMa. Da Garmish 

13.15 PROSSIMAMENTE - AttuaRtà 

13.30 ROUTE JESUITE - Oocumanti 


14.00 TENNIS - Tomeo intemaziooale fe mminie . Da Loano 

16.10 UN EVASO HA BUSSATO ALLA PORTA-Firn a (ìeorgaStevens 
18.05 PALLACANESTRO-Un tempo a ima partita a campionato-TG3 

19.35 MVECE DEL CARCERE-Ooaananti 
20.05 SCUOLA APERTA SERA-Documenti 

20.30 BCRNSTEWOmiGELESINFOMEDiaMAHLER.«Resurrezio¬ 
ne» 

22.00 TG3 • Notìzie nazionaR e re^onaR 

22.35 PMANDEUO A TEATRO E ALTROVE-Oocumanti (1* parta) • 
ALL'USCITA • Prosa. Di Lwgi PYandalo. con Paolo BonaceS 

23.30 PBIANDELLO A TEATRO E ALTROVE-«mtarvista a MwiaMibaa 
(2*pwte) 

Q Culaie 5 

9.10 LA MOGUE DEL VESCOVO - Firn a Henry Koater. con David 
Niven 

11.10 COME STAI-RubricadelasaRitscon AbaCercato 

11.40 CAMPO APERTO-Rubrica a agncottìjra. Regia a Paolo ZenateRo 

12.40 a. PRANZO E SERVITO - Gtoco a ««uiz con Corrado. Ragia a L. 
Pr oca cci 

13.30 PROGRAMMI PER SETTE SERE 

14.10 UN AMERICANO A ROMA-Firn a Stano 

10.15 FROaiE AND BEAN-TaMlm «Un amore pwFraebìa» 

17.15 BIG BJUIO - Documenti 
18.00 RECORD-Settimanalesportivo 

19.30 ZlG ZAG - Gioco a qiaz con R. Viaiwlo • Sl RàondaM. Re^ a L. 

CiorcioRni 

2030 GRANO HOTa.-Varietà con Gigi e 4naaa,P.>Maggio.F.FirancM. 

CRigressiSL Regie a a Nicoars 
23.00 PARLAMMITO m - Attudhà 

23.40 SCERrFOANEWVORK-TsNGbn 

G Reteqotttro 

9.40 lUCTSHOW-Teiefam 

laOO NON CC POSTO PER LO SPOSO-Firn a DoagiaeSirli. con Tony 
Ciaiia 

11.45 TRE CUORI m AFFITTO-TewamsBionda su bianda» 

12.15 IROPBIS-Teieflm 

12.45 OAOCIAO-Cartonianimali 

14.11 OESTVR-Telenovels 
15.00 AQUA VIVA-Telenovele 

15.60 IPROGRAMNR DELLA SETOMANA 

19.10 LE ASTUZe DELLA VEDOVA-Fim con OYoung 

17.60 LUCY SHOW • Teiefam 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - S cenegget o 

19.60 IRYAN - Sc e neggiato 

19.30 FEBBRE D’AMORE • Scenaggiaio 

2030 ANGELICA FEMMINA RMEUE-RR» con M.Marciw 

22.40 I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 

23.00 MAM SULLA LUNA-Firn a RìctwrdlaMw. con M.Ru«iarlOnLR. 
Moody 

0.90 AGENZIA U.N.C.l.E.-TaleNm 

□ Italia 1 


SEESdjEB U testo di Priestley 
riproposto da Tieri-Lojodice 

Tutti 
colpevoli 
in casa 
Birling 



Aroldo Tieri, Mino Belle) e Giuliana Lojodica in una scena di 
«Un ispettore in casa Birling» 


UN ISPETTORE IN CASA 
BIRLING di ». a Priestley. 
Traduzione e adattamento di 
ItiUlo Kezich. Regìa di San¬ 
dro Sequi.- Scene e costumi «lì 
Giuseppe Crisolini Malatesta. 
Musiche a cura di Paolo Ter» 
ni. Interpreti; Aroldo Heri, 
Giuliana Lojodice, Mino Bel¬ 
le), Delia Bartolucci, Giorgio 
Crisafì, Giorgio Bonino, Ucci 
Uso. Compagnia del Teatro 
delle Arti, Milano, Teatro San 
Babila. 

In tempi di Inquietanti in¬ 
terrogativi sull’esistenza, di 
mancanza di certezze, di 
edonismo più o meno reaga- 
nlano, forse ha qualche sen¬ 
so la riproposta di un autore, 
amatissimo negli anni Tren¬ 
ta e Quaranta, come l’inglese 
J. B. Priestley, scomparso 
due anni fa. e il suo richiamo 
a una forma di moralità nel¬ 
la vita familiare e pubblica. 
Così non deve stupirci che 
Aroldo Tieri e Giuliana Lojo¬ 
dice ci propongano quest’an- 
I no una delle più belle, se non 
i addirittura la più bella, delle 
commedie di Priestley, Un 
Ispettore in casa Birling (che 
I al suo apparire, nel 1946, co- 
I nobbe edizioni memorabili e 


fortuna cinematografica) so¬ 
lo un poco rispolverata, rin- 
-gioyanlta nel linguaggio, al¬ 
la ricerca di una più contem¬ 
poranea secchezza, da Tullio. 
Kezìch. 

Diversi sono 1 temi che 
possono coinvolgere in Un 
lettore In casa Birling, che 
però non riesce a togliersi, 
malgrado relegante azzecca¬ 
ta confezione di Sandro Se¬ 
qui, una certa aria un po’ fa¬ 
né, peraltro riconosciuta an¬ 
che dal regista. È che, mal¬ 
grado qualsiasi toeletta, una 
certa moralità o immoralità 
capitalistica individuale In¬ 
carnata dal signor Birling 
non può non apparirci data¬ 
ta, «i^ che U capitalismo si è 
fatto multinazionale e che 
gli eredi delle grandi fami¬ 
glie, ormai, non si sposano 
più fra di loro alla ricerca di 
una rozza, indolore, concen¬ 
trazione di beni. 

Così, dal nostro punto di 
vista, l’interesse vero del te¬ 
sto sta, più che nel messag¬ 
gio della responsabilità di 
ognuno in ciò che ci circon¬ 
da, nel meccanismo teatrale 
della commedia, nella sua 
struttura. Uri ispettore in ca¬ 
sa Birling è costruito secon¬ 


9.40 FANTASKANDIA-TelBfam«l cherubini di Oiwfio» 

10.30 WONOERWORMN-Teiefam«Nflauto» 

11.30 QUINCY-Teiefam «VegRa di paira» 

12.30 L'UOMO DA SEI RmJOM DI DOLLARI-TaWlmcUvwtdetta» 

13.20 HELP - Gioco a qin con F. Canninaii • i Golii di Vioolo MimeoR. 

R. Gaepari 

14.15 SPORT - AmericaraiaR 

16.00 BdM BUM 8AM - SPECIALE NATALE 

17.50 MUSICA Et-Vwwtà. Regi» a P.GaU 

18.50 6N)CO DELLE COPPE-GiaooaquU con Marco PrwfeiRti. Regi» a 
R. Mc n cg hin 

19.30 LA FAMIGLIA AOOAMS-Teiefam 
20.00 KISS ME UCIA-Cartoni animatì 

2a30 LA CORSA PIO PAZZAO'AMERKA-FAnoonB. R«ynaRN«a , 
Mooro 

22.30 LEGIMEN-Teiefam ««mAtaro «Ma muaieaB 

23.30 GRAND PRIX - SettìmanaN W evi ii vo 
030 DEEJAY TELEVISION 


G TeiemoDtecarlo 


17.00 SCI • Coppa del làonda Gm* maachO» 

18.00 LO SPAVENTAPASSERI-TeHfiRn 

18.30 VISITE AOOMKKJO-TeMameOuelplByboyaAinoe» 

19.00 OROSCOPO-NOTtZE-aOlLETTmO 

19.25 DISCORMG'85-'80 - Muaica» 

20.30 ■. GRANDE DUELLO-Firn a GwncarloSMi. con La» VanCmi 
22.00 TMC SPORT-Palavolo 
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TUTTOCMEMA 

A RITOR N O DEL SANTO-TeNam 
OR. JONN-TaWam 
WEEK-END 

EUROCALCIO - Sattìmanaie n wh»» con S. ManoN 
CATCH 

SPAZIO 1999 - TaMAn 
SPEOAUE SPETTACOLO 
CARTOM AMMATI 

20000 LEGHE SOTTO I MARI - FAn a cartoni animati 
LA PIÙ GRANDE RAPINA DEL WEST • FAn. Ragia a M. 

con (ì. Wion 
CATCH 

TUTTOCNEMA 


Rete A 


FEUCTTA... DOVE SB - T eNno i ia N 

SUPERPROPOSTE 

MARULNA: A OBVrrO n NASCERE 

SPECIAU FEUOTA... DOVE S0-Ti 

NOZZE D'OOIO-Seanag^ 

VENDITA 01OQQETTICASAUNQM 


do le regole più serrate del 
thrilling cosi care a Agatha 
Chrlstle, ma anche cinema¬ 
tograficamente grazie a una 
lunga serie di flash back: 
perché il passato non abban¬ 
dona mal l’uotno, vive den¬ 
tro la sua coscienza, pronto a 
esplodere, una volta provo¬ 
cato. E 11 passato di quegli 
eleganti signori che nel sa¬ 
lotto molto «su» di casa Blr- 
Ifng discutono di niente e di 
tutto è prima qualcosa di in¬ 
differente e poi qualcosa che 
si vorrebbe assolutamente 
cancellare. 

In una serata superficial¬ 
mente felice — ma se osser¬ 
vassimo attentamente 1 pic¬ 
coli gesti, le piccole sfumatu¬ 
re cl renderemmo conto che 
qualcosa non va: si beve 
troppo, si sorride troppo, c’è 
troppa Indifferenza — giun¬ 
ge Improvvisamente un uo¬ 
mo, l’Ispettore Oowle, un ti¬ 
po daU’apparcnza anonima,. 
ma Inquietante. Dice alla fa¬ 
miglia allibita che è morta 
suicida una ragazza e che lui 
è lì, per Interrogare tutti. 
Porta con sé una foto, la ra¬ 
gazza ha lasciato un diario. 
Tutti nel loro pa^to l’han¬ 
no conosciuta seppur con 
nomi diversi e. In certo qual 
modo, colpita: Il padre che 
l’ha licenziata quando era 
una sua operaia perché gui¬ 
dava la protesta; la figlia che 
le ha fatto perdere il lavoro 
di commessa in un negozio 
di moda, perché ha sorriso di 
lei e di un vestito che le stava 
male; 11 marito della figlia 
che ne ha fatto la sua aman¬ 
te mentendo alla moglie; il 
figlio minore, ubriacone e la¬ 
dro, che le ha fatto fare un 
figlio; la madre che, come 
patronessa, le ha rifiutato un 
aiuto estremo. 

Tutti, dunque, sono colpe¬ 
voli: il perbenismo si sfalda, 
le personalità si confrontano 
sotto le domande implacabi¬ 
li del commissario. Ma chi ^ 
davvero questo Angelo Ven¬ 
dicatore che una volta messa 
a nudo la verità se ne va? È 
una finzione o una realtà? Il 
grande tema pirandelliano 
trova In Priestley una solu¬ 
zione degna, appunto, di un 
thrilling psicologico che non 
sarebbe spiaciuta forse ad 
HammetU nel salotto che sta 
riprendendo la sua aria ras- 
sicuratrice ecco trillare li te¬ 
lefono. Una ragazza si è sui¬ 
cidata davvero e sta arrivan¬ 
do un vero ispettore di poli¬ 
zia per interrogare casa Blr- 
llng. 

Lo spettacolo diretto da 
Sandro Sequi accentua i lati 
psicologici del testo di Prie¬ 
stley giocando tutto sul per¬ 
sonaggi; cosi questa comme- 
dla diventa essenzialmente 
una commedia di atiorL Mi¬ 
no Bellel, nel ruolo di Blr- 
llng, disegna bene anche fisi¬ 
camente con un incedere 
tronfio, da dominatore, il 
suo aggressivo, industriale 
«testa dura*, persuaso che 
l’unica cosa che conti siano 1 
fatti propri e la ricchezza, 
raggiunta a qualsiasi prezzo. 
Aroldo Tieri nel ruolo diffici¬ 
le, privo quasi di connotazio¬ 
ni realistiche dell’ispettore 
trova gli accenti giustf sca¬ 
vando nella sua esperienza 
pirandelliana. Giuliana L>o- 
Jodice è Sheila, la figlia di 
Birling; a lei e al fratello 
ubriacone e viziato, interpre¬ 
tato da Giorgio Bonino, alla 
loro consapevolezza, vanno 
le simpatie dell’autore che 
certo non sono per la madre 
egoista ben disegnata da De¬ 
lia Bartolucci e per il marito 
vanesio e bugiardo di Sheila, 
Interpretato da Gioiglo Cri- 
safi. 

Insomma. Priestley ci dice 
che i più giovani, pur bacati 
che siano, sentono quella re¬ 
sponsabilità che gli adulti, 
chiusi nei loro privilegi, non 
avvertono. E questo, oggi, è 
forse il messaggio più vero 
del testo. 

Maria Grazia Gregori 


J Radio 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO; 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
vwdK 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 18.57. 18.57. 

20.57.22.57; 9 Week-end: 11-43 
Lanterna ma^ca; 12.26 Gioacchino 
Mmt; 15.03 Varietà varietà; 16.30 
Doppio Gioco; 18.30 Musica sera; 
19.55 Black-Oot: 21.30 GiaBo sera; 
23.05 La telefonata. 

□ RADI02 

GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30. 
A30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 

15.30. 16.30. 1&30. 19.30, 

22.30. 8 I giomi: A45 M9e • «m 
canzona; 10.13 M p i cco lo «yanda 
teaao; 15 Mia cara star; 15.50 Mt 
Pwad»; 17.32 I paranti tanAA; 
19.50-22.50 Eccatena « Cetrìa: 
23.28 Nott w no itaiano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.1A45. 
2045. 23.53. 6 PrakicSo: 

A55-A30-10.30 Concano dal 
mattino; 7.30 Prima pagata; 10 ■ 
mondo dareoonomia; 12 Una sta¬ 
giona Ma Scala; 17-19 Spazio Tra; 
22 Musica; 23.58 Not tì ano itaiano 
a Raiaiwaorkfa • netta. 
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ruiìità 


SABATO 
11 GENNAIO 1986 


corte HAI OSSI 

Irt AHHIrtfótRATlOME 
CiRCOlArtO OSTRICHE.. 

caviaee e chahb^^ne: 


DBI/E ESSER? 
ARRIVATO 
E'ASSasNO 
Di B01.06NA 




Generosa gara fra i nostri lettori per sostenere il giornale: 
il 1985 è terminato ma vogliamo che la sottoscrizione continui 

Auguri per VS61 
Noi li facciamo 
con un ass^^o» 

Un grande lavoro su gli obiettivi che ci siamo dati: diffusione» campagna abbonamenti» sottoscrizione, ricapitalizzazione e 
Cooperativa Soci de «l’Unità» - Anche dai congressi di sezione un aiuto al quotidiano del partito: abbonamento, appunto 


tCarlsslmi compagni de 
l'Unità, Nadia Mantovani e 
la mamma Nella; Volpe Bel¬ 
lino; Rina e Gino Celeghln; 
eleva, Chiara e Enzo Pa- 
palella; Bruna Mansallnl; Si¬ 
ro Mantovani; Ferrari Rlzie- 
rl tutti iscritti alla sezione 
comunista •Guido Rossa» di 
Fratta Polesine, augurano a 
tutti voi un bellissimo 1986». 

La lettera che sfiliamo so¬ 
lo oggi dal sacco della posta 


ha una postilla che dice •... 
P.S. — Spediamo vaglia po¬ 
stale di lire 420mila. Di nuo¬ 
vo auguri». 

Ecco, dunque, un nuovo 
attestato di solidarietà verso 
11 giornale ma anche un invi¬ 
to a lavorare ancora presto e 
bene per risanare e rilancia¬ 
re 11 giornale. Un lavoro che 
cl vede Impegnati in più 
fronti: sottoscrizione «in car¬ 
telle per l'Unità*, appunto. 


campagna abbonamenti, 
diffusione e lettura, ricapita¬ 
lizzazione della Editrice, 
cooperativa soci. 

Siamo in grado di pubbli¬ 
care oggi un altro elenco di 
sottoscrittori. L’85 è termi¬ 
nato ma il lavoro di sostegno 
generoso al giornale non è 
cessato nemmeno in questi 
primi giorni del 1986. 

Ecco, nome oer nome e cit¬ 
tà per città, gli ultimi versa¬ 
menti che ci sono pervenuti 


■ ROMA 

Ario Sandano, Fernando 
Talpo (13» versami 50.000: 
Tesoro Francesco - Sez. Colli 
Aniene (3® versam.) 50.000; 
Matteo Compagni della Sez. 
di Boreata Finocchio, 
300.000. «Cari compagni —> ci 
scrive Matteo Compagni, se¬ 
gretario della sezione — mi 
associo con entusiasmo alla 
proposta fatta dal compagno 
'Tagliaferri e da altri compa- 


Da Bologna 52 milioni; in prima fila i compagni della Manifattura Tabacchi 

Se tutti facessero come noi 

Una lettera con il tredicesimo versamento per sottolineare l’impegno e dare una indicazione di lavoro anche ad altre Sezioni 


dalla sezione di Amministra¬ 
zione della Direzione del 
Partito: 

■ TIGULUO 

Accorsi Elena 50.000. 

■ AREZZO 

Sez. di Pescalola 500.000; 

Cipolii Libero 100.000. 

■ FORLÌ 

Comitato Comunale Pel di 
Riccione 1.000.000. 

Da Bordighera 
9 abbonamenti 

Le sezioni «Renacci* e «Rossa*, di Bordighera, hanno sottoscrìt¬ 
to cinque abbonamenti (4 aemeatrali ed uno annuale) de VUnità 
da inviare a pubblici esercizi e quattro nuovi abbonamenti per un 
anno s*mo stati effettuati da compagiù. Nella «Città delle palme*, 
domenica 12 gennaio, si svolgerà un incontro-dibattito con tema 
•VUnità e gli altri quotidiani* approfittando della numerosa pre¬ 
senza turìstica invernale. Un questionario è stato inviato agli 
iscrìtti ed ai simpatizzanti per «scoprire* i motivi della mancata 
lettura del quotidiano dei Pei. 


Sezioni di Bologna, singoli lettori, gruppi di compagni e tanti, 
tanti nomi di lavoratori della Manifattura Tabacchi al tredicesi¬ 
mo versamento. Si sono tassati, questi compagni bolognesi, ed 
hanno curato con grande amore la raccolta. Gli ultimi due elen¬ 
chi ci arrivano dalla Sezione di Amministrazione del Partito con 
due righe che sono di sprone per gli altri. Vogliamo riportarle ^ui 
di seguito cosi come ci sono pervenute: « ...Vimpegno economico 
e politico notevole — ci scrivono — del quale tutti debbano dare 
atto ai singoli: impegno, com unque, per noi adeguato alle esigen¬ 
ze del giornale. Esigenze, però, da molti sottovalutate visti gli 
attuali scarsi risultati detta sottoscrizione straordinaria. Questo 
nostro versamento mensile — concludono i compagni — dimo¬ 
stra la validità dell’iniziativa attuata, iniziativa che auguriamo 
venga messa in campo per il 1986 da molte altre Sezioni». 

SEZIONE MANIFATTURA TABACCHI (Bologna) 


Sez. Rossi di Corticella, 
1.000.000; Sez. Gennaro Gio- 
vannlni-Saffi, 100.000; Festa 
Unità (Zona Barca), 
10.000.000; Sez. Nanni di Bo- 
lognlna, 1.000.000; Sez. Ne- 

f arvilie di Borgo Panigaie, 
.000.000; Sez. T^gnoll di Al- 
tedo, 1.505.450; Sez. Rasti- 
gnano di Pianoro, 1.000.000; 
Sez. Carteria di Sesto - Pia¬ 
noro, 1.000.000; Sez. Raveri 
di Borgo Panigaie, 50.000; 
Sez. Casdri di Irnerio, 
100.000; Coordinamento Co¬ 
munale di Casalecchio, 
5.000.000; Sez. Plrotti-Cervl 
di San Giorgio al Piano, 
250.000; Sez. Canova - Ospe¬ 
dale Maggiore - Saffi, 
500.000; Sez. Nino Nanetti - 
San Vitale, 1.130.000; Sez. 
Sabbatini di San Donato, 
100.000; Sez. Rovi - P.T. e 
Cto, 1.600.000; Sez. Gaspari 
di Casalecchio, 1.500.000; 
Sez. Giuliani di Casalecchio, 
1.000.000; Sez. Roveri di Bor¬ 
go Panigaie, 100.000; Pel zo¬ 
na Borgo Panigaie, 400.000; 
Sez. Corazza, TnlO.OOO; Sez. 
Bentivogli, 155.000; Sez. Sa¬ 
batini - Cellula Conor, 
500.000; Sez. Tubertini - Bor¬ 
go Panfgale, 200.000; Sez. Pi- 
nardi -Corticella, 1.000.000; 
Sez. Capponceili - Lame, 
130.<X)0; ^z. Bizzarri, 

130.000; Sez. Alleata di .San 
Vitale, 1.000.000; Sez. Mar¬ 
chesini - Quart. Saffi, 
3^.000; Sez. Nadalini di Bor¬ 
go Panigaie, 5.000.000; Bura- 
schl Giulio di Molinella, 
500.000: Zamboni Augusto di 
Molinella, 50.000; Gualan- 
duzzi Alberto di Molinella, 
30.000; Degli Esposti Luigi, 


50.000; Camelli Adriano, 
50.000; Ceré Ernesto, 50.000; 
Pedrini Maurizio, 50.000; 
Gheduzzi Sergio, 80.000; Clo¬ 
ni Corrado, 50.000; Bartolotti 
Pietro, 50.000; Franceschinl 
Luigi, 50.000; IVigari Alfredo 
della Sez. Rossi, SO.OOO; Olivi 
Duilio, 200.000; Masina Io- 
landa e Virgenti Giacomo, 
50.000; Guerra Alberto, 
50.000; Suzzi Vittorio, 
200.000; Marietti e Straccla- 
ri, 100.000; Accorsi Paolino, 
100.000; Bartarelli Luigi, 
100.000; Stefani Alba - Sez. 
Romagnoli, 50.000; Righini 
Renzo, 10.000; Campeggi Va¬ 
leria, 100.000; Gruppo Comu¬ 
nisti C.N.A. (15® versamen¬ 
to), 646.000; Fazzloli Cesare, 
50.000; dai lettori del «Ponte* 
e del quartiere Imma - Sez. 
Pizzano - Monterenzio (2® 
versamento), 200.000; Con¬ 
dominio di Via Normandia 
20.000; Fotlani Franca 
50.000; Gruppo di compagni 
della Sez. Tugnoli, 1.034.000; 
Martelli Leonardo Sez. Ho 
chi Min, 100.000; una compa¬ 
gna di Borgo Panigaie. 5.000; 
Bolognini Aldo, 50.000; un 
grappo di attivisti della Sez. 
uubellinl e Lenzarini, 
100.000; la portineria della 
Camera del Lavoro, 70.500; i 
compagni di Corticella ver¬ 
sano il ricavato della raccol¬ 
ta della carta, 278.000; Gan¬ 
zarla Italo di Castelmaggio- 
re, 25.000: Veraocchi e Rinal¬ 
di, 35.OO0; gara di briscola 
della Sez. Parodi Weber, 
125.000; Dondi Diino, 
100.000: la compagna Galli 
Piera, 500.000; Poggi Orlan¬ 
do, 25 . 0 OO; Vi^oirUmberto, 


60.000; un simpatizzante di 
viale Felsina 29,20.000; Fer¬ 
rari Raffaele, 10.000; Medici 
Pasquale, 45.000; Baroncini 
Angelina, vedova Roveri, 
200.000; Mughetti Enea, 
50.000; Tommasini Cesare, 
100.000; Maccaferri Severino 
e Bus! Anna Maria, 100.000; 
Tombola della Sez. Corazza, 
500.000; Marzocchi Enrico - 
Stagni Maria, 1.000.000; 
Lambertlni Giuseppe, Sez. 
Lippo, 50.000; Geremia For¬ 
tunato, della Sez. Nerio Nan- 
netti, 100.000; Nadalini Ora¬ 
zio, 10b.0ÒÒ; Golfìeri Giulia¬ 
no - Zuccherini Vanda. 
150.000; Anocchi Renato - 
Sez. Casalini, 50.000; Antino- 
ri Dino, 100.000; I compagni 
delle Sez. di Bisano - Pizzano 
- Monterenzio e Mercatale 
(Noce) per festa della valle 
deUTdlce, 3.923.840; Roversi 
Irma in ricordo del marito, 
300.000; i compagni del Sin¬ 
dacato Pen^onati delle Ca¬ 


serme Rosse, 80.000; un com¬ 
pagno pensionato del Qua- 
tiere Primo Maggio di Ca- 
stelmaggiore, 50.000; Cup- 

f rini Giovanni, 63.00Ó; Fogli 
lliberto di via Sprua, 4O.OO0; 
Amorati Enzo, della Sez. Co¬ 
razza. 200.000; Scaramagli 
Sergio di Minerblo, 100.000; 
Pedrini lorio di Crespellano. 
60.000; Maccaferri Loredana 
di Crespellano, 60.000; Gad- 
doni Sergio di Crespeilano, 
60.000; Rambaldi Anzio di 
Crespellano, 60.000; Poggioli 
Dino, 100.000; im grappo di 
compagni di via Ca’ Branca, 
95.000; Cortlcelli Giuseppe, 
100.000; Reggiani Carla, 
50.000; Farolfi Italo, 20.000; 
le donne comuniste del 
Quartiere Bolognlna, 
150.000; PasU Giorgia. 
10.000; Dalle Donne Guerri¬ 
no, 50.000; Ballotta Alberti¬ 
na, 50.000: Quarantotto Tor¬ 
quato, 200.000. 

i2® versamento del com¬ 


pagni detta Manifattura Ta¬ 
bacchi di Bologna: Bolelli 
Bruno, 10.000; Dardi Germa¬ 
na, S.QOO; Golfarini Giuliano, 
16 .OOO; Secchieri Dosolina, 
5.000; Colombo Enzo, 10.000; 
Trotter Carlo, 10.000; Mauri¬ 
zi Marino, 10.000; Finelll 
Franco, 10.000; Scarabelli 
Edgardo, 20.000; Muzi Fran¬ 
co, 10.000; Scandellari Clau¬ 
dio, 10.000; Droghetti Mauro, 
10.000; Lazzari Loredano, 
10.000; Serra Alfio 10.000; 
Caudini Milena, 10.000; Lau¬ 
di'Brano, 5.000; Torregiani 
Mario, 5.000; Bigoni Carla, 
20.000; Zanni Glórgiò, 10.000; 
Odaidi Oretta, 5.000; Ferrari 
Diego, 5.000; Fabrizi Luigi, 
10.000; Montosi Gabriele, 
10.000; Trentini Flavio, 
10.000; Padovani Atos, 
10.000; Pedretti Jvonne, 
10.000; Bonetti Maurizio, 
5.000; Testoni Pier Paolo, 
10.000; Lanzerini Paola, 
10.000; Suppini Mauro, 5.000; 
Neri Carla, 10.000; Albertini 
Angelo, 10.000; Benedini Mo¬ 
reno, 10.000; Bacchilega 
Otello, 10.000; Malossi Ma¬ 
rio. 5.000; Rigato Vito, 5.000; 
Benfenati Maria Teresa, 
10.000; Gardini Giovanna, 
5.000; Piana Angela, 5.000; 
Galli Isella, 5.000; Me. Ewan 
Franca, 5.000; Furini Ivana, 
5.000; Regazzi Marisa, 
10.000; Puggioii Angela, 
10.000; Ceselli Rossana, 
5.000; Arbizzani Viviana, 
5.000; Malossi Giorgio, 5.000; 
Cavallini Valerio, 5.000; Ber- 
nardoni Silvana, 5.000; Fio¬ 
rini Anna, 5.000; Antoni Gra¬ 
ziella, 5.000; Poggi Angela, 
10.000; Zanni Raffaella, 
lO.OOfk Celli Benito, 5.000; 
Trebbi Milena, 5.000; Nascet- 
U Angela. 10.000; Parìsini 
Carla. 10.000; Guerra Nata- 
Ila. 5.000; Simoni Salvatore, 
5.000; Gasperini Maurizio, 
10.000; lunarini Brano, 
10.000; Baviera Paola. 20.000; 
Tturini Silvana, 10 . 000 ; Sac- 
chi Vanna, lO.OOib Giuffredi 
Gianfranco, 10.000; Zaniboni 
Milena, 10.00(^ Aldrovandi 
Ivo, 10.000; Muratori Sergio, 
20.000; Rimessi Giorgio, 
10.000. Totale del 12» versa¬ 
mento 600.000. 

J3» versamento dei com¬ 


pagni della Manifattura Ta¬ 
bacchi di Bologna: Colombo 
Enzo, 20.000; Trotter Carlo, 
10.000; Maurizi Marino, 
10.000; Finelll Franco, 
10.000; Scarabelli Edgardo, 
10.000; Muzzi Franco, 10.000; 
Scandellari Claudio, 10.000; 
Droghetti Mauro, 20.000; 
Lazzari Loredana. 20.000; 
Candin Milena, 5.000; Torre¬ 
giani Bruno, 5.000; Bigoni 
Carla, 20.000; Fabbri Lello, 
10.000; Zanni Giorgio, 10.000; 
Montosi Gabriele, 20.000; 
TrenUnl Flavio, 10.000; Pa¬ 
dovani Atos, 10.000; Pedretti 
Jvonne, 10.000; Bonetti Mau¬ 
rizio, 10.000; Lanzerini Pao¬ 
la, 10.000; Pancaldi Gianni, 
20.000; Suppini Mauro, 
10.000; Neri Carla, 10.000; 
Cerè Gianni. 10.000; Alberti¬ 
ni Angelo, 5.000; Benedini 
Moreno, 20.000; Bacchilega 
Otello, 20.000; Malossi Ma¬ 
rio, 10.000; Dardi Germana, 
5.000; Golfarini Giuliano, 
10.000; Secchieri Dosolina, 
5.000; Rigato Vito, 10.000; 
Benfenati Maria Teresa, 
10.000; Gardini Giovanna, 
10.000; Piana Angela, 10.000; 
Galli Isella, 10.000; Me. 
Ewan Franca, 10.000; Furini 
Ivana, 10.000; Regazzi Mari¬ 
sa, 20.000; Puggioii Angela, 
20.000; CeseUi Rossana, 
10.000; Arbizzani Viviana, 
10.000; Malossi Giorgio, 
10.000; Cavailini Valerio, 
10.000; Bernardoni Silvana, 
10.000; Fiorini Anna, 10.000; 
Antoni Graziella, 10.000; 
Lazzari Tiziano, 10.000; Mi- .| 
narini Brano, 20.OOO; Bavie¬ 
ra Paola, 20.000; Turrini Sil¬ 
vana, 20.000; Sacchi Vanna, 
5.000; Zaniboni Milena, 
10.000; Aldrovandi Ivo, 5.000; 
Muratori Seigio, 10.000: 
Poggi Angela, 20.00(h Zanni 
RMfaello, 20.000; Rimessi 
Giorgio, 10.000; Gelll Benito, 
lO.Of^. Trebbi MUena, 10.000; 
Nascetti Angela, 20.000; Pa- 
risini Carla, 10.000; Guerra 
Natalia, lO.OOfh Simoni Sal¬ 
vatore, 10.000; Sacchetti Ma¬ 
ria Cristina, 20.000; Serra Al- 
fìo, 20.000. Totale ael 13” ver¬ 
samento dei compagni della 
Manifattura Tabacchi di Bo¬ 
logna, Ure 805.000. 

Totale eenerale da Bol^ 
gna, Ure 5 k^.790. 


La Spezia: 3 milioni 
per la Cooperativa 


Due milioni di lire dalla sezione Castelnuovo Val di Magra; 600 
mila lire dai compagni deUa «Anelito Barontini*; 500 mila lire dalla 
cellula dì Baccano d'ArcoIa sono i versamenti che i compagni 
hanno fatto ^ui^ere al giornale nel corso di una riunione con 
limano Bonifaci sulla «(Cooperativa Soci de l'Unità*. 

Il compagno Giorgio Pagano della s^reterìa provinciale, apren¬ 
do il dibattito, ha voluto sottolineare U contributo concreto dato 
dai compagni spezzini a! loro giornale. In tre armi, ha comunicato 
Pagano ai centi attivisti presenti, la federazione di La Spezia ha 
versato 216 milioni a l’Unità in sole «cartelle* e 119 milioni in 
diffusioni speciali e straordinarie da 5000 lire. 

Nel dibattito sono intervenuti fra gli altri i compagni Dell’Omo- 
darme. Ferrari, Coati, Bruni prima che Bonifaci concludesse la 
riunione rispondendo ampiamente ai problemi posti 


Cinque milioni 
per la «Coop-soci» 
nel Valdamo 


Le sezioni del valdamo — nel corso di un'affollata riunione 
tenuta con il compagno Alessandro Carri, del comitato esecutivo 
della nostra Editrice—hanno versato 5 milioni per la Cooperativa 
Soci de l’Unità. La riunione ai è svolta a] «Circolo Cori* À Santa 
Croce sull'Amo: sono state quattro ore di botta e risposta sui 
problemi dei giornale: rìsamento, contenuti e rilancio. Fra gli altri 
hanno fatto domande, posto problemi e arricchito la discussione i 
compagni Francesco Taddet e Li^ Puccini; Mario Guidotti (un 
pensionato che (^ni mattina, prima delle 8, porta 100 copie de 
i’Unità ad altrettanti lettori); Terreni; Ivo Vivaldi; Bacebini; Gio¬ 
vanni Bagagli; Dio Metani di MontecalvolL 

n compagno Carri ha conduso la riunione ribadendo gli obietti¬ 
vi fondamentali che abbiamo davanti per il 1986: difiiisione, lettu¬ 
ra, (^}perativa soci, ricapitalizzazione, rinnovamento e tOando 
del giornale e grande campagna per arrivare a centomila abbonati. 

Dalla sezione 
«Rocco Girasole» 

I compagni della aezkme «Rocco Girasole* di via Purità-Mater 
Dei di Napoli sono stati al giornale per fard visita e lasdard un 
' assegno da un miUone; «una «cartella* da 500 mila lire e 500 mila 
lire per la costituenda Cooperativa Sod de TUniti. 

Himno voluto sottolineare fl fatto che <~iin miiione non à gran¬ 
ché... ma può servire come emulazione per altre seziom che voles¬ 
sero imitare il loro gesto». 

Chi vuol farsi aoantS 

Cinisello Balsamo: 
terzo versamento 

il compagtui Fianco Meroni ci ha fatto avere un altro milione. 
È il terzo versamento, sempre da un miUane, die it compagno ha 
fatto al suo e nostro giornale. Lo ringraziamo damerò con tutto 
Vaffetta che sà. 


gni sul problema della sotto- 
scrizione straordinaria per 
l'Unità. 

«Intervengo inoltre per Il¬ 
lustrare una mia iniziativa: 
mi sono preso l’Impegno di 
vendere, ogni domenica, al¬ 
meno 50 copie del nostro 
giornale realizzando, per 
ogni copia venduta, 200 lire 
per un totale di L. 10.000 a 
settimana. 

«In 30 settimane ho rag¬ 
giunto l'obiettivo di 300.000 
lire, e per il momento invio il 
primo risultato di tale rac¬ 
colta. 

«Mi sembra che questo sia 
un obiettivo che possono 
raggiungere moltissimi ami¬ 
ci dell'Unità: centomila di 
essi, con un lavoro del gene¬ 
re, raggiungerebbero la cifra 
di 30 miliardi, come vedete 
In appena 30 settimane, ga¬ 
rantendo contemporanea¬ 
mente la diffusione del gior¬ 
nale*. 

■ L’UNITÀ (Roma) 

Ecco gli ultimi versamenti 

giunti direttamente alla 
Cassa de l’Unità, a Roma: 

Pardini Mario. Livorno (3° 
versam.) 50.000; Sez. Pel di S. 
Roberto (Re), 150.000; Villo- 
resi Luigi e Elda, Firenze, 
200.000; Pucclonl Alfredo, 
Firenze, 100.000; Calcinaro 
Giuseppe, Fermo, 100.00; 
Sez. Pei Monte Urano, Fer¬ 
mo, 500.000; Capitani Ezio, 
Livorno, 200.000; Lucia, Ro¬ 
ma, 10.000; Ingoglia Assia, 
Trapani, 150.0<% Mori Ovi¬ 
dio,. Poggio a Calano (Fi), 
50.000; Godei Ernesto, Ca¬ 
tanzaro, 100.000; Amici de 
l’Unità, Terni, 120.000; Buo¬ 
no Agostino, Tosti (NaX 
30.000; Cagiano Antonio, 
(Fi), lO.OOoTsez. Rocco Gira¬ 
sole (Na), 500.000; Cellula 
Snam Progetti. Roma, 
200.000; Sez. Fci Montemario 
(2* Festa invernale) Roma, 
1 . 000 . 000 . 

■ L’UNITA (Milano) 

Ecco, infine, un altro elen¬ 
co di sottoscrittori che han¬ 
no fatto il loro versamento 
alla Cassa de l'Unità di Mila¬ 
no: 

Angelo Bono, Ovada (Al), 
50.000; Gianni Dossi, Ère- 
scia, 150.000; Piero Bernini, 
Livorno, 20.000; Garibbo 
Fiorindo, Sanremo (Im), 
10.000; Guerrina Ceccato, 
sez. Pei Salinari, Milano, 
50.000; Giorgio Piovano, Pa¬ 
via, 500.000; Sezione Pei, Rio 
Saliceto (Re), 31.000.000; 

Ferraccio Smaniotto, S. 
Nazzaro (Vi), 20.000; Smuta- 
co Notali, Grosseto (16® ver¬ 
sam.) 100.000. Dalla Federa¬ 
zione di Lodi: Un gruppo di 
compagni di Tavazzano. 
'77.000; Mariano Bozzotti, 
Bertonico, IGO.OOO; France¬ 
sco Cremonesi, Bertonico, 
100.000; Cellula Revers <P. 
Mazzola», Lodi Vecchio, 
200.000; Sezione Pel, Ospeda- 

letto Lodigiano, 500.000. 

• • • 

La sezione del Pei «G. 
Amendola* di Firenze, nel ri¬ 
spondere airappello del 
compagno Gino Tagliaferri 
ritira la terza cartella di So¬ 
cio della cooperativa rUnità 
da SOOmlla lire e ringrazia la 
famiglia Nitti, 1 compagni 
Messèri, Parnetti e Conti che 
hanno contribuito alla sotto¬ 
scrizione. 




A fine mese la prima estrazione del concorso: mettiti in regola per partecipare 

Se l'abbonamento ti porta un prendo 


Con un po’ di fortuna (e se sei in regola con il pagamento) puoi vincere anche una Ford Fiesta 50 a benzina 



Hai la passibilità di sostenere «il’Unità* e «Rinascita* e al 
tempo stesso di vìncere un premio: uno dei tanti premi che 
quest’anno mettiamo in palio fra quanti rinnovano o 
fanno per la prima volta Fabbonamento o lo regalano a 
una sezione o altra Organizzazione o Centro di lettura. 

Incominceremo a fine mese e andremo avanti fino 
all’estate. Poi ci sarà l’estrazione tinaie a settembre. La 
prima estrazione è già in calendario. Ad essa potranno 
parteciparvi, però, soltanto coloro che saranno in r^ola 
con Fabbonamento a «FUnità» o a «Rinascita». Fra i primi 
20 premi ci sono viaggi, crociere, soggiorni e libri. E al 
primo posto un’auto tutta per voi (o per la vostra sezione): 
una Ford Fiesta a benzina che potrete vincere se avrete un 
po’ di fortuna e Fabbonamento in tasca, naturalmente. 


□ ILCONCORSO 

Centotrenta premi distri¬ 
buiti in sei estrazioni tra 
tutti gli abbonati annuali o 
semestrali a 5/6/7 numeri. 


□ I VIAGGI 

Tesserina sconto Unità 
Vacanze, anche questa 
sempre per annuali o se¬ 
mestrali a 5/8/7 numeri. 


TARIFFE 1986 CX>N DOMENICA 


□ COMESIFA 

Per rinnovare o sottoscri¬ 
vere Fabbonamento ci si 
può servire del conto cor¬ 
rente postale numero 
430207 Intestato all’tUni- 
tà*, viale Fulvio Testi 75, 
20162 Milano, oppure di un 


assegno bancario, del va¬ 
glia postale o ancora ver¬ 
sando l’importo presso la 
Commissione stampa delle 
Federazioni del Pel, ver¬ 
sando l’equivalente delle 
tariffe nelle nostre sezioni 
centrali o periferiche o alle 
sezioni di appartenenza. 
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• M9Ì 
■ra 
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■va 

ira 

7 numeri 

194.000 

99.000 

saooo 

39.000 

19.000 
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170000 

•4.000 

44.000 

30000 

10900 

Snumeri 

144.000 

73.000 

37.000 

— 
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120000 

•4.000 

— 

— 

— 

Snumeri 

100.000 

61.000 

— 

— 

— 

2numeri 

73.000 

37.000 

— 

— 

— 


1 numera 45.000 23.000 — 


□ IL RISPARMIO 

L’abbocicto spende 57mnA lire 
in meno rispetto all’acquisto in 
edicola se si aMnna con la for¬ 
mula dei sette gìomi di invio; 
48mi]a lire in meno se l'abbo¬ 
namento preve^ sei giorni di 
invio con b copia domenicale e 
45mna lire senza il giornale del¬ 
la domenica. 


□ L’OMAGGIO 

A tutti gli abbonati annua¬ 
li o semestrali a 5/6/7 gior¬ 
ni in r^alo l’ultimo libro 
di Fortebraccio con le illu¬ 
strazioni di Sergio Staina 


TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 
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— 
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Ieri a Roma 



minima 4* 


© massima 14* 



Ieri in aula iniziato il dibattito 


Il d ramm a della ragazza che aveva abbandonato la fìglia «per protesta» 


Su Roma-capitale 
il sindaco fa 
solo chiaccliiere 

Una dura critica del Pei: un’impostazione arretrata - «Vo¬ 
gliamo dei punti precìsi sui quali impegnare il governo» 


Un altro gesto dsperato 

Tenta il suicidio, soccorsa, scappa 

Non riuscendo a convincere il presunto padre a riconoscere la bimba, Anna Claudia Pazzini ieri ha ingoiato una manciata di barbiturici 
Ricoverata e curata, s’è allontanata e in serata è stata rintracciata dai carabinieri - «Non cerco soldi, deve darle il nome» 


La grande questione di Roma capitale (con 
un grosso, Imperdonabile ritardo) è final* 
mente arrivata nell'aula di Giulio Cesare. 
Ma per 11 primo giorno di ripresa del consl* 
gilo comunale, dopo le festività natalizie, cl 
si aspettava molto di più di quanto In realtà è 
accaduto: una stanca rlproposlzlone di una 
linea generica e vaga, da parte del sindaco 
Slgnorello, pur se Infiorettata e abbellita con 
un discorso ampolloso e retorico. In sostanza 
tante belle parole, vuote di contenuto. 

Una presa In giro, l'ha definita il comuni* 
sta Piero Sai vagni che in modo forte e deciso 
ha sottolineato che il consiglio comunale, 
nonostante tutti 1 positivi presupposti (la 
mozione unitaria approvata aU'unanlmità 
nel febbraio '84, successivamente approvata 
alla Camera, i progetti mirati, gli studi di 
fattibilità), ha {wrso 11 treno della finanzia¬ 
ria. Proprio In questi giorni infatti il Pària* 
mento ne sta discutendo e sulla questione di 
Roma capitale esistono solo emendamenti 
comunisti (più uno Oc sul plano parcheggi). 
Allora questa maggioranza ej^uesto sindaco 
che si propongono lunltarlamente» di chle* 
dere precisi impegni al governo e allo Stato, 
vogliono davvero battersi perché la nostra 
città assuma, svolga e rappresenti il ruolo di 
capitale del Paese? O dietro un'apparente 
correzione del tiro, e fra le pieghe di una tra¬ 
boccante oratoria, non si nasconde piuttosto 
la vecchia linea di una Roma che in quanto 
grande città, tratterà privatamente e separa¬ 
tamente ai tavolo del governo? 

Un'impostazione arretrata che, anziché 
conquistare consensi presso gli altri Comuni, 
perché capitale moderna di un Paese moder¬ 
no, che anziché porre la nostra metropoli alla 
testa di una battaglia per il rafforzamento 
delle autonomie, insegue una linea sbagliata 
e fumosa, che il Pei non può condividere. 

E per mettere finalmente 1 piedi in terra 
Saivagni è sceso sul concreto, perché ha 
sottolineato — sulle dichiarazioni d'intenti il 
consiglio comunale, se pure a parti invertite, 
era già d'accordo due anni fa. Oggi si deve 
andare oltre. Allora: sullo Sdo (sistema dire¬ 
zionale oriet\tale) esiste uno studio di fattibi¬ 


lità. nonché un plano quadro discusso nella 
commissione urbanistica. Quando verrà ap* 

f trovato? A quando la richiesta di •sdemanla- 
Izzare» l'area dell'aeroporto di Centocelle? 
Insomma un elenco di tutta una serie di atti 
politici senza 1 quali lo Sdo non può partire 
nonostante la priorità assegnatagli sulla car¬ 
ta da Slgnorello. li Pel, dopo tante attese e 
tanto tempo perso, chiede che ci siano punti 
precisi, sui quali impegnare il governo con¬ 
cretamente. Martedì riprenderà la discussio¬ 
ne e per quel giorno dovrà essere pronta la 
delibera per la commissione consiliare per¬ 
manente In modo da elaborare priorità e in¬ 
dicare obiettivi da realizzarsi in tempi brevi. 

E se il consiglio comunale si è profonda¬ 
mente convinto dell'urgenza e dell'impor¬ 
tanza della questione di Roma capitale, in¬ 
tervenga allora con un apposito ordine del 
giorno in appoggio alle Iniziative comuniste 
in Parlamento nei dibattito sulla finanziarla. 

Il Pei infatti chiede mille miliardi in tre 
anni finalizzati esclusivamente al progetti 
per Roma e Saivagni propone che siano Im¬ 
pegnati per il prolungamento della linea A 
del metro fino a Circonvallazione Cornelia, 
per la realizzazione dell'anello ferroviario di 
Roma Nord, per la progettazione della linea 
B della metropolitana e per l'asse attrezzato. 
(Altri emendamenti Pei alla finanziarla ri- 
uardano 100 miliardi per le infrastrutture 
i supporto ai metrò, 200 miliardi per l'aero¬ 
porto di Fiumicino e 200 miliardi cnlesti dal¬ 
la De per il plano parcheggi). 

Infine Saivagni, sempre per mantenersi su 
cose concrete da realizzare, che diano final¬ 
mente un segno reale di volontà politica, ha 
chiesto che in aula si discuta come interveni¬ 
re sul governo e sull’Anas perché siano rein¬ 
serite nel plano le penetrazioni delle auto¬ 
strade a Roma. 

Martedì, dunque, riprenderà il dibattito e 
in questi giorni i diversi gruppi avranno mo¬ 
do di Incontrarsi e confrontarsi ancora. Cer¬ 
to, sarebbe importante presentare al governo 
un fronte compatto e unito e lo stesso Pei lo 
ha chiesto e auspicato, a patto però che siano 
chiari e voluti da tutti i veri obiettivi della 
battaglia per Roma capitale. 

Anna Morelli 


• La telefonata anonima 
non era uno scherzo, questa 
volta. Le bombe c’erano sul 
serio. In un cassonetto di 
metallo della nettezza ur¬ 
bana in via Altamura, nel 
quartiere S. Giovanni, gli 
artificieri hanno trovato 
una bomba a mano del tipo 
•Srcm> e due proiettili j^r 
cannone antiaereo. 

La «soffiata» è arrivata ai 
carabinieri verso le sei del 
pomeriggio. Subito quattro 
gazzelle del nucleo radio¬ 
mobile sono corse sui posto 
indicato, una stradina a ri¬ 
dosso di viale Castrense e 
poco distante da piazzale 
Appio. Cera la consueta 
animazione: molta gente in 
giro per spese, le lunghe co¬ 
lonne di macchine sulla di¬ 
rettrice di via La Spezia, 
che congiunge la tangen¬ 
ziale Est con il viadotto di 
via Ciucia. 


Tre bombe 
in un 

cassonetto 
a San 
Giovanni 

I carabinieri hanno im¬ 
mediatamente isolato la 
zona, deviando il traffico su 
altre strade e cercando di 
tenere lontani 1 curiosi che 
si accalcavano attorno alle 
gazzelle. 

Quindi, sono entrati in 
azione gii artificieri. Dopo 
qualche minuto, in un cas¬ 


sonetto posto davanti alio 
stabile numero tre sono 
stati trovati 1 due proiettili 
per cannone antiaereo e la 
bomba a mano. Ma le ricer¬ 
che dovevano continuare: 
era possibile, infatti, che al¬ 
tri ordigni fossero stati col¬ 
locati in altri cassonettL 
Cosi gli artificieri sono an¬ 
dati avanti per un’ora ab¬ 
bondante nel loro lavoro di 
ispezione; tutti 1 cassonetti 
della zona sono staU fruga¬ 
ti da cima a fondo, senza 
esito. Finita la ricerca, an¬ 
che la circolazione è stata 
fatta riprendere. 

Le indagini, però, non so¬ 
no concluse. Gli investiga¬ 
tori tenteranno di rintrac¬ 
ciare la persona che ha ab¬ 
bandonato gli ordigni. 
Qualcuno che voleva di¬ 
sfarsene, ipotizzano, ma 
non sarà comunque facile 
trovarlo. 


Per convincere a ricono¬ 
scere la sua bambina aveva 
fatto di tutto persino il ge¬ 
sto disperato di abbando¬ 
nare la figlia davanti alla 
porta dell’uomo. Ma non è 
servito a nulla. Ieri mattina 
Anna Claudia Pazzini, 21 
anni, brasiliana, giunta a 
Roma da qualche giorno 
con la sua piccola Deborah, 
poco meno di un mese, ha 
tentato di uccidersi. Dopo 
avere inghiottito una forte 
dose di tranquillanti s’è ta¬ 
gliuzzata le vene, nascosta 
in un angolo, in una strada 
di periferia. L'hanno trova¬ 
ta per caso alcuni passanti 
e dopo averla soccorsa 
l’hanno portata nelle clini¬ 
ca più vicina aU’Aurealia 
Hospital. Qui i medici le 
hanno fatto una lavanda 
gastrica e medicato le feri- 


A questa storia che sem¬ 
bra davvero uscita da un 
«feuilleton» d’altri tempi s’è 
aggiunto un ultimo, picco¬ 
lo. colpo di scena: appena 
s’é svegliata la giovane ha 
voluto a tutti 1 Costi, contro 
il parere dei sanitari, ab¬ 
bandonare la clinica. Per 
un palo d'ore ha ripreso a 
vagare per le strade della 
capitale, gettando nella più 
completa agitazione un’in¬ 
tera stazione dei carabinie¬ 
ri che temeva un ennesimo 
gesto disperato. Solo nel 
tardo pomeriggio Anna 
Claudia Pazzini è stata ri¬ 
trovata. I carabinieri l’han¬ 
no condotta per la seconda 
volta nel giro di due giorni 
in caserma. Ma ieri solo per 
assicurarsi che la giovane 
non commettesse piu scioc¬ 
chezze. Con l’aiuto di un 
medico hanno cercato di 


calmare Anna Claudia, let¬ 
teralmente sconvolta dopo 
giorni di solitudine e di oÌ- 
sperazione. 

La sua infelice storia 
«d’amore» era cominciata 
un anno fa a Roma, duran.- 
te una breve vacanza. E 
stato allora che ha cono¬ 
sciuto Guido Pomiilo 42 
anni, proprietario di una ri¬ 
vendita di materiaie edile 
Insieme al fratello Alberico 
in via Aureiia. Da allora si 
sono rivisti più di una vol¬ 
ta. L'uomo si è recato persi¬ 
no in Brasile per una breve 
vacanza. E a luglio è stata 
di nuovo Anna Claudia 
Pazzini a tornare in Italia. 
Era già incinta ed ha avuto 
dei disturbi. Si è ricoverata 
persino a «Villa Mafalda» 
dove le dissero, (erronea¬ 
mente) che era in attesa di 
due gemelli. 


Evidentemente quando è 
arrivata a Roma il sei gen¬ 
naio dopo 12 ore di volo con 
la sua bambina in braccio 
sperava che l’uomo di fron¬ 
te alla piccola avrebbe fi¬ 
nalmente accettato di rico¬ 
noscerla. «A me — ha detto 
Anna Claudia al carabinie¬ 
ri — non importa che mi 
aiuti economicamente. Vo¬ 
glio solo che le dia il suo no¬ 
me. In Brasile, per una 
donna senza il nome non 
c’è avvenire». Per questo 
appena giunta a Roma, ha 
tentato più volte d’incon¬ 
trare o almeno di parlare 
con Guido Pomllio, inutil¬ 
mente: l’uomo non rispon¬ 
deva al telefono, oppure si 
faceva'negare dalla fami¬ 
glia. Disperata giovedì 
scorso la giovane s’è recata 
nel palazzo dove abita Gui¬ 
do Pomilio e ha lasciato la 


sua bambina ben vestita e 
con due biberon pieni di 
latte e camomilla proprio 
di fronte alla porta dove 
credeva che l'uomo abitas¬ 
se. In realtà era la casa di 
un fratello di Guido, Albe¬ 
rico. 

La piccola Deborah è ri¬ 
masta sola per pochi minu¬ 
ti. Loredana Pomilio, 17 
anni, una nipote di Guido, 
l’ha immediatamente por¬ 
tata in casa ed ha avvertito 
la madre. Nel giro di un’ora 
i carabinieri avevano già 
portato la piccola in ospe¬ 
dale e rintracciato la giova¬ 
ne madre. Alla stazione di 
Monte Spaccato, dove abita 
la famiglia Pomllio, Anna 
Claudia ha giurato di non 
voler abbandonare la picco¬ 
la. Hà detto che ha voluto 
solo lanciare un segnale al 
padre della bambina. Un 


segnale andato a vuoto: 
Guido Pomllio interrogato 
dal magistrato ha ammes¬ 
so di aver avuto una rela¬ 
zione con la giovane ma di 
non essere certo che la pic¬ 
cola Deborah sia proprio fi¬ 
glia sua. Insomma di non 
aver nessuna intenzione di 
riconoscere la bambina. 

Anna Claudia sola, senza 
passaporto, ritirato dal ma¬ 
gistrato, denunciata per 
abbandono di minore è ri¬ 
tornata in albergo. Nessu¬ 
no però ha pensato che in 
quelle condizioni non 
avrebbe retto. Ieri mattina 
non. ha visto altra via d’u¬ 
scita se non quella di ucci¬ 
dersi. Invece di andare a ri¬ 
prendere la bimba in ospe¬ 
dale ha ingoiato un flacone 
di tranquillanti. S’è sentita 
male in strada. 

Carla Chelo 


li motivo; l’Acea mercoiedì e giovedì verificherà il funzionamento dell’acquedotto 

Mezza Roma per due giorni senza acqua 

Si controlla il Peschiera 
Black out nella zona ovest 



Per due giorni mezza Ro¬ 
ma resterà senza acquEu L’A¬ 
cea ha infatti comunicato 
che, a partire dalle ore 14 di 
mercoledì 15 gennaio alle ore 
23 dl glòvedi 16, verrà Inter¬ 
rotto U flusso. La mancanza 
d’acqua interesserà tutta la 
zona nord-ovest della città, 
dal quartiere di Primavalle 
all’Aurelio, dal Flaminio al 
Trionfale, da Tor di Quinto a' 
Casalottl, investendo anche 
molti rioni del centro stori¬ 
co, Campo Marzio, Regola, 
Pigna, Trevi e Trastevere. 

La decisione è stata presa 
dall’azienda al fine di con¬ 
sentire un'Ispezione tecnica 
per accertare lo stato di fun¬ 
zionamento di una galleria 
deH’acquedoUo del Peschie¬ 
ra destro. Tale operazione 
avverrà, neirambìto della 


I quartieri 
che saranno 
a «secco» 


manutenzione ordinarla 
dell’acquedotto — come pre¬ 
cisano 1 funzionari dell’Acea 
— nel tratto compreso tra 
Poggio Mirteto e Ottavia, la 
cui lunghezza supera 1 qua¬ 
ranta chilometri. La necessi¬ 
tà di Interrompere il flusso 
Idrico nel tratto appena indi¬ 
cato che, ricordiamo, è uno 
dei più grandi in Europa, 
comporterà anche la totale 
mancanza d’acqua In alcune 
zone contigue a Roma: La¬ 
baro, Cesano, Grottarossa, 
ecc. 

L’Acea, nel comunicare 
con un certo anticipo la 
mancanza d’acqua, invita 
tutti gli utenti interessati a 
predisporre gradualmente 
adeguate scorte nei giorni 
precedenti la sospensione. 
Soprattutto è importante 


evitare di correre'al ripari so¬ 
lo nelle ultime ore, riempien¬ 
do affannosamente taniche, 
vasche da bagno, damigiane, 
ecc., perché questo portereb¬ 
be ad un abbassamento di 
pressione della rete idrica 
cittadina e, conseguente¬ 
mente, al «collasso Idrico» 
dell’Intera citt^ 

Un’altra «avvertenza» — 
meno ovvia di quanto può 
sembrare a prima vista — 
può essere quella di prestare 
particolare attenzione alla 
chiusura dei vari rubinetti, 
per evitare spiacevoli allaga¬ 
menti in caso di momenta¬ 
nei ritorni dell’acqua o di 
premature riattivazioni del 
servizio. L’Acea ha comun¬ 
que garantito agli ospedali 
ed alle cliniche della nostra 
città il flusso continuo di ac¬ 
qua potabile. 


Le zone di Roma che resteranno senz’acq^ sono: Cesa¬ 
no, Olgìata, Tomba di Nerone, Grottarossa,Labaro, Prima 
Porta, La Giustiniana, Isola Farnese, La Storta, Casalotti, 
Ottavia, Magliana, La Pisana, Tor di Quinto, Della Vitto¬ 
ria, Trionfale, Gianicolense, Portuense, Primavalle, Aure¬ 
lio, Flaminio, Centro storico (Campo Marzio, Ponte, Parici 
ne. Regola, S. Eustachio, Pigna, Colonna, Trévi, S. Angelo, 
Campitelli, Trastevere, Borgo, Prati). 


Condannati per danneggiamento i 24 stranieri sorpresi a dormire in un treno 


Entro tre giorni dovranno lasciare l'Italia 

A tatti un mese di reclusione - 0 pretore, Oandio Mattioli, ha concesso il benefìcio della libertà prorvisorìa obbligandoli però a 
ritirare il «foglio dì via» immediatamente - «L’altra notte non sapevo proprio dove andare... Ho fatto il contadino e il lavapiatti» 


«Giornalista? Cosa vole¬ 
re da me?». Il gesto che ac¬ 
compagna l’uscita di uno 
del 24 stranieri fermati 
giovedì scorso mentre dor¬ 
mivano su un treno e con¬ 
dannati ieri mattina per 
danneggiamenti, è molto 
eloquente. L’uomo, un ma¬ 
rocchino, impreca contro 
gli italiani e sbatte con for¬ 
za la porta dell’ufficio stra¬ 
nieri della questura. In 
mattinata il pretore l’ha 
condannato, insieme ad 
altri 23 stranieri e un cala- 
nese, ad un mese di reclu¬ 
sione, concedendo subito 
la libertà provvisoria. Per 
tutti ha disposto anche 


l’obbllgo di presentarsi nel 
pomeriggio in questura 
per ritirare U «foglio di 
via», un documento che 
impone entro tre giorni la 
partenza dal paese. Altri¬ 
menti, al prossimo fermo, 
ci sarà 11 carcere ed un 
nuovo «foglio di via». E una 
trafila ormai scontata, e 
molti dei 24 uomini sorpre¬ 
si a dormire nel vagone 
dello Scalo San Lorenzo 
avevano già avuto quel fo¬ 
glietto che permette al suo 
possessore di raggiungere 
gratuitamente in treno o 
In autobus il posto di fron¬ 
tiera più vicino. La mag¬ 
gior parte delie persone ar¬ 


restate su quel vagone non 
dispone certo dei soldi ne¬ 
cessari per un rientro in 
patria. E cosi ognuno di lo¬ 
ro si arrangia come può. 

■Qualche volta ho dor¬ 
mito in casa di amici — ci 
ha detto nel suo italiano 
stentato un giovane vizia¬ 
no all’uscita dalla questu¬ 
ra — ma l’altra notte sono 
stato costretto a dormire 
su quel vagone. Io ho fatto 
il contadino in Toscana, e 
anche il lavapiatU. Non 
avevo soldi per la pensione 
o l’affltto. Adesso mi lasci 
andare, ho fame. Da due 
giorni ci tengono con poco 
cibo, e non no dormito...». 


L’egiziano se ne va da solo 
verso via Nazionale chiu¬ 
dendosi in un giaccone di 
lana striminzito. NeU’uffl- 
cio della polita giudiziaria 
di via Genova restano an¬ 
cora gli altri In attesa di ri¬ 
cevere il foglio di via. Sono 
dieci ^iziani, quattro tu¬ 
nisini, un giordano, un 
etiope, un dominicano, due 
marocchini, un iraniano, 
uno slavo, un ungherese, 
un libanese e un sudanese, 
n giovane di Catania, che 
ha altri precedenti penali, 
dovrà tornare nella sua 
città. Sono stati tutti con¬ 
dannati per il reato di dàn- 
n^giamento ad 11 vagoni 


ferroviari, circa tre milioni 
in tutto, n pretore Claudio 
Mattioli li ha fatti difende¬ 
re Ieri mattina da un gio¬ 
vanissimo avvocato che si 
trovava lì per caso. Marco 
Nlcolosi nominato legale 
d’ufficio su due piedi, co¬ 
me spesso avviene in que¬ 
sti ca^ Una semplice for¬ 
malità burocratica, perché 
la condanna era inevitabi¬ 
le. E stato Inflitto U mini¬ 
mo della pena, un mese in¬ 
vece dei sei richiesti dal 
pubblico ministero. 

Ma il vero «caso giudi¬ 
ziario* non ^ svolge in tri¬ 
bunale. E In quenura che 
un drappello di annoiati 


poliziotti deve sbrigare le 
solite pratiche di routine, il 
controllo del precedenti 
penali, d^U eventuali per¬ 
messi di soggiorno (tutti 
scaduti o Inesistenti) ed In¬ 
fine la consegna del «foglio 
di via». Nessuno pensa ad 
accompagnare ~ come 
prescrive la le^e — I con¬ 
dannati alla frontiera: non 
ci sono uomini, né tanto¬ 
meno mezzL Cod il drap¬ 
pello del 24 s’awla nelle 
fredde strade della metro- 
poIL Dove dormiranno sta¬ 
notte? 

Raimondo Bultrini 



«n disegno di legge deve essere ancora approvato. L’allanna 
quindi che ai è diffuso in questi giorni non è assolutamente giu-' 
tUficato, soprattutto per gii etraruerì che sono gii stati autorizzati 
regolarmente a restare nella capitale». Eppure, nonostante Tai^I- 
lo alla calma diffuso ieri dal questore Monarca, la psicosi del 
rinnovo del permesso di soggioron non accenna a dirainuÌTe e 
ancora ieri gU ufnd della Questura sono stati presi letteralmente 
d’assalto da tunisini egiziani, iitdiani, marocchini, iraniar^ ben 
inteiuìonaU a sistemare con tanto di visti e bolli la loro posizione. 
Con largo anticipo, però: U «giro di vite» non è operativo e ci vorrà 
del tempo prima che lo divenga. La proccupazione comunque è più 
che gìustifìcata: tra k norme contenute nella nuova normativa si 
prei^ono infatti sanzioni che puniscoiw con l’arresto fino a tre 
mesi chiunque venga trovato con U documento scaduto e, dal 
momento che del grosso contingente che vìve in città quasi la metà 
non è in r^ola, si comprende u preoccupazione e la paura di un 
rimpatrio imminente. Di qui le file, le code, la ressa davanti agli 
ingressi di via Genova, un aflluertza straorairmria che si sta cer¬ 
caindo di astiare alla meglia A persoitak in organico incaricato 
alle operazioni di vaglio delk pratkhe è stato potenziato da un 
esercito di ausiliari e si è deciso di tener aperti gli sportelli anche 


Ressa in questura 
per i permessi: 
«Non allarmatevi» 

fl sabato mattina. Questo dovrebbe contribinre a eliminare la con¬ 
fusione creatasi dopola pubblicaziona sui giornali deUe nonne del 
dtecgno dì l^ga a riportare ella normalità, o quasi, il lavoro dei 
poUriotri. 

Secondo una recente indagine, alla fina ddl’aano acoiso erano 
dica duecentomila gli etrankri che v i vev aD o e taln lment a e Roma. 


Quelli però die non hanno k carte a posto sono dica novantamila. 
Cinquantamila fanno kvori neri o precari, gli dessi che ruflìdo di 
collocamento offre ogw gionio ma che i romani eritano (lavapiatti, 
aiuto cuochi, manovali a tempo pkno o stagìoi^), gli altri vivono 
alla giornata vendendo tappeti o dtineaglieria im^rtata dai paesi 
di orìgine. Approdono nel nostro paese c sì fermano nella cantala 
senza passare d setaccio dell’unica legge — il testo uiùco di pub¬ 
blica sicurezza risalente al fasdsino — che finora ha regolato la 
loro permanenza. AU’eknco degli ««intabili» d aggiungono poi i 
cUnaestini veri e propri (quaiMta mila secondo k stime del mini¬ 
stero delllnterno, ma c’è chi giura che sono molto di più) che non 
hanno md fatto dtdiiarazione di aoggkvno, né notificato la loro 
presenza drautorità. Più diiaro infine Q profilo dei «regolari» che 
nanno ottenuto il permesso di aocgiprno per idute, famiglia. Uvo- 
ro o per motivi politici Qimd diciannovemUa tono gli atudenti 
bcritti alk varie facoltà uiiìvetsìtaric. Non mancono gli stranieri 
che restano a Roma per turismo t qudli cbs hanno ottenuto la 
lesideiiza elettiva. 

Infine tm paitkolme: aecondo n ricerc a non tono necessaria¬ 
mente i più dttperaU a ragghtngtta la capitak ma d contraria in 
genere, I più di n a m i ci scom. La scelto oethwgo non è casusk; fine 
ad ora è stalo Cadk sotraici • lelathramrnti stmplks rimanercL 


Qliestì 

programmi 

radio 

porgli 

stranìeiì 


La trasmissione almeno settimanale di notiziari radio de¬ 
stinati alle collettività straniere che vivono a Roma è stata 
sollecitata dalla consigliere «verde» In Campidoglio Rosa FI- 
lljmlnl con un ordine del giorno. Nel documento la Filippini 
chiede che a titolo sperimentale le trasmissioni In modula¬ 
zione di frequenza avvengano in quattro lingue; arabo, ingle¬ 
se, francese e spagnolo. 

Oltre alle nottue di attualità e alle Inchieste sul problemi 
degli stranieri — propone la Filippini — la Rai potrebbe 
trasmettere I corsi di lingua italiana predisposti per I vari 
paesi e già utilizzati per le trasmissioni per l’estero di Radio 
Roma, remittente a onde corte che trasmette In 36 lingue. 

NeU’ordine del giorno la Filippini auspica anche che uni- 
niztativa del genere possa essere adottata per I programmi 
del Tg3 Lazia Intanto nel campo di Farfa In Sabina la mani¬ 
festazione di cinque profughi che hanno protestato nei giorni 
scorsi per richiamare Tattenzlonesul loro problemi economi¬ 
ci e sulla loro condizione è terminata. I cinque profughi han¬ 
no rinunciato al pasti fino a oggi, quando nel campo al é 
recato un funzionarlo della questura di Rieti che li ha ascol- 
tati e ha preparato unlnformaUva da inviale al Viminale. 
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Appuntamenti 


• CORSI DI CARTOMAN¬ 
ZIA, ASTROLOGIA ED ALTO 
ESOTERISMO — Comince- 
ranno nella seconda settimana 
dì gennaio i corsi organizzati 
dallo fStudio del solai. Le le¬ 
zioni saranno tenute in varie zo¬ 
ne della città. Per informazioni 
telefonare al 6153850. 

• i CRAL PROTAGONISTI 

— Fino a domenica il conve¬ 
gno organizzato dall'assemblea 
nazionale dei circoli aziendali 
dal titolo cl crai protagonisti 
della società civile per una nuo¬ 
va qualità della vitai. L'assem¬ 
blea si terrà presso l'hotel Prin- 
cess, in via Aurelia 61S. 


• CORSO D'INTRODUZIO¬ 
NE AL PERSONAL COMPU¬ 
TER — La sezione del Pei 
Quarto Miglio, via Persio 16. 
organizza un corso d'informati¬ 
ca: introduzione al personal 
computer e programmazione 
basic curato da ingegneri pro¬ 
grammatori della cooperativa 
Abaco. Per informazioni rivol¬ 
gersi in sezione il lunedì, merco¬ 
ledì e venerdì dalle 17 alle 
19.30. Tel. 7994185. 

• ARCO DEGLI ARGENTA¬ 
RI — Sono aperti i cantieri del¬ 
l'Arco degli Argentari (sotto il 
campanile della chiesa di S. 
Giorgio in Velabro, nei pressi 
deH'arco dì Giano). Completato 
il restauro delle superficie la so* 
praìntendenza archeologica ha 
disposto l'apertura al pubblico 
dalle 10 alle 13. 

• RASSEGNA D'INFOR¬ 
MAZIONI DELL'ISTITUTO 
NAZIONALE DI STUDI RO¬ 
MANI — Agevolazioni sono 
fatte ai soci per l'anno 1986 
sulle pubblicazioni e gli ingressi 
a monumenti, scavi e gallerie. 
Per informazioni rivolgersi alla 
seda dell'istituto in piazza Ca¬ 
valieri di Malta 2. 

• INTRODUZIONE ALL'IN¬ 
FORMATICA — È un corso 
oragnizzato dalla sezione Por- 
tuense Villini, assieme ad un 
eCorso dì programmazione 
avanzata». Le lezioni avranno 
inizio il 20 gennaio con scaden¬ 
za bisettimanale e saranno te¬ 


nute da tecnici del settore. Per 
informazioni ed iscrizioni, rivol¬ 
gersi alla sezione, via P. Venturi 
33. oppure telefonare al 
5264347, ogni giorno dalle 
oro 17 alle 20. 

• INFORMATICA E AM¬ 
BIENTE — Italia Nostra e l'as¬ 
sessorato alta cultura della Re¬ 
gione Lazio organizzano un cor¬ 
so di linformatica e modelli 
ambientali», presso i locali di 
Italia Nostra in Corso Vittorio 
Emanuele 287. La durata del 
corso ò trimestrale su vari me¬ 
todi di utilizzo del computer. 
Per- informazioni telefonar? al 
6545040 dalle 9,30 alle 13. 

• CORSO DI VELA — La 

Nuova compagnia delle Indie 
organizza anche quest'anno un 
corso gratuito di vela per stu¬ 
denti universitari, in collabora¬ 
zione con il Cus Roma, l'Opera 
universitaria, la Federazione ita¬ 
liana vela ed il Centro velico 
Ventotene. Le lezioni settima¬ 
nali si tengono nei locali del 
teatro dell'Opera universitaria 
di vìa Cesare de Lollis. Paralle¬ 
lamente sì terranno anche corsi 
dì carpenteria, navigazione e 
addestramento per non univer¬ 
sitari. Informazioni ai numeri 
4957291 6 4955294. 

• CORSO DI INFORTUNI¬ 
STICA ACI — L'AutomobiI 
club organizza a partire dal 27 
gennaio un corso di infortuni¬ 
stica stradale categorìa epro- 
fessiqnisti» per esperti nella va¬ 
lutazione danni al quale può 
iscrìversi chiunque in possesso 
di patente e diploma superiore. 
Termine ultimo per le iscrizioni 
è il 15 gennaio. Per ritirare il 
regolamento bisogna recarsi in 
via C. Colombo 261. 

• PSICOLOGIA E IPNOSI 
APPLICATA — Al Cipia (piaz¬ 
za Cairolì 2) sono aperte le 
iscrizioni ai seminari su aCifre, 
scritture e magia» e sulla aLet- 
tura e interpretazione psicolo¬ 
gica delle carte dei tarocchi». 
Per informazioni rivolgersi al 
6543904. 

• PER INSEGNARE IL RUS¬ 
SO A SCUOLA — L'associa¬ 
zione Italia-Urss organizza un 


corso di preparazione a) con¬ 
corso a cattedre per l'insegna¬ 
mento della lingua e della lette¬ 
ratura russa nella scuole medie 
superiori. Gli interessati posso¬ 
no rivolgersi all'associazione 
italia-Urss entro il 17 gennaio 
1986, piazza Campitelli 2. tele¬ 
fono 6786166. 

• CORSO VIDEO — Sono 
aperte le iscrizioni al corso di 
video che si terrà dal 21 gen¬ 
naio al 23 marzo presso l'Argo 
Studio. Il corso, rivolto ad atto¬ 
ri professionisti, sarà tenuto da 
Gisella Burinato. Per iscrizioni 
ed informazioni rivolgersi a: Ar- 
gò Studio, via Natale del Gran¬ 
de 27. tei. 5898111, oppure 
3612804. 

• INCONTRI RAVVICINA¬ 
TI DEL TERZO TIPO — Do¬ 
mani, domenica 12 gennaio, al¬ 
le ore 20.30, in via S. Crisogo- 
no 45. proiezione del film «In¬ 
contri ravvicinati del terzo tipo» 
di Steve Spielberg, organizzato 
dalla Polisportiva «Omero Ciai» 
e dall'Arcì cinema regionale. 
L'ingresso è gratuito. 

• CORSI DI IPNOSI ~ So¬ 
no aperte le iscrizioni ai corsi 
regolari di ipnosi e autoipnosi, 
training autogeno, comunica¬ 
zione e persuasione subliminale 
nei rapporti interpersonali, or¬ 
ganizzati dal Cipia (Centro ita¬ 
liano di psicologia e di ipnosi 
applicata, piazza Benedetto 
Cairoli, 2) tei. 6543904. 

• L'ANOMIA SESSUALE 

— Lunedi 13 gennaio, alle ore 
16. nella sala della Protomote¬ 
ca del Campidoglio, tavola ro¬ 
tonda sul tema «L'anòmia ses¬ 
suale nella società moderna» 
organizzata dalla Nuova acca¬ 
demia delle scienze d'intesa 
con la Provincia. 

• PREMIO GIUSEPPE FA¬ 
VA — Lunedi 13 gennaio, alle 
ore 20.30. al teatro Argentina, 
proclamazione del vincitore del 
premio «Giuseppe Fava», riser¬ 
vato a testi teatrali inediti che 
affrontino le tematiche della 
violenza, delta corruzione, della 
mafia, del privilegio in Italia. In¬ 
gresso gratuito. 


Mostre 


■ CONVENTO OCCUPATO (Via del Colos¬ 
seo, 61) — Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pirt>bli- 
cate in catalogo con un saggio di Dacia Maraini. 
Proroga fino a| 26 gennaio con il seguente orario: 
lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì ore 
15-20: sabato e domenica ore 10-20. 

■ CALCOGRAFIA NAZIONALE — Segno e 
architettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu¬ 
seppe Vatadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedi e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 

■ SCAVI E MUSEI è in vigore il nuovo 
orario d^li istituti della Sovrìntendenza archeo¬ 
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedi. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9*14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 


chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

■ I PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 
dì Monte Porzio Catone una mostra didattica rfi 
Astronomìa. Per informazioni donor G. Monaco. 
Tol 94449014 

■ ‘ PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 

Plebiscito, 118) Frarteo Gentìlini 

(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb¬ 
braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedi a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 

■ PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta¬ 
ne 13, tei. 4754591) — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dai lunedi al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 * Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camino 5870 


Sangue urgente 4956375 - 

7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza metfica domici- 
iara urgente duna, nottuna, festi¬ 
va) 6810280 • Latioratorio odon- 
totectiicò BR&C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salarìo-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924: AureiioTlami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Ad 
giorno e notte 116; viabditS 4212 - 


Acca guasti 5782241 • 5754315 - 
57991 -Enel 3606581 -Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigni urbani 6769. 

La città in cifre 

Dati demo^-afìci di ^ovedl 9 gen¬ 
naio; nati 64. (fi cui 24 maschi e 40 
femmine; morti 68, <fi cui 37 maschi 
e 31 femmìno. Matrimexe 10. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

18.30 Documentario; 18.55 Tg,* 19 Tg Vi- 
daouno; 19.30 Prima visione; 19.35 Speciale 
spettacolo; 19.40 Telefilm; 20.20 Andiamo al 
dnams; 20.26 Tg Videouno; 20.30 cLouiaiana 
miss telefilm; 21.05 Speciale spettacolo; 
21.10 aErnani». dramma Krico; 22.40 Crona¬ 
che dei cinema; 22.45 Tg-Tuttoggb 23.05 An¬ 
diamo al cinema; 23.10 Talefilm «Prami No¬ 
bel»; 23.40 Medico a pazianta. rubrica. 

ELEFANTE canale 48-58 

8.55 Tu a la stelle; 9 Buongiorno Elefante; 15 
Pomeriggio insieme; 18 Laser, rubrtes; 20 Ofc 
Motori, rubrica; 20.45 Jokay, rubrìca; 21 
Speciale Promotion Shopping; 22.55 Tu a la 
stana; 23 Lo spattacole continua. 

T.R.E. canale 29-42 

11.16 Appuntamento con TRE; 12 Talefam 


cMama Linda»; 13 Telefilm «I nuovi Rookiess; 
14 FOm; 16 Telefilm cMama Lindas; 16.30 
Questo grande sport, replica; 17 Cartoni ani¬ 
mati; 19.45 hicontri sul Vangelo; 20 Telefilm; 
21 Film afl grande silenzìos; 23.15 Questo 
grande sport: scegG 8 minuto goaL 

GBR canale 47 

7.30 Cartoni animati: 9.15 Telefilm cPasssno 
gC anni passano I giorni»; 10.30 Contiiisnra 
casa; 11 Purosangue ai galoppo; 11.30 Hu- 
wdle; 12 Telefnm cLeonelas; 13.15 Pol i tic a ; 

14.30 Gioco anch'io, rubrica; 15 Rubrìca; 16 
Cartoni anànoti; 17.30 cPsssano gfi anni pas¬ 
sano i giorni», talefilm; 18.30 Fa bene i tea¬ 
tro; 19.30 Cartoni animati; 20 Puro eangua al 
galoppo; 21 Film ei pionierì deH'Alaslia» 
(1955). Regia; J. tfibbs con A. Baxter, J. 
Chsndiar;22.30Servizi spedaK; 23 Qui Lazio; 

23.30 Firn e9 manoscritto acemaprsoa; 1 Ta- 
fafibn eLobos. 


Il partito 


9. COMPAGNO LUCIO MAGRI A 
ROMANMA — Ogp a»e tn 17 
ìn« 4 F»’az>ona doi nuovi locafi dsla 
Saziona a Romanina. Nd corso def- 
rìniziativa Sì svolgerà un'assemblea 
sui temi (W (H>attito conjpessuale. 
tniarverrà 4 compagno Ludo Ma^ 
data Oraziona nazwnale del partito. 
SETTORI 01 LAVORO — SEZIONE 
ENTI LOCALI, è oxnaxata par lunati 
13 gennaio aBa oro l7inFaderaz»- 
na. la riuniorw (W pre si denti a dai 
capigruppo drcoscrizianafi su «Oafi- 
bara a poteri crcoscrizionaE» IL. FO- 
aio. E. Proiatti. W. Toed. F. Priscol. 
CON(»1ESSI — LATINO METRO- 
NK). oggi alla ora 16 inizia i con¬ 
gresso daSa Saziane, interverrà la 
compagna Robena Finto; FORTE 
AURELK) eRAVETTA. continua i 
congrtsao con i compagno Puro 
Sahra^ VALU CESlRA FIORI, con- 
tinus a consrasso con I compagno 
Carto Laoni. 

ASSEM61EE ^ FIUMICINO CA¬ 
TALANI, aia ora 17 ata a ir ^la a pra- 
congraaaudo con a compagno Vitto¬ 
rio Parola; CASSIA, aia ora 17^30 
aaaamblaa pracon^paaauala ad Par¬ 
tito con i compagno Garviuo Lopai; 
MARIO OANC^Ma ora 18.30 at- 
aa m blaapr aco n g r aBau alaconàcom- 
pagno Sar^ Cantai; CAVALLEGGE- 


Rl. aie ora 18 ass embl ea pracot». 
getwi ala con a c o mpagno Giorfpo 
Fusco; TOR DE CENO. aBe ere 16 
ettivo su «Trasporti e sarvizia. 
MANIFESTAZIONE SUU'OSPE- 
DALE AD OSTIA — Og». aBe ora 
17 organUzata data Zona Ostia, 
presso a Ristorama Urbètati. si svoi- 
garà urta maràfastazìatia sula que- 
,xt)one dal nuovo ospadalo di Ostia. 
Intarvuranno aTiniziativa Lada Co¬ 
lombini. Mario Quattrued. Angìoio 
Marroni. Luigi Canoini. Rinaldo 
Scheda. Giorgio Fragosi. Teresa An- 
draofi. Franca msco a Roberto Rbe- 
ca. 


CASTELU — GENZANO Uh 
16.30 CcOd e gruppo cons. (C 
S. VITO aBt ore 18 assemblea 
co ngr assu ala (Attiani); SEGNI 
ora 16 cort^asso (Fragosi): ( 
CHITTI aBe ore 17 cenwasao I 
IM^). 

CnnTAVECCHM — aVITA 
CMIA aBe ore 17 CO e seget; 
•aziorie su: drxficazionr poCtic 
organizzative par i conipesat di a 
na a fadarazìone (ààatìcirH). 
TIVOU — CASAU DI MONI 


■Ba ora 30 aaa amblaa pracorvpas- 
auala(Amid).Uncampagr)OdlPerci- 
la ha amarrìto la laaaara dU Pd. B n. 
• 0781344. 


FROSMONE — PIEOIMONTE S.6. 
afia ora 16.30 assemblea precon¬ 
gressuale (Mammone): SGURGOLA 
aBe ore 18 assembies (Campanari); 
ACUTO alla ore 30 CD (Fofisi). in 
federaziona ala ora 15 esecutivo 
Fgd (Corbo); ANAGNI ale or# 18 
assemblea Faci (Di Cosmo); PADA¬ 
NO aito ore 18,30 precongresso Fgd 
(Vandhti). Congressi: PONTECOR- 
VO sBe ora 16 (Spaziano; AQUINO 
aBe oro 19 (Cossuto): ARNARA aito 
ora 19,30 (Compagnorw). 

LATINA — ITRI alto ora 19 ass am - 
blea contpassuato (Vbrta); CISTER¬ 
NA aBe ore 16 congresso (Simieto. 
AmicO; ROCCAGORGA ale ora 9 
congresso (P. Vitem): LATINA To- 
gfistti ale ora 15.30 CO (Di RastaL 
RCn — Congraseb NESPOLO SN 
ora 20 (Tr^; CASETTI ala ore 20 
(Fastuccia); CORESE TERRA ale ore 
30 (E. Fiori): CASAPROTA aBe ora 
18 (Celestino; MIOGUANO ala ore 
18 (CararacchO: FRASSO ale ore 20 
(DionisO; GAVIGNANO ale ore 30 
(FarronO; TORRI ale ora 19 (Renzi); 
POZZA GUA Ma ore 30 (Eutobio). 
VITER90 — ARIENA DI CASTRO 
ala ere 20 (ParroncM); vnERBO 8t- 
tarMalaara 17 (PolaavaBO: VITER¬ 
BO Gramsd aBa ora 17 (FradduzzL 
Amì6);0RTE SCALO ala ore 17aa- 
■ambita pracory esausto ( S poaat tiL 


rUnità - ROMA-REGIONE 
Dopo gli esami-bluff i giovani reagiscono convocando una conferenza stampa 


«Ora vogliamo qui la Falcucci» 

La rivincita studenti del «Virgilio» 

Per tutto il giorno hanno rilasciato dichiarazioni, interviste, commenti - «Ma sì, ci stiamo proprio divertendo» - «La responsabilità 
è tutta del ministero e vogliamo andare fino in fondo» - L’unica ragazza che dovrà fare davvero la prova intanto studia 


Liceo classico «Virgilio». 
La vicenda degli esami di ri¬ 
parazione che quindici stu¬ 
denti hanno rischiato di do¬ 
ver ripetere, si é ormai risol¬ 
ta. Solo Elena Lera, che era 
stata interrogata in modo 
non regolare, dovrà ripetere 
l'esame. Ma davanti al por¬ 
tone del liceo, in via Giulia, 
ieri mattina c'erano ancora 
giornalisti, fotografi, addi¬ 
rittura la televisione. E loro, 
1 ragazzi, 1) a rilasciare inter¬ 
viste, dichiarazioni, com¬ 
menti. Guardando dritti nel¬ 
la telecamera, mettendosi in 
posa davanti ai fotografi, 
controllando e correggendo 
gli appunti dei cronisti. In- 
somma, muovendosi con 
stampa e televisione, meglio 
e con più scioltezza di molti 
nostri politici. Tanto che ieri 
hanno convocato, a casa di 
uno di loro, Guglielmo Tri¬ 
gona, una conferenza stam¬ 
pa. Ma come, verrebbe da 
chiedersi, la vicenda si è con¬ 
clusa e loro hanno ancora da 
parlare? Sì, e un gruppetto di 
sedicenni riesce a mobilitare 
i cronisti di molti quotidiani 
per una conferenza stampa. 

Eccoli qui, sono circa 
quindici (di cui otto promos¬ 
si. due bocciati e altri com¬ 
pagni di classe non diretta¬ 
mente coinvolti), appollaiati 
sulle sedie, sbracati per ter¬ 
ra, sprofondati nel divano. 
Rispondono, parlano fra lo¬ 
ro, ridono, 1 «se» e i «forse» ab¬ 
bondano. 

Ma insomma, che altro vo¬ 
lete fare? 

«Intanto manderemo una 
lettera al ministro, invitere¬ 
mo la Falcucci ad un’assem¬ 
blea che pensiamo di convo¬ 
care per informare tutta la 
scuola. Vorremmo dare un 
seguito alla vicenda, sfrutta¬ 
re l'attenzione su di noi, per 
dire che la scuola non fun¬ 
ziona, che cade a pezzi e che 
questo ne è solo un esemplo. 
Poi vogliamo conoscere nel 
modo più preciso tutti 1 pun¬ 
ti ancora poco chiari: come 



Gli studenti del «Virgilio», coinvolti nella paradossale storia 
degli esami di riparazione annullati, riuniti a casa di Guglielmo 
Trigona. A destra. Mario Santini. Daniela Bottone e Guglielmo 
Trigona davanti ai Virgilio. 


per esemplo chi ha commes¬ 
so l’errore di far ripetere a 
tutti l’esame e perché siamo 
stati informati solo li giorno 
prima». 

. E secondo voi chi è stato e 
perché? 

•Pare che la decisione di 
far ripetere l’esame a tutta la 
classe sia stata presa il 5 di¬ 
cembre e comunicata alia 
scuola il 19. Solo che la nota 
ministeriale parlava di V A e 
noi siamo la V B, così il pre¬ 
side ha aspettato per cercare 
di capire meglio, poi ci sono 
state le vacanze di Natale e 
così siamo stati informati so¬ 
lo il gioiti prima. L’errore di 
far ripetere l’esame a tutti e 
non solo ad Eiena sembra sia 
stato proprio del ministero». 


Chiacchierando vengono 
fuori aneddoti e storie secon¬ 
do cui ci sarebbe un prece¬ 
dente, sempre al «Virgilio», di 
studenti universitari co¬ 
stretti a ripetere, un anno 
dopo, la maturità. 

Quanti di voi sono (ragazzi 
dell’85>? In quanti, cioè, ave¬ 
te partecipato all’autogestio¬ 
ne e aile manifestazioni? 

«Tutti, o meglio, quando si 
trattava di non entrare era¬ 
vamo compatti, poi però alle 
manifestazioni andavano so¬ 
lo alcuni...». 

E gli esami di riparazione, 
sono da abolire secondo voi? 

Coro di «si», «no», «da rifor¬ 
mare». «come in Inghilterra*. 

Ma insomma, in tutta que¬ 
sta storia almeno vi state di¬ 



vertendo? Cl si aspetterebbe 
un indignato «no» oppure un 
•abbiamo vissuto sulla no¬ 
stra pelle una vicenda che 
non ci riguardava diretta¬ 
mente e che era il frutto di 
un sistema scolastico anti¬ 
quato, quindi c’è ben poco da 
divertirsi»... E Invece esplo¬ 
dono in risate, risatine, «sì 
che cl stiamo divertendo», 
gomitate, sorrisi. 

Elena ieri pomeriggio non 
c’era, è a casa a studiare, 1 
suol compagni di classe non 
ce l’hanno con lei né con la 
madre («Ha fatto bene a pre¬ 
sentare il ricorso»). Ed è pro¬ 
prio la madre che fa da filtro 
per la figlia. Isabella Quat¬ 
trocchi insegna al liceo arti¬ 
stico, ha una voce tranquilla 
quando risponde alle do¬ 
mande. «Mia figlia è abba¬ 
stanza equilibrata, forte, ha 
retto bene alla pressione di 
questi giorni. Ora è turbata 
l^rché ha appena saputo che 
l’esame orale non lo ripeterà 
domani (cioè oggi, ndr) come 
previsto, ma In una data che 
lei dovrà scegliere entro li 20 
gennaio». 

Ma sua figlia sapeva che 
lei aveva presentato ricorso? 

«Sì, e non ne era contenta. 
Pensava alle possibili reazio¬ 
ni dei compagni». 

Ma insamma, se potesse 
tornare indietro, presente¬ 
rebbe di nuovo ricorso? 

■Sì che lo rlpresenterel». 
Risponde Isabella Quattroc¬ 
chi. E forse rifarebbero tutto 
da capo anche gli altri quat¬ 
tordici compagni di classe di 
Elena. 

Liceo classico «Virgilio». 
La vicenda degli esami di ri¬ 
parazione che quindici stu¬ 
denti hanno rischiato di do¬ 
ver ripetere, si è ormai risol¬ 
ta. Ma ieri mattina, ignoran¬ 
do tutto e sapendo di dover 
sostenere l’esame scritto di 
Inglese, si sono presentati I 
tre rimandati con dizionari e 
fogli protocollo sottobraccio. 
Tra le risate generati. 

Giovanni De Mauro 


I familiari dennneiano; situazione critica per un servizio fondamentale 

Ifrgenze per i malati di mente: 
ci sono solo 45 posti letto 


All’ospedale S. Spirito i 
medici, direzione sanitaria 
in testa, fanno muro: «Pen¬ 
sare di installare — dicono 
— tn una delle tre divisioni 
di medicina li reparto di ur¬ 
genza per malati mentali è 
una follia. L’ospedale già 
soffre per il sovraffollamen¬ 
to e non è in grado di soddi¬ 
sfare le "sue” urgenze. Ci 
mancano solo 1 “matti”...». 
La solutione proposta è so¬ 
stenuta dal presidente delia 
Usi Rm 17, il repubblicano 
Pietro Bonanni ma sulla vi¬ 
cenda il comitato di gestione 
è diviso. Elslste infatti anche 
un’altra proposta che è quel¬ 
la di ristrutturare l’ormai 
abbandonato reparto Lanci¬ 
si. Ma sulla vecchia struttu¬ 
ra ha imposto il suo veto l’as¬ 
sessore repubblicano al Cen¬ 
tro storico, Ludovico Gatto. 
L’ex padiglione Lancisi è sta¬ 
to dichiarato «indisponibile* 
come struttura sanitaria e 
l’idea è quella di utilizzarlo 
per crearvi un museo dell’o¬ 
spedale. 11 vecchio l^mclsi è 
«congelato», la aolutione di¬ 


visione di Medicina non 
sembra attuabile. E intanto, 
dopo anni e anni di attesa, 
per le famiglie che hanno la 
sfortuna di avere in casa un 
malato di mente resta il 
dramma di non sapere a chi 
rivolgersi, dove andare se il 
loro congiunto ha bisogno di 
un intervento di urgenza. 

La situazione è ferma ad 
otto anni fa quando come 
provvedimento d’emergenza 
vennero aperti tre centri 
presso gli ospedali Forlanini, 
S. ólovanni e S. Filippo. In 


tutto sono 45 posti letto: un 
paliativo se si pensa che de¬ 
vono soddisfare le esigenze 
di un bacino di utenza che 
oltre Roma e provincia spes¬ 
so si allarga al resto della re¬ 
gione. Ad una svolta sem¬ 
brava si fosse giunti nella 
primavera scorsa quando la 
Regione approvò una delibe¬ 
ra con la quale doveva parti¬ 
re un piano ingente per crea¬ 
re altri 4 nuovi centri presso 
gii ospedali S. Spirito, S. Gia¬ 
como, Nuovo S. Eugenio e la 
clinica Nuova Itor. «Ancora 
una volta — commenta Mar¬ 
gherita Rossetti, presidente 


del Sarp (Servizio per l’at¬ 
tuazione della riforma psi¬ 
chiatrica) un’associazione 
che raggróppa I familiari del 
malati di mente — si è rive¬ 
lata una beffa. E sì, perché 
quando la Regione ba indivi¬ 
duato ad esemplo il padiglio¬ 
ne Lancisi del SBpirito, sa¬ 
peva benissimo che era una 
struttura di grande Interesse 
culturale. U, cl sono gli af¬ 
freschi del Tiepolo—*. 

Questo per il s. Spirito, e 
per gli altri tre centri? «I me¬ 
dici del S. Giacomo, così co¬ 


me quelli del S. Spirito, so¬ 
stengono che già come sono 
combinati non hanno spazio 
sufficiente per le altre esi¬ 
genze dell’ospedale e io — di¬ 
ce il presidente del Saip — 
non ho elementi per confuta¬ 
re le loro affermazionL Per il 
Nuovo S. Eugenio U proble¬ 
ma, poi, neppure si ^ne In 
quanto Tospedale finito da 
anni aspetta ancora di essere 
aperto. JDifficoltà ci sono an¬ 
che per la Nuova Itor. Come 
si sa è previsto un ridimen¬ 
sionamento per quanto ri¬ 
guarda il numero dei posti 
letto convenzionati e la dire¬ 


zione della clinica sta ten¬ 
tando — dice Margherita 
Rossetti — di recuperare I 
letti perduti con una conven¬ 
zione ad hoc per il reparto di 
urgenza. Una cosa assurda 
in quanto la legge vieta ad 
una struttura privata di dare 
assistenza nel servizi di dia¬ 
gnosi e cura. Questi centri 
possono essere gestiti solo 
dal centro di salute mentale 
della UsL La convenzione 
può solo riguardare Taffitto 
delle strutture*. 

In sostanza per I malati di 
mente e 1 loro familiari la si¬ 
tuazione è ferma al 1979. «E 
nonostante tn questi anni 
abbiamo dato vita ad una se¬ 
rie innumerevoli di proteste 
■» conclude Marghenta Ros¬ 
setti — non siamo riusciti a 
smuovere nulla. H disinte¬ 
resse e l’Indifferenza regna¬ 
no sovrani e quando ti trovi a 
fare I conti con una crisi di 
un parente malato continui 
a restare sola con il tuo 
dramma*. 

RoneMo Pergolini 


Bilancio 
di 65 
anni per 
FAtac 


Tre milioni di passeggeri al giorno su 2200 vetture che 
coprono una rete di 2040 chilometri, percorrendo in totale 
357mUa chilometri al giorno. Il Centro studi dell’Atac si è un 

S D’ sbizzarrito con le cifre, tracciando una sintetica radiogra- 
a dei sessantacinque anni di attività dell’azienda. Non man¬ 
cano I raffronti col passato. Nel 1920, anno di nascita dell’a¬ 
zienda, I passeggeri erano in tutto 385mlla; le 270 vetture 

g rcorrevano ^omalmente, su una rete di 131 chilometri, 
mila chilometri. Cifre che sono andate aumentando fino 
allo scoppio della guerra, che ha comportalo ovviamente una 
riduzione di vetture e corse. Poi la ripresa, gli anni del 
«boom», la macchina che guadagna terreno, facendo scende¬ 
re sensibilmente li numero del passeggerL Ma, dal '76, la 
tendenza si inverte. I passeggeri aumentano fino a raggiun¬ 
gere U tetto dei tre mOionL 


Parte 
domani 
da Gaeta 
Ecomar 1 


SI chiama «Ecomar 1*. sarà la prima nave ecologica a sol¬ 
care le acque del Mediterraneo. Salperà le ancore già domani, 
dal porto di Gaeta. La «Ecomar 1* è una ex motovedetta dalla 
Guardia (U Finanza. Trasformata In nave laboratorto e ri¬ 
strutturata, ora è dotata di Impianti che le permetteranno di 
rilevare II grado di inquinamento del mare e delle coste e di 
strumenti per la prospezione del fondalL 

Una stazza di 40 tonnellate e la possibilità di ospitare un 
equipaggio di dodici persone, l’aEcmnar» sarà tenuta a batte¬ 
simo nella sua nuova verrione domani mattina. Nel porto di 
Gaeta, per U varo, cl sarà una manifestazione Indetta dall’as¬ 
sociazione «Ecomare*. che sta organizzando 11 primo festival- 
meeting del Mediterraneo, In programma a Gaeta dal 23 
giugno al 24 luglio. 


Legge per la rifonna dei concorsi:, 
iniziata la raccolta delle firme 

È iniziata la raccolta di firme sulla l^ge di Iniziativa popo¬ 
lare per la riforma delle assunzioni nella Pubblica ammini¬ 
strazione. Le sezioni del Partito comunista stanno già orga¬ 
nizzando nel quartieri della città momenti di inlziaUva poli¬ 
tica e di raccolta delle firme. Nel congressi, in corso in 
questi giorni, della sezione «Cesira Fiori* con la presenza del 
compagno Carlo Leoni e della sezione <F. A. Bravetta* con 11 
compagno Piero Salvagnl, saraimo presenti dei notai per 
autenticare le firme raccolte. Per tutte le informazioni rela¬ 
tive alla organizzazione del presidi di raccolta delle firme, U 
ritiro e la riconsegna del moduli, l’Impegno del notai e dei 
cancellieri, le sezioni dovranno rivolgersi al compagno Pino 
TtanquUll, presso l'Ufficio elettorale della Federazione. 

Denuncia del Pei: «A S. Se?era 
strage di fauna locale» 

Uno del due vicepresidenti del consiglio regionale del Lazio. 
11 comunista Angolo Marroni, denuncia, in un telegramma 
Inviato al presidente della giunta, all’assessore all’agrictd- 
tura e al presidente della commlssKme competente, che 
«nella ex riserva di caccia di Santa Severa continua indi¬ 
sturbata la distruzione d^ fauna locale malgrado l’an¬ 
nuncio iMla decisione ddi’esecutivo rqiloiutie — peraltro 
tardiva — di convertire l’area la una azienda faunistica- 


venatoria». Dopo aver sollecitato «un Immediato Intervento 
della giunta p«r Impedire Fattività laedaUKla In attos Mar¬ 
roni chiede, nel td^ramma, la «convocazione della omn- 
mlsslone regionale per Pagricoltun, unitamene agU enti 
locati Interessati, per esaminare la situazione e decidere 
ulteriori atti In merito». 

Si conclude oggi il semìnarìo 
del Pei sui cattolici 

SI conclude oggi, con rintervento di Giovanni Berlinguer, 11 
seminario promosso dalla Federazione romana del Pd su¬ 
gli orientamenti e l’Impegno del cattolici oggi nella società. 
In particolare a Roma. <%gl, nella Sala stampa della dire¬ 
zione del Pd. in via delle Botteghe Oscure, entrata in via del 
Polacchi 41,1 lavori saranno articolati In due fast dalle 9 
alle 13 e dalle 15,30 alle 18. . 

Incontro con eurodeputati 
comunisti a Frascati 

•Eurc^ per lo sviluppo» è 11 tema di un IncontnxlibatUto 
tenuto a Frascati con 1 parlamentari europd eletti nelle 
Uste del Partito comunista Italiano. OU eurodeputati Vera 
SquardalupI, Natalino Gatti e Marisa Rodano banoo dibat¬ 
tuto Il problema dd rteercatore a livello europeo, Il suo 
status, la mobilità ed U programma comunitaria A Marino^ 
ricevuti dal aoCtooegreùrio Giulio SantareUl, hanno paria¬ 


te dd «PUnsb I progetti Integrati dd Mediterranea ovvero <0 
comeappUoueafavoreddCastdliroaianlnomieeomunl* 
farle Cd agevolazioni per l’agricoltan. U turisma Fàrtigla;- 
nata 

TVnfiico^di stupefacenti: 

sette arresti 

Sette persone arrestaàe perché coinvolte In un grosso traffi¬ 
co di stupefacenti {novenienti dal Marocco e smistati dalla 
S|)agna. Le Indagini, avviate ad Aosta (1 quantitativi di dro¬ 
ga venivano fatti fnssare. Infatti, da S. Vincent e Cour- 
mayei) e subito estese a Roma, dove affluiva il grosso degli 
stupefacenti. In carcere SODO finlth Pado Clprlinl, di Bari, 
32 anni; Massimo Castra 32 anni e Antonio Castra 23 anni; 
Cario Demofontl, 33 anni; Xdo Fondi, 34 anni, titotere dd 
ristorante «La Piàma»; Marco PoropUl, 30 anni; Manude De 
Mura29annL 

Giorane trovato morto 
a Santa Marineila: suicidio? 

Gianluca Notazte, 17 anni, abitante a Santa Marlndla è 
stato trovato morto nd tardo pomeriggio di oggi sulla maa- 
slcdata della linea ferroviaria Roma-Clvltavecchia nd 
pressi ddla stazione di Santa àlartndla. Sono tn corso ac¬ 
certamenti per stablUre le cause dd d ece ssa LTpotest più 
protNtotle è che si tratti di un sulchUa n giovane era 11 

portiere ddla equadradi eeldo under lidi Senta Marindla. 
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Entra nel vivo il dibattito al Xll congresso della Camera del lavoro 

Protagonisti i bvoratori 

«n sindacato deve 
spezzare la logica 
delle componenti» 


Democrazia e partecipazione tra i temi più discussi 
Le donne chiedono una rappresentanza più qualiflcata 
Coldagelli: «Si parla poco della trattativa...» 


1 lavoratori protagonisti 
di un sindacato autonomo II* 
no in fondo dal partiti, non 
più condizionato dalla logica 
delle componenti interne. 
Democrazia e partecipazione 
sono tra 1 temi più discussi in 
questo dodicesimo congres* 
so della Camera dei lavoro di 
Roma. Ma non solo di questo 
si parla In un’asslse che ha li 
difficile compito di ritrovare 
un perno unitario aU'anallsl 
ed airiniziativa della Cgll in 
una realtà magmatica come 
quella di Roma, dove 1 cam¬ 
biamenti sono profondi, pe¬ 
santi, ma al tempo stesso 
forse più impercettibili che 
in altre realtà dalla struttura 
economica più compatta e 
meno polverizzata. 

Una situazione difficile 
che impone una nuova azio¬ 
ne del sindacato e come suo 
presupposto una rinnovata 
unità interna alla Cgll e con 
la Cisl e la UH. Cominciamo 
dall'unità nella Cgll. Alcuni 
delegati su questo sono 
espliciti. «Un'organizzazione 
unitaria coma la nostra — 
dice 11 segretario generale 
del metalmeccanici della 
Cgll di Roma, Ferruccio Ca* 
milioni — non può continua* 
re a vivere a "colpi di mag¬ 
gioranza". Né la "maggio¬ 
ranza" al tempo stesso può 
continuare a sentirsi Impe¬ 
dita dal veti della "minoran¬ 
za". Occorre un patto politi¬ 
co In cui ciascuna compo¬ 
nente delia Cgll, ciascun mi¬ 
litante, possano dare 11 loro 
contributo e verificarlo nel 
rapporto di massa con 1 lavo¬ 
ratori. Solo cosi le decisioni 
non saranno più frutto di 
mediazioni del rapporti tra 
le varie componenti. Non più 
dunque dirigenti "comuni¬ 
sti" o dirigenti "socialisti" 
della Cgll, ma dirigenti della 
egli.. 

Un'esigenza che si pone 
più che mal nella situazione 
di Roma con 1 suol oltre 
200.000 disoccupati, migliaia 
di lavoratori espulsi in questi 
anni dalle fabbriche. In se¬ 
guito alle Innovazioni tecno¬ 
logiche. «Dobbiamo recupe¬ 
rare ritardi sulla questione 
delle innovazioni — prose¬ 
gue Il segretario della Fiom 


Sesso ed età 


Totale Uomini % Donna % 

dalagati 

550 459 83.6 91 16,6 


Eti madia 
generata 
41 


Età media 
uomini 
42 


Età medio 

donne 

39 


Qualìfica professionale dei delegati 



Qualifica 

Delegati 

% 

Delegati 

% 

Delegati 

% 

« 

totali 


uomini 


donne 


Operai generici 

93 

18.9 

76 

18.2 

18 

22.5 

Operai specializzati 

110 

22,4 

103 

25,1 

7 

8.8 

Operai In totale 

203 

41,3 

178 

43.3 

25 

31,3 

Tecnici 

67 

11,6 

53 

12,9 

4 

6 

Impiegati In genere 

91 

18,5 

66 

16.1 

25 

31.3 

Impiegati di concetto 

29 

5,9 

21 

5.1 

a 

. IO 

Impiegati direttivi (*) 

83 

16.9 

71 

17,3 

12 

16 

Impiegati In totale 

203 

41.3 

168 

38.4 

45 

68.3 

Dirigenti 

17 

3.5 

13 

3.2 

4 

5 

Lavoratori in proprio 

7 

1.4 

6 

1.5 

1 

1.3 

Medici 

4 

0.8 

3 

0.7 

1 

1.3 

TOTALE 491 

100 

411 

100 

80 

100 

Non hanno risposto 

9 






(*) Comprendono anche gli insegnanti e 1 quadri. 

■ Posizione 

lavorativa 


4 



1 


Condizione 

Delegati 

% 

Delegati 

X 

Delegati 

X 

di lavoro 

totali 


uomini 


donne 



Occupati 

Precari 

Cassaintegrati 

Disoccupati 

Pensionati 

TOTALE 

Non hanno risposto 


478 

89.3 

. 399 

89.5 

79 

9 

1.7 

9 

2.0 

— 

15 

2.8 

12 

2.7 

3 

1 

0.2 

1 

0.2 


32 

6.0 

25 

6.6 

7 

535 

15 

100 

446 

1($0 

89 







— ma attenzione, laddove 11 
padrone non arriva con le 
nuove tecnologie arriva con 
11 supersfruttamento, ri¬ 
creando situazioni da anni 
SO. 

«Ed 11 rapporto con 1 lavo¬ 
ratori?*. Marfurt segretario 
della zona sud propone la 
creazione di strumenti «che 
diano la possibilità di parte¬ 
cipare e contare anche a quel 
lavoratori che non sono den¬ 
tro la Cgll*. La voglia di con¬ 
tare, partecipare, contribui¬ 
re alla formazione delle deci¬ 
sioni è una delle esigenze 
principali che pongono 1 SII 
delegati di questo congresso. 
Un'esigenza che talvolta dà 
adito anche a polemiche, cri¬ 
tiche da parte di chi magari 
per mancanza di tempo è co¬ 


stretto a rinunciare al suo 
Intervento. 

È difficile trovare 11 bari¬ 
centro di una discussione 
che ha per oggetto una me¬ 
tropoli come Roma. Spesso U 
dibattito stenta a trovare un 
tema unificante. Ma la di¬ 
scussione è viva, ricca più 
che mal. Coinvolge oltre la 
commissione politica e quel¬ 
la elettorale talvolta gruppi 
di tre-quattro delegati che 
discutono gli emendamenti 
da apportare alte tesi nazio¬ 
nali della Cgll. Un gruppo di 
compagne del pubblico im¬ 
piego e della Voxson parlano 
del «ritorno a casa* di molte 
donne nella capitale. <0 me¬ 
glio del ritorno al lavoro ne¬ 
ro, al part-time, al lavoro 
non tutelato come dimostra 


la diminuzione di donne 
iscritte al collocamento nella 
capitale registratasi negli ul¬ 
timi mesi», dicono Caterina 
Llchierl, delegata dell'Usl 
Rm6, Aimanda De Angelis, 
operala della Voxson, Elena 
Brunetti e Loredana Fraleo- 
ne, insegnanti. 

Proprio dalle donne del 
pubblico impiego e da alcune 
operaie è venuta la proposta 
(presentata In un emenda¬ 
mento alle tesi) di allargare 
la presenza delle donne in 
tutte le strutture dell'orga- 
nlzzazlone. «Una scelta — 
spiegano le compagne — che 
rispetti la presenza numeri¬ 
ca delle donne, ma anche, at¬ 
tenzione. 11 loro grado di rap¬ 
presentatività. Non voglia¬ 
mo entrare più nelle struttu¬ 


re dirigenti solo perché don¬ 
ne. Non vogliamo più con¬ 
cessioni*. 

«Che nella Cgll, nonostan¬ 
te la fase dlfflclle del sinda¬ 
cato, sfa cresciuta la voglia 
degli iscritti di partecipare, 
contare e discutere — affer¬ 
ma Neno Coldagelli, segreta¬ 
rio generale della Cgll del 
Lazio — lo dimostrano le cir¬ 
ca 1500 assemblee che hanno 
preparato questo congresso. 
Le migliala di lavoratori in¬ 
tervenuti, iscritti e no alla 
Cgll. Pur tuttavia emerge un 
limite. L’eco della trattativa 
con 11 padronato ed 11 gover¬ 
no è stata assai limitata. Do¬ 
po l'accordo raggiunto per 11 
pubblico Impiego la Cgll de¬ 
ve sviluppare una nuova 
strategia rivendlcatlva. £ 


68,8 

3 ^ 

ido 


nella nostra realtà sono pre¬ 
senti ancora preoccupazioni, 
incertezze. Bisogna ora apri¬ 
re una fase di contrattazione 
che colleghl le questioni sa¬ 
lariali a quelle fondamentali 
per una metropoli come Ro¬ 
ma della riforma dei servizi». 

Se 1 delegati sono stati 1 
protagonisti principali della 
giornata di ieri, un contribu¬ 
to di grande importanza alla 
discussione è venuto dalle 
forze politiche. Dal compa¬ 
gno Sandro Morelli, segreta¬ 
rio della federazione romana 
del Pel, da Gianfranco Reda- 
vld, segretario della federa¬ 
zione del Pai e da Maurizio 
Fabrl di Democrazia prole¬ 
taria. MoreUi, tra l’altro, ri¬ 
spondendo a quanto aveva 
affermato Slgnorello giovedì 
mattina nel suo saluto al 
congresso, ha detto: «La pro¬ 
posta del sindaco di una 
nuova mozione su "Roma 
capitale" è solo un trucchet- 
to. Allora Slgnorello si batta 
In modo esplicito perché la 
mozione sia attuata cosi co¬ 
me stanno facendo i deputati 
comunisti che hanno pre¬ 
sentato un emendamento al¬ 
la finanziaria perché venga¬ 
no stanziati ISOO miliardi 
per Roma capitale*. H segre¬ 
tario del Pel ha poi sottoli¬ 
neato la centralità del pro¬ 
blema della democrazia nel 
sindacato e più in generale 
l'esigenza di affrontare la 
crisi del rapporto tra gente e 
politica. Anche Redavid ha 
affermato che U sindacato 
non si può limitare a denun¬ 
ciare le carenze della finan¬ 
ziarla su Roma-Capitale. 

U congresso sarà concluso 
oggi da Antonio Pizzinato. 

Paola Sacchi 


Monterotondo contro la capitale 

Un comitato per 
bloccare 
i rifiuti di Roma 

Un forte impegno per «resistere alla pressione inquinante» della 
metropoli - No alia discarica, all’inceneritore e ai fanghi tossici 




Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — A Monterotondo, nella sala consiliare dì Palazzo Orsi¬ 
ni, piena fin nel più piccolo angolo, è nato il «Comitato cittadino di 
resistenza alla pressione inquinante di Roma*. «Non vogliamo che 
la metropoli scarichi le sue contraddizioni sui centri della provin¬ 
cia — dice Giorgio Lorenzon, presidente di Monterotondo Am¬ 
biente — spingendo in direzione della notra città tutte le scorie 
che produce. Non vogliamo che Roma sistemi qui la discarica di 
rifiuti urbani, rinceneritore, i pozzi per l’interramento dei fanghi 
tossici e degli sfasciacarrozze*. L’idea di dar vita al «comitato, è 
nata subito dopo la manifestazione di protesta del 30 novembre 
che aveva come slogan: «Non vogliamo essere la pattumiera di 
Roma*. L'associazione Monterotondo Ambiente e la protezione 
civile della zona sono state le promotrici del coordinamento citta¬ 
dino a cui hanno aderito tutti i comitati di quartiere, Tammini- 
atrazione comunale e {partiti politici. 

Alla riu--—-f 

di resiste: 

làicherini. «E preoccupante — dice — il fatto che vengano sposta 
te le autodemolìzioni lungo la Salaria, in una zona valida dal punto 
di vista agricolo, poi che venga sistemata la discarica dei rifiuti 
solidi urbani a poche decine di metri dal nostro confine, in una 
zona di grande pregio naturalistico, vicino ad abitazioni ed alle 
fornaci*. . ^ ^ 

Ancora più radicale del sindaco, Giovanni Di Cesare, assessore 
alla programmazione di Monterotondo che dice: «Le scorie inqui¬ 
nanti di Roma qui non debbono venire. Il problema non é Io 
Spostamento o meno dì qualche chilometro, il fatto è che qui 
““Tirio non le vogliamo». 

[uDierosi gli abitanti di Vallericca che hanno prontamente ade- 

_« T .1.1 II.. ...........fL: CÒn- 

progetti 

_ _ ... __ soltanto 

___Tosi sulle catte. Scommetto che nemmeno un tecnico si è 

spoetato fin qui per vedere la bellezza della nostra zona*. Un'area 
che è formalmente territorio comunale di Roma, ma ché sta a 
poche centinaia di metri da Monterotondo centro. 

Nel suo intervento, il consigliere provinciale comunista, Vin¬ 
cenzo (Caruso, ha ricordato uno studio sull’andamento dei venti 

troverebbe come 
tiranno, soprat- 

_ _Monterotondo, 

con il conseguente inquinamento atmosferico determinato sia 
dall’installazione del deposito dei fanghi tossici, sia dalla discari¬ 
ca. ■ 

«Il problema verte anche — afferma Loris Bonaccìna cordinato- 
re regionale della Lega ambiente — sul mancato studio di soluzio¬ 
ni alternative all’incenerimento dei rifìuti, come il riciclaggio o la 
raccolta differenziata. L’impressione è poi che questo piano regio¬ 
nale sia stato fatto frettolosamente, per evitare interventi della 
magistratura». 

La gente di Monterotondo si è comunque mobilitata in massa 
per «resistere* contro l’aggressione inquinante della Capitale. B 
avverte che ricorrerà, se necessario, anche ad azioni di lotta più 
dure. «Fa ben sperare questa risposta collettiva — conclude il 
presidente di Monterotondo Ambiente Lorenzon Sarebbe im¬ 
portante arrivate ad un chiarimento con Roma per discutere insie¬ 
me, con pari di^tà, un piano intercomanale per le zone di confi¬ 
ne*. 

Antonio Ciprianl 




Riserve 
del Pei 
sul piano 
rifiuti 


«Quel piano sui rifiuti non 
ci convince...». Lo dicono an¬ 
che i comunisti della Provin¬ 
cia che in relazione alla propo¬ 
sta di piano regionale di smal¬ 
timento dei rifiuti presentato 
dall’assessore Gallezzi, ad una 
prima e sommaria e parziale 
lettura, poiché non sono stati 
consegnati ancora gli elabora¬ 
ti completi neppure alla Pro¬ 
vincia, esprimono ampie ri¬ 
serve per almeno due punti. 11 
primo — dicono — riguarda 
l’assoluta prevalenza data ai- 
l’incenirimento come metodo 
di smaltimento, il che con¬ 
traddice con la necessità del 
riciclo e riutilizzo delle risorse 
oltre a comportare serie inco¬ 
gnite in relazione alla difesa 
deU’ambiente. 

Il secondo invece concerne 
il fatto che non si tiene per 
nulla conto del piano già ela¬ 
borato e funzionante della 
Provincia di Roma, in base al 
quale sono stati erogati fiiun- 
ziamenti dali’amministrazio- 
ne provinciale e sono in stato 
di avanzato costituzione le 
strutture di smaltimento. Ap¬ 
pare inoltre incredibile — ag¬ 
giunge il Pei — che un piano 
di tale portata non sia accom¬ 
pagnato dalle indispensabili 
valutazioni di impatto am¬ 
bientale previste d’altronde 
dalla stessa normativa Cee. 



cEdoveniciuaido 


Così questa città 
sarà U mio teatro 


VOCI DELLA citta scritto e diretto da Toni Servino. Con 
Cristiana Llguoii e Toni Servino. Scene e costumi Renato 
Lori. TEATRO LA PIRAMIDE. 

Non è il frastuono. l’acuta voce del clacson. Io stridere del 
freni e la lunbre passerella di sirene, la voce della città, o 
almeno non è questa di cui parla Servino. Le voci sono quelle 
ineffabili, labUl e sottili che affiorano nella coscienza di un 
vecchio cieco, di un vecchio attore cieco. È lui sulla scena, 
ancora direttore di sé stesso e della sua creatura teatrale, a 
confondersi con Io scenario, una città di veli dipinti, disegna¬ 
ta e colorata. In questa città, Parigi, la vita non sembra scor¬ 
rere febbrilmente, perché la febbre è già neH’attore che quelle 
voci fa esistere, come quel colori e quel muri che si animano 
al suo passaggla 

Punto di partenza per Toni Servino è l’atto unico di Jean 
Cocteau, «La voce umana* del 1930 In cui una donna è dispe¬ 
ratamente ^grappata al telefono nel tentativo di mantenere 
ancora vivo un rapporto con chi ha invece interrotto la co¬ 
municazione e ogni contatto con leL Un monologo disperato 
che Rossellinl Rimò nel 1948 Interpretato da Anna Magnani, 
in cui 11 filo telefonico simbolicamente si avvolge sulla don¬ 
na, come a soffocare ogni anelito, ancora, all'espressione e 
alla parola. Servino Invece non vuole più comunicare se non 
a condizione di avere, come attore. II intere di strappare tutti 
I fili telefonici della città (del teatro) per frenare la corsa al 
tanto spargersi di parole. 

Dall’organetto che egli suona, Edith Piaf cl regala la sua 
calda voce, I suol brani più famosi; una sofisticata donna tra 
1 gioielli e inutilità, tenta ancora di continuare la famosa 
telefonata (noi la vediamo dalle finestre cercare un impossi¬ 
bile contatto con il vecchio cieco, là sotto) e Servino cl inonda 
di poesia. È Infatti molto Urico 1] suo monologo, una ricerca 
Interiore ricca e sottile come la fìllgrana, cosi come II suo 
incedere, I suol piccoli movimenti delle mani, del piedi. C'è In 
lui una sorta di profonda sicurezza, al di là del tremori, del¬ 
l’indigenza, del vestiti vecchi e del guanti rotti, quasi una 
beatitudine del proprio essere. 

Sono un po’ le «voci di dentro* quelle di ServlUo, di eduar- 
dlana memoria; le voci della coscienza d’attore, nel suo caso, 
che Io spingono verso la realtà del teatro. Lui la segue con 
fantasia e poesia che monta l'uno dietro Taltra con ritmo 
molto lento, inafferrabile. 


Antonelto MarrofM 



Toni S«fvaio in 
aVoci della città» 


«La cìunmiacata» tra 
memoria e mutamento 


Og^ alle 17.30 nella sola con¬ 
siliare dì Palazzo Onini a Mon- 
terotondo viene presentato «La 
ciummacata - Monterotondo tra 
INttuto e presente*, un audiovi¬ 
sivo su idea e testo di Gioia Crì- 
siofato Loofo. La tegia i di Pie¬ 
ro Cannixzaro, la fotografia di 
All Movabed, 0 montaggio di 
Babak Kariai, la voce di Fede¬ 
rica GhiUetti. La prochadone 
dello Studio metaona e muta¬ 
mento, una Assodarione per lo 
studio «Mia società itoMna. Il 
documentario, del 1965, è auto 
finalista al premio intemaziona¬ 
le di stucli etnoanuopolMici Pi- 
tré-Salomone Marina. Doim 0 
saluto <M siodaco la proìeziooe 


e l’introduzione di Roberto 
Amid. assessore comunale alla 
cultura. Intervengono Anna 
Maria Amitrano Savares^ Ten- 
torì. Valeria Petrued. R^U, 
Grniani e SpMa. L’audiovisivo 
verrà trasmesso aueceasivajnen' 
te «Iella Trite rete tv. 

La «duramacata» è una testa 
tradizionale che si svolgi^ in 
ctnnddenza con la festa di S. 
Giovanni, a Monterotondo e che 
n^ ultimi anni ha registnto 
una «gnificativa ripresa.. Per 
una sera, in una coralità di in¬ 
tenti tesa a rompere isolamento 
e chmien» aodaK, gii abitanti 
dal paese si ritiuvano in venti 
piazze addobbate, a comunicale 
insieme U rito «li una cena co¬ 
munitaria a base «lì lumache, 


E con il cinquantesimo numero 
arriva la «Guida del Quirinale» 


t Fratelli Palombi Editori 
hanno pubblicato un nuovo 
numero della Collana «Gui¬ 
de rionali di Roma»: è 11 Rio¬ 
ne n • Trevi II parte I, cioè 
•Guida del Quirinale», a cura 
di Angela Negro. Con questa 
«Guida* la casa editrice è 
giunta al cinquantesimo nu¬ 
mero della prestigiosa Colla¬ 
na, Iniziata quindici anni fa 
con l’intento di condurre U 
lettore-visitatore ad una sco¬ 
perta nel contempo colta e 
curiosa della città. L’occa¬ 


sione meritava un cerimo¬ 
niale: ed Infatti Io staff edito¬ 
riale al completo è stato rice¬ 
vuto glovetii dal Presidente 
della Repubblica Cosslga per 
offrirgli in anteprima la 
da dello storico palazzo. 

Tra le pagine del libro si 
alternano cronaca ed arte, 
progetti e sovrapposizioni di 
una vera e propria «cittadel¬ 
la nella città*. Dal Carata 
agli Este. al Vaticano, al Sa¬ 
voia, all’attuale destinazione 
presidenziale, 11 Palazzo ri¬ 


propone, tra le sue mura, 11- 
llnerailo stesso della Storia 
Italiana, offrendo reperti, 
angoli da contemplare, pre¬ 
testi per recuperare la me¬ 
moria di questo o quell’even¬ 
to. In due ore è possibile ln(H« 
trarsi nella fuga di sale, salo¬ 
ni. roresterie dagli amarta* 
menu impenalt, al giardini, 
allaeoffee-hous^ NOXA FO¬ 
TO: le ptazza M Quirfnel», nel 
16S3, hmge de «t a o de ad «ai 


Rema. Inelse da F. vummema 




Alla Gallerìa Louis (Via A. Brunetti, 43) è aptita sino al 14 
tennaio una mostra collettiva con Isvoii di Marco Evangellste, 
Alessandro FratUed. Giuseppe Polegrt. Giorgio Jannucd, Ales¬ 
sandro Simom. Della pittura di Frsttìccì, scrive Elio Mercuri: 
•..Architetto, non casualmente nega nel suo lavoro di pittore la 
civiltà o la coltura metnqiolitana, se non per indicarne la distor- 
rione e la profonda àlienaxione, per spostare 3 suo sguardo in un 
mondo più semplice con Io stesso percorso che portò Verga dal 
■entìaMntaliamo di &oa alla acoperta della tragedia dei Motovo* 
ffit». NELLA FOTO; «n'eper» di Franied «M Itti. 
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Scelti 

per 

voi 


■ Fracchia 
contro Dracula 

Etmesitna variaziono ironica su) te¬ 
ma de) celebre personaggio creato 
da Bram Stoiter e saccheggiato 
mille volte da) cinema. Stavolta i) 
conte Vlad, vampiro impmitente, 
si trova di fronte il pavido impiega¬ 
to giunto in macchina fino in Ro¬ 
mania per vendere ad un vanitoso 
cliente il casteito di Dracula. Im¬ 
prese pericoiosa che il rtostro eroe 
rhiscird miracolosamente a com¬ 
piere. In bilico tra farsa slapstick e 
ironia ciiwfila, tFracchia contro 
Dracuiai è uno spettacolir>o diver¬ 
tente, un filmetto di serie B benis¬ 
simo fotografato (le luci sorto fir¬ 
mate da Luciarto Tovoli) e recitato 
da un Paoio Villaggio che sembra 
aver ritrovato la buffa classe di 
una volta. 

x DIAMANTE 

BRISTOL 

□ Ballando con . 
uno sconosciuto 

è la storia, tratta da un vero fatto 
di cronaca, di un amore folle nel¬ 
l'Inghilterra dei primi anni Cin¬ 
quanta. Lei. Ruth, è una cantante 
biondo-ossigenata con un passato 
a (tozzi e due figli da mantenere: 
lui, James, ò un signorirto di buo¬ 
na famiglia, beilo e inquieto, che 
vive facendo il pilota da corsa. I 
due si prendorto. si amano, si la¬ 
sciano. Lei, però, lo ama ancora e, 
rton sopportando di pwderlo, lo 
ucciderà con sei colpi di pistola la 
rtotte di Pasqua. Per la cronaca, 
Ruth fu l'ultima donna inglese a 
essere impiccata. 

CAPRAN1CHETTA 

■ T^itta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambecchi 
della Val d'Aosta, succede (Qualco¬ 
sa nel ctxire Romeo, ex-carce¬ 
rato buono come il pane. Si era 
recato in montagna solo per trova¬ 
re il fìglioletto che rton veda da 
anni, ma la nuova cmamma adot¬ 
tiva» del bimbo, la bella Celesta, 
gli suscita certi pensieri... Si svol¬ 
ge cosi la tenera love-story al cen¬ 
tro del film (i Rartcesco Nuli, or¬ 
mai il più famoso cmalinconico» 
dal cinema italiano. Al suo fìsrtco, 
cóme sanno anche i sassi, la bel¬ 
lezza un po' irtespressiva (fi Ornel¬ 
la Muti. 

FIAMMA 

KING 

EURCINE 
POUTEAMA (di Frascatil 
SISTO (Ostia) 

■ Chorus Line 

Il più celebre musical degG anni 
recenti (fi Broadway (Sventa, final¬ 
mente, un film. Ci avevarto pensa¬ 
to vn po' tutti, compreso John 
Travolta. Ci ò riuscito Richard At- 
tertb(xough. s). proprio il regista- 
baronetto di Ga(t<tii. Che dalle 
piamxe deirindia si (»la rtelle vie 
(fi New York per narrarci le gesta 
(fi un man'qtok) (fi giovani cantanti- 
ballerini alràrti dei (Quali, Dio volen¬ 
do, saranno famosi. Si sprecano 
balli e canti, mentre Michael Dou¬ 
glas, neH'ombra, giurfica e decide. 

BARBERINI 

□ Tangos 

Il sottotitolo. tEI exB de Gardel». 
(fica tutto. Carlos Gardel Ò la mas¬ 
sima espressione del tango argen¬ 
tino, (Questa darua in cui si rac¬ 
chiudono i sogni e le speranze (fi 
un popolo. L'esilio ò la condiziona 
in cui sono vissirtì molti intellettua¬ 
li argentini, fino a pochi anni fa. 
Tra di loro, Fernando Solanas. 
l'autore del rxin (Smenticato cL'o- 
ra dei fornì» che ritorna (Setro la 
macchina da presa per proporci, 
auspici la darua e la musica, una 
metefora deD'esffio. della cultura 
argentma. della lotta per la demo¬ 
crazia e i (Srìtti umani. Un film po- 
Btico, «impasto», che (fiverta. 
Che voieta dipiù? 

RIVOU 

□ Passaggio 
iolodia 

È uno (fi (Quei sbandi spettacoS 
che ti farvioi rìconc^e con fl ci¬ 
nema. Giano in liKfia. con un gu¬ 
sto per la ricostruzkxte storica ca¬ 
ra al re^ta david Lean, è un Ko¬ 
lossal eitimista che racconta la 
storia (fi una giovane aristocratica 
inglese, ìntQueta e insod(fisfatta. 
che rischia (fi rovinare la vite (fi un 
mecfico imSano inrtamcrato (fi lei. 
Scontro (fi culnae. ma anche ario¬ 
so ritratto (fi un'epoca. Trad kt- 
tarpreti Alee GiÀtesa e Peggy 
Askeroft in due ruofi (fi comomo. 

ARCHIMEOE 
ARONE 
NUOVO ONE 

■ La messa 
è finita 

Narmi Moratti toma aBa grande 
con (Questo Nm più aniso e ({spe¬ 
rato (fi tBianca». La risata ormai 
stinge nel sarcasmo, i punto (fi 
vista sutoB)io(^afico si allarga a 
nuovi orizzonti, la visiorto del moiv 
do si A fatta, se possivia, anche 
più cupa. Nei panni di Don Giufio. 
un àdwane prete tornato naia na¬ 
tia Roma doppo aver vissuto anni 
su un'isola, Moratti raccoiìta i (fif- 
ficie incontro con la mettopofi. 
Amici (fiventati terroristi, mistici, 
baiartfi; I pa^ che A andato a 
vivere con una ragazza; la mad-e 
etàcids; la aorsAa aie vuole aborti¬ 
re. Lui non fi capisce, rton sa — 
forse non pud — aiutarfi, perchA 
tenda ad un ortfine dai valori che 
non esistono più. Ala fine non gfi 
restarA che partire verso le Terra 
del Fuoco. 

CAPRAMCA 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ MTERESSANTE 


Prime visioni 


ACAOEMY HAU L 7.000 
Via StatTtira . 17 Tei 42677S 


I soliti Ignoti vent’ann) dopo d M. Moni- 
caKconM. Mastroiami e V. Gasiman. Ra- 
oiadiATodni.Bft_^I16.30-22J0) 


AOMRAL 


L 7.000 NmiittrodiBallavittadiLOeOeaeeruo. 

■ ‘ ■ BR .— 


rUnità - BOMA-BEGIONE 

Spettacoli 


ADRIANO 

Piazzi Cavotx. 22 

L 7.000 
Tei. 322)53 

Jean lui d f con A Celentano « 6R 
(16.30-22.30) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; 
E: Erotico; FA: FantBKienzs: 0: 

BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
Giallo; H: Honor; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentala 

AIRONE 

Vi8LvSa.44 

L 3.500 
TaL 7627)93 

Passaggio in India «fi Oavx) laan • A 

(16-22) 


_ ^ . 1 ~_-iT"" --r-rrrT—rrrr:-r 


alcione L S.OOO L’onora dal Frizzi d J. Huston con J. Ni- 

VuLdLesina. 39 Tel 8380930 cholson • OR I16-22.30) 


AMBASCUTORI SEXY t 4.000 
Va Montebello. 101 TeL 4741570 

Filmperadulù 110-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 7.000 
Tei. 5408901 

Rambo 2 la vendetta con Sylvestv Stata¬ 
ne. Regia «fi George P. Cosmatos - A 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L 5.000 
TeL 58)6168 

Amici miei, atto III di Nanni loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfa Cefi • BR 116-22.30) 


ARISTON L 7.000 Amici miei atto 111 di Nanni Loy, con Ugo 

Va Cxwooe. 19_Tel. 353230 Tognazzi e Adolfo CeU • BR (18-22.301 


ARISTON II 
(ìaDeria Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

1 (taonies «fi Richard Oonner. con Sean 
Astin e Josh Brdin - A (15.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tusedana, 745 

L 7.000 
Td. 7610656 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Re^a (fi Geage P. Cosmatos • A 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Td. 655455 

Pericolo nella dimora «fi M. Devine con 
Anemone'OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degfi Sepent 84 

L 4.000 
Td. 3581094 

AUe 15 II pianeta azzurra Alle 16.30 Bal¬ 
lando bellenda AOe 18.3011 giardino dal¬ 
le MuaionL Alle 20.30 Another country. 
Alle 22.30 O'amort ti viva Ale 24 Trio- 
logia 

BALDUINA 

P.ta Balduina. 52 

L 6.000 
TeL 347592 

Ritorno al futuro d floben Zemeckìs con 

C. Uyd • FA 06-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Td. 4751707 

Chorus Una d R. Attenborough con M. 
Douglas - M (16-22.30) 

BLUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Td. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Td. 7615424 

Fracchia contro Dracula. Rega d Neri Pa¬ 
renti con P. Villag^ • 6R (16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
TeL 393280 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stata¬ 
ne. Regi d George P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

CAPRAMCA 

Piazza Capranìca. 101 

L 7.000 
Td. 6792465 

La messa è finita d Nanni Moretti - OR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitg». 125 

L 7.000 
Td. 6796957 

. Ballando con uno sconosciuto con Rupert 
Everett, d Mke Newefl - OR (16.30-24) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
TeL 3651607 

Cocoon d Ron Howard con D. Amache > 
FA (16-22.15) 

1 COU DI RIENZO L 6.000 

1 Piazza Cola «fi Rienzo. 90 Tel. 350584 

Invasion U.S.A. (Prima) (15 30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina, 232-b 

L 5.000 
Td. 295606 

Fracchia contro Gracula Regia d Neri Pa¬ 
renti, con P. Villaggio - 6R (16-22.15) 

EDEN 

P.zza Cola d Rienzo. 74 

U 6.000 
TeL3B0188 

1 soliti ignoti Vent'anni dopo d M. Mont- 
ceDì, con M. Mastroianni e V. Gassman. Ro¬ 
ga d A. Todni • 6R (16.15-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppar». 7 

L 7.000 
TeL 870245 

Toccato d J. Kanew, con Anthony 
Edwards e Linda Fiorentino - BR 
(16.15-22.30) 

1 EMP«E L 7.000 

1 Vie Regina Margfierita. 29 T. 857719 

Rombo 2 la vendetta con Sytvestar StaBo- 
ne. Reda d George P. Coematos • A 
(16-22.30) 

ESPERIA 

Pizma Sonnino. 17 

L 4.000 
Td. 582884 

L’onore dei Prìzzi d J. Huston, con J. Ni- 
choison - OR (16-22.30) 

ESPERO 

ViaNomemana. 11 

l. 3.500 
TeL 893906 

Fracchia contro Dracula. Regia d Neri Pa¬ 
renti, con P. Villaggio • 8R 
(16-22.30)' BR (16-22.30) 

ETOOE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
TeL 6876125 

0 mistero «fi Bellavista d L De Crescenzo, 
con Marina Confatone • BR (16-22.30) 

EURONE 

ViaUszt32 

L 7.000 
TeL 5910986 

Tutta colpa del peradìso d e con Franco- 
SCO Nuti e OrneRa Muti • BR (16-22.30) 


EUROPA L 7.000 

Corso <rmsa. 107/a TeL 864868 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei MeOini. 
33/A • Tei. 36047051 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. S750827I 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Afrìca. 
5/A • Tel. 7362551 
Alle 21. B figNo dada bafia di 
Rescigno. Con C. Croccolo, Rosau- 
ra Marchi. Franco Odoartfi. Regia 
(fi Cado Croccolo. Ultimi gjorni. 
A.R.CJI.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 

Riposo 

AURORA-Cn (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 • Tel. 3932691 
Ano IO e elle 16.30. La compa¬ 
gnia Teatro Civila in: B pi cco lo 
pr i n ci pe (fi A. De Saint-Exupery. 
Regte (fi P. ScarabeOo. 
ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - TeL 5898111) 
Rposo 

AVANCOWBCt TEATRNHO CLUB 

(Via (fi Porta Lebicana. 32 - TeL 
4951843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. BeB. 72 - Tei 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apofionia. 1 1/a - 
TeL S894875) 

ABa 21.15. ■ auparmaiclilB (fi 

Alfred Jany, con Bianco. BrìoschL 
Re^'a (fi Antonio Sofines. 
BERIBM (Piazza G.L. BerrM. 22 • 
TeL 5757317) 

Riposo 

CENTRO SOCIO CULtURAU 
REBMSM mSKINE 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceba. 6 - TeL 
6797270) 

ABe 17 e alle 21. Pe B ag dn e che 
vengM a Rome, (fi e con Rorenzo 
Fi cr e n ti n L Regia (fi Ennio Coltorti. 
Ultimi giorni 

coor. STAllO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro- 
magnofi. 155 - TeL 5613079 • 
5602110) 

ABe 21. Cave Sane cure con Ste¬ 
fano Di Pwtro. FBppo Pota. 

0& SATBM (Piazza Grotta Pinta. 
19 • TeL 6565352-6561311) 
Ale 17.30 a ale 21. Orna daciE- 
no di reso acartana «fi A De Be¬ 
nedetti, con Arnaldo IfinchL Bar¬ 
bara Nay. Regia di Arnaldo NìnchL 
DELLE ARTI (Via ScSa 59 - TeL 
4758598) 

ABa 20.45. B feeSwe In Ton^o 

di pae s e (fi A Pukin. Regìe (fi 
Yici Lyubimov. 

DEltl MUSE (Via FOifi) 

ABa 17.30 a Ma 21. 
airfe d Sergio Bini, ragia d Vanna 
Paofi. urtimi gi(vni. 

I DEL FRAOO (Via Sera. 29 - Tal 
6541915) 


La carica dei 101 • Di Wdt Disney • DA 
(15.30-2130) 


B. CENACOLO (Vìa Cavour. 108 
Tel 4759710) 

Ala 21. Dal TegBemento aB*A- 
n ie n e. Tratto da brani poetici pa- 
soliani. Regia d Calassi 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA- 
210NI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Alle 16.30 e alla 21.15. Henne 
se(|uactrato B pop* d J. 8e- 
thenoourt. Regia d S. Scettcfixra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
e2/A • Tei. 7372771 
ABe 21.30. Abb i a m o rapilo 
Pippo. Con il FatebenefrateB», d 

__ E. e 6. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Via data StaF 
ietta 18 - TeL 6569424) 

ABa 21.30. Prima comunione d 
e con Roberta Pìiuauti. 

LA PtRAMtOE (Via a Banzoni, 
49-51-Tel. 676162) 

ABe 21. Voci doBa città. Re^ d 
Tony Servalo. 

LA SCALETTA (Via dei Colletto 
Romano 1 - TeL 6783148) 

SALA A ABe 18.30 e aOe 21.30. 
Spirito ellagm d Noel CowrariL 
Regia d Antonio Addamo. con Ro¬ 
berto Burgio. Oonateta In^iBL 

PARKNJ (Via a Borei 20 - TeL 
803523) 

ABe 17ealle21. Vimiiafendere 
d Maiaizio Costanzo, con Vaisria 
Valeri e Paolo Fenari Ragia d 

- Massinx) Ciraiua 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto 
13/a-TeL 3607559) 

SALA A ABe 21. ftadys d Mario 
Prosperi (da Breton). con Rosseta 
Or e Mario ProsperL 

ROSSm ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Oliva, 14 - 
TeL 6542770 • 7472630) 

ABe 17.15 a ata 21. 1». X. 

con Anita Otrante, lata Ducei a 
EnzoUberti 

OUBUNO-Cn (Via Marco Mina¬ 
ti, 1 - TeL 6794585) 

Ale 16.30 e ata 20.45. Wlapat 
tabSa pnbMtoo da Patito con Al¬ 
do a Carlo (ìiurfrè a con C. Rizza 
Regia d C. Gutlrè. Ultimi giomL 

SALA U MB ERT O-ETl (Via 
Mercede, SO - TeL 6794753) 

Ale 21. S« 


Tel. 4751100 


Vis Bissolati, SI 




^ SERVI (Via dd Mortaro 22 • TeL 
6795130) 

Ripoeo 

I OMONi (V« (Me Fornaci, 37 - TeL 
63722941 

Ata 17 a ata 21. eL'Ensambia d 
BruxeBas» (N^etto da INcha Van 
Hoecfce in Monalam Manaianr d 
Jean Tviteu. Spattaoolo d dmza. 
musica e taetra 

I GRANI CESAAt (Itala GM» Ca¬ 
tara, 229 • TsL 353360) 

Ata 16.45 a ata 20.45. Lltasnay 
laBsMiaplaaMBdLuiiFFirBn- 
defiaConUgoPaMaPadaGaa- 
amen. Ragia d Ua^ Sguvzina 


c'an d Dario Fa Ragia d Tonino 
Conta 

SPAZIO UNO (Via (W Panieri. 3 • 
Tel 58969741 
Riposo 

SPAZIOZOIO (Via Galvani. 65 • 
TeL 573089) 

Ata 21. Bagni acofM d a con 
Fabririo Monteverda 
TEATRO ARGENTliA (largo Ar- 
gantìna • TsL 6544601) 

Riposo 

TEATRO oa coca (Via GdvanL 
69 - TaL 3582959) 

Riposo 

TEATRO OCUE VOa Ma E. 

BombeK. 24 - TaL 6810118) 
Riposo 

TEATRO OCU'OROLOam Ma 

deiRBppM. 17-A-TaL 8548735) 
SALA ORFEa Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Ata 21 R 
aa otam onaa di P a n t al ana d Ro- 
berto VeBer, con M. BvdsBg O. 
Ceccemeaa 

SALA GRANDE: Ata 21. La all»- 
mm rase di Jawn l fsi d An n ida 
Ruccaao, con F. SBvastri 
TEATRO DUE (Vicolo Due MacaR. 
37) 

Ata 21. RNMaOta par dea ps*- 
actaid d R. Couaae, dratio a in- 
tsrpratato da Maiaizio SoMè. 


con Francesco a OrneRa Muti (BR) 
(16-22.30) 

SALA 8: RKorno ai futuro • d Robert Ze- 
media con C. Uyd • FA (15.45-22.30) 


CtAROmO 

P.zza Vdtixt 

L 5.000 
TeL 8194946 

Sotto il vestito (tanta d C. Vanzina • G 
(16-22.30) 

GKXEaO 

Via Nomantana, 43 

L 6.000 
Td. 864149 

Rambo 2 la vtndetu con Sylvester Stallo¬ 
ne. Reda d (korga P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 5.000 
Tel. 7596602 

1 Gooniet d Richard Donner con Saan Astin 
e Josh erolin • A (16-22.30) 

GREGORY 

Via Gagorio V)!, 180 

L 6.000 
Tel. 380600 

La car'ica de) 101 d Walt Disney • DA 
(15.45-22) 

HOUOAY 

ViaB. Msceflo.2 

L 7.000 
TeL 858326 

1 soliti ignoti vent’anni dopo d M. Moni- 
celli con M. Mastroianni a V. Gassman. Ra¬ 
da d A. Todni • BR (16-22.30) 

MOUNO 

VìaG.lnduno 

L S.OOO 
Tel. 582495 

1 Gooniet d Richard Oonner, con Sean 
Astin e Josh 8rolin - A (16-22.30) 


L 7.000 
TeL 8319541 

Tutta colpa da) paradiso d a con Franca- 
aco Nuti e OrneRa Muti (BR) (16-22.30) 

MADISON 

ViaChiabrara 

L 4.000 
TeL 5126926 

La foratta di tmeralda Rega d John 
Boorman con Powers Booths- FA 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appiè. 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Sono un fenomeno paranormate d S. 
Corbucd con Alberto Sord - BR 
(15.45-22.30) 

MAJESTIC 
ViaSS-Apostofi. 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Or. Creator d Ivan Passar con Peter O'Too- 
le • 8R (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
TeL 6090243 

A ma mi piace d e con Enrico Montesano 
• BR 07.45-22.30) 

METROPOLITAN 

VqcMCarto.T 

L 7.000 
TeL 3619334 

Sono un fenomeno paranormale d S. 
Corbucd con Aborto Sord • 6R 
(15.45-22.30) 

MOOERNETTA 

Piazza Repubbfica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 00-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubbfica 

L 4.000 
TeL 460285 

Fdm par adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6.000 
TeL 7810271 

Jean lui d e con A. Celentano - BR 
(16.30-22.30) 

NIR 

Via B.V. dei Carmelo 

L 6.000 
TeL 5982296 

La carica dei 101 d Watt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L 6.000 
TeL 7596568 

Amici miei, atto Iti d Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (15.30-22.30) 

PRESIOENT (ex Diena) L 6.000 
Via Appiè Nuova. 427 TeL 7810146 

La carica dei 101 d Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT 

ViaCarofi.98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Blue Erotie Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
TeL 4743119 

Amid miei atto IH d Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Crii-BR (16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L 7.000 
TeL 462653 

Rombo 2 le vendetta con Sylvester Stata¬ 
ne. Regia d P. Cosmatos • A (16-22.30) 

QURINETTA 

Via M. Minahetti. 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Fandango d K. Reynolds • OR 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino, 15 

L 7.000 
TeL 5810234 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stalo- 
tw. Regia d P. Cosmatos • A (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste, 113 

L 6.000 
TeL 864165 

La carica dai 101 d Walt Disney • DA 
(15.45-22.30) 

RIALTO 

Ita IV Novembre 

t 4.000 
TeL 6790763 

Sotto 8 vestito nienta d Carto Vanzina • G 
(16-22.30) 

Rm 

VWtoSoitqfia. 109 ' 

L 6.000 
Tal 837481 

Amid ntai etto DI d Nanni Loy. con Ugo 
Tegnattit Adolfo Cefi-BR (16-22.30) 

RIVOU 

V«Lomb«da.23 

t 7.000 
TeL 460883 

Tangoa Rega d F.E. Soianas con Marie 
LaforSt a Phippa Lfiotard • M (16-22.30) 

TEATRO EUSEO (Via Nozionaie. 

1 LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 


183-Tel. 462114) 

AUe 20.45. B cheo bnmaginarto 
con Victoria Chepiìn e Jean Baptì- 
ste. Ultimi giorni. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
. del Cecco, 15 - TeL 6798569) 

ABe 17 a eoe 21. La suocara (fi 
Tveiuio. Con Vittorio Con^a Re¬ 
gia d Sergio Bvgone. Ultimi gior¬ 
ni. 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIOIIE (Via Tortona. 3 • 
Tel. 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO Ma 

Natìoruàa. 183 - TeL 462114) 
Ata 21. A noi daa Signora d a 
con Grazia Seuccimarra e G. Breve 
TEATRO SISTMA (Vie Sistina. 
129 • Tel. 4756841) 

ABe 21. Sofw m o m a ntan aa 
manta a Rroailaifay d Tarzoii e 
Vaime con G. 8ramieri e Paola Te- 

fjg gC O 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini- 
TeL 3960471) 

ABe 21. Fiat Voluniaa OaL Pri¬ 
me rassegne «M Teatro sìcSano. 
TEATRO TENOASTRISCE (Via 
Cristofaro Colombo. 395 • TeL 
5422779) 

Ata 16.30 e 21.30. Il Golden Cé- 

cue in: S pift oraada dica dal 


E RA(3AZZI (Via G. Battista So¬ 
na. 13-Tel. 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tei. 8319681) 

AUe 16.30. Presso TeatroMongw- 
virw li gatto con gii athrafi. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

AUe 16 presso Teatro La Ringhiera 
Canzoni colorato spettacolo d 
burattini 

TATAOIOVAOAIViaG. Coppola. 
20 - Ladspofi - Td. 8127063) 
Fino al primo gnigrto '86. Per le 
Bcuoie SpettacoG ddattici sui te¬ 
ma: Ohratiiia educando d 
' Clown e Marionette. 


Musica 


TEATRO T 0 RDB80NA (Via dagli 
Acquaaparta. 16 - TeL 6545890) 
Ata 21 (Prima). R OuBvar d Jarti 
BrodUewiez. Regta a partecipaziO' 
ne d Alfio Patrirà 

TEATRO Bl TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom 3 - TaL 5895762) 
SALA 8: Ata 21. cA luce rossa»: B 
lupo d M. MichaE a X Ratod d 0. 

Fortnìcs. 

TEATRO TRUNON (Via Mudo 
Scevola. 101) • TeL 7880985 
Riposo 

TEATRO TRtANON RRMITTO 
Ata 21. Oiarto di am pozze d 
Mario Moratti, con Trio PetRL Ra¬ 
gia d Marco GaiAod. 

TEATROSALAAVRAICaraod-l- 
tata 37/D)'TeL 850229 


TEATRO OELL'UCCCLLERIA 
(Itala ddruccetaria) - TaL 
855118 
Riposo 

TEATRO VAUE-ETI (Via dd Tea- 
OD Vata 23/A • TeL 6543794) 
Aae21.Ladamadalbdrimio- 

ra Di Domenico Macchia a Rober¬ 
to Da Simana 


Per ragazzi 


TEATRO OELL'OPERA (Via Tren- 
ze. 72 • TeL 463641) 

ABe 18. Lo edaedanod d P. L 
CiaAovsfcy. Direnore d'orchestra 
Abeno Ventwe. con Mvgherita 
Parrita e Mario Mwozzl 

ACCAOEifNA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMBA fTAUANA M MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apoloni. 14 • TeL 
S2622S9) 

Riposo 

ACCADENBAnFRANCtA-VX- 
LA IWEOICl (Via Trinità dei Monti. 
1 • TeL 6761281) 

Riposo 

ACCAOENRA NAZIONALE DI 
SANTA CECRJA Ma Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Domani eOe 17.30 ffumo A) M- 
rAudtorium d Via data ConcAa- 
zione. concerto «firetto de Gius^ 
pe Sanipoi con i pianista Alexiua 
Waissenbarg. Musicha in pro¬ 
gramma; Bustoni all catalogo 4 
questo#: S c hoenbvg aErwv- 
lung». por aoprano a orchestra fso- 
tea Kvan tamstrong): Brahma 
Concerto a 1 per p ie rioforta a or¬ 
chestra 


GARDEN L 6.000 La carica dai 101 di Walt» Disney • DA 

Vaia Tresievare_TN. 582848 (15.30-22.30) 


ROUOE ET NOtfl 
ViaSaitfianSI 

L 6.000 
Tri. 664305 

Senta scrupoli d Tonino Valeri, con S. 
Wey a M. Honorato • E (W 18) 
(16-22.30) 

ROYAL 

ViaE.FillMto. 175 

L 7.000 
Tal 7574549 

1 editi ignoti vent’anni dopo d M. Moni- 
celk, con M. Mastroianni e V. Gassman. Re¬ 
ga d A. Todni • BR (16-22.30) 

SALA CASnUO 

Via Fona Castello. 44 
TeL 6561767 

L 6.000 

Roma Eterna. Mdtìvisìone d Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOfA 

Via Bergamo. 21 

L 6.000 

Tel. 865023 

È arrivato mio fratilto d Castelano e Pi- 
poto, con R. Pozzetto • BR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminala 

L 7.000 

TeL 485498 

invasion U.S.A (Prima) ( 16-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6.000 

TeL 856030 

Joan lui d a con A Crientano - BR 
(16.30-22.30) 

Visioni 

successive 


ACtUA Tri. 6050049 

La bella addormentata nel bosco - DA 

ADAM 

Via Casifina 18 

L 2.000 
TeL 6161808 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELU 
Piazza 6. Pepe 

L3.000 
TeL 7313306 

La allieve del piacere (VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L 3.000 
Tri. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUtU 

ViaL'Aquaa. 74 

L 2.000 
Tri. 7694951 

Film per adulti 06-22) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tri. 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 

Vìa dei Narcisi. 24 

L 3.000 
TeL 2815740 

FPm per adulti 

DEI PtCCOU 

ViUa Borghese 

L 2.500 

Riposo 

ELDORADO 

Viale deR'Eserdto. 38 

L 3.000 
TeL 5010652 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
VieM.Cotb<no.23 

L 3.000 
TeL 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Asdanghì, 1 

L 4.000 
Tri. 588116 

Maccheroni d E. Seda con M. Mastroianni 
e J. Lemmon-SA (16-22) 

ODEON 

Piazza Repubbfica 

L 2.000 
Tri. 464760 

FPm per adulti 

PALUDiUM 

P.na B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

Maccheroni d E. Seda, con M. Mastroian¬ 
ni e J. Lemmon - SA 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
TeL 5803622 

Maccheroni d E. Seda, con M. Mastroian¬ 
ni e J. Lemmon - SA (16.30-22.30) 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigie 4 

L 4.000 
TeL 620205 

Firn per adulti (16-22.30) 

UUSSE 

ViaTburtina.354 

L 3.000 
Tri. 433744 

Sotto a vestito niente ii Carto Vanzina • G 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

ViaVdtixno, 37) 

Puppet e rivista spogfiarata 

- 

Cinema 

d’essai— ] 


ARCMMEOE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Passogg'o in India d David Ltan - A 

(16-22) 

ASTRA 

ViaieJonio.225 

L 4.000 
TeL 8176256 

Cara lìnà vofta YAmerica d S. Laona • 
DR (16.30-21) 

FARNESE 

Campo de’Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Stati «fi aDucinaziona d Ken Russai - OR 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 

Riooso 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Ca Bartwo, 45 • 
TeL 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazze Epiro,12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri, 89 
Rkweo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAIWERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli. SB • Tel. 
463339) 

Ripoeo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEATTZ 

Rìpoao 

ASSOCUZKTNE IMUSICALE 
CORO LAETICANTORES 

Riposo 

ASSOCIAZIONE finiSICAlE 
l_A. SABBATM (Via Enea. 12 - 
Abano laziaie) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARI SS MB (Via d Cepolecasa. 9 
- Tei 678634) 

Riposo 

ASSOCUZIONE IMUSICALE 
ITALUNA PAUL HMOCBRTH 

(Viale dai Salesiani. 82) 

ABe 21, presso la Chiesa dei Gesù 
e Mnia al Corso (via dd Corso 45), 
concano dei duo Stasderì e Vigra- 
neM (viofino a clavicembalo). 

ASSOCIAZIONE IfiUSICAU 
CORO FJN. SARACENI (Via 
Bassariona, 30) 

Riposo 

AUDfTOmUM DEL FORO ITAU- 

CO (Piazza Lauro De Boss) 

Ata 21 concerto si nfonic o pubbfi- 
ca Drenora Amen Nanut, musi¬ 
che d Sirauss a Mahlar. 

CENTRO ITALIANO RRfSICA 
ANTICA • CRNA (Via Borgatti. 
11 - TaL 3279823) 

Ripoeo 

COOP. TEATRO LBnCO DI BN- 
ZUTIVt POPOLARI (P.zza Gro- 
iemo de Momasarchio. 6) 

Ripoeo 


CORO POLIFONICO VALUCEL- 
UANO (Via Francesco D'Oviifio. 
10-TeL 822853) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Te) 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della MagBana. 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Pariofi. 61 • Tei.360.8924) 
Riposo 

BITERNATIONAL CHAMSER 
ENSEINBLE (Via Cmona, 93/A) 
Riposo 

BfTERNATIONAL ART1STIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri - Formeto - TeL 
9080036) 

Riposo 

I SOUSn DI ROMA 

Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via li- 

da. 15-TeL 789295) 

Riposo 

ISTITUZIONE UINVERSITARUL 
DEI CONCERTI (Lungotevera Fla¬ 
minio. 50 • TeL 3610051) 

ABe 17.30. presso Aucfitorìum S. 
Leone Magno (via Bdzarx» 38), I 
Quartetti per archi d B eettiove a 
IHONUIHENTA MUSICES (Via Ce¬ 
rnono. 95 - TeL 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA(Via U- 
da. 5 - TeL 7B24454) 

Riposo 

OUMPICO {piana G. da Fabrimo. 
17 - TeL 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalana 32/A - TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 

«M Caravita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONC (Via Tortoaa, 3) • TaL 
776960 
Riposo 

PANARTIS (Via Nomantana, 231 • 
Tel 864397) 

RiDoao 

TEAFfiO COOP. LA MUSICA 
(Vida fitaoìni, S • TaL 3605952) 


MIGNON 
Via Viterbo, 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
VaManyOalVal. 14 

KURSAAL 
Via Paisielo, 24b 


L 3.0D0 
Tel. 869493 

L 4.000 
Td. SS 16235 

TaL 864210 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimastrda L. 1.000 
Via Tapoto 13/a Td. 3619891 


TIBUR 
Td. 495776 


Via degli Etruschi, 40 
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Colpo di spugna d B. Tiwniar • G 
Passaggio in India d David Lean • A 
Riposo 

Non pervenuto 


Casablanca Casablanca d a con France¬ 
sco Nuti • BR 


Cineclub 


GRAUCO 
Via Perugia, 34 


Td. 7551765 


A LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Td. 3)2283 


Nel villaggio dei sogni di Boris Buneyev 

(18.30) . Cuora di vetro d Werner Herzog 

(20.30) . Mostrerà al mondo che ancora 
esistiamo d Werner )lerzog (22). 


SAU A: 
SALA 8: 


L'ArgenI 

Jsnmen 


d R. Bresson 
1)6.30-22.30) 
d Shdihnazarov 
1)7-22.30) 


Sale diocesane 


CINE FIORELU 
Via Temi, 94 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Provin ce. 41 

NOMENTANO 
Via F. Red. 4 

ORIONE 
Via Tonona. 3 


td. 7578695 


La avventure di Bianca e Bernie - DA 

Amadeus d Milos Forman • Dr 

indiana Jones a il Tempio maledetto d 
Steven Spietierg • A 

La bella addormentata nel bosco • DA 


Fuori Roma 


OSTIA 


KRYSTAU (ex 
Via dei PaOottini 


CUCCIOLO) 
L 5.000 
Te). 5603166 


La carics dei 101 d W. Disney • DA 
. 05-22) 


SISTO 

Via dd Romagnofi 


L 6.000 U mistero di Bellavista d L De Descenzo, 
TeL 5610750 «« Marina Confatone • BR 
_ _ (16.15-22.30) 


SUPERBA L 6.000 

V.le deOa Marina, 44 TeL 5604076 


Rambo 2 - La vendetta con Sytvesier Stal- 
tona Regia d George P. Cosmatos A 
(15.15-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


TeL 6440045 Sotto il vestito niente dì Carto Vanzina - G 


ALBANO 


ALBA RAOIANS TeL 9320126 J"" lui d e con A Celentano - BR 


FLORIDA 


TeL 9321339 Scandalosa Gilda d G. Lavia, con Monica 
Guetritge - E (VM 18) (16-22.15) 


FRASCATI 


POLITEAMA 


Td. 9420479 L 6.000 


Tutta colpa dei Paradiso d a con France¬ 
sco Nuti e Omefla Muti BR (16-22.30) 


SUPERCINEMA TeL 9420193 Rembo 2 - La vendetta - con Sylvester 

Stallone. Regia d George P. (tosmatos - A 
(15-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSAOOR TeL 9456041 


Amici miei Atto DI d Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi-BR _ (16-22) 


VENERI 


TeL 9457)51 ^ Càrica dei 101 d W. Disney - DA 

(16-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


TeL 9387212 Cocoon dR. Howard, con D. Amache-FA 


(V« dai Rivi. 

811 

Ata 17.30. iqNMHtofil di sm 
Ila Ctaa Spatucolo «fi bv- 



X TORCMO 

(V!aE.MoroaM. 16'TalS82049) 
Ata 16.45. ABa» • I» ■paceWa 
(fi Aldo (jiovarvwttl 
ORCO MOBU ORFEl (Rzza Con¬ 
ca d'oro • TaL 8128130 - 
6127898 

Ala 16.15 a ata 21.15.1 più pq- 
pelara ciroo italiana 
OttSOOONO (Via S. GaBcano. a • 
TaL 5280945) 
ftipoto 

GRAUCO Ma PwugM. 34 - TaL 
7551785-7822311) 

Ata 16.30 La bmraara — dal H- 

I di Robario Calva 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Va (Platina. 3 • Tel. 25.93.401 
6UID0NIA • Via per S. Angelo • Tei. 407.742 
ROMA • Va Carlo Saraceni, 71 • Tel. 24.40.101 



Jazz - Rock 


ALEXAPOERPLATZ CUIB (Via 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 

AUe 22. tirso Patnaio Jazz 
show. coTKerto. 

RIO MAMA (V.lo a Francesco e 
R4>a. 18-TeL 582551). 

ABe 21.00. Concerto «M ffuppo 
Roma BhMS BandL 
BUIE HOUOAV (Vis degfi Orti (fi 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Riposo 

DORUUV CRAY - MUSIC CUIBS 

(Piazza Trilusse, 41 • TeL 

6818685) 

Ata 21.30; Corveerto afro-cubano 
con E1 Barria ABe 24: Musica 
Afro LatirNMiTtericana 
FOLKSTUDIO (Via G. SaccN. 3 - 
TeL 5892374) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarofi. 
30/B-TeL 5813249) 

ABa 20.30 VidecxKzvità ABe 22 
TowA luxjttdà - Afrorodc. ABe 23 
Bob Marley - Legend ABe 0.30 
Sting & P. ColEns - Togetiter (tivs 
aid). 

LAPSUTINNA (Via A. Ooria. 16/f)' 
- tal 310149 

ABe 22. Concerto degli WlitB 
Rr o thara Q u ar tan a 
BMNUUL (Vicolo dal Cinqua, 54 • 
TeL 5817016) 

Ale 23. Fw*y-Fusion con i grup¬ 
po «fi LeBo Scassa 
RMSSISSim JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 

Ata 21. Concerto con la Old Tifiw 
Jazz Band (■ Lutai Toth. 


MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
• TeL 6544934} 

Alle 21.30. Corxierto dei «Quartetto 

NawKMer 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
«M Cardano. 13a > Tel. 4745076) 
Alle 21. Tankyo Band in ccxicer- 
to. 

TUSITALA (Via dei Neotiti. 13/c • 
TeL 6763237). 

Alla 21.30. Jazz & PiaiìO Bar con 
Niiw Da Rosa ed Ospiti a sorpre- 


Cabaret 


X BAQAGUNO (Via Due Mscelfi, 
75 • TeL 6798269) 

ABe 21.30. Pentimantal con 
Oreste LioneOo e Bombola Regia. 
(fi Pier FraiKesco Fingitore. 

R PUFF (Via Oggi Zanazze, 4 - 
TsL 5810721) 

Alla 22.30. Magha a magagna. 

c(xi Lerwio Fiorini. (ìhisy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 

ABe 22.30. Le canzixiì (fi Massimo 
Bazzarri e Recital (fi Nives. 

ROMA M (Via Aberìco II, 29 - TeL 
6547137) 

ABe 20.30. Diner-Chantant con 
Lucia Cassini. Marina Bettoli e 3 
Trio Arthai Show. 

TAVERNA PASSI 
ABe 20 apertura. ABe 22 musica 
con Eddie Palermo. 



MAZZARELLA BARTOLO 

Roma • Viale delle Medaglie d'Oro. 108 
Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 

Roma • Via Tolemaide, 16/18 
Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 


Cinque Stelle 

V 

TV Color Stereo 

3 ANNI DI GARANZIA 

Es.: 22" 36 rate mensili da L 45.0<X> 
28" 36 rate mensili da L. 56.000 




V É> ' ..-rf « i'H 
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Riunione della presidenza Figc e poi conferenza stampa di Sordillo (che difende Viola) 


A Cervinia azzurri quarti nel bob 


Oddo e debiti: in dieci sotto accusa ^ 


Sd società messe in mora 
Per altre contributi sospesi 


ROMA — La «grande alleanza» tra la 
Federcalclo e la Lega calcio è rlcompo* 
sta. I rispettivi presidenti, cioè Sordillo 
e Matairese, hanno capito che se vo* 
gllono che 11 loro «pianto» dia qualche 
frutto, devono presentarsi uniti al tavo* 
Io della trattativa col governo. La ri* 
chiesta d'«aluto», per sanare una situa* 
zione divenuta drammatica, sarà di 160 
miliardi. L'Incontro dovrebbe svolgersi 
prima della fine del mese. E i massimi 
dirigenti del calcio cercano di arrivarvi 
— dopo anni di gestioni «allegre» — con 
le carte II più In regola possibile. Ecco 
forse la ragione più vera delle decisioni 
comunicate ieri, al termine della riu* 
nione di Presidenza (presenti Sordillo, 
Matarrese, Cestanl e Bicchieri, gli ulti* 
mi due per la Lega di «C» e per quella 
Dilettanti): sei società sono state messe 
In mora; altre tre si vedranno bloccati 1 
contributi federali; una. ancora, verrà 
denunciata per illecito amministrativo. 
Quali sono le dieci società? Il presiden* 
te della Figc, Sordillo, non lo ha specifi* 
cato, adduccndo a giustificazione che 
■le società In questione devono sapere 
di questi provvedimenti direttamente 
dalla Federazione e non attraverso i 
giornali». 


Matarrese ha comunque escluso che 
si tratti delle 10 società messe In mora 
nell’ottobre scorso. Pare, perciò, di ca* 
pire che le 10 società siano tutte di serie 
C, anche se non escluderemmo a priori 
che vi figurino una o due di serie A c B. 

Ma ora chiariamo che cosa significa 
la «messa In mora»: le società che rice* 
veranno la raccomandata della Figc, 
avranno 15 giorni di tempo per far sì 
che 1 loro dirigenti si rechino In banca 
sostituendo con una fldejusslone perso* 
naie I debiti accesi per conto della loro 
società senza aver avuto l’autorizzazlo* 
ne della presidenza federale. Se non 
verrà sistemata la situazione, la Figc 
bloccherà l’erogazione del contributi 
Totocalcio e Rai alle società morose. Se 
poi non vi sarà neppure allora regola* 
rizzazlone del bilanci, la Figc chiederà 
al Tribunale la messa In liquidazione 
delle società stesse. È quanto potrebbe 
accadere per le tre società alle quali so* 
no stati già bloccati 1 contributi. Quan¬ 
to alla società (pare sla del Meridione) 
che sarà denunciata, «nel prossimi glor* 
ni», all’autorità giudiziaria, Sordillo ha 
dichiarato che la misura si è resa neces* 
sarla in quanto «un suo dirigente ha 
consegnato 500 milioni ad una persona 
che poi è sparita». 

È venuta al pettine anche la ormai 
nota «vlcenda*Viola», al riguardo delta 
quale Sordillo ha detto testualmente: 


•Noi avevamo e abbiamo tutto l’interes* 
se a dimostrare che la Roma, come so¬ 
cietà, è al di fuori delle azioni che sono 
rivolte contro l’organizzazione calcisti¬ 
ca». Quindi ha proseguito: «Io personal¬ 
mente, ma la stessa Federcalclo, devo 
difendere direttamente e indirettamen¬ 
te la Roma, per cui se altri, per passione 
sportiva, sono portati a violare la legge 
sportiva, è un discorso diverso che com¬ 
pete alla organizzazione sportiva (in 
questo caso alla Corte federale che si 
riunirà 11 prossimo 24 gennaio, ndr), 
non alla presidenza federale. Io avvertii 
telefonicamente l’Uefa del fatto. Dissi 
anche che ero pronto a dimostrare co¬ 
me e quanto la Roma ha avuto un com¬ 
portamento solare come società, come 
la partita giocata fu eccellente e fu vin¬ 
ta In maniera esattamente corretta e 
molto onesta» (l’Uefa ha. In questi gior¬ 
ni, archiviato 11 «caso»). Forse avendo 
compreso di essere Intervenuto In ma¬ 
niera troppo estemporanea a favore 
della Roma. Sordido alla fine ha cerca¬ 
to di recuperare: «Forse questo mio di¬ 
scorso è antipatico perché è di anticipa¬ 
zione o sembra di esortazione alla Cor¬ 
te, ma spero che la Corte federale faccia 
serena e completa giustizia». Non cre¬ 
diamo serva un ulteriore commento, la 
«tirata» parla da sé. 



Sordillo 


Matarrese 


L’esposto-Jurlano 
nel dimenticatoio 


Giuliano Antognoli 


ROMA — La presidenza del¬ 
la Federcalclo ha dato una 
risposta anche alla lettera 
Inviata dal presidente della 
Lega, on. Antonio Matarre¬ 
se, a proposito dell’«esposto» 
con il quale 11 presidente del 
Lecce. Franco Jurlano, met¬ 
teva sotto accusa la «dubbia 
gestione amministrativa del¬ 
la Lega stessa*. Ampi 'stralci 
della denuncia di Jurlano 
erano stati pubblicati da un 
quotidiano romano del mat¬ 


tino. E da essi emergevano 
realmente delle «stranezze» 
nel bilancio. Per esemplo 
una spesa di 6 miliardi e 
mezzo veniva giustificata 
con la voce «fondi diversi». O 
ancora vi erano in bilancio 
«Partite di giro vario di L. 
1.780.652.756». Jurlano de¬ 
nunciava dunque la «generi¬ 
cità e l’approssimazione dei 
dati forniti», sollecitando 
perciò una «indagine rigoro¬ 
sa e approfondita*. Ma al di 


là delle cifre contestate, 
l’«esposto» era un siluro lan¬ 
ciato contro Matarrese, reo 
di aver messo In discussione 
la conduzione federale del 
presidente della Figo, Fede¬ 
rico Sordillo (del quale Jur¬ 
lano è un alleato di ferro). 

Ebbene, Ieri, Sordillo ha 
definitivamente «scaricato* 
il suo grande elettore Jurla¬ 
no (che è anche consigliere 
federale). In un documento 
si ricorda, infatti, che la «pre¬ 
sidenza federale ritenne 
(l’«esposto* venne prsentato 
nell’ottobre del 1985, ndr), 
opportuno affidare l’Indagi¬ 
ne a tre esperti (avv. Prospe- 
retti e Angeletti del Coni, e 
dott aerini della Figc, ndrX 
Oli esperti non rilevarono al¬ 
cuna Irregolarità nella ge¬ 
stione della Lega*. Fu in se¬ 
guito a questo responso che 
la Federcalclo archiviò il 
■caso-Jurlano* — se cosi vo¬ 
gliamo definirlo. Infine «la 
presidenza federale ribadi¬ 
sce di essere a disposizione 
degli organi tutori per ogni 
chiarimento che venisse ri¬ 
chiesto e riafferma la decisa 
volontà di difendere la tra¬ 
sparenza della vita ammini¬ 
strativa e sportiva della Fe¬ 
derazione In ogni sede*. Ora 
non resta che aspettare la 
«reazione* del presidente del 
Lecce, Franco Jurlano, il 
quale, essendo pure consi¬ 
gliere federale, contrattac¬ 
cherà probabilmente proprio 
In Consiglio. Quando? Diffi¬ 
cile dirlo, visto che Sordillo 
ha fatto sapere che il prossi¬ 
mo appuntamento sarà per 
la sola Residenza federale (a 
Milano, il 25 gennaio). 


una libera troppo 
pericolosa (in 2 
giorni 3 cadute) 


Ferretti ha rotto con la Lazio e ora non gioca piò Parla Massimo Costantini, nazionaie italiano di tennis tavolo 


n posto o lo sport? 

Li piscina è nato un caso 

Il giovane pallanuotista della nazionale: «Ho preferito un lavoro 
sicuro a Genova» • Ma qualche società gli ha offerto molto... 


«Sono campione dì pìng pong, 
on gioco che è come una magia» 

LUpnotico rapporto con la pallina e con un avversario distante due metri o poco 
più - Quattro ore di allenamento - La «scuola di Senigallia» • Nixon e i cinesi 


Massimiliano Ferretti, 19 
anni, romano di uno del 
quartieri più popolari della 
capitale, Tor Pignattara, at¬ 
taccante ormai affermatosi 
tra le nuove leve della palla¬ 
nuoto, è diventato un caso. 
Ha rotto con il suo club, la 
Lazio, ed è fermo daU’inlzlo 
del campionato. Neanche 
Fritz Dennerleln l’ha potuto 
convocare per gli allena¬ 
menti della nazionale poiché 
il regolamento glielo vieta, 
trattandosi di un atleta so¬ 
speso dalla società, e fischia 
di andare al Mondiali d’ago¬ 
sto In Spagna senza una 
punta preziosa e prolifica, 
come dimostrò di essere Fer¬ 
retti agli Europei di Sofia, 
per il «sette* azzurro. 

Il braccio di ferro tra Fer¬ 
retti e la Lazio ebbe inizio al¬ 
la fine della scorsa stagione 
agonistica, dopo le Univer¬ 
siadi. Racconta il giocatore: 
«Chiesi alla società di adope¬ 
rarsi per trovarmi un posto 
di lavoro. L’anno scorso ho 
terminato gli studi diplo¬ 
mandomi in un istituto tec¬ 
nico-industriale. Ho voluto 
cautelarmi. Con la pallanuo¬ 
to uno fischia di vivere per 
I sempre sulle spalle della fa¬ 
miglia. £ cosi ho pensato: 
quando smetto di giocare, 
che cosa faccio? Ho chiesto 
I anche del ritocchi del rim¬ 
borsi-spesa. La Lazio ha det¬ 
to di no alle mie richieste. Su 
qualche giornale è apparsa 
la notizia che avevo chiesto 
un Ingaggio favoloso, addi¬ 
rittura 100 milioni, ma è fal¬ 
so. Da Genova mi è arrivata 
una pfoposta allettante di 
lavoro e non me la sono la¬ 
sciata sfuggire*. 

Ferretti lavora Infatti nel¬ 
la società .Comepl*, mecca¬ 
nica edile, ma 11 fatto di es¬ 
sersi trasferito nella regione 
dove la pallanuoto è lo sport 
più diffuso ha alimentato le 
voci che il rifiuto di Ferretti 
a giocare con la calottlna 
biancoceleste sia stato «pilo¬ 
tato* da qualche club ligure 
(s’è fatto con insistenza il no¬ 
me dell’Arenzano). 

Non è difficile immagina¬ 
re che 1 club più rlcclu (s’è 
parlato anche della Slsley 
Pescara, del Volturno e della 
Canottieri Napoli), hanno al¬ 
lettato il giovane. Un fatto 
che sta diventando una con¬ 
suetudine In questo sport 
ancora sostanzialroente di¬ 
lettantesco dove le società 
con quattrini e sponsor sono 
tuttavia poche. Non è un ca¬ 
so che prima che Iniziasse il 
campionato altri nomi fa¬ 
mosi delie piscine come Fio¬ 
rillo e Campagna sono stati 
ad un passo dalla rottura 
con 1 loro club per emigrare 
verso altri lidi 01 primo ^oca 
addirittura con 1 campioni 
dltalla del PosUllpo, cioè la 
nuova aristocrazia della pal¬ 
lanuoto nostrana). Stearao, 
altro nome illustre, solo 

S ualche giorno fa s’è accor¬ 
ato con il MamelL Ferretti 
però sostiene che è stata sol¬ 
tanto la preoccupazione per 
li lavoro («tra la pallanuoto e 
un futuro sicuro non credo 


Una partita da scudetto 
tra Pescara e Posìllìpo 

Uno scontro che profuma di scudetto quello di questo po¬ 
meriggio tra Slsley Pescara e Marines PosUllpo (In registrata 
domani su Raitre dalle 16,20). Le due squadre conducono la 
classifica di Al. Questo comunque il calendario completo 
della 6* giornata di anadata: Can. Napoli-Workers Bogliasco; 
Arco Camogll-Molinari Civitavecchia; Gasenergia Savona- 
Ortigia; Lazio-Recco; Job Nervi-Rari 1904; Slsley Fescara- 
Marines PosUllpo. In classifica: Slsley e Marines 10; Gasener- 
gla. Arco e Ortlgia 7; Mollnari e Becco 4; Workers e Canottieri 
3; Rari 1904 e Job 2, l.azio 1. 


















Farratti, in primo piano, con la calottìna daRa Lazio 


ROMA -i- Per un giorno la I 
capitale ha ospitato l'élite I 
del tennistavolo. Con le 
Olimpiadi di Seul all’oriz¬ 
zonte l’appuntamento roma¬ 
no del Meeting Europa-Asla 
vinto dal Vecchio Continen¬ 
te, ha polarizzato l’attenzio¬ 
ne su questo sport che non 
riesce a scrollarsi di dosso un 
alone di marginalità e di pe¬ 
riferia. Con Massimo Co¬ 
stantini, numero uno in Ita¬ 
lia. 251 presenze in Naziona¬ 
le, di sicuro il miglior pro¬ 
dotto uscito dal vivaio azzur¬ 
ro, tentiamo di esplorare la 
filosofia e i «misteri* di que¬ 
sto gioco. Itoppo spesso cl si 
è fermati al colore o al puro 
esotismo, puntando suUe at¬ 
mosfere orientali che una 
racchetta e due occhi a man¬ 
dorla ci ispiravano. Ci ha 
pensato anche Nixon con la 
sua diplomazia del ping- 
pong a complicare le cose. 
Cosi nel grosso pubbUco . 
questo disciplina ha goduto 
la popolarità effimera di un 
istante e poi è tornata nel di¬ 
menticatoio. 

Eccolo Massimo Costanti¬ 
ni, borsona con gli arnesi del 
mestiere, immancabili scar¬ 
pe da tennis e tuta sponso¬ 
rizzata. 

— Fuori dai denti è un vero 
qiort o qualcosa che asso¬ 
miglia aa un hobby, ad un 
passatempo? 

«Inlda come passatempo 
per diventare ben presto una 
ferrea disciplina sportiva. La 
preparazione di base è di ri¬ 
gore; non scende mai sotto le 
3-4 ore di allenamento. Addi¬ 
rittura nel raduni con la Na¬ 
zionale le sedute sono anco¬ 
ra più intense*. 

— In Italia il tennistavolo 
spiccherà mai il volo? 

«Ci sono grandi potenziali¬ 
tà, manca la spinta decisiva 
lenta secondo me al bino¬ 
mio pubblicità-sponsor*. 

— Leggo su un mannaie 
ilei tuo vecchio allenatore 
Lettinelli «l’allievo deve 
avere pied l spo sh eione per 
la muBca». Che cosa vuol 
dire? E per caso una inv^ 
razione? 

«Nel ritmo dello scambio 
c’è una fonti» di musicalità. 
Io per esempio amo la musi¬ 
ca. Sono stato Iscritto al 
Dams di Bologna con indi¬ 
rizzo musicale*. 

—Quale rapporto si stabili- 




Costantini impegnato al mootìng Europa-Asia a Roma 


tennistavolo? 

•Io punto sulla poliedrici¬ 
tà. hu piace dialogare al 
massimo, al contrario del ci¬ 
nesi che tentano di chiudere 
subito il punto*. 

— Ansia e concentrazione, 
due momenti autentici deF 
la tenone nervosa dH ten¬ 
nistavolo, legati alTintensi- 
tà. alla velocità e allo stress. 
■L’ansia e la tensione ini¬ 
ziali si ricompongono nella 
concentrazione e nella luci¬ 
dità durante U match*. 

—Un set, tutto in 5 minuti. 
Il riscontro emotivo è tre¬ 
mendo. 

■n contatto diretto e il dia¬ 
logo formano una miscela 
espletiva e remotlvità rag¬ 
giunge livelli altissimi». 

— vieni da SenigaUia, la 
Mecca del tennìstavelo ne¬ 
gli Anni 70. Ora è tutto 


sce quando lanci la pallina, 
la fai volare o la schiacci? 
«Con la pallina non si ha 
un legame, si usa, è un acces¬ 
sorio. Più complesso il ruolo 
psicologico focato dalla 
racchetta. In certi momenti 
la ti ama, la ti coccola come 
prolungamento della pro¬ 
pria mano. In altre occasioni 
si odia visceralmente, la si 
vorrebbe disintegrare, sbat¬ 
tere per terra». 

— L’avversario è a due pas¬ 
ti, ti guarda sempre fisso 
negli occhL.. 

«La vicinanza senza con¬ 
tatto fisico è una caratteri¬ 
stica di questo sport. Ci ti 
esalta, o ti può anche sugge¬ 
stionare U rivale. Si vede se 
chi tl sta di fronte ha paura, 
se trema, o se ti esalta». 

— Il sei come un normale 
dialogo tra due persone? 
K)gnl volta che si colpisce 
la palla si lancia un messag¬ 
gio. E una continua botta e 
risposta, suffragata da una 
precisa impostazione tecnica 
e mentale». 

— Creatività, astuzia e for¬ 
za, sta tutto qui il gioco del 


1 primi passi c’era un bel cli¬ 
ma, improntato al più sano 
spirito dilettantistico. Poi 1 
primi success), la convinzio¬ 
ne di poter emergere. Credo 
che tutto questo sia nato in 
quella fredda e umida sala 
parrocchiale di San Marti¬ 
no». 

— Come hai iniziato, con 

S uali traguardi? 
tiessiin obiettivo agoni¬ 
stico. La svolta è avvenuta 
dapprima nel *78 con U mio 
primo allenatore cinese e poi 
neU’80 agli europeL Da 1) no 
cominciato a considerarmi 
un vero giocatore*. 

— Oggi vivi con il ping- 
pong? 

«Si, vivo con il ping-pong, 
per me è un lavoro». 

— E ti vive bene? 

•Diciamo di si, anche se gli 
ingaggi tedeschi di 80-90 mi¬ 
lioni restano per noi lontani 
miraggi*. 

— Il senti sminuito se 
qualcuno accosta il ^g- 
pong a discipline dopolavo- 
ntivìstiche? 

•No, ma chi lo dice è disin¬ 
formato». 

— La provincia domina: 
Prato, Ocina, Follonica, 
Sfurentou.. 

•B una costante, nelle cit¬ 
tadine tutto sommato è più 
facile trovare spazi per aue- 
narsl, e poi ti e dimostrata 
utile reràerlenza dei piccoli 
gruppL In passato tra le 
granai città solo Firenze ha 
raggiunto livelli di eccellen- 
zaTAirestero è diverso, basta 
ricordare DUsserdolf o Berli¬ 
no». 

— Hai rifiutato 5 anni fa 
lng*ggi d’oro in Germania, 
ripeteresti oggi il «bel ge¬ 
sto»? 

•Oggi andrei senza esita¬ 
zione, mi sento maturato, 
pronto ad affrontare un nuo¬ 
vo ambiente*. 

— Ha dato più ^Inta al 
tuo la diplomazia del¬ 
la racchetta inventata da 
Kistinger dorante Paper- 
tura verso i cinesi o l’inclu¬ 
sione nei prgssìini Giochi 
Olimpici? 

«Senza dubbio le Olimpia¬ 
di rappresentano un grande 
trampolino di lancio. Sem- 




lo tecnico, per quello che mi 
ha dato e della vita di tutti i 
giorni è una realtàper me vi¬ 
va. Non cl sono solo I vecchi 
tempi, 1 ricordL Certo n^li 
anni 70-72, quando ho mosso 


la Cina doveva rientrare nel 
movimento olimpico». 

Marco Mezzanti 


Ariane Ehrat, biondina sviz¬ 
zera nata 25 anni fa a Sciaffusa, 
è uscita velocissima dai bosco 
preparandosi ad affrontare le 
curve che disegnano la parte 
bassa delia discesa di Bad Ga- 
Stein, Austria. Le aspre soUeci* 
tazioni del tracciato l’hanno 
scollata dalla pista e lo sci sini¬ 
stro si è sollevato. La sciatrice 
ha tentato di rimettersi in posi¬ 
zione, ma non ha visto rultima 
porta direzionale contro la qua¬ 
le è andata a sbattere. E ruzzo¬ 
lata nella neve picchiando, per 
fortuna, il fianco e non la schie¬ 
na. L’hanno raccolta con il 
braccio destro fratturato in due 
punti e con sospette lesioni ai 
legamenti del ginocchio. 

La cronaca della discesa di 
Bad Gastein, vinta dalla giova¬ 
ne austriaca Katrin Gutensohn 
davanti alle canadesi Liisa Sa- 
virarvi e Laurie Graham, somi- 

f lia ad un bollettino medico, 
nfatti durante le prove crono¬ 
metrate la migliore delle fran¬ 
cesi Claudine Emonet si è frat¬ 
turata una tibia e la canadese 
campionessa olimpio» di sla¬ 
lom gigante Debbie Armstrong 
ha subito uno strappo ai lega¬ 
menti di una cav^lia. 

Il tracciato prima della gara 
era molto impegnativo perché 
di neve non ce n’era troppa. E 
mutato completamente nella 
notte perché ne son caduti 20 
centimetri. La novità ha favori¬ 
to le scivolatrici e punito le 
svizzere favoritissime. La mi¬ 
gliore delle elvetiche, Maria 
Walliser, ha mancato il podio 
per un centesimo di secondo. 
Le altre si sono confuse nelle 
zone basse della classifica. 

Katrin Gutensohn, vent’an- 
ni il 22 mano, ha vinto la se¬ 
conda discesa della sua movane 
carriera staccando di 33 cente¬ 
simi Liisa Savijarvi, una cana¬ 
dese di origine finnica. Liisa, 
pettorale numero 21, ha fatto 
tremate Katrin perché al rile¬ 
vamento intermedio era in van- 
tamo di 28 centesimi. 

Ricorderemo la discesa libe¬ 
ra di Bad Gastein, la più lunga 
del circuito delle donne — tre 
chilometri e 30 metri — come 
un bollettino medico e come la 
Beresina delle avùzete. 

Tempo d’inverno, tempo di 
neve e di ghiaccio. A Cervinia ai 
è conclusa la quarta delle sei 
prove di Coppa del Mondo di 
bob con una cocente delusione 
per Alex Wolf e Stefano TIccì, 

§ Ii azzurri di Italia 1 che dopo 
ue discese erano secondi a soli 
12 centesimi da Urss 2. Alex e 
Stefano nella terza manche so¬ 
no slittati al quarto po^ e nel¬ 
la quarta non sono riusciti a 
ipigliorare. L’equipaggio sovie¬ 
tico si è rivelato inattaccabile e 
cosi Svìzzera 2 e Stati Uniti 1.1 
due azzurri hanno subito un di¬ 
stacco di 79 centesimi, che a ve¬ 
locità che superano i 120 chilo¬ 
metri orari è uno spazio notevo- 

E comunque Q pittzamento 
dei due itahani va visto come 
una bella cosa perché a Cervi¬ 
nia c’era tutto il friccolo mondo 
del bob, eccettuati alcuni elve¬ 
tici e alcuni tcdestiii dell’Est 
impegnati nei Campionati lu- 
zionaii (i primi) e in test interni 
(t secondi). Quello del bob non 
è un mondo vasta Lo frequen¬ 
tano in po^ e tuttavia trovano 
il modo di non andare d’accor¬ 
do nemmeno nella atesura dei 
calendari, che cozzano tra loto 
creando stupide concomitanze. 

Gran Bretagna 1 non ha fat¬ 
to m^o del 7* po^ Ma O si¬ 
luro della Raf, assai ben guida¬ 
to, ha ottenuto nella cpiaìrta di¬ 
scesa il miglior tempo asaolota 
Da notare che 0 ftenatore di 
Venceslav Chavlev è nienteme¬ 
no che Aleksandr Pochkov. 
medaglia dì bronzo sui 110 
ostacoli ai Giochi di Moaca-80. 

Remo Musumeci 

A BAD GASTEIN1. Katrin 
Gutensohn (Aut), 2. Liisa Sa¬ 
vijarvi (Can) a 33/100,3. Lau¬ 
rie Graham (Can) a 90/100; 4. 
hiaria Walliser (Svi) a 91/100, 
5, Siegliende Winkler (Aut) a 
94/100. 13. Karla Delago a 
l^SS, 22. Silvana Ertacher a 
2”31, 31. Irene Deflorìan a 
5”63,45. Nadia Bonfini a T’OL 
49. Fulvia Stevenin a 8T7. 

A CER\1M A—I. Urss 2 (Cha- 
vIev-Puchkov), 2. Svizzera 2 
(Fasser-Meier) a 29/100, X Usa 
1 (Roy-Herberich) a 40/100; 4L 
Italia 1 OVoU-ncci) a 79/lOlL 


Che ci tia possibilità di scel¬ 
ta») a portarlo alla rottura 
con la Lazio che dall’lnltio 
del campionato continua a 
convocarlo e a sospenderlo 
in un paradossale glrotonda 
La Federazione continua a 
stare alla finestra; ha nomi¬ 
nato però una commistione 
per esaminare 11 problema 
dei tesseramenta 
«n giocatore — controbat¬ 
te II professor Massimo Mo- 
roli, consigliere federale e di¬ 
rigente laziale — è stato sot¬ 
toposto ad un bombarda¬ 
mento. Oli harmo offerto an¬ 
che 150 milioni. Lui vuole 
autogestirsi il cartellino ma 
lo svincolo non è contempla¬ 
to nel regolamenti, se non l 
casi eccezIonalL E poi, se le 
società lasciassero andare I 


propri atleti sarebbe la fine 
del vlvaL Chi continuerebbe 
più a sopportare pesanti co¬ 
sti per far crescere un ragaz¬ 
zo che andrebbe al primo 
club che gli offre del quattri¬ 
ni?». 

E questo li nocciolo della 
questione. Introdurre un re- 
pme di svincolo come nel 
calcio anche se non ti tratta 
di società professionistiche o 
continuare con l’attuale for¬ 
mula che lega un giovane fin 
dal 16 anni? Ma non è il solo. 
Il caso ripropone 11 problema 
dei giovani e del loro futuro 
dopo la parentesi agonistica. 
Intanto, un protagonista del 
campionato è acomparso 
dalla scena. E non ti veoe co¬ 
me possa rttomarvL 

Gianni CtrBSHOlo 


ANNASCLLA-VPOOROMI m TV — Psrtìts di 
A2 ogg^ in Tv per 8 basket. £ Annabela Pavia- 
lppo<àomi Ritti, su Rshrt ite oro 18,05. 
NAPOLI — Rinnovato 8 consi gRo «Tamministrt- 
riont dii NspoR. Fartaino confermato ala presi- 
danza. Sei con s i gi sri non sono stati rieletti. 
MKAN — £ sfittato a oggi l'incontro tra i Isgafi 
dal (puppo Bertusconi a queK dal presidente dal 
Mien Farine. Par 8 ricorso di Farina contro 8 
sequestro conservativo e giudizierio del pacchet¬ 
to azionario. ottenuto da Gianni Nardi, 8 tròMina- 
la di M8ano ha convocato la parti par giovedì 
prossimo. 

M OSPEDALE — R (tftinsore M Bari Salvatore 
(juasteRa, 23 anni, è stato ricoverato in osewa- 


zione rtal Cto di Bari per aver rìporiato rtel cono 
deR'sRa n a m anto cS ieri una contusiona con Rava 
trauma vanìco acontrarvloai con 8 compagno di 
squadra Maurizio G ri ds H . 

MORTO MANGUJ— £ mono arospadaN di 
Utine 8 marchaaa Ftitio M«)g8i, tecnico fadsra- 
le dal completo di quìtazione. 

COBERQ BATTE MCENROE — lo avedsee 
Stefan Edberg ha battuto nel torneo di es8)izìone 
di Atlanta John McEnroe. 

PROBLEMA ISRAELE ^ L’Uefa sta cercando 
di trowa una aokoiona al proMama di aff8HKio- 
rta dsRa Federazìona ivaafiana nel comasto (Ma 
c ompet i z i oni europea e mondM. to r a ala ò claa- 
sificato come membro indipandanta della Fifa 
dopo raackisiona (Ma Contadsraziona asiatica. 


FiOifMinR-Totino 

PateRRòSamb 

m naMlta ia 

Pncan-Vicenza 

JtiwnM-Como 


Vvona-Avifino 

Umnò-Tannio 


PRUA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


aUMTA CORSA 


SESTA CORSA 


«Carnei 'Hrophy» 
A MUano 
le selezioni 




MILANO — Mi¬ 
lano sarà per la 
prima volta sede 
delle selezioni 
nazionali per la 
scelta degli equipaggi die par» 
teciperanno al «Carnei Tro» 
phy» 1986, in programma nel¬ 
la prossima primavera sulle 
strade dell’Australia. Le do» 
mande di partecipazione 
giunte agli organizzatori da 
ogni parte del mondo sono 
41mila. 1 candidati italiani sa¬ 
ranno esaminati sul tracciato 
ricavato nel parco esposizioni 
di Novegro, neU’hinteriand 
milanese, dove la giuria valu¬ 
terà le capacità del concorren¬ 
ti che si esibiranno su vetture 
Land Rover, tutte ugualL II 
pubblico potrà assistere gra¬ 
tuitamente alle prove che co- 
minceranno domani. Entro 11 
16 gennaio si concluderanno 
le selezioni regionali, quindi il 
18 e il 19 gennaio si faranno le 
selezioni nazionali, sia per l'I¬ 
talia che per la Svizzera. 

Oggi ultima 
del girone 
di andata 

ROMA — Il se¬ 
stetto della Tàr» 
tarini Bologna 
si appresta a fe- 
steg^re il tito» 
lo di campione d’invema Nel* 
l'ultima giornata di andata 
del massimo campionato .dl 
pallavolo, ospita infatti il Bei- 
lunga. Si tratta di un testa-co» 
da che non dovrebbe riservare 
particolari sorprese. A Falco¬ 
nara scontro tra Kutiba ed 
Enermlx le due squadre rive¬ 
lazione della prima fase. lUr» 
no agevole per la Panini, im¬ 
pegnata in (uua con U desse 
Padova. Questo il programma 
della giornata: Al/maschile: 
IriJ’a Vimercate-Santal Pr; 
Kutiba Falconara-Enermix 
Gonzaga; Panini Mo-desse 
Pd; Ibriarini Bo-Beliunga BI; 
Cromochim-Di lorìo (Ch; Bi- 
Stefani Cus Ti^AkOaVoE. FaK 
ehi Ug. 

Parìgi-Dakar 
Per «Antenne 2» 
guai col fumo 

PARIGI —La re¬ 
te televisiva 
francese «An¬ 
tenne 2», che se¬ 
gue in esclusiva 
U rally Parigf-Dakar, potrà 
trasmettere le inuna^i'dl 
tutti i concorrenti della corsa 
a condizione che ogni sequen¬ 
za (tove appaia una marca di 
sigarette tia seguita da un «te¬ 
sto esplicativo-. Lo ha deiiso 
ieri la Corte d’appello dì Parigi 
deliberando sul ricorso pre¬ 
sentato da «Antenne 2» contro 
una sentenza del Tribunale di 
primo grado che aveva accolto 
Ulta denuncia presentata dal¬ 
la «L^a contro il fumo in pul^ 
biko». La Corte di appello ha 
ritenuto che fosse opportuno 
•sostituire l’interdizione deci¬ 
sa dal Tribunale con un prov¬ 
vedimento per rinfonnazione 
del pubbDco». Ha quindi ordì- 
rutto ad «Antenne 2> di far se¬ 
guire ad qgni Immagine dei 
rally con pubblieità dì sigaret¬ 
te il fluente testo: «Antenne 
t, consapevole die certe im¬ 
magini di (|nesta servizio oom- 
poftano un aspetto pubblicita¬ 
rio in favore del tabòcce, affer» 
ma di voler dare unicamente 
unlnfermazione diretta e 
spontanea su un avvenimento 
di attualità». 


Giorno di riposo 
per Gregor 
Braun a La Paz 

LA PAZ — Gior» 
no di riposo per 
Gregor Braun. 
Sembrava che il 


tentare ieri il record sui 5 e 10 
km BUI poi ha cambiato Meo. 
«Non sono ncQe migliori con- 
dizionK ha detto Braun. Che 


stante i continui falliinenU. 
Oggi forse riproverà di nuoTu 
mentre è prebobOe che tomi a 


BHl-Sanp 


IO record deirt 
I fallita la aeon 


Impresa già 
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Troppo costosi i minisafari 


E il dollaro 
fa tornare 
1 cacciatore 
a casa 






Spesso si va all’estero per 
abbattere fagiani Importati 
dall’Italia - Come legare l’attività 
venatoria all’agriturismo 
integrando il reddito di agricolture 
svantaggiate e recuperare alla 
produzione di selvaggina terreni 
abbandonati - Ruolo delle Regioni 
L’esempio della Toscana 


Vlncremento numerico del cacciatori e la 
loro maggiore mobilità; l’aumento del red¬ 
dito Individuale e della sua percentuale de¬ 
stinata al tempo Ubero; la ricerca di motiva¬ 
zioni, anche venatorie, per tornare a contat¬ 
to con la natura; l’estensione alla caccia del 
comportamenti consumistici di massa han¬ 
no In pochi decenni accresciuto la domanda 
di selvaggina, con un progressivo decre¬ 
mento dell’offerta. Decremento di cui 1 cac¬ 
ciatori sono In parte responsabili, per 1 mo¬ 
tivi socio-economici accennati, ed In parte 
vittime. Vittime cioè, come cittadini, di un 
sistema di sviluppo prevaricante per la fau¬ 
na ed 1 suol habitat; di una scuola cronica¬ 
mente carente di educazione naturalistica; 
di una ricerca scientifica priva del finanzia¬ 
menti per studiare I nostri vertebrati selva¬ 
tici; di un sistema di autonomie caricato di 
deleghe amministrative, ma non di quattri¬ 
ni per esercitarle. Ma certi cacciatori sono 
anche vittime di vecchie e nuove posizioni 
corporative: come la sterile litigiosità con II 
mondo naturalistico anziché la ricerca di 
un programma di lavoro In comune e l’an¬ 
nullamento di un quarto di milione di sche¬ 
de elettorali utilizzate per Inneggiare alla 
caccia, anziché per esprimere un chiaro dis¬ 
senso verso chi alimenta II dissesto ambien¬ 
tale e faunistico pur di Inseguire II profitto. 

Nonostante tali ostacoli d’ordine struttu¬ 
rale, molte regioni ed amministrazioni loca¬ 
li si adoperano per II ripristino del patrimo¬ 
nio faunistico con la collaborazione, consul¬ 
tiva e gestionale, di agricoltori, cacciatori e 
naturalisti. Ne fanno fade, ad esemplo, le 
oasi di protezione e le zone di ripopolamen¬ 
to, che a fine 1983 coprivano circa due mi¬ 
lioni di ettari. (Istat). Nello squilibrio tra do¬ 
manda venatoria ed offerta di selvaggina si 
vengono cosi a creare zone ove tale squili¬ 
brio tenderebbe a ridursi, se verso di esse 
non emigrassero autocolonne di cacciatori 
più velocemente degli uccelli migratori che 
Inseguono. Per una più razionale distribu¬ 
zione della pressione venatoria, che non va¬ 
nifichi In pochi giorni II lavoro di un’annata 
scoraggiandone II proseguimento, occorre¬ 
rebbe legare 1 cacciatori a forme di autoge¬ 
stione permanente del territorio, per un pre- 
j llevo programmato e controllato degli inte- 
! ressi venatori su un capitale faunistico am¬ 
ministrato con criteri tecnico-scientifici. In¬ 
sieme con 1 proprietari ed I conduttori del 
terreni. Tali aree a gestione sociale vengono 
aperte anche al cacciatori non residenti 
purché disposti a prestare la loro manodo¬ 
pera nelle attività gestionali, oppure a pa¬ 
gare l’equipollente, ad esemplo, di un certo 
numero di giornate lavorative non effettua¬ 
te. 

Questa monetlzzazlone dell’esercizio ve¬ 
natorio è solo uno degli aspetti della do¬ 
manda di un’aliquota consistente di caccia¬ 
tori, residenti nelle maggiori città, orienta¬ 
ta verso forme di caccia a pagamento pur di 
praticare un certo tipo di caccia, anziché 
uno sterile footing domenicale. Per le sue 
implicazioni socio-economiche, le pubbli¬ 
che Istituzioni dovrebbero realisticamente 
prendere atto di questa domanda di a^tu- 
lismo venatorio, che convoglia un numero 
crescen tedi caccia tori pagan tl verso le zone 
faunisucamente più ricche, sla del nostro 
Paese sla, soprattutto, del Paesi esteri. 

J1 prelievo col fucile di selvaggina stan¬ 
ziale e migratoria secondo razionaliplanlO- 
eazioni, pagando un corrispettivo ^r cac¬ 
ciarla e per acquistare trofei e carne, altri¬ 
menti awlau ad altri sbocchi di mercato, è 
la base su cui da tempo poggia l’utilizzazio¬ 
ne delle risorse faunistiche nel Paesi situati 
al nostri quattro punti cardinali. Soprattut¬ 
to ad Est, meta preferita dal turismo vena¬ 
torto Italiano. Seguono gli stati del bacino 
mediterraneo e, per safari di costo più ele¬ 
vato, Africa, Sudamerlca e Cuba, per un to¬ 
tale di sessantatré Paesi (dati I983x Consi¬ 
derando che circa il tre per cento del milio¬ 
ne e mezzo del cacciatori Italiani si reca al¬ 
l’estero^ con una spesa media non Inferiore 
al milione di lire, la nostra anemica bilancia 
del pagamenti è annualmente gravata da 


un’esportazione di valuta per diverse dieci¬ 
ne di miliardi: spesi perfino per addestrare l 
cani per le gare o per abbattere fagiani Im¬ 
portati dalPJtalla. 

Ma l’Incremento del cambio del dollaro e 
le diminuite attrattive per del mlnlsafart 
all’estero attestatisi su standard eccessiva¬ 
mente commercializzati, stanno dirottando 
la corrente dell’agriturismo venatorio verso 
le strutture faunistiche nazionali, con una 
domanda che supera l’offerta e fa lievitare I 
prezzi. Ne abbiamo avuto conferma da una 
rapldalndaglne di mercato fra le aziende 
faunlstlco-venatorle, reclamizzate sulle ri¬ 
viste specializzate, che rilasciano permessi 
di caccia a pagamento. Pure nel territorio 
Ubero alla caccia, spesso II forestiero mette 
mano al portafogli per partecipare ad una 
battuta al cinghiale o per allestire un appo¬ 
stamento alla migratoria. C’è Inoltre 11 ri¬ 
schio di una incentivazione del bracconag¬ 
gio, viste le cifre offerte per un selvatico ra¬ 
ro perché minacciato d’estinzione. 

Per disinnescare la spirale speculativa di 
questo settore dell’economia sommersa, e 
per tutelare chi già paga una salata licenza 
di caccia, lo Stato e le pubbliche ammini¬ 
strazioni dovrebbero prendere In mt^lore 
considerazione questo aspetto del composi¬ 
to mondo della caccia, le motivazioni che lo 
allmen tano e la possibilità di regolamen tar¬ 
lo con l’istituzione di aziende agro-turisti¬ 
che venatorie. Superando incomprensioni, 
ritardi e qualche tabù Ideologico, occorre 
dare una risposta. In termini di adegua¬ 
menti legislativi, a quel cittadini che scelgo¬ 
no di desUnare all’attività venatoria 1 soldi 
che altri destinano ad altre attività del tem¬ 
po Ubero. Occorre cioè creare strutture e 
servizi che, nella salvaguardia degli habitat, 
consentano un prelievo venatorio finanzia¬ 
riamente accessibile agli utenti, ma solo su 
selvaggina riproducibile in allevamento; 
con controlli veterinari sul capi abbattuti e 
con la piena osservanza della normativa fi¬ 
scale; con garanzie di sportività, di cIvUI 
comportamenti e di conUnuItà con le tradi¬ 
zioni venatorie. 

Le future aziende agro-turistiche venato¬ 
rie potrebbero rappresentare un’integrazio¬ 
ne di reddito per l’agricoltura economica¬ 
mente svantagglata; recuperare alla produ¬ 
zione di selvaggina 1 terreni abbandonati, 
specie nel Mezzogiorno; aprire sbocchi oc¬ 
cupazionali soprattutto al giovani e frenare 
l’inurbamento di lavoratori con preziose, 
ma misconosciute competenze nel settore 
faunistico; calmierare le spinte speculative, 
pur garantendo un utile agli Imprenditori; 
sviluppare l’indotto alberghiero e commer¬ 
ciale; fornire alternative al consumo car¬ 
neo, che grava sulla nostra bilancia com¬ 
merciale con l’estero come l’esportazione 
del cacciatori e l’importazione di selvaggina 
viva per I ripopolamenti e morta perumer- 
cato alimentare; potrebbero Infine ridurre 
la pressione venatoria sul territorio cosid¬ 
detto Ubero (o meglio liberato dalla selvag¬ 
gina dopo I primi giorni di caccia): un’as¬ 
surdità ecologica che sopravvive ancora In 
Italia, In Grecia e nel Paesi arabi del Medi¬ 
terraneo. 

In attesa che l’auspicata revisione della 
legge cornice 968/1977 traduca nel suo arti¬ 
colato queste esigenze, le Regioni potrebbe¬ 
ro già avviare una certa regolamentazione 
deU’agriturismo venatorio, uUIlzzando le 
possibilità normative di loro competenztL 
Come ad esemplo la Regione Toscanrt, che 
nel maggio scorso ha approvato I nuovi mo¬ 
delli tipo per le aziende faunlstlco-venatorie 
suddividendole. In base agli aspetti funzio¬ 
nali, nel tipo a vocazione faunistica e nel 
tipo a vocartone venatoria. In queste ulti¬ 
me, concesse solo su terreni marginali (Uno 
al due per cento del territorio provinciale) 
con priorità per le cooperative e le associa¬ 
zioni di Imprenditori agricoli, si esercita la 
caccia a pagamento esclusivamente su sel- 

E tna riproducibile In allevamenU. Sbrt- 
amente, 1 cacciatori le hanno glA bat¬ 
te riserve turistiche. 

Franco NobNt 


I congressi CgiI nelle città 


ospedali. A Palermo le poste 
hanno settemila dipendenti, 
con 200 Iscritti alla Cgil. So* 
no 1 grandi servizi, la distri* 
buzione. i ministeri: tutti 
luoghi di lavoro dove i sinda* 
catl confederali sono una 
minoranza, mentre resiste il 
sindacalismo autonomo. Se* 
condo dato: oltre il 50% del 
lavoratori sta in aziende con 
meno di 15 dipendenti. L’in* 
dustria ha perso 400 mila 
unità in 5 anni; le aziende ar¬ 
tigiane ne hanno assunte GOO 
miia; altre 300 mila nel com* 
mercio. Le tre Confederazio¬ 
ni rappresentano meno dei 
5% di questo esercito. Terzo 
aspetto: le grandi metropoli. 
Milano. Napoli, Roma, Pa¬ 
lermo, Genova, Torino, qua¬ 
si un quinto della popolazio¬ 
ne. Qui il sindacato ha perso 
più Iscritti. C'è stato il 
“boom" del sindacato pen¬ 
sionati. ma nelle campagne, 
nelle piccole città. Nelle me¬ 
tropoli gli anziani sono rap¬ 
presentati in modo insignifi¬ 
cante. E qui c'è la più grande 
concentrazione di giovani 
disoccupati, precari; qui si 
concentrano un milione di 
lavoratori stranieri. E un 
sindacato che non c’entra 
nulla, che alla sera spegne le 
luci, chiude le sue sedi, 
quando ci sarebbe più biso¬ 
gno di tenerle aperte. Biso¬ 


gna ritornare tra la gentei. 
— Anche tu pensi al tra¬ 
monto della mitica classe 
operaia? 

«Macché tramonto. Sono la¬ 
voratori diversi, polivalenti. 
Non dico che bisogna rifon¬ 
dare il sindacato perchè 
quello di ieri mi disgustava. 
Dico che è una necessità, per 
non scomparire. Ecco pérchè 
parlo di “delegati di via”. Co¬ 
me fare senno a rappresen¬ 
tare le piccole aziende? Ecco 
perchè parlo di partecipazio¬ 
ne del tecnici all'attività del 
consiglio in ore diverse da 
quelle tradizionali. Un tecni¬ 
co non può abbandonare 1 
progetti sul quail sta lavo¬ 
rando. Penso che 1 lavoratori 
debbono tornare a sentire 11 
sindacato come una cosa lo¬ 
ro. una cosa pulita, ritornan¬ 
do. ad esemplo, all'impegno 
volontario». 

— Molti dicono: la crisi na¬ 
sce dai venir meno della de¬ 
mocrazia. È cosi? 

«Le tesi delia Cgil hanno af¬ 
frontato la questione delia 
democrazia non come un 
semplice dato di correzione 
di vecchie consuetudini. Non 
vogliamo la libertà di sfoga¬ 
re 1 risentimenti. La demo¬ 
crazia è una condizione per 
esistere. C’è chi dice; tante 
assemblee come le facciamo 
noi non le fa nessuno. 11 pro¬ 


blema è che un tempo le 
grandi masse, l'esercito del 
lavoro, erano omogenee, fiu¬ 
tavano 11 buon vento e ci da¬ 
vano la delega. Ora tutto si è 
diversificato, frammentato. 
La condizione per fare quella 
che si dice “la sintesi" è la 
democrazia: un dato costan¬ 
te del futuro sindacato. Solo 
così io, segretario della Cgil, 
ho il diritto a negoziare a no¬ 
me dei lavoratori. Le altre 
due condizioni sono l'auto¬ 
nomia, la capacità di avere 
un progetto e l’unità, perchè 
solo con l'unità il sindacato 
diventa maggioranza tra 1 
lavoratori, non rappresenta 
solo una parte*. - 
— Tu dici che ora è possibi¬ 
le questo rinnovamento ra¬ 
dicale. Perchè? 

«Perchè abbiamo chiuso una 
partita, dopo raccordo qua¬ 
dro per il pubblico impiego. 
Slamo stati inchiodati per 
sette anni sul problemi della 
scala mobile e del costo del 
lavoro. Ora possiamo dedi¬ 
carci al problemi di fondo 
del lavoro. La Conflndustrla, 
sotto il frustino della Fiat, 
non ha potuto fare un accor¬ 
do generale, ma non ha po¬ 
tuto nemmeno, come voleva, 
annullare il nostro ruolo. Le 
altre 18 organizzazioni (com¬ 
mercio, artigiani, Cispel) 
non hanno avuto il coraggio 


politico di differenziarsi. 
Molte sono organizzazioni 
democratiche che hanno fir¬ 
mato raccordo del 14 feb¬ 
braio '84 (San Valentino) e 
che hanno organizzato lo 
sciopero contro Vlsentini*. 

— La Cisl su questa «chiu¬ 
sura di una fase», non sem¬ 
bra tutta d'accordo. Mario 
Colombo ieri ha detto in so¬ 
stanza che bisogna riaprire 
la trattativa con la Confin- 
dustria... 

«Occorre una legge erga om- 
nes che dia validità per tutti 
alla nuova scala mobile e ri¬ 
solva il problema del deci¬ 
mali in maniera definitiva. E 
così avremo una contingen¬ 
za valida per tutti almeno fi¬ 
no al 1990. Anche per l'Irpef 
occorre introdurre una clau¬ 
sola di adeguamento auto¬ 
matico annuale in modo che 
non si riproduca il fiscal 
drag*. 

X- Mario Colombo ripropo¬ 
ne anche la ripresa della 
lotta, della mobilitazione... 
«Una esigenza innegabile. La 
riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro deve diventare l'asse delle 
piattaforme contrattuali, da 
varare dopo ampie consulta¬ 
zioni, anche ricorrendo al 
voto segreto. È importante 
anche l'affermazione di 
Franco Marini circa la ne¬ 
cessità di ricostruire un vero 
rapporto di forza, specie alla 


Fiat. Nel convegno svolto 
dalla Cgil a Modena nel 1985 
avevamo fatto la stessa ana¬ 
lisi*. 

— Vuol dire che abbando¬ 
nate il confronto con il go¬ 
verno? 

«Tutt’altro. Vuol dire che 
chiudiamo la fase dei vinco¬ 
li, delle bardature imposteci 
dagli altri e rispettate solo da 
noi. Saremo noi a scegliere le 
priorità. Su tre aspetti: l con¬ 
tratti; il lavoro; la riforma 
dello Stato sociale. Il gover¬ 
no deve ancora rispondere 
su alcuni punti della Finan¬ 
ziaria come la patrimoniale, 
Tabollzlone della trattenuta 
al cassintegrati, le questioni 
della sanità. Ed è da tre legi¬ 
slature che attendiamo 1 
provvedimenti di riforma del 
mercato del lavoro». 

— Ritorna nelle polemiche 
di questi giorni la proposta 
di patto dei produttori. Tu 
che cosa ne pensi? 

«La Cgil sollecita nelle sue 
tesi un patto per il lavoro, un 
patto solidale tra occupati, 
disoccupati, precari, cassin¬ 
tegrati, per determinare un 
cambiamento della politica 
economica. Per un sindacato 
parlare di patto fra i produt¬ 
tori quando non riusciamo 
— a causa dei rapporti di 
forza sfavorevoli — nemme¬ 
no a conquistare un accordo 


interconfederale, è un non 
senso. Abbiamo bisogno di 
ricostruire il nostro potere. 
Quando avremo fatto que¬ 
sto, potremo avere conver¬ 
genze su alcuni aspetti di po¬ 
litica economica, ad esempio 
per rendere più efficiente lo 
Stato come propone Foa. 
Dobbiamo tornare ad essere 
polo di progresso. Ma per fa¬ 
re questo non possiamo 
scambiare cose di cui non 
slamo titolari. Oggi alla Fiat, 
tanto per fare un esempio, 
ogni tanto il capo consegna 
buste, brevi-manu, con 
200-300 mila lire, una man¬ 
cia, come nelle botteghe arti¬ 
giane di un tempo. Non c'è 
nemmeno la contrattazione 
individuale. Ripensiamo al 
nostro modo di essere, rico¬ 
struiamo il sindacato come 
soggetto contrattuale, come 
soggetto sociale, poi potre¬ 
mo ritornare ad essere sog¬ 
getto politico*. 

— Il congresso delia Cgil 

anticiperà quello del Pei. 

Cè un nesso? 

«Il sindacato, la Cgil, può es¬ 
sere un crogiolo non solo del¬ 
le forze di sinistra, ma di for¬ 
ze più ampie. Un progetto di 
rinnovamento, di aliernatl- 
va ha bisogno di un sindaca¬ 
to autonomo, democratico e 
unitario*. 

Bruno Ugolini 


miche e innovazione. Un 
sindacato in cui democra¬ 
zia faccia rima con strate¬ 
gia. Tutta la flessibilità di 
questo mondo, ma con un 
limite invaiicabiie: la fase 
delle concertazioni trian¬ 
golari padronato-sindaca¬ 
ti-governo è finita. Non 
chiediamo abiure nè penti¬ 
menti a nessuno, dice Car¬ 
lo Ghezzi, ma quella espe¬ 
rienza è chiusa ed è meglio 
così. 

Questo del sindacato di 
tutti è un obiettivo realisti¬ 
co o una chimera? Non è 
semplice trovare la rispo¬ 
sta negli interventi che si 
aitemano ai microfono. La 
realtà quotidiana vissuta 
dal delegato o dal sindaca¬ 
lista di zona sembra molto 
lontana. Dal segretario al- 


I conti 
a Milano 

l'ultimo invitato, tutti 
scuotono la testa e dicono 
che la formula non regge e 
va cambiata. L'autocritica 
è sancita in tutti 1 docu¬ 
menti e qui le tesi sono sta¬ 
te accolte a braccia aperte. 

I toni spesso non coincido¬ 
no. Aurelio Grippa, segre¬ 
tario nella Sesto che ope¬ 
raia non è quasi più ma re¬ 
sta indiscutibilmente la 

a uinta zona industriale 
'Italia, rettlficai'Nbn si 
può parlare di crisi del sin¬ 
dacato, ma della sua linea. 
Indipendentemente dalle 


forme della produzione la 
classe operaia è sempre 
sfruttata». Ma anche se la 
figura del sindacalista au¬ 
tocritico e impietoso è or¬ 
mai maggioritaria resta 
difficile digerire alcune ve¬ 
rità che i delegati si sono 
pure trovati nelle cartelle 
congressuali. In un'analisi 
sui contratti firmati a Mi¬ 
lano, si scopre che l'appiat¬ 
timento salariale non e af¬ 
fatto un residuo del passa¬ 
to. «Esiste una consistente 
mole di accordi contenenti 
aumenti uguali per tutti». 


si legge in un documento. 
Si va dal 22 per cento degli 
accordi fra 1 chimici al 60 
per cento fra gli alimenta¬ 
risti. In 32 accordi azienda¬ 
li su 38 gli aumenti uguali 
per tutti sono stati trattati 
dai consigli di fabbrica 
méntre solo 6 dai sindaca¬ 
listi della Pule. 

Oppure 11 mostro delle 
ore straordinarie. Si è sco¬ 
perto che nel 1984 In Italia 
dieci milioni di lavoratori 
hanno fatto straordinari 
per 701 milioni di ore, pari 
a 566 mila posti di lavoro. 
All'Alfa Romeo le ore 
straordinarie sono pari a 
385 posti. E11 ci sono 3500 
cassintegrati. Secondo 
l'Assolombarda gli operai 
ne fanno 37 all'anno e gli 
impiegati 31. Teoricamen¬ 


te nell'industria milanese 
ci sarebbero a dsposizlone 
12.750 posti. Dice sconfor¬ 
tato Franz Poti, sindacali¬ 
sta: «Continuiamo a difen¬ 
dere 1 garantiti e la solida¬ 
rietà resta uno slogan». 

Parla un sindacalista 
della Filis, federazione del¬ 
lo spettacolo e dell'infor- 
mazione. Milano crocevia 
delle trasformazioni, degli 
affari dei «nuovo* capitali¬ 
smo. «Non c’è più un solo 
padrone a comandare. Oli 
Intrecci del capitale Indu¬ 
striale con 11 capitale fi¬ 
nanziario sono più intrica¬ 
ti, quando abbiamo a che 
fare con la Fiat, la Gemina 
e la Rizzoli o Berlusconi 
che fattura 1228 miliardi 
l’anno. B proprio analiz¬ 


zando questo Intreccio, 
questa nuova complessità 
che partono le critiche alla 
proposta del «patto del pro¬ 
duttori». Le parole di Mo¬ 
reschi sono In alcuni mo¬ 
menti cariche di polemica. 
«Una slmile Idea lanciata 
alla vigilia del rinnovi con¬ 
trattuali è sbagliata. Il de¬ 
stinatario di un tale patto 
pone condizioni per noi 
Inaccettabili». E Walter 
Molinato, delegato dell’Al¬ 
fa Romeo di Arese, uno del 
migliori della seconda ge¬ 
nerazione del consigli di 
fabbrica, si chiede: «Abbia¬ 
mo qui le tesi, perché è ar¬ 
rivata una nuova propo¬ 
sta?». 

A. Poliio Salimbeni 


Le proposte 
a Firenze 


so di macchine singole, fina¬ 
lizzata al massimo incre¬ 
mento possibile di produtti¬ 
vità e al risparmio di lavoro. 
La cassa Integrazione a zero 
ore ha interessato nel solo 
comprensorio fiorentino In 
media neH'ultlmo triennio 
circa 4 mila lavoratori al¬ 
l'anno. La disoccupazione 
aumenta del 37% ed e preva¬ 
lentemente giovanile. Si as¬ 
siste inoltre al proliferare di 
aziende «satellite» attorno al¬ 
le imprese medio grandi, che 


decentrano parte della pro¬ 
duzione e frammentano la 
manodopera. Ed è appunto 
ripartendo dalle condizioni 
di lavoro aH’interno delle 
fabbriche — è stato detto sia 


nella relazione del segretario 
della Cgil Guido Sacconi, che 
in numerosi interventi — 
che è possibile ricostruire un 
rapporto di credibilità col la¬ 
voratori e invertire la linea 


di tendenza che ha visto in 
questi anni il sindacato co¬ 
stretto sulla difensiva e a di¬ 
scutere proproste che erano 
di altri. I consigli dei delegati 
sono stati indicati come lo 
strumento operativo essen¬ 
ziale su cui basare il rilancio 
deH’iniziatlva del sindacato 
e dello sviluppo della demo¬ 
crazia. 

Si è riconosciuto che in 
questi anni è mancato un 
rapporto democratico coi la¬ 
voratori nella costruzione 


delle piattaforme, verifi¬ 
candone bisogni ed interessi. 
Ed il congresso ha definito 
inderogabile il principio se¬ 
condo cui i consigli traggano 
la loro legittimazione dal¬ 
l'insieme dei lavoratori, 
iscritti e non iscritti, e che ad 
essi spetti l’ultima parola per 
la scelta o la composizione 
dei contrasti che possono 
sorgere tra diverse compo¬ 
nenti sindacali. Ma perché i 
consigli possano svolgere 
questo ruolo è necessario — 


è stato detto — che la con- 
trattazone a livello aziendale 
e territoriale trovi un esplici¬ 
to rinvio nei contratti nazio¬ 
nali di categoria. 

I delegati del congresso 
fiorentino della Cgil si sono 
dichiarati convinti che solo 
ripartendo dal bisogni reali 
dei lavoratori, occupati o 
non, sia possibile rilanciare 
la credibilità e il peso del sin¬ 
dacato, superando contrasti 
e contraddizioni. 

Piero Benassai 


Un dossier 
sulla Libia 


giovedì a Vienna il suo colle¬ 
ga austriaco, Karl Plecha; a 
Londra Douglas Hurt; Ieri a 
Parigi il ministro degli In¬ 
terni Pierre Yoxe ed il segre¬ 
tario generale deU'Interpol 
Raymond Kendall. Il bilan¬ 
cio degli incontri è in chiaro 
scuro: molte disponibilità. 
Ma ancora pochi passi con¬ 
creti. 

Accuse nette agli stati ara¬ 
bi, che avrebbero appoggiato 
i terroristi di Vienna e di 
Fiumicino non convincono il 
nostro ministro degli Inter¬ 
ni. I «campi» in Libia? «La lo¬ 
ro esistenza è un dato noto, 
oggettivo. Ma non è affatto 
certo l'uso che viene fatto di 
questi campi». Insomma, so¬ 
no centrali di addestramen¬ 
to per terroristi da spedire in 
tutto 11 mondo a seminare 
terrore e sangue? O «campi» 
militari, impegnati dentro 
aU'orizzonte mediorientale, 
la cui scoperta non dovrebbe 
destare, quindi allarme per 
la sicurezza degli europei? 
Non sembra che! «servizi» e 1 
governi alleati abbiano of¬ 
ferto elementi tali da avvalo¬ 
rare certezze. Anche la vi¬ 
cenda dei passaporti che la 
Libia avrebbe sequestrato a 
cittadini tunisini espulsi da 
IVipoli, e poi fornito ai terro¬ 
risti che hanno agito a Vien¬ 
na, non è poi così chiara: 
■Qualche elemento c’è. Ma 
solo qualche elemento. Nes¬ 


suna certezza. E se questa 
prova ci fosse avrebbe vera¬ 
mente una portata significa¬ 
tiva». 

Libia? O Siria? L’altra 
mattina il ministro austria¬ 
co Plecha, dopo l’incontro, 
aveva fatto filtrare una rive¬ 
lazione sulla provenienza da 
Damasco del duplice, unico, 
commando. Questa è una pi¬ 
sta d'indagine che già era 
stata suggerita dai nostri 
•servizi». Ma tale pista vie¬ 


ne precisato — riguarda an¬ 
cora soltanto l’itinerario de¬ 
gli otto, quattro da Damasco 
a Budapest a Vienna, gli altri 
da Damasco a Belgrado fino 
a Roma. 

E i mandanti? Ancora solo 
sospetti. Ma perché essi si so¬ 
no subito concentrati so¬ 
prattutto sulla Libia? «Può 
darsi che ciò derivi dalla 
spettacolarità della rozza ge¬ 
stione dittatoriale di Ghed- 
dafi — risponde Scalfaro — e 
potrebbe anche darsi che 


qualcun altro faccia pure di 
^ggio, ma senza gridare*. 

C’è chi ha chiamato in 
causa, pure, l’estremismo 
islamico di Khomeinì: «Per 
pronunciare giudizi politici 
non basta un’impressione, 
un convincimento morale. 
Occorrono i fatti . E questi 
non ci sono». 

Nel corso del suo viaggio 
In Europa alcuni interlocu¬ 
tori hanno chiesto a Scalfaro 
se i nuovi particolari emersi 
sull’itinerario che il doppio 
commando avrebbe compiu¬ 
to prima di giungere alle due 
truche destinazioni com¬ 
porti un addensarsi di ulte¬ 
riori sospetti di collusione. «I 
rapporti di vicinato con la 
Jugoslavia sono splendidi», 
ha risposto con nettezza il 
ministro. Ed anche riguardo 
alla Siria (stazione di parten¬ 
za degli attentatori) Scalfaro 
ha chiarito: «Il punto da dove 
il commando ha preso il via 
ed il suo itinerario non sono 
fatti che inducano automati¬ 
camente un coinvolgimento 
dei governi. Si tratta di fatti 
che potevano benissimo av¬ 
venire a loro Insaputa». 

Il ministro risponde a que¬ 
ste nostre domande mentre 
ci leviamo In volo verso Parl- 

S , ultima tappa del viaggio- 
mpo. Ormai alle nostre 
spalle^ tra le brume, è il più 
glande aeroporto di Europa, 
u londinese Heatrow. no- 
prio qui, per la prima volta in 


Inghilterra, da due giorni un 
reparto speciale di polizia vi¬ 
gila in armi. E sulla terza pa¬ 
gina del «Times» di ieri mat¬ 
tina campeggiava la foto di 
due «hobby* che imbraccia¬ 
no le mltragllette nella aero- 
stazione. Per la tradizione 
britannica di una polizia 
pressoché rigorosamente 
«disarmata*, e che può far 
uso proiettili solo allorquan¬ 
do abbia «accertato» un im¬ 
minente pericolo di vita, si 
tratta di un vero chock. Vi 
sono proteste e il ministro 
Hurt si è mostrato perciò a 
disagio di fronte alla pro¬ 
spettiva indicata da Scalfaro 
di estendere aU'Inghilterra 
alcune misure antl-teixore 
già adottate In Italia. Anche 
se anche pure in Gran Breta¬ 
gna si avvertono segni di 
tempesta airorìzzonte; il 23 
novembre — un mese prima 
delle stragi di Vienna e Fiu¬ 
micino ~ proprio il surole- 
mento settimanale del «Dai¬ 
ly Mail», aveva annunciato 
per esempio a tutta pagina 
che il terrorismo avrebbe 
colpito durante le feste di 
Natale aeroporti intemazio¬ 
nali In Europa. E tra essi Ro¬ 
ma. - 

Non è detto però che que¬ 
sta minaccia comune possa 
far compiere senza sferri 11 
salto che separa le buone in¬ 
tenzioni dalle misure con¬ 
crete. n progetto italiano di 
un «s^retariato generale» di 


polizia europea, capace di 
coordinare meglio informa¬ 
zioni e misure di prevenzio¬ 
ne, incontra tuttora resisten¬ 
ze. E fa riemergere antiche 
diffidenze. Col capo dell’In¬ 
terpol, Wilkins, incontrato 
ieri pomeriggio a Parigi, la 
delegazione italiana si e do¬ 
vuta cosi sforzare di mostra¬ 
re come la proposta non ri¬ 
sulti un inutile doppione ri¬ 
spetto ali’organismo cui at¬ 
tualmente fanno capo le po¬ 
lizie in Europa. Per sostener¬ 
ne, al contrario, se venisse 
realizzato gli sforzi e l’atUvi- 
tà sul piano dell’impegno po¬ 
litico. «Se non si previene, 
non ci toccherà altro che 
raccogliere 1 morti», ha ripe-' 
tuto Scalfaro. 

Si stipuleranno altri due 
accordi bilaterali, uno con 
l’Austria a febbraio, un altro 
con la Spagna il mese suc¬ 
cessivo. In Francia rimane 
una certa freddezza di rap¬ 
porti: il comunicato conclu¬ 
sivo deirincontro di Ieri sera 
con Joxe perciò non esce dal 
generico. E l’idea, o forse il 
sogno, di una superpoliria 
europea, computerizzata, ca¬ 
pace di lavorare di buon gra¬ 
do in comune, in grado di ri¬ 
cacciare indietro il fantasma 
di un’ondata di terrorismo di 
importazione, ancora marca 
Upasso. 

Vincenzo Vàtito 


Emergenza a Fiumicino ma 
era un falso allarme 

ROMA — Emergenza all’aeroporto di Fiumicino nel pomerìggio; 
una telefonata anonima aveva segnalato la presenza di un ordigno 
su un aereo deir«Air Franca» in volo tra Parigi ed Atene. L’aereo è 
stato fatto atterrare olle 11,50 a Fiumidnoi, da dove è ripartito olle 
19.45, dopo l'esito negativo dei controUL I p asseggeri e l’equipag¬ 
gio sono stati fatti scendere, l’aereo è stato metlcolosaaieDtc per¬ 
quisito, e i beagli ispezionaU. Solo dopo quest’uHiraa verìfica 
Tairbua — dc^ dtre sette ore è potuto ripartire per Atene. 


Santoclelo, 

Natta... 


fondere terza via con via 
Teulada. Fate dunque conto, 
per cortesia, che Natta non 
sia 11 segretario del Pel, lo 
non sla comunista e questa 
non sla «l’Unità». Bandiamo 
avanti. 

Scrive Beniamino Placido 

— con II consueto malizioso 
garbo — sulla «Repubblica» 
che Natta è apparso troppo 
bonario e conciliante, cosa 
dlsdlcevole per un leader 
d’opposizione, dal quale si 
pretenderebbero maggior 
grinta e cattiveria; al punto 
di chiedersi «cosa c'è andato 
a fare». In verità I modi del 
segretario comunista sono 
stati esattamente quelli ri¬ 
chiesti a un signore educato 
Invitato nel salotto di una si¬ 
gnora: abbinamento Inap¬ 
puntabile, conversazione 
amabile, sorriso gentile. Es¬ 
sendo Indubbio che Placido 

— a sua volta cori urbano — 
non abbia In mente come 
modello di leader comunista 
un Invento «descamlsado» 


nemico del rasoio e del bel 
porgere (slamo un grande 
movimento, c’è posto per 
tutti’ un Natta trasandato e 
tribunizio farebbe sorridere 
come Fidel In smoking), de¬ 
vono essere stati gli argo¬ 
menti trattati a scontentar¬ 
lo. Primo tra tutti, la futura 
destinazione di una chieset¬ 
ta di montagna ricevuta in 
eredità dalla moglie di Nat¬ 
ta, Il quale ha manifestato II 
deriderlo che un prete vi ri 
rechi ogni domenica per dire 
messa, essendo questo l’u¬ 
mano destino del luoghi di 
culto. 

Certo Pmone avrebbe 
deciso altrimenti, trasfor¬ 
mando la chiesa In Casa del 


popolo. Natta Invece^ nono¬ 
stante l’ellminarione della 
messa In latino debba scon¬ 
tentarlo non poco, dà al preti 
quel che è del preti E^ a 
•Pronto Raffaella», fa anche 
di peggio: risponde docil¬ 
mente a un test sclocebino e 
divertente, racconta dove e 
quando Incontrò sua moglie, 
pronuncia addirittura paro¬ 
le d’elogio per la cantante 
Marcella, cori schiettamente 
da lasciare davvero limpres- 
slone di averla mal aentlta 
prima. Insomma, Alessan¬ 
dro Natta al è comportato 
esattamente wme un nor¬ 
male ospite di una normale 
trasmissione, offrendo an¬ 
che, di questa sua gioviale 


disponibilità, una possibile 
chiave di lettura: «Tógllattl e 
Berlinguer erano miti Ades¬ 
so, forse, non è più tempo 
adatto al miti...». 

Forse non solo a Placido, è 
proprio questa sensazione di 
tranquilla normalità che de¬ 
ve aver dato fastidio. I co¬ 
munisti —èli ragionamento 
— cori ossessionati dal pro¬ 
blema della «diversità» da es¬ 
sere costretti, per apparire 
«come tutti gli altri», persino 
a ricevere li pubblico battesi¬ 
mo di «Buonasera Raffaella». 
In realtà, non pareva che 
Natta dovesse sforzarsi più 
di tanto per apparire «nor¬ 
male»: sessanta e rotti anni 
di vita devono essergli, al¬ 
l’uopo, ampiamente bastati 
Non esistendo, trai pur bravi 
truccatori della Rai, un ge¬ 
nio In grado di trasformare 
In un quarto dora un «comu¬ 
nista» in «normaJe», è forte¬ 
mente possibile che Alessan¬ 
dro Natta fosse proprio cori 
anche prima della diretta. 


Perché ha accettato l’Invi¬ 
to? Immagino per ^Irlto 
d’ufficio (Il segretario del PCI 
è un person^glo pubblico, 
com’è ovvio) e spero per sva¬ 
garsi qualche ora. Si sa che II 
lavoro di segretario del Pel 
non è tra 1 più spassosi’ e 
Natta, Infatti, aveva l’aria di 
divertirsi piuecehio, non 
sembrandogli vero di avere a 
che fare, per una volta, con 
Andy Luotto anziché con 
Macaiuso. 

Allora, ha fatto una buona 
figura? Da teleutente mi è 
sembrato proprio di ri, per la 
naturalezza e soprattutto 
per la non comune gentilez¬ 
za, qualità, quesfultlma, 
davvero rivolurionaria In 
tempi di comune sbracatez- 
za: se Natta andasse al «Pro¬ 
cesso del lunedi», forse gli al¬ 
tri ospiti ri sentirebbero In 
dovere di sbraitare di meno e 
di non dire «vadl». 

Bene: a questo punto, per 
fugare linevitablle sospetto 
di servilismo, è quasi obbli¬ 


gatoria una piccola critica. 
DI fronte a certe munifiche 
opere di benefìclenza medica 
tu Raffaella, moIU fe/espet- 
tatorl di sinistra o comunque 
raziocinanti avrebbero forse 
desiderato, per Impulso e 
passione politica, che I buoni 
senUmenU non soffocassero 
del tutto II buon senso civile: 
e cioè che gU o^wdall non 
funzionassero meglio solo 
per grazia ricevuta, ma an¬ 
che per corretta ammtni- 
strarione quoUdlana, anche 
nel giorni della settimana 
che non si chiamano giovedì. 
Una frasetta del segretario^ 
su una materia cori delicata, 
ci avrebbe fatto piacere. Se 
non lo ha fatto, però, non è 
certo perché non conosce le 
Insidie della carità televisi¬ 
va, Ha taciuto per la sua Ina¬ 
movibile gentilezza verso la 
padrona al casa. CI sono al¬ 
tre occasioni per essere rigo¬ 
rosamente seri. 
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